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l'Unità 


O ggi, comehatestimoniatx) il viaggio 
dd Presidente della Repubblica 
Ciampi in Brasi 1^ c'è una g'ande at¬ 
tenzioneverso gii Italiani chevivono 
in America Latina. Un'attenzioneraccoltaan¬ 
che dalla Rai che diffonde i suoi prog'ammi 
nel lo stenni nato conti nente e dal leg'andi te¬ 
state italianeche escono in abbinamento con 
imaggiori quotidiani di BuenosAires 
9 èdunqueriaperta unaviadi comunicazio- 
nechel a di stanza sem brava averfrantu matoo 
intemotto. Va segialato chea quel mondo di 
emÌ 9 azione«rUnità»avevapostogii occhi in 
epoca non sospetta, prima che si parlasse del 


voto degli italiani all'estero. Durante la dire- 
zionedi WaiterVeltroni el'esperienzaaffasci- 
nantedellepaginedelleStorie^ il nostrogior- 
naleaveva incaricato il giornalista italo-brasi- 
liano Bmno Pedro Giovannètti di darevocea 
queiritaliaammassatanelle^ndi metropoli 
lati no-americane o dispersa tra pampase de¬ 
serti aridi. Neera venutofuori unquadrodi vi- 
testrambeeinegolari,di linguebislaccheedi 
legami singolari. 

U no spaccato dell'em igrazi onedi menti cata 
inun'epocaincui si acceseildibattitosuirim- 
mig'azioneinltalia. 

Quel le storie sono state ora raccolte da una 


casa editrice brasiliana, Lemos Editorial, che 
in modosingolarelehariproposteal pubblico 
in lingua italiana con l'egida dell'Istituto ita- 
lianodi culturadi San Paolo. 

Lasfidaèstataraccoltaanchedall'AnticaLi- 
breriaCrocedi Romachehamessoinvenditae 
in circolazione il libro di Giovannètti, «Rac¬ 
conti dal Brasile>.Chi dunquesi troverà a pas- 
sarenel la Capitaleper CorsoVittorio Emanue- 
lechiedail librodi Giovannètti. 

Vi troverà vicende amare e i roniche allo 
stesso tempo di tanteesistenze particolari; un 
emigrantedi ritomoei suoi strabilianti bauli; 
la famigliaVercelli cheaniva in Brasile nel 


1886; Zelao, cercatore di piètre preziose e di 
leggendei nfì nite; padre EttoreTumni chegi ra 
incanoaeinjeepsul Rio Branco; un'emig'ante 
di lusso, una smagiianteIsotta Fraschini; Ma¬ 
gda che abita sotto learcate della sopraeleva- 
ta;un tassista paulistachefa il poeta evia di¬ 
cendo. 

Il filochelegalenarrazioni staneH'humour 
sottile una mètafora che annienta i travesti- 
menti dellavita,chescavaicail quotidiano per 
ingiobarecomeun saccodi nylono^i pretesa 
di cambiamento, redenzione emancipazio¬ 
ne 

La beffa si annida pirandellianamentedie- 


MARCO FERRARI 


tro l'angolo, conodeil tempo, morde! nosb'i 
difètti, annulla l'efficaciadegii sforzi umani e 
denig'alescalatesociali.Tuttodiventafunzio- 
nalead un g'andemostrocheèla memoria. 
Ma bisogia lottare per entrare lì dentro e la- 
sciareun piccolo se^o nel magna continone 
progessi vodel resistere 

Le vicende pescate per caso da Giovannètti 
cercano proprio di sottrarre dail'immensità 
del pozzo ddl'emigrazione italiana una voce 
tra tanteedi farla diventare narrazione nel la 
consapevolezza che il più resta sommerso o 
forseèperduto. 

Persempre 


Storie italiane in America Latina (grazieall'Unità) 



IL TEMA ■ CAM BIA IL PASSATO E IL FUTURO 
I RISCHI DI APARTHEID GENETICO 


Legge da Dna 
Miracoli 
e minacce 


LETIZIA PAOLOZZI 

T racce, informazioni, test gene¬ 
tici. L'utilizzazione del Dna 
ha qualcosa di miracoloso. 0 
di terribilmente minaccioso. A se¬ 
conda che lo si consideri per l'aiuto 
che può dare alla storia, alle relazio¬ 
ni famigliari (quando non siano in 
gioco i nodi di vipere patrimoniali). 
A un codice civile ormai fan di que¬ 
ste eccezionali modificazioni capaci 
di condurre alla «scoperta» di un cri¬ 
minale, di un assassino che altri¬ 
menti, senza test genetici, se la sa¬ 
rebbe sfangata. Ma l'utilizzazione 
delle tracce genetiche, quando sia 
esasperata, resa magari obbligatoria 
(si discute di questo rischio su «Le 
Monde diplomatique» di maggio) 
come avvi enenella medicina predit¬ 
tiva, mette paura perché lascia in- 
trawedere il pericolo di apartheid 
genetico. 

Certo, quasi fosse tra 
di noi un cyborg trave¬ 
stito da Sherlock Hol¬ 
mes, ecco il test geneti¬ 
co, poco praticato fino 
a qualche anno fa, of¬ 
frirsi come strumento 
garante di una verità 
che pareva cancellata 
sotto la polvere dei se¬ 
coli, il silenzio dell'o¬ 
blio, l'opportunismo 
degli individui. 

Poco più di un mese 
fa, un mistero vecchio 
di due secoli, quello dell'identità di 
Luigi XVII, è stato risolto attraverso 
le analisi genetiche di piccoli fram¬ 
menti di un cuore che, paragonato a 
quello di Maria Antonietta d'Au¬ 
stria, ai regali riccioli, contenuti in 
due pietosi e necrofili medaglioni, 
delle sue sorelle, l'arciduchessa Ma¬ 
ria Josépha eJohanna-Gabriela ead 
altre «testimonianze» degli attuali 
discendenti dellafamigliaasburgica. 
La risposta del Dna ha funzionato 
nel caso della Rivoluzione francese 
come in quello della Rivoluzione 
russa, con lo scioglimento dell'eni¬ 
gma sulla famiglia imperiale dei Ro- 
manov. 

Veniamo a cosepiù recenti, meno 
nobili, più pruriginose. Dalle vette 
coronate alle astuzie di una stagista 
che minacciò di imporre al presi¬ 
dente americano Clinton il test sul 
Dna, sventolandogli davanti al naso 
un abito da cocktail dall'inestimabi¬ 
le valore per via di una macchia di 
sperma-e dunque di una traccia ge¬ 


netica. 

Nel frattempo, è esplosa la que¬ 
stione del la fi li azione. Se l'impronta 
del Dna ha assicurato un rrffona- 
mento della fierezza identitaria per 
la comunità nera americana, con la 
scoperta che Thomas Jefferson par¬ 
tecipò alla messa al mondo di uno 
dei sette figli della sua schiava (nera) 
Sally Hemings, l'utilizzo dei test ge¬ 
netici non si ferma ai padri fondato¬ 
ri. Precipita, invece, nell'attualità 
quando le madri invocano il test per 
via dei diritti del bambino: il piccolo 
deve conoscere le sue origini e dun¬ 
que sia la scienza a indicare «il no¬ 
me del padre». Salvo che molti padri 
rifiutano quei figli, adducendo di 
non voler sapere nulla di queste 
«spiate» scientifiche. L'amore pater¬ 
no non èvariabiledipendentedi un 
gene. 

Ma nella filiazione, con maggiore 
0 minore pudore, sono in ballo non 


solo rapporti affettivi, ma testamen¬ 
ti combattuti, eredità pretese, patri¬ 
moni sottratti. Il caso più spettaco¬ 
lare, quello di Yves Montand, che 
non aveva mai voluto sottomettersi 
in vita a un'analisi del sangue, come 
gli veniva richiesto da una ragazza, 
figlia di una sua ex amante. «E mio 
padre, dunque, riesumate il cadave¬ 
re» ha ingiunto la ragazza dopo la 
morte del cantante. Però la scienza 
non le ha dato ragione. 

Infine, il campo della giustizia. S 
può, con questo tipo di esperimenti, 
da un osso, da un pelo, da un'un¬ 
ghia, da una goccia di sangue, risali¬ 
re allafaccia, al nome dell'assassino, 
del reo non confesso e che confida¬ 
va di restare tale. L'operazione vale 
anche in senso inverso quando il 
Dna serve a dimostrare l'innocenza 
di qualcuno. Per esempio, l'america¬ 
no Dennis Williams, condannato a 
morte per l'uccisione di una coppia 
nei sobborghi di Chicago, dopo di¬ 
ciotto anni, grazie al test genetico, è 


riuscito a dimostracela sua innocen¬ 
za. Sull'argomento, un'ultima noti¬ 
zia arrivata in questi giorni: per cer¬ 
care di stabilireseil quadrochepos- 
siede è un autentico Gauguin e non 
una copia, come afferma gran parte 
della critica, il mercante neozelan¬ 
dese Tony Martin ha deciso di affi¬ 
darsi al Dna. Farà comparare le im¬ 
pronte genetiche di quattro capelli 
che erano impastati nel colore del 
quadro con quelli di una pronipote 
del pittore. Maria Gauguin, che vive 
a Copenaghen. 

Dunque, questa sorta di indivi¬ 
duazione di un essere umano che è 
insieme cellula e Dna, è in grado di 
aprire uno squarcio sulla memoria 
dei popoli, sugli intrecci familiari e 
di riproporsi come ritratto vivido di 
una persona. Eppure, affidarsi esclu¬ 
sivamente a qu^o tipo di operazio¬ 
ne, pur ammantata dalla garanzia 
della scientificità, sarebbe pericolo¬ 


so. Bisogna procedere con molta 
cautela, soprattutto quando la scien¬ 
za interviene nell'esistenza dei sin¬ 
goli, siano essi vivi o morti, presunti 
colpevoli 0 conclamati innocenti. 
Le informazioni genetiche possono 
farci conoscere anche il futuro sul 
nostro stato di salute, sulle cure e la 
prevenzione possibile di una malat¬ 
tia. Ma questo può condurre (osser¬ 
vano gli autori dell'articolo su «Le 
Monde diplomatique» Benoit Bro- 
waeys e Kaplan) a forme di discrimi¬ 
nazione acute, a un contrasto insa¬ 
nabile tra i «fortunati biologici» e 
tutti gli altri. Sgnifica che la storia, 
il diritto, la giustizia, hanno bisogno 
di un ulteriore lavoro per offrirci il 
loro squarcio di verità. Una verità 
non deve essere presa in mano 
esclusivamente dalle società di assi¬ 
curazioni, dalle banche, dai datori 
di lavoro. 

Con il rischio altissimo di erodere 
surrettiziamente i diritti della perso¬ 
na e la democrazia. 


il 


La scienza 
irrompe 
nei rapporti 
familiari, 
giuridici e na 
diritti elementari 


n 




L'ampolla di vetro che custodisce! resti del cuore di Luigi XVII. Sotto, uno schema della catena del Dna 


LuigXVII eia Èva Nera 
Le moleGole rifanno la storia 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Ed è quindi. Luigi XVII, ultimo- 
"Delfino di Francia". L’indagine 
di Cassiman eBrinkmann non è 
che l'ultima di una serie ormai 
lungadi "testai Dna" utilizzati per 
ricostruire la storia. La tecnica è 
stata applicata allespogliedi Fede¬ 
rico II, cosi comealla Sacra Sindo¬ 
ne. 

Lo scorso anno EugeneFostere 
il suo gruppo di genetisti forensi 
dimostrarono, cromosomi dei di¬ 
scendenti alla mano, cheli primo 
scandalo a sfondo sessuale nella 
storia della Presidenza degli Stati 
Uniti d'Americanon fu un'inven¬ 
zione dei giornali, ma aveva un 
fondamentoreale. 

Thomasjefferson, il colto auto¬ 
re della "Dichiarazione di Indi- 
pendenza", riconosciuto "padre 
fondatore" della nazione ameri¬ 
cana e, a partire dal 1801, terzo, 
popolare inquilino della Casa 
Bi an ca, aveva avuto u n a rei azi on e 
sessualee, almeno, un figliocon la 
suagiovanissimaschiavamulatta, 
SallyHemings. 

E' chiaro, ormai, che gli storici 
hannoadisposizioneunanuovae 
potenti ssi ma tecn ica per ri vi sitare 
e, magari riscrivere, il passato: l'a¬ 
nalisi del Dna. Ed è anche chiaro 
chequestatecnicadisturberàii ri¬ 
poso (e, talvolta, l'immagine) di 
personaggi grandi, medi e piccoli 


della storia prossima e remota. 
Dovremo attenderci inoltre, al¬ 
meno in una prima fase, cheque¬ 
sta "macchina del tempo" sia uti¬ 
lizzata non solo per viaggiare nei 
segreti dellegrandi vicende stori¬ 
che, ma anche pertuffarsi in qual¬ 
che pettegolezzo del passato più o 
menopru ri ginoso. 

lnsomma,ènatoun nuovo mo¬ 
do, molecolare, di farestoria. 

Che rischia di essere semplice- 
mente imperti¬ 
nente, se si li¬ 
miterà a razzo¬ 
lare nelle cuci¬ 
ne della storia. 

Ma che invece 
può produrre 
risultati di 
grande spesso¬ 
re culturale, se 
visiterà andrei 
piani nobili del 
nostro passato. 

In realtà, la 
"storiamolecolare" hagiàprodot- 
to risultati di grande e, persino, 
straord i n ari o vai orecu I tu ral e. 

Ndlemani di Luigi LucaCavalli 
Sforza, Paolo Menozzi e Alberto 
Piazza, per esempio, l'analisi dd 
Dnahaconsentitodi ricostruirein 
dettaglio il passato più remoto e, 
per certi versi, più epico ddia no¬ 
stra stori a. U n passato eh eri sai eal - 
le origini, africane, ddia nostra 
specie di "homo sapiens" e che è 


stato caratterizzato da una tanto 
peculiare quanto irrefrenabile 
"fren esi a del vi aggi o" eh e h a por¬ 
tato i nostri avi, i figli di Èva nera, 
" out of Af ri ca", a u sci re d al l'Afri ca 
e a colonizzare il mondo intero. 
Cavalli Sforza, Menozzi e Piazza 
hanno ricostruito in dettaglio i 
tempi elemodalitàdi questa epo- 
peaduratadecinedi millenni, ini¬ 
ziata, più 0 meno, 100.000anni fa 
con la prima migrazione verso il 
Medio Oriente e finita solo 800 
anni fa, con l'ultima migrazione 
in NuovaZdandaenegli arcipda- 
ghi più remoti ddia Polinesia. Le 
analisi al Dna di Cavalli Sforza, 
M enozzi ePiazza non hanno rico¬ 
struito solo la mappa spaziotem¬ 
porale ddle grandi migrazioni 
deH'uomo. 

H an n 0 an eh e sgom berato defi - 
nitivamenteil campodaogni pos¬ 
sibilità di basare un'ideologia raz¬ 
zista su presupposti scientifici. 
L'uomo appartiene a una sola, 
unica razza. Perché la differenza 
genetica tra i suoi vari gruppi (per 
esempio, tra africani edeuropd)è 
del tutto analoga alla variabilità 
geneticainternaaciascun gruppo 
(d i fferen zetra afri can i ed i fferen ze 
traeuropd). 

Ndlemani di SvantePààbo, in¬ 
vece, l'analisi del Dnahaconsen- 
tito di stabilire che quando, infi¬ 
ne, itigli di Evanera,chesenzafal- 
sa modestia si autodefiniscono 


"uomini sapienti", giunsero in 
Europa, più o meno 40.000 anni 
fa, la trovarono già occupata da 
un'altra specie umana, quella di 
Neandertal, culturalmente molto 
avanzata. Con questa speci e, han¬ 
no dimostrato leanalisi al Dna di 
Pààbo, i figli "sapiens" di Evanera 
hannoconvissutoalungo, permi- 
gliaiadi anni,manon hannoavu- 
tocontatti stretti enon hannome- 
scolatoil patrimoniogenetico. Gli 
uomini di Neandertal si sono poi 
estinti. 

Il perchéeil come, resta da sta¬ 
bilire. 

Queste due ricostruzioni stori- 
che(aaltreancora)ci consentono 
di direchelastagionechenoi vi¬ 
viamo è l'un ica, da 2,5 milioni di 
anniaquestaparte,chevedepre- 
sentesullaTerra una sola ^eciedi 
uomo. Percentinaiadi migliaiadi 
anni sullaTerraci sonostatevarie 
specie umane, alcune delle quali 
hanno convissuto sui medesimi 
territori. Ora, in tutto il mondo, 
c'è un'unica specie. Perché?La 
"storia molecolare" sta, dunque, 
producendo risultati straordinari, 
grazi e a genetisti eh e lavorano co¬ 
me storici. Forse questi risultati 
non sono ancora pi eoamente ap¬ 
prezzati dal grande pubblico e 
neppure dagli storici classici, che 
non hannoancoraimparatoama- 
neggiarelatecnica genetica di in¬ 
daginestorica. Mala"storiamole- 
colare", come abbiamo visto, sta 
ponendo nuovedoman de, spesso 
di fondo, e nuove sfide culturali, 
spesso di avanguardia. Questedo- 
mandeequestesfiderichiederan- 
no l'impegno congiunto di varie 
figure intellettuali per trovare ri¬ 
sposta e soddisfazione. In uno 
sforzo interdisciplinarecheanco- 
ra non c'è, ma di cui già si avverte 
forteil bisogno. 

PIETRO GRECO 


■ NUOVE 
RICERCHE 
Anche l'origine 
deirumanità 
e delle razze 
ora conosce 
una diversa 
radice comune 












21EC001A2105 ZALLCALL 1100:38:0405/21/99 


l'Unità 


+ 

LA Politica 


3 


Domenica 21 maggio 2000 



Operaia di 
una industria 
tessile e sotto 
il segretario 
generale 
dellaCgiI 
Sergio 
Cofferati 


ROMA 

70mila certificati non ritirati 
Uffici comunali aperti fino alle 22 

Sono circa settantanni la i certificati ancora giacenti a 
Roma. È quanto si è appreso nel pomeriggio di ieri al¬ 
l'Ufficio elettoraledel Comune, secondo il qualel'inse- 
diamento dei s^gi stava procedendo con regolarità. 
Nellagiornatadi ieri giornatac'èstataunadiminuzio- 
nedi circa seimila certificati giacenti. Al le venerdì! su 
un totaledi 2.270.296aventi diritto al voto erano stati 
consegnati 2.152.288documenti elettorali. Aquell'ora 
quelli giacenti erano 76.534. La prefettura di Roma ha 
comunicatochegli elettori chenon hannoancora rice¬ 
vuto! certificati potrannoritirarli personal mentenegli 
uffici comunali cheresteranno aperti oggi per tutta la 
duratadelleoperazioni di voto.chesi chiuderanno al le 
22. Intanto il Comitato perii referendum antipropor- 
zionalericordache«standoai dati forniti dal Miniiero 
del ri nterno, sono oltretremi I ioni i certificati elettoral i 
non consegnati». Poiché non verrà più effettuata la 
consegnaadomicilio, il Comitato ricordaatutti i citta¬ 
dini chei certificati possono essere ri ti rati pressoi Co¬ 
muni anchenellagiornatadi oggi. 


Cofferati: no ai lioenzianienti, s al maggioritario 

Conflitti di lavoro, si può ridurreil ricorso ai magistrati con conciliazioneearbitrato» 



Riccardo De Luca 



Giuseppe Ciglia/Ansa 


CONFI NDUSTRIA 


Fossa: oki mini^ Fassino e Bersani, noaSalvi 


ROMA Bocciato Cesare Salvi, promossi 
Pierluigi Bersani ePieroFassino. Econ il lea¬ 
der del I a Cgi I, Sergi o C offerati, ormai è rot¬ 
tura. Giorgio Fossa, cheda mercoledì pros¬ 
simo lascerà la presidenza di Confindu- 
stria, parladei suoi rapporti con i politici e 
con la politica. «Non ho mai avuto nessun 
tipo di feeling con Cesare Sai vi. Probabil¬ 
mente perché Salvi - affenria in occasione 
di un'intervista alla trasmissione «Teleca¬ 
mere»-viene da un mondo eda esperienze 
chenon sonoquelledel mondo del lavoro. 
Con lui il rapportoéstatoedémoltodiffici- 
leed éun problema eh e da domani avrà il 
mio successore. Un problemachecredosia 
difficiledari solvere». 

«Straordinario», invece, il rapporto con 
l'attuai emi n i stro dei T rasparti, Bersan i, co- 
à comeéstato «molto buono»quel lo avuto 
con Fassino, che dal Commercio Estero é 
passato alla Giustizia. Buoni anche i rap¬ 


porti con Romano Prodi e Massimo D'Ale- 
ma. Fossa pari a poi di Cofferati e spiega eh e 
fra lepolemichechehanno accompagnato 
lasuanominaallapresidenzadellaSèa«mi 
h a fatto mo I to d i spi acere - afferma -1'attac- 
co d i Sergi 0 C off erati. ÈI a pri ma vo I ta eh e 1 0 
dico in pubblico: si érotto un certo rappor¬ 
to di rispetto. Lui forsenon mi haperdona- 
to la nomina alla Sea, sicuramente io non 
gli ho perdonato lesuedichiarazioni di un 
anno fa». Fossa non ha poi escluso che un 
domani possa deci dere di entrarein politi¬ 
ca: «Finoadoranon hoavuto latentazione 
di passare alla politica, anche se ho avuto 
molte pressioni da più parti, lo ho le idee 
abbastanza eh lare, manon possodiresemi 
affacceròal mondodellapolitica. Direche 
oggi respi ngointoto questa ipotesi non mi 
sembracorretto». 

Ieri éintervenuto, attraverso un'intervi¬ 
sta alla «Stampa», anche Carlo Cai Neri. «Il 


referendum - hadetto - non tocca la legge 
cheregolai licenziamenti in Italiasubor- 
dinandoli aquellechesi definiscono'giu- 
stacausa'e'giustificato motivo'». «Il que¬ 
sito referendario non eliminatantomeno 
gli istituti di tuteladallediscriminazioni 
per sesso, razza, opinioni politiche, ap- 
parten en za si n dacal e». «L'u n i ca cosa eh e 
verrà meno - precisa Cai I ieri - sarà l'obbi i- 
godellareint^razionein casodi licenzia- 
mentoillegittimo,cheoggi il giudicepuò 
disporrein alternati va al risarcimento del 
danno». «Al datoredi lavoro-puntualizza 
- rimarrebbe l'oneredel Ia prova. Cioésa- 
rebbesemprel ui, comeora, adoverdi mo¬ 
strare che esistono la giusta causa». Se¬ 
condo il vicepresidentedi Confindustrai 
«avolte i11 icenziato subisceunaviolenza 
cheésimmetricaaquellachei preotri in¬ 
fliggono alle aziende. Come fare? Au¬ 
mentare! risarcimenti». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II leader della CgiI non é 
ancora stanco di ripetere perché 
vota «no» alla cancellazione del¬ 
l'articolo 18. Il cittadino Sergio 
Cofferati spiega perché dice «sì» 
aN'abolizionedella quota propor¬ 
zionale. Le bandiere della CgiI 
hanno finito di sventolare su via 
Salaria, lì doveun annofafu ucci¬ 
so Massimo D'Antona. È finita la 
commemorazione voluta dal suo 
sindacato per ricordare «un giuri¬ 
sta di grande talento, impegnato 
perun lavoro cheinclude». Coffe¬ 
rati ha appena fatto notare che 
«D'An ton a fu u cci so n el l'an n i ver- 
sario deH'approvazionedello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. Terribilecoin- 
cidenza». Strana coincidenza che 
oggi un articolo di quello Statuto 
sia messo in discussione da un 
quesitoreferendario... 

Ha ancora voglia di ripetereper- 
ché vota "no" al referendum sui 
licenziamenti? 

«Votonoperdifenderequelloche 
considero non solo un diritto, ma 
un tratto di civiltà nei rapporti tra 
l'impresaeunalavoratriceoun la¬ 
voratore. Non éin discussione, co¬ 
mesi écercatodi far credere, ladi- 
stinzionetradirittoedovere,cheé 
riconosciuta nei contratti. I con¬ 
tratti pra/edono i licenziamenti 
come possibilità, insiemead altre 
sanzioni, quando si commetteun 
reato, o atti gravi verso l'azi en da o 
versoi compagni di lavoro. Quello 
chesi chiedeoggi,édi ammettere 
il licenziamentoodiosodichivie- 
neallontanato ingiustamente per 
decisione unilaterale e discrimi¬ 
natoria. Durante un dibattito ra¬ 
diofonico, nei giorni scorsi, éin¬ 
tervenuto un giovanedipendente 
di una multinazionale genovese. 
Il manager, si chiama Andrea, ci 
ha raccontato di essere stato pre¬ 
miato, economicamente, nel 
1998 per il raggiungimento degli 
obi etti vi. U n an n 0 dopo, ad obi et- 
tivi superati, é stato licenziato 
semplicementeperchéinvisoaun 
dirigente. L'articolo 18 lo ha rein¬ 
tegrato». 

Lei continua a insistere sul rein¬ 
tegro mentre, anchea sinistra, si 
fa strada la possibilità di scam¬ 
biarlo con un compenso econo¬ 


mico più consi sten- 
tedi quelloprevi sto 
oggi... 

«Quando una perso¬ 
na viene licenziata 
senza motivo, non 
subisce soltanto un 
danno materiale, su¬ 
bi sceunalesionemo- 
rale. La dignità di 
quella persona non 
ha prezzo. Perquesto 
difendo il reintegro e 
da qui parto per 
estenderequel la dife¬ 
sa a chi oggi non ne 
ha...». 

L’ho sentita dire 
che è pronto per 
una battaglia in 
controtendenza 
che includa gli 
esclusi. Altri palet¬ 
ti,nuoverigidità, al 
mercatodel lavoro? 

«Qggi c'é un'area va¬ 
sta di personeprotet- 
tedal lo Statuto dei la¬ 
voratori. Poi c'é chi 
sta neH'universo del¬ 
le piccole imprese, che ha diritti 
più deboli. Per questi lavoratori la 
contestata legge sulla Rappresen¬ 
tanza é importante. Dopo di loro 
ci sono i cosiddetti "atipici" eper 
finirei lavoratori sommersi. Porgli 
"atipici" servelaleggeelacontrat- 
tazionecollettiva. Perii sommer¬ 
so lastradaépiù lun¬ 
ga, e parte dal l'emer¬ 
si oneincentivata. Ec¬ 
co le battaglie da fa¬ 
re». 

La mobilitazione 
sindacalenon èsta- 
ta unitaria a livello 
nazionale, ma lo- 
calmenteCgil,Cisle 
UH sono state fian¬ 
co a fianco. Hanno 
pesato i personali¬ 
smi Cofferati-D’An- 
toni? 

«Sui licenziamenti 
abbi amo avuto tutti la stessa posi¬ 
zione. Le tre confederazioni si so¬ 
no pronunciatein modo esplicito 
contro l'ipotesi di cancellazione 
dell'articolo 18. Le diversità sono 
arrivate sulla cancellazione della 
leggeBllcheriguarda ledeieghee 
chenon interviene sui contributi 


verso i sindacati dei lavoratori, co¬ 
me hanno cercato di far credere, 
maverso le associazioni ddleim- 
preseartigianeecommerciali. Noi 
abbi am 0 eh i esto eh e ven issepro- 
mulgataunaleggechedefiniscala 
voi ontà verificata e verificabi I e di 
iscrizione a un'organizzazione. 

CisleUilhannoprefe- 
rito insistere per il 
"no" al di là degli ef¬ 
fetti sul sindacato...». 
Ma non è stata sol¬ 
tanto in questo la 
differenza. 

«No, non soltanto. 
Noi abbiamo insistito 
sulla necessità di dare 
visibilità, nella costi¬ 
tuzione di comitati 
perii "no", alleperso- 
ne più che alle orga¬ 
nizzazioni. Questo 
perché riteniamo che 
l'attacco dei referendari era ai di¬ 
ritti delle persone, quelle più de¬ 
boli, enon al sindacato. M a il vero 
elementodi divari cazionesi épro- 
dotto in questi ultimi giorni, 
quando il segretario della CisI ha 
sposato, con qualche contraddi¬ 
zione, lalineadell'asten sione». 


D'Antoni ha insistito per l’asten- 
sionecontro la logica del rappor- 
todi rettoci ttadi no-stato. 

«La scelta dell'astensione é co- 
munquesbagliata, anchenel caso 
di uno strumento non privo di 
contraddizioni edi difetti comeil 
referendum. L'astensione é legit¬ 
tima, ma éun errore grave in un 
momento in cui i cittadini dimo¬ 
strano disaffezione verso la politi¬ 
ca. Nel casodei licenziamenti, poi, 
noi abbiamo bisogno di vincere 
realizzando il quorum perché 
q u esto can cel I a I a possi bi I i tà per i I 
legislatoredi intervenirein forma 
ostile sul tema e impedisce che il 
quesito venga ri proposto dai radi¬ 
cali. Maanchenell'ipotesi sciagu¬ 
rata che non si raggiunga il quo¬ 
rum, chei "no" siano tanti e pre¬ 
vai gan o, serveper scoraggi areten - 
tativi di fare una legge che vada 
verso loscambio reintegre-inden¬ 
nizzo. Per il partiti, chiedere l'a¬ 
stensione, é un errore ancor più 
grave. Sesi radica l'idea chevotare 
0 non votare sia la stessa cosa, la 
democrazianeri sentirà». 
Cofferati, confessi, non si èsenti- 
to un po' solo, anche a sinistra, 
nel I a sua cam pagna contro l'abo- 


lizionedeH’articololS? 

«La campagna dettoraletradizio- 
nale, fatta principalmente da un 
rapporto diretto con le persone, é 
difficilissima, ed é diventata ora¬ 
mai quasi im possi bile peri partiti. 
Perchéquesti hanno progressiva¬ 
mente perso la dimensione di or¬ 
ganizzazione di mas¬ 
sa che avevano un 
tempo. È invalsa la 
tendenza a utilizzare 
di più gli strumenti 
mediatici chevengo- 
no considerati più ef¬ 
ficaci. Ciò ha prodot¬ 
to in questa campa¬ 
gna elettorale una di¬ 
varicazione tra il mo¬ 
do eleformedell'ini- 
ziativa sindacale e 
quella dei partiti, lo 
credo che sia anche 
rischioso affidarsi 
prevalentementeai media. Lefor- 
medi partecipazionesono impor¬ 
tanti, in questo caso paradossal¬ 
mente ancordi più chenon nelle 
elezioni politiche dove il riferi¬ 
mento ad un programma o ad 
un'ideadi valori épiù netta. Qui le 
persone vogliono sapere, chiedo¬ 


no. Devono farsi un'opinioneper 
poi votare, scegliere. Non accetta¬ 
no un'indicazioneastratta eque- 
sto non gli si devemai negare, pe- 
natrasformareunaconsultazione 
referendariain un'altra cosa». 

Si ri ferisce a quel chedice Berlu¬ 
sconi, <^non si raggi ungeil quo¬ 
rum,Amato senede- 
veandare»? 

«Credo che ci sia un 
viziondlapoliticaita- 
liana: quello di asse¬ 
gnare alle consulta¬ 
zioni sempre un altro 
valore. Sesi vota perii 
sindaco, quello él'og- 
getto, se si vota per la 
Regione,quelloél'og- 
getto, se si vota per il 
referendum, é quello 
il risultato da valutare. 
Non si può dar valore 
generaleaun pronun¬ 
ciamentospecifico». 
Andiamoaddopo-referendum.il 
ministro Cesare Salvi ha annun¬ 
ciato la costituzionedi una com¬ 
missione Lavoro-Giustizia per 
snellirei processi del lavoro. 

«La lunghezza dei processi é un 
problema oggettivo e va affronta¬ 


to. Però, da sindacalista, mi sta a 
cuore chesi riduca il contenzioso 
che passa dalla sfera sindacale a 
quellagiudiziale. lovorrei risolve¬ 
re tutto neH'ambito d'intervento 
eh emi éproprio. Si possono intro¬ 
durre nelle pratiche sindacali dei 
percorsi cherendanoobbligatorio 
il tentativo di conciliazione e fa¬ 
coltativo l'arbitrato. Un obbligo e 
una possibilità, prima di arrivare 
dal magistrato». 

Il cittadino Cofferati, come si 
comporta sugli altri sei referen¬ 
dum? 

«Il cittadinoCofferati vaavotaree 
vota tutti e sette i referendum. E 
siccome é convinto che questo 
Paeseabbi a bisogno di unastabili- 
tà istituzionalechegli émancata 
in questi anni,epensachelastabi- 
lità possa essereenormementefa- 
vorita da una nuova legge eletto¬ 
ral e, vota " 3 " al q uesi to per I a can - 
cellazione della quota proporzio¬ 
nale. Questo, so bene, non risolve 
di per sé il problema. Servirà una 
nuovaleggecheabbiai requisiti di 
rendere più efficace la scelta del 
cittadino edi dare stabilità al Pae¬ 
se. Votare"sì", in questo caso èia 
sceltamigliore». 


// 

Nel rapporto 
con i cittadini 
è rischioso 
per i partiti 
affidarsi 
solo ai media 
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D'Antoni 

invita 

ad astenersi? 
È legittimo 
ma penso sia 
un errore 
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Contratto artigiani: <Co3 non è federalismo, mascesaone» 

Francesca Santoro (CgiI): una proposta che rompe ogni coesione sociale 


ROMA Federalismo contrattuale 
nell'artigianato? «Quella proposta 
da Con farti gi anato mi pare piutto¬ 
sto una "secessione" contrattuale», 
sostiene la segretaria confederale 
ddIaCgiI Francesca Santoro. «Modi¬ 
ficare il sistema prevedendo un smg 
(salario minimo garantito) uguale 
per tutti per poi delegare al contrat¬ 
to regionale il ruolo di vero e pro¬ 
prio contratto, non mi sembra mol¬ 
to federalista. Riducendo ai minimi 
termini il livello nazionale si scardi¬ 
nerebbe ogni forma di coesione e di 
solidarietà sociale e nascerebbero, a 
quel punto sì, forme di dumping tra 
impreseanchedi regioni limitrofe». 

«Inutile argomentare con motiva¬ 
zioni economiche», continua la sin¬ 
dacalista: la scelta di C on farti gi ana¬ 
to di bloccare il rinnovo dei contrat¬ 
ti regionali nelle imprese artigiane e 
di stracciare l'accordo interconfede- 
rale che dal '92 regola la contratta¬ 
zione nel settore, «sono scelte politi¬ 
chepregiudiziali». 


In sostanza si usa il blocco dei 
contratti per cambiare le regole: «È 
un ricatto vero éproprio. Il modello 
attuale vale e produce effetti fino a 
quando non sarà cambiato. E anche 
chi punta su regole diverse deve ri¬ 
spettare quelle vigenti». È un invito 
agli imprenditori a fare un passo in¬ 
dietro? «È un invito - anzi una ne¬ 
cessità - a procedere secondo corret¬ 
te relazioni sindacali e avviare a 
conclusione! contratti ancora aperti 
con le regole di oggi. Secondo la lo¬ 
gica dei duetavoli proposti daCon- 
fartigianato, uno per sanare il pre¬ 
gresso e l'altro per il confronto sulle 
regole, le confederazioni sindacali 
dovrebbero espropriare le categorie 


ei territori: non abbiamo, né inten¬ 
diamo avere, il potere, il mandato, 
la facoltà per farlo. Senza contare 
che seguendo questo schema si al¬ 
lungherebbero enormemente i tem¬ 
pi peri rinnovi». 

Quale sarebbe una giusta alterna¬ 
tiva? «Soltanto dopo i rinnovi, e 
non contestualmente come vuole 
l'out-out di Con farti gi anato, si può 
aprire una discussione sulle regole. 
Siamo da tempo disponibili al con¬ 
fronto - per miglioramenti e^gior- 
namenti laddove altri ipotizzano 
cambiamenti radicali - prima però è 
necessario superarel'attualefase». 

Quali sono i "miglioramenti" pos¬ 
sibili per la CgiI? «Samo interessati 



a rafforzare il livello territoriale: fer¬ 
ma restando però, la tutela del pote¬ 
re d'acquisto che per noi è irrinun¬ 
ciabile. Fermi restando, quindi i due 
livelli. Voglio in oltre aggi ungere eh e 
quando Con farti gi anato sostiene 
che in futuro la produttività dovrà 
essere redistribuita solo se e quando 
c'èqualcosa da redistribuire, dimen¬ 
tica che già oggi il contratto regio¬ 
nale punta proprio a questo, a redi¬ 
stribuire ricchezza in base all'anda¬ 
mento economico e allo stato di sa- 
lutedel territorio». 

Però un milione di lavoratori 
aspettano da due anni che questo 
avvenga: «Due contratti nazionali e 
55 contratti regionali sono infatti 


bloccati, certo per responsabilità 
delle associazioni imprenditoriali e 
certo per quella sorta di poteredi ve¬ 
to che la Con farti gi anato continua 
ad esercitare. Vorrei sottolineare che 
a differenza della precedente tornata 
contrattuale maturata in una crisi 
economica che sfiorava la recessio¬ 
ne, oggi siamo in presenza di un 
buon andamento economico. E pro¬ 
prio oggi gli imprenditori scelgono 
di bioccarei rinnovi. In realtà le im¬ 
prese stanno redistribuendo la pro¬ 
duttività, sono costrette a farlo per 
non perdere competenze preziose: 
ma preferiscono agire fuori dal con¬ 
tratto». 

Quanto pesa nelle relazioni indu¬ 


striali la rottura, quantomeno sul 
metodo, chesi è registrata nel fronte 
imprenditoriale? «Non possiamo 
non apprezzare la differenza di me¬ 
todo della altre associazioni che se 
pure hanno proposto di cambiare 
radicalmente le regole, hanno scelto 
di non stracciare quelle attuali. No¬ 
nostante non ci sia da parte nostra 
condivisione sul merito, certamente 
si intravede la possibilità di un terre¬ 
no di confronto. Anche le altre asso¬ 
ciazioni, tuttavia, devono sapere che 
il blocco dei contratti va rimosso». 

Nel prossimo Dpef sembrano pro¬ 
filarsi nuovi sgravi per le piccole im¬ 
prese e per l'artigianato: quale ruolo 
può avere il governo in questa deli¬ 
cata partita? Credo che sia chiama¬ 
to in causa: le regole disdettate da 
Con farti gi anato sono contenutene! 
Patto di Natale concordato con lo 
stesso governo. Chiediamo che il ri¬ 
spetto delle regole diventi criterio 
peri nuovi sgravi fiscali». 

Fe. M. 
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ISRAELE 

Nei Tentorì occupati 80 feriti 
Morto lo studente di Ramallah 


Palestinesi 

contro 

l'esercito 

israeliano 

armati di fiondo 

ebiglie 

d'acciaio; 

sotto, l'entrata 

deIJacirPalace 

Hotel 

Intercontinent 
al di Betlemme 

Abed Omar 
Qusini/ Reuters 


GERUSALEMME Sono oltre 80 i palestinesi 
feriti daproiettili d'acciaio rivestiti di gomma 
sparatidai militari israeliani negliscontridi ieri 
nei territori occupati. Secondo fonti sanitarie 
palestinesi alcunedecinedi palestinesi sono 
stati feriti dai proiettili israeliani nei pressi di 
Hebronedicolonieebraiche,inCisgiordania. 
Altri palestinesi sono stati colpiti da proietti li 
diquel tipo in localitàdiverse, in particolare 
attorno allacittadinacisgiorcianadiTulkarem 
enellevicinanzedicolonieebraichenellaStri- 
sciadi Gaza. N el calcolo non sono comprese 
personechehanno chiesto curemedichedo- 
poaverinalato gaslacrimogeni 0 aver ri porta- 
tocontusioni nongravi. 

N on era bastatala minacciadi Israeledi bloc- 
careiltrasferimentoditerritoriairAutoritàna- 
zionalepalestineseediusarelaforzacontroi 
dimostranti perfermareleproteste. Segli 
scontri nonfiniranno, avevadettoii primo mi¬ 
nistro israeliano Barak, il suo viaggio aWa- 
shington, inprogrammalunedìemartedì, 
perdiscuteredelletrattativedi pacecon il pre- 
sidenteBill Clinton, potrebbeessererinviato. 


Centinaiadi personehanno marciato, ieri, 
contro lepostazioni militari israelianeaGazae 
inCisgiordania.tirandopietreindirezionedei 
soldati. M adovrebbero essersi concluseieri le 
«giomatedellacollera»proclamatedalleor- 
ganizzazioni nei territori occupati perchiede- 
relaliberazionedei prigionieri politici chesi 
trovano nellecarceri israeliane. 

I prigionieri sono oltre1.600, di norma «dete¬ 
nuti amministrativi»cioèincarcerati atempo 
indeterminato esenzaprocesso. Inseguito 
agli accordi israelo-palestinesi disettembrea 
Sharmel-Sheikh, èattesalaliberazionedi 230 
detenuti politici mail governo israeliano l'ha 
nuovamenterinviatadopo gli scontri di lune¬ 
dì i n cui al meno ci nq uepalestinesi sono stati 
uccisi, oltre300sonostati feriti comepureuna 
quindicinadi militari israeliani. 

Intantoèmortonellanotted ieri un palestine- 
seferitodasparidisoldatiisraelianiaunama- 
nifestazioneaRamallah, inCisgiordania. Il pa- 
lestinesemortoèunostudentedeirUniversità 
diBirZeit(Ramallah),secondoquantoharife- 
rito laradio militare. In unosped aledi Beer 
ShebafN hev) restano ancoragravissimele 
condizioni di unsoldato israelianoferitoalla 
testadauncecchinopalestineseduranteinci- 
denti divampati nei pressi dellacoloniadi N e- 
tzarim(Gaza). La scorsa notteil governo pale- 
stinesediYasserArafathaattribuitolarespon- 
sabilitàdegli incidenti al comportamento di 
Israele. 


IL REPORTAGE ■ Viaggio tra legenti di KiryatShmona 


Vita di guerra a un tiro di katiusda dal Libano 


DALL'INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

KYRIAT SHMONA I colpi di arti¬ 
glieria fanno da colonna sonora alla 
vita quotidiana della gentedi Kiryat 
Shmona. La frontiera con il Libano 
è a pochi chilometri, a un tiro di 
«katiuscia», i micidiali razzi con cui 
i guerriglieri di «Hezbollah» ricorda¬ 
no continuamente alla gente del¬ 
l'Alta Galilea ciò che il Libano meri¬ 
dionale è diventato per Israele: un 
incubo, una trappola mortale che 
ha già carpito la vita di centinaia di 
giovani soldati di «tzahal», l'esercito 
àraico. Se una nuova guerra scop¬ 
pierà in Medio Oriente sarà combat¬ 
tuta in primo luogo qui, in questo 
spicchio di terra all'incrocio tra tre 
Paesi: Israele, Libano e Siria. La po- 
polazionedi KiryatShmona, alla pa¬ 
ri di quella degli altri centri dell'Alta 
Galilea, lo sa bene ed è per questo 
che da tempo ha trasformato la pro¬ 
pria esistenza in una esercitazione 
permanente di sopravvivenza. I de¬ 
pliant turistici che magnificano le 
bellezze naturali di queste fiorenti 
colline fanno bella mostra di sé ac¬ 
canto alle istruzioni dettagliate sul 
chetare in caso di attacco. A pochi 
chilometri da Kiryat Shmona, nella 
«fascia di sicurezza» occupata da 
Israele nel sud del Libano, si conti¬ 
nua a combattere. L'altro ieri tre sol¬ 
dati israeliani sono stati feriti in un 
conflitto a fuoco con i miliziani del 
«Partito di Dio»; la risposta di Israe¬ 
le, come quasi sempre accade, è ve¬ 


nuta dal cielo: i caccia hanno sgan¬ 
ciato il loro carico di distruzione 
sulle aree in cui, secondo Gerusa¬ 
lemme, si anniderebbero i covi degli 
«hezbollah»: a rimetterci, come 
troppo spesso succede, sono i civili 
libanesi: otto sono i feriti, tra i quali 
due bambini di cinque e sette anni. 
Zvi Ginsberg, 40 anni, ci guida nella 
Kiryat Shmona sotterranea, nel de¬ 
dalo di bunker a prova di bomba 
che riproducono un simulacro di 
normalità: ecco 
i dormitori, le 
stanze-giochi 
per i bambini, la 
sala della televi¬ 
sione, le cucine. 
C'è anche un 
piccolo teatro. 
Ma la normalità 
fugge da quei 
sotterranei ac¬ 
cessoriati, per¬ 
ché quei bunker 
sono l'emblema 
di una realtà che racconta solo sto¬ 
rie di fughe notturne e di terrore: le 
stesse storie, ma ancora più dram¬ 
matiche, che emergono dalle mace¬ 
rie dei villaggi-fantasma che si in- 
travvedono dall'altro lato della 
«frontiera maledetta», nel Libano 
meridionale. «Se il ritiro dal Libano 
può far cessare questo incubo - af¬ 
ferma Amos Hard, 16 anni chea Ki¬ 
ryat Shmona è nato, imparando da 
subito a convivere con la guerra - al¬ 
lora ben venga. Ma non credo che 
gli hezbollah finiranno di attaccar¬ 


ci». La speranza non abita a Kiryat 
Shmona e tantomeno nd Kibbntz 
Menara, a soli tre chilometri dalla 
zona di frontiera. Le parole di 
Amos, checi accompagna nella visi¬ 
ta al kibbntz, vengono coperte dal 
rumore assordante da caccia con la 
stdiadi David impegnati ndl'enne- 
sima missione contro gli avamposti 
dei guerriglieri sciiti. Una nuvola di 
fumo bianco si alza all'orizzonte: 
«Bersaglio centrato», commenta 
con voce grave Amos. Previsione 
confermata, qualche ora dopo, da 
un portavoce dell'esercito israelia¬ 
no: nell'incursioneaerea sono rima¬ 
sti uccisi tre guerriglieri «hezbol¬ 
lah». Le notizie di nuovi scontri in 
tutta la Cisgiordania e a Gaza tra i 
soldati israeliani ei manifestanti pa¬ 
lestinesi (centinaia i feriti) rendono 
ancor più cupa l'atmosfera: «Per noi 
non ci sarà mai pace», commenta 
amaramente la nostra giovane gui¬ 
da. Facciamo fatica a farci strada tra 
le decine di camionette militari e i 
bulldozer impegnati a spianare il 
terreno dove sorgeranno le nuove 
fortificazioni, il giorno, ormai pros¬ 
simo, nel quale l'esercito isradiano 
si attesterà lungo la linea di confine 
la cui definizione è affidata all'arbi¬ 
trato internazionale dell'Onu. Il 
conto alla rovescia ègià iniziato. Ma 
nessuno a Kiryat Shmona come al 
Kibbntz Menara crede cheli 7 luglio 
- quando il piano di ritiro messo a 
punto dal primo ministro isradiano 
Ehud Barak verrà completato - si 
brinderà alla pace, si tornerà final¬ 


mente ad una vita normale. Nessu¬ 
no qud giorno dirà addio ai bunker 
sotterranei. «Sevogliamo davvero la 
pace - s'infervora Ephraim Sàar, 60 
anni, uno da 107 membri del kib¬ 
bntz - dobbiamo dare una lezione ai 
siriani. Sono loro a sostenere! terro¬ 
risti di hezbollah, a passargli le ar¬ 
mi. Si, dobbiamo dare una lezione 
ad Assad». Dialogo è una parola sco¬ 
nosciuta da queste parti e non sor¬ 
prende la proprietà del lessico mili- 


taredi cui dà prova la gente dei kib¬ 
bntz di frontiera. Devi venirequi, su 
queste montagne in cui il verde de¬ 
gli alberi si mischia con qudio delle 
divise militari, per avere conferma 
alle parole di Amos Elon, uno dei 
più amati scrittori israeliani con¬ 
temporanei: «Israele non ha una 
cultura militarista perché è un'inte¬ 
ra popolazione che si sente peren¬ 
nemente al fronte, e vive ciò come 
una condizione esistenziale». La 


paura della guerra non ti lascia mai. 
Neanche nei sogni. Lo spiega bene 
Tamar Levy, impegnata a rafforzare 
la porta della sua casa a Misgav Am, 
il kibbutzche«accarezza»lalineadi 
frontiera israelo-libanese.«Sono pes¬ 
simista - dice - e purtroppo le mie 
impressioni hanno fatto centro». 
Tamar già vede terroristi che corro¬ 
no attraverso i terreni del kibbntz 
prendendo ostaggi o peggio. Tamar 
non riesce a cancellare dalla sua 
mente ciò che 
accadde il 22 
maggio del 
1970, trentan¬ 
ni fa. Un bus 
che trasportava 
bambini da 
Moshav Avi- 
vim, località ai 
confini ovest 
tra Israele e il 
Libano, alla 
scuola distante 
un paio di chi¬ 
lometri venne attaccato da un com¬ 
mando palestinese infiltratosi dal 
territorio libanese: i terroristi, rac¬ 
conta con angoscia Tamar, spararo¬ 
no tre colpi di bazooka contro il 
bus, uccidendo 8 bambini, tre inse¬ 
gnanti e l'autista. Uno di quei bam¬ 
bini era suo figlio, Yigal. Oggi l'at¬ 
trazione per i ragazzi di Misgav Am 
sono quei bulldozer blindati che 
stanno preparando il terreno per la 
frontiera recintata che passerà pro¬ 
prio a ridosso del kibbntz. Sulla col- 
iinaadiacenteèpossibilescorgerele 
prime case libanesi. In comune, ol¬ 
tre la paura, vi sono le antenne pa- 
rabolichechesporgono dai tetti del¬ 
le abitazioni ai due lati del confine. 
Un soldato ci fa segno che questa è 
zona «off limits» per i giornalisti e 
lo è da quando il capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito, generale Shaul 
Mofaz, ha impartito l'ordine di ac¬ 
celerare ulteriormente i preparativi 


per la pianificazione del ritiro. Tutto 
deve essere pronto per il primo giu¬ 
gno. I vertici di «tzahal» hanno fret¬ 
ta di abbandonare quella «fascia di 
sicurezza» divenuta il «Vietnam d'I¬ 
sraele». C'è il timore di vedersi sfug¬ 
gire di mano la situzione ed esporre 
gli ultimi reparti che dovrebbero 
chiudereil ritiroallemicidiali imbo¬ 
scate degli «hezbollah», sempre più 
agguerriti e bene armati. Negli ulti¬ 
mi giorni gli alti gradi dello stato 
maggiore israeliano sono tornati al¬ 
la carica con il primo ministro per¬ 
ché anticipi la data del ritiro: entro 
la metà di giugno. «Non dobbiamo 
dare il tempo a Hezbollah di pianifi¬ 
care gli attacchi contro lenoirefor¬ 
ze in ripiegamento. Il fattore-tempo 
è decisivo per limitare al minimo le 
perdite», afferma il generale Mofaz. 
L'esacalation degli attacchi hezbol¬ 
lah, con elude Mofaz, «sono la prova 
generale di ciò che può attenderci 
nel corso del nostro ritiro». Ma lera- 
gioni dei militari si scontrano con 
quelledella politi caedelladiploma- 
zia internazionale. Barak sembra re¬ 
sistere allepressioni dei suoi genera¬ 
li: tutto deve avvenire nel rispetto 
della legalità internazionale, ripete. 
Il segretario generale delle Nazioni 
Unite, Kofi Annan, ha fatto inten¬ 
dere chiaramente che l'Onu ha an¬ 
cora bisogno di tempo per rafforzare 
il contingente dell'UnifiI destinato 
a schierarsi nella zona frontaliera 
dopo il ritiro israeliano. Per questo 
la data del 7 luglio è inviolabile. Ma 
le ragioni della politica hanno poco 
^nso per la gente dell'Alta Galilea. 
È sera quando lasciamo Kiryat 
Shmona. Non incontriamo nessuno 
per le strade. Perché è da poco scat¬ 
tato l'allarme generale. Gli «hezbol¬ 
lah» potrebbero scatenare una rap¬ 
presaglia per vendicare i loro tre 
compagni uccisi. I bunkerò! Kiryat 
Shmona tornano a riempirsi. Di 
nuovo una notte di paura. 


L'INTERVISTA 


Colette Avital: «Ripensiamo insieme 
a un nuovo concetto di sovranità» 



Natalie Behring/Reuters 


■ ALTA 
GALILEA 

Per Israele 
questo 
spicchio 
di terra 
sta diventando 
una trappola 


■ COVI 
HEZBOLLAH 

Sotto le bombe 
lanciate 
dagli aerei 
spesso finiscono 
I civili 
libanesi 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME La sua proposta su 
Gerusalemme divide lo Stato ebraico. 
Di sicuro Colette Avital è oggi la donna 
in politica più famosa d'Israele. Già 
console israeliano negli Usa, Colette 
Avital ètra i più autorevoli deputati la¬ 
buristi enei caso, sempre più probabile, 
di rimpasto nella compagine governati¬ 
va tutti gli osservatori la danno come 
futura ministra in uno dei dicasteri- 
chiave. «Per sciogliere il nodo di Geru¬ 
salemme dobbiamo ripensare insieme, 
noi ei palestinesi, il concetto di sovra¬ 
nità, fondata su basi politico-ammini¬ 
strati ve e non geografiche». 
SignoraAvital puòriassumerci la 
sua proposta su Gerusalemme 
chestascatenandoaccesepolemi- 
chein Israele? 

«Occorre partire dalla premessa che in 
tempi brevi, per le rispettive rigidità, sarà 
molto difficilearrivaread un qualsiasi ac- 
cordo su Gerusalemme. Evistochelasolu- 
zionenon mi sembrachepossa essere geo¬ 
grafica, cioèladivisionedellacittà, allora 
propongo - non per l'immediato ma per 
tempi medio-lunghi -di pensareasoluzio- 
n i n on geografi che ma poi iti che. I n questo 
senso ritengo che possa essereuna impor- 
tantebasedi lavoroquelladi un model iodi 
spartizione-condivisione ddia sovranità 
in cui siano! chei palestinesi rinunciamoa 
qualcosa rispetto allepretesedi sovranità 


assoluta, sviluppando un moddio di so¬ 
vranità! n comune! n settori specifici ». 

Ma questo confligge con l’idea 
propria di tutto l'arco politico 
israelianodi Gerusalemmeunita 
esovrana. 

«Questo èchi aro. Ed èproprio per superare 
lerigidità delle rispettive posizioni che ri¬ 
tengo necessario trovare un altro tipo di 
soluzione, nonconvenzional e». 
Un’ipotesi suggestiva ma molto 
difficiledarealizzare. 

«L'i m portanteèavvi are i I processo, sapen¬ 
do chela ricerca di unasoluzionecondivi- 
saperGeaisalemmenonèdietrol'angoio. 
Se vogliamo salvare il processo di pace 
dobbiamo lasciare per i I momento da par¬ 
te il problema di Gerusalemme fino a 
quando, fra due otre anni, sia l'opinione 
pubbi i ca israel i ana che quel I a pai esti nese 
non si renderanno conto che dopo aver 
sciolto tutti gli altri nodi occorrerà supera¬ 
re l'ultimo ostacolo per la pace: quello di 
Gerusalemme, echeper superarlo sarà ne¬ 
cessario scendere a compromessi. Sarà a 
questo stadio di consapevolezza chei lea- 
dereleopinioni pubblichedelledue parti 
potranno convincersi della necessità di 
pensare ad unasoluzionepiù creati va, che 
lasci daunapartelacittàindivisaedall'al- 
tra permetta sia ad Israele che all'Anp di 
non usci redal negoziato con lasensazione 
diavertraditoleproprieconvinzioni». 
Comehanno reagito! palestinesi 
aquestasuaproposta? 

«Ho parlato con molti di loro ed èproprio 


da questi incontri cheho maturato lacon- 
vinzione che oggi non siamo in grado di 
giungereadunasoluzioneechesiaquindi 
necessario qualcosa di diverso, non con- 
venzionale.Eladirezioneperottenereciòè 
di lavorareinsiemesul concetto di sovrani¬ 
tà eh e, d'altronde, èun concetto di mostra¬ 
tosi molto elastico in altre parti dd mon¬ 
do, quando è stato necessario risolvere 
contenziosi territoriali. Su questo ho regi¬ 
strato interesseedisponibilitàadun impe¬ 
gnocomune. Ai miei interlocutori paléti- 
nesi hoan chedetto chiaramentechecom- 
metterebbero un tragico errore se pensas¬ 
sero che sobillando la piazza riusciranno 
ad otteneredi più al tavolo dd negoziato. 
Gli scontri di questi giorni finiscono solo 
per sminuire fortemente l'affidabilità e la 
credi bi I itàdell a I eadershi p palasti nese agl i 
occhi degli Israeli ani». 

Ad un anno daiia sua elezione, 
Ehud Barak è nel pieno di una 
tempesta politica, interna e in¬ 
ternazionale. 

«Non sard così catastrofi sta. Un anno fa, 
quando al governoc'era ancora Benjamin 
Netanyahu, lanostracredibilitànd mon¬ 
do era croi! ata, i I n egozi ato con i pai esti na¬ 
si erai n crisi totale, lacrescitaeconomi casi 
era bi occata e I a soci età era fortemente I a- 
cerata al suo interno. In un anno non si 
possonofaremiracoli. Ecomunqueci so- 
nogiàsegnalidiunapositivainversionedi 
tendenza sia nel campo economico che 
nel processo di pace, almeno coni palesti¬ 
nesi». U.D.G. 
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Una immagine 
della comme¬ 
morazione 
sul luogo 
dell'attentato 
mortale 
a Massimo 
D'Antona 
Sotto, 
a destra 
la moglie 
Olga DI Serio 
e a sinistra 
la deposizione 
di una corona 
di fiori 
davanti 
la lapide 


Marco Ravagli/ Ap 


Alessandro Bianchi/ Ansa 

gistratura - ha proseguito il Mini¬ 
stro dell'Interno - perché sia fatta 
piena luce e perché questo stillici¬ 
dio smetta. Il terrorismo è un pro¬ 
blema serio del nostro Paese e chi 
svolge le attività di indagine deve 
essere messo in condizione di lavo¬ 
rare seriamente. Senza fughe di no¬ 
tizie». E Carlo Leoni, responsabile 
giustizia Ds: «L'esigenza di arrivare 
allafontedi questefughedi notizie 
è assolutamente imprescindibile. 
Noi e il governo su questo non 
molliamo. Non si può tollerare che 
un'indagine così delicata possa es¬ 
sere compromessa da queste fughe 
di informazioni. Per questo c'è bi¬ 
sogno di un accertamento delle re¬ 
sponsabilità attraverso un'inchie¬ 
sta pen al e eh e è gi à stata avvi ata». 


Una lapidea Roma 
per non dimenticare 

Ieri l'anniversario deH'agguato 


ROMA «Non omnismoriar»(Non morirò del tutto) èia scritta in lati¬ 
no checomparenellalapidechericorda il professor Massimo D'An¬ 
tona, «insigne studioso del diritto del lavoro assassinato da mano 
terrorista». L'iscrizione reca la data del 20 maggio 1999. È trascorso 
unannodaquandoleBri gate Rosse I o assassi n aron o barbaramen te 
in viaSalaria,aRoma. Edesattamenteinquel punto,apochi passi dal 
portonedi casa, a una decina di metri dall'ingresso dell'Llniversità, 
cheèstata posta la lapide. A scopri rela lapide ieri mattinaèstata la 
moglieOlga, accompagnata dal ^retarlo DsWalterVeltroni, nel 
corso di una sentita cerimonia di commemorazione. Subito dopo 
unostudentehadepositatounarosaealcunedonnedei mazzi di fio¬ 
ri. Alla cerimonia sono intervenuti centinaia di persone, autorità 
dello Stato, dirigenti politici esindacali. Perii governo erano presen¬ 
ti i ministri del LavoroCesareSalvi,dellaFunzionepubblicaFranco 
Bassanini edella Giustizia Piero Fassino. Sono intervenuti alla ceri¬ 
moniacommemorativa anchel'ex presidentedel Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema, il numero due della Quercia 
Pietro Polena e il responsabile giustizia Ds 
CarloLeoni,il presidentedellaRegioneCam- 
pania Antonio Bassolino, che era ministro 
del Lavoro quandofu uccisoli suo più stretto 
collaboratoreD'Antona. Peri sindacati c'era¬ 
no i leaderdi CgiLCisI eUil Sergio D'Antoni, 
Sergio Cofferati ePietro Larizza. Alla manife- 
stazionesi sononotatesoprattuttolebandie- 
rediCgileFiom,scarsequellediCisleUil. 

La cerimonia è stata aperta dall'assessore 
capitolino Giancarlo D'Alessandro che ha 
portato la solidarietà dell'amministrazione 
capitolina. Subito dopo ha preso la parola il 
s^retari ogeneraledellaCgiI, Sergi o C offera¬ 
ti. «Massimo D'Antonaèstato ucciso un an¬ 
nota, nel giorno del Tanni versarlo del lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori. Si ètrattatodi casualitào 
di unaterribilecoincidenzasimbolica?Diffi- 
ci I ed i ri 0 , ma ci ò eh eècerto èch e resta I a coi n- 
cidenza». Cosi esordisce Sergio Cofferati che 
parlaanomedei tresindacati confederali. In 
questi ultimi 12 mesi gli è capitato spesso di 
pen sare al gi u ri sta u cci so dai terrori sti tutte I e 
voltechehaincontrato «problemi difficili da 
risolvere. «Mi chiedevo-confessa-qualepo- 
tesseesserelasuaopinione,qualeilsuoaiuto. 
FI 0 sempre trovato i I vuoto e la mancanza di 
una risposta mi ha provocato dolore». Coffe¬ 
rati ricordali D'Antona«giuristadi gran deta¬ 
lento, forse il migliore della sua generazio¬ 
ne», Tintellettualeimpegnato adifenderelo 
Statuto dei lavoratori, «estendendolo, ade¬ 
guandolo al nuovo che lui guardava con 
grandissima attenzione e interesse». Occor¬ 
rerebbe ora più chemai infatti, awerteil se¬ 
gretari ogeneraledellaCgiI, esten d ere I a pro- 
tezioneatutti i lavoratori: «Dobbiamo farci 
carico del problema di chi èescluso-sottoli¬ 
nea - ne va del nostro futuro edella nostra 
stessa credibilità di sindacato». «I magistrati 
appurino la verità ed evitino conclusioni 
sommarie- ha aggiunto il leader sindacale-. 
Maseci saranno confermedei loro sospetti, 
dovremo anche noi rifletteresulla nostra fra¬ 
gilità». Cofferati si dice pronto all'autodafé, 
ancheselasuaconvinzioneèchenon ci sia 
«traccia nel sindacalismo confederale di an¬ 
tagonismoviolento. Echi loafferma-aggiunge-sadidireunascioc- 
chezza». 

«Gli assassini hanno persoenel momentoin cui ricordiamo Mas¬ 
simo assumiamo dunqueun impegno: andareavanti perallargarei 
diritti dei lavoratori e la civiltà di questo Paese». Lo ha affermato il 
ministro del Lavoro Cesare Sai vi il cui intervento bacon eluso lama- 
nifestazionein via Salaria. Il ministro ha ricordato la preziosa colla- 
borazionedel giuri sta perlamessaapunto del cosiddetto «patto per 
il lavoroeToccupazione»siglatoaNataledel 1998 con leparti socia¬ 
li. «Noi stiamolavorandoallesueidee-sottolineaSalvi-eacomeme- 
glio applicarle. Dunqueè perduta la persona, insostituibileper l'af¬ 
fetto dellafamigliaedi chi lo amava. Ma non èperdutoii suo impe¬ 
gno, quel suo sforzo continuo di legare insieme diritto, politica ed 
idealità. È dunque una assenza ma anche una presenza. Una com¬ 
memorazione ma anche un impegno» ha concluso il ministro che 
haricordatocomeD'Antonafosseil «vero intellettualeimpegnato»: 
«U n a figura eh e i terroristi hanno colpito più voltefbasti pensarea 
Tarantelli,aRuffilli...)perchéhanno visto in essi T«ostacolopiùrile- 
vanteallalorobarbaravisionedel mondo». 


ANNATARQUINI 


ROMA «Stiamo facendo accerta¬ 
menti anche a favore delTindaga- 
to, noi non facciamo forzature». Il 
procuratore ca¬ 
po di Roma, 

Salvatore Vec¬ 
chione, secreta¬ 
ti gli atti, com¬ 
menta tagliente 
l'andamento 
dell'inchiesta 
sulTomicidio di 
Massimo D'An¬ 
tona. Veleni e 
veline, spioni e 
falsi allarmi che 
arrivano nelle 
redazioni: la fu¬ 
ga di notizie 
continua. Un 
gioco al massa¬ 
cro - con ragio¬ 
ni ancora oscu¬ 
re-al quale par¬ 
tecipano tutti, a 
diverso titolo. Il procuratore Vec¬ 
chione ieri ha strigliato la stampa: 
«Prospettare pubblicamente tesi, 
colpevoliste 0 innocentiste, fare af¬ 
fermazioni di fatti inesistenti, co¬ 
me se invece fossero realtà, fare il¬ 
lazioni che non trovano riscontro 
negli atti processuali e negli accer¬ 
tamenti eseguiti è deontologica¬ 
mente scorretto, non soltanto nei 
confronti degli inquirenti, ma so¬ 
prattutto dell' opinione pubblica, 
chevienecosì fuorvi ata e confusa». 

A cosa si riferisce il procuratore? 
In questi giorni, come già scritto 
daITL/n/fà, sui presunti responsabili 
della fuga di notizie si rincorrono 
le voci più svariate. Ma insistente¬ 
mente si fa il nomedi un investiga¬ 
tore di un certo peso - la talpa - che 


Al vaglio l'alibi di Gerì 
Interrogata superteste 


I Nuovogiomodiinterrogatorisulcaso 
D'Antona, ma ieri, d i fronteai mag istrati, 
sièsedutalasupertestimonecheavnebbe 
confenriato l'alibi di Alessandro Geli. E 
cioèdiaverlavorato insiemealui il 20 
maggio, lo stessogiomodelTomicidio 
dellostatistauccisoaRoma, inviaSalaria. 
Sentiti ancheilpad reelasorelladiAlessan- 
droGeri, ediversi ragazzi, tracui anche 
una rag azza. 

Floppydisc, un computernesettato perii 
vims, filegrafici edi composizioneed an- 
cheilMilleniumbug.SgiocatuttasuN'in- 
fonriaticalacredibilitàdelTalibidiAles- 
sandroGericheuscirebberafforzatodalla 
deposizionechelasupertestimonehafat- 
toieriseradalle21,30alle22,40nelTuffi- 
ciodel pm Pietro Saviotti.Ladonna,ascol- 


tataallapresenzadeldifensoredi 
Geli, Rosalba Valori, haconfermato 
l'alibi, «ricostruendolo», secondo la 
difesa, con gli elementi in suo pos- 
sessoenonsoloricordandolo. Ap¬ 
parirebbero invecescettici i magi¬ 
strati cheritengono Gerì il telefoni- 
stacherivendicò l'omicidio di 
D'Antona. Unodei nodi principalidelTalibiè 
lascritta «20 maggio 90»appostasulfioppy 
dal quale, allapresenzadi unespertodi infor¬ 
matica, sono stati stampati 5-6file. Geri eia 
supertestimoneavrebbero spiegato di aver 
messoquelladatafittiziaperevitareproblemi 
con il M illeniumbug. I magistrati loritemeb- 
beroquantomenosingolare,madalTaltra 
partesi replica: «Un lavoro pubblicato nel lu¬ 
glio del '99 non può esserestato fatto nel 90». 
Perplessitàavrebbesuscitatonegli inquirenti 
ancheladuratadel lavoro: perfarequei grafici 
Geri elasupertestimonehanno impiegato un 
intero pomeriggio ?Anchequiunareplica: ci 
vuoletempo perscegliereil colore, imposta¬ 
re, decidereerealizzare. L'obiettivo comune 
di difesaeaccusasembra però essereuno: fare 
presto. 


avrebbe rivelato particolari impor¬ 
tanti sulle indagini a un quotidia¬ 
no romano. I nomi girano nelle re¬ 
dazioni, e non è stato suggerito dai 
giornalisti. Anzi, gli accertamenti 
trovano conferme, e c'è, tra gli in¬ 
vestigatori, chi giura sia quasi 
pronto un avviso di garanzia per 
violazione del segreto istruttorio. 
Fino a questo momento, per questa 
inchiesta, nessuno sarebbe stato 
ancora indagato. Il fascicolo relati¬ 
vo èstato aperto contro ignoti. 

Il ministro Bianco e i Ds hanno 
chiesto che l'inchiesta sulla fuga di 
notizie si chiuda in tempi rapidi. 
La preoccupazione che il clima di 
veleni trascini con sé tutto e tutti è 
grande. Il procuratore insiste: 
«Questo ufficio ha adottato tutti gli 


strumenti processuali perché non 
avvengano pubblicizzazioni ulte¬ 
riori di atti. È necessario che l'opi¬ 
nione pubblica sia resa edotta che 
questo ufficio non compie attività 
che non siano strettamente legitti¬ 
me e sta ponendo il massimo im¬ 
pegno diretto all'individuazione 
dei soggetti che in dispregio delle 
istituzioni hanno reso possibile 
l'anticipata pubblicizzazione di no¬ 
tizie riguardanti un procedimento 
penale di particolare delicatezza. 
Proprio per la posizione istituzio¬ 
nale del pm, questo ufficio non ha 
reso alcuna dichiarazione, nétanto 
meno ha reso interviste sul delitto 
D'Antona perché al riserbo e al se¬ 
greto d'indagine non è soltanto ob¬ 
bligato, ma è obbligato a farlo ri¬ 


spettare agli altri». E così èstato, al¬ 
meno per quanto riguarda i magi¬ 
strati, in questa ultima fase delle 
indagini. 

Poi qualcuno ha parlato. Per leg¬ 
gerezza? Il sottosegretario Brutti lo 
esclude. Per destabilizzare? Per far 
fallire l'inchiesta? Il perché ancora 
non è chiaro. Ieri il ministro Bian¬ 
co è tornato a chiarire la sua posi¬ 
zione sulla fuga di notizie, dopo gli 
attacchi dei giorni scorsi. «È in cor¬ 
so una opportuna, necessaria, in- 
dagineda parte del la Magistratura- 
ha detto -. Noi abbiamo il dovere 
di collaborare perché sia scoperto 
tempestivamente chi ha reso pub¬ 
blici dati che hanno recato un gra¬ 
ve danno». «La nostra azione è fer¬ 
missima. Collaboriamo con la ma- 


«Stop alla fuga di notizie» 
La procura secreta gli atti 

Caso D'Antona, le polemiche non si placano 


IN PRIMO PIANO 

Coordinamento tra polizie 
Il Cooer promette battaglia 


ROMA La direttiva sul coordina¬ 
mento tra le forze di polizia, an¬ 
nunciata dal ministro Bianco, eie 
indiscrezioni sul suo contenuto, 
diventeranno probabilmentel'ar- 
gomento centrale della prossima 
ri u n i on edel Cocerdei carabi n i eri, 
chesi terrà martedì. Era stata con¬ 
vocata pertrattarealtri temi, maci 
sono pochi dubbi che la questio¬ 
ne, tornata scottante, sarà inserita 
all'ordine del giorno. AITinterno 
delTArma - assicurano alcuni 
esponenti dell'organismo di rap¬ 
presentanza, a vari livelli - il fatto 
cheli direttore del Dipartimento 
di pubblica sicurezza, cui affidare 
il coordinamento, resti ancheca- 
po della polizia, non vaaffatto be¬ 
ne. «Possiamo essere anche d'ac¬ 
cordo chelascelta cadasu un pre¬ 
fetto di carriera - spiega ad esem¬ 
pio uno dei delegati del Cocer, il 
maresciallo Lorenzo Spinelli - ma 
apattocheancheli capodellapo- 
lizia, comeil comandantegenera- 
ledelTArma, siaalui subordinato. 
La nostra posizioneèchiara: il ca¬ 


po del dipartimento deve essere 
super partes, sia alla polizia, sia ai 
carabinieri. Lo stesso a Iiveilo pro¬ 
vinciale: una cosa è il prefetto, 
un'altra èil questore». AITinterno 
delTArmalaquestionedel coordi¬ 
namento ètorn ata in questeoredi 
gran de attualità. «M a c'èstata an¬ 
chemolta confusione», ammoni¬ 
sce Spinelli. «Guardiamo al caso 
D'Antona». 

«Con quel lo cheèsuccesso, con 
le presunte incomprensioni, di¬ 
ci amo cosi, tra poi i zi aecarabi n i eri 
nel corsodelleindagini, il coordi¬ 
namento - afferma il delegato del 
CocerdelTArma-non c'entranuT 
la. Infatti, a livello investigativo, 
di attivitàdi poliziagiudiziaria, la 
collaborazionetraleforzedi poli¬ 
zia la gestisce il magistrato che 
conduce le indagini, e nessun al¬ 
tro. Quando si parla di coordina¬ 
mento, invece, si fariferimentoal- 
leattivitàdi prevenzione, all'ordi¬ 
ne e sicurezza pubblica». «Una 
buonadirettivasul coordinamen¬ 
to potrà ri sol veretanti problemi». 



Giovedì 

jLAutonomìe 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTROEIONI PER L’DSD 

■ 

In edicola con . 

ruiìtà 


Mercoledì 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVEBSITÀ. 


CBRSI, CBNCBBSI, 

Scuola 

Fot 

RICERCA SCIENTIFICA 

:mazione 

In edicola con 

riAiità 


Franca Stagi è vicinacon grande affetto a Cri¬ 
stina nel dolore per la morte del padre 

BRUNO FONTANA 

Modena,21 maggio2000 


Nel 24° anniversario della scomparsa del 
compagno 

NELLO ZUCCHINI 

10 ricordano con immutato affetto la moglie, 

11 figlio e la nuora. Nell’occasione il loro affet¬ 
tuoso ricordo va anche alla compagna 

NORMA ZUCCHINI 

scomparsane! 1998. 

Bologna, 21 maggio 2000 


18 / 5/1983 18 / 5/2000 

ELIO CAVALLINI 

Sarai sempre ricordato per la tua dolcezza e 
infinitabontà. Moglie, figlie, genero enipote. 

Bologna, 21 maggio 2000 


A30 anni dalla scomparsa di 

GIOVANNI BORGHI 

1 familiari tutti lo ricordano con immutato af¬ 
fetto. 


Nel 19° anniversario della scomparsa del 
compagno 

LORIS SARTI 

La moglie Vilma, il figlio Armando, la nuora 
Milena e la nipote Carla lo ricordano a quanti 
lo conobbero: combattente partigiano della 
Seconda Brigata Garibaldi “Paolo”, ferrovie¬ 
re ed animatore della sezione Anpi Della Bo- 
lognina. 

Bologna, 21 Maggio 2000 
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Scheda di colore VERDE | 

1 Scheda di colore GRIGIO 

1 Scheda di colore AZZURRO | 

1 Scheda di colore ARANCIONE| 


Scheda di colore GIALLO | 


Referendum, allo sprint la gara del quorum 

Quarantanove milioni alleume, attesa per i quesiti su maggioritario elicenziamenti 


ROMA II numero magico è venti- 
quattro milioni, cinquecentotren- 
tatremila e duecentonove votanti. 
Se questa sera entro le ventidue 
queSo numero di elettori si sarà 
recato alle urne sarà stata vinta la 
battaglia del quorum in una do¬ 
menica che i metereologi annun¬ 
ciano dal tempo incerto e nuvolo¬ 
so. Mario Segni, Luigi Abete, Achil¬ 
le Occh etto aspetteranno il risulta¬ 
to nella sede di Via Belsiana, la 
stessa dove solo un annota, in una 
domenica di aprile, la notizia della 
mancanza del quorum arrivò co¬ 
me una doccia gelata a notte fon¬ 
da. 

Settei quesiti sui quali gli italia¬ 
ni sono chiamati a pronunciarsi. 
Ma è su quello relativo alla legge 
elettorale, che propone l'abroga¬ 
zione della quota proporzionale, 
che si gioca una partita destinata 
ad aprire da questa notte una nuo¬ 
va fase nel la vicenda politica italia¬ 
na. L'altro quesito sul quale è più 
concentrata l'attenzione è quello 
sui licenziamenti al centro di uno 
scontro soci al e eh e vede i sindacati 
contrapposti a Confindustria. Le 
urne resteranno aperte dalle sette 
alle ventidue. Lo spoglio inizierà 
subito dopo. 

La battaglia, naturalmente, è in¬ 
nanzitutto sul quorum. Quorum 
«difficile, ma non impossibile», di¬ 
ce il sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, che è anche esponente dei 
Democratici il partito che insieme 
ai Dsnel centrosinistra e ad An per 
quanto riguarda lo schieramento 
avversario ha dato indicazione di 
votare sì al referendum sulla legge 
elettorale. Mario Segni avverte: «È 
l'ultimo treno per le riforme». E 
invita gli elettori che non hanno 
ancora ricevuto il certificato per 
votare ad andarlo a ritirare anche 
oggi. «Se un altro italiano su cento 
va a votare stavolta è fatta», dice il 
leader referendario. Quattro le rile¬ 
vazioni che farà il ministero del¬ 
l'Interno sull'affluenza alle urne: 
alle dodici, alle diciannove, alle 
ventuno etrenta ed alle ventidue. 

Qltreai referendum antipropor¬ 
zionale e per I 'abrogazi one del l'ob- 
bligo di riassunzione del lavorato¬ 
re licenziato, gli elettori sono chia¬ 
mati a pronunciarsi su altri cinque 
quesiti: sull'abolizionedella nuova 
legge per i rimborsi elettorali ai 
partiti: sulla separazione delle car¬ 
riere nella magistratura: sull'aboli¬ 
zione del voto di lista dei membri 
togati del Csm: sugli incarichi 
extragiudiziali dei magistrati: sul¬ 
l'abolizione delle trattenute asso¬ 
ciative. Particolarmente lunga la 
scheda rossa sul quesito antipro¬ 
porzionai e: per leggerla tutta è sta¬ 
to calcolato che ci vorrebbero di¬ 



ciotto minuti di 
tempo. Ad ogni 
modo la posta 
in gioco è ben 
nota. Ed è su 
questo referen¬ 
dum che si gio¬ 
ca la partita po¬ 
litica. I Ds con 
Veltroni e Mas¬ 
simo D'Alema 
invitano ad an¬ 
dare a votare sì 
per impedire ri¬ 
torni al sistema 
proporzionale 
che farebbero 
naufragare il bi¬ 
polarismo: Ber¬ 
lusconi e Bossi 
invitano all'a¬ 
stensione men¬ 
tre Fini invita a 
votare sì. 

La consulta¬ 
zione divide gli 
schieramenti e 
in alcuni casi 
gli stessi partiti. 

Questa volta i 
referendum do¬ 
vranno fare i 
conti con un 
fronte astensio¬ 
nista che va da 
Berlusconi a 
forze della mag¬ 
gioranza, come 
l'UdeureloSdi. 

Mentre oggi an¬ 
dranno alle ur¬ 
ne le alte cari¬ 
che dello Stato: 
il presidente 
della Repubbli¬ 
ca Ciampi, i 
presidenti di 
Senato e Came¬ 
ra, Mancino e Violante, il poresi- 
dentedel Consiglio, Amato. 

Quanto ai partiti facciamo un 
rapido riepilogo delle posizioni in 
campo: Ds, Democratici eAn per il 
sì all'abrogazio¬ 
ne della quota 
proporzionale: 
la Quercia dà MAGICO 

anche l'indica- Ventiquattro 
zione di votare , 
no al quesito milioni 

sui licenzia- 533mi|a 

menti e a quelli 
sui rimborsi de- 209 votanti 
le spese eletto- ngp fgp s^ttare 
rali, sulla sepa- I, 

razione delle il quorum 

carriere e sulle 

trattenute associative, mentre la¬ 
scia «libertà di voto» per i referen¬ 
dum sugli incarichi extragiudiziali 
dei magistrati e sull'elezione del 
Csm: Forza Italia, insieme agli al¬ 


leati della cosi detta «casa delle li¬ 
bertà», Bossi e Bottiglione, per l'a¬ 
stensione, pur «nel rispetto della 
libertà di voto», comesi sa. Marti¬ 
no, Biondi, Costa, i referendari az¬ 
zurri, andranno a votareevoteran- 
no si: voterà si anche Marco Folli- 
ni dei Ccd eil segretario Casini pu¬ 
re andrà a votare anche se non ha 
detto comesi pronuncerà, mentre 
una presa di posizione per l'asten¬ 
sione viene da un altro esponente 
del Ccd, il senatore D'Qnofrio: 
sempre nel fronte astensionista Ri- 
fondazione comunista, lo Sdi, l'U- 
deur, i repubblicani: per il no all'a¬ 
bolizione della quota proporziona¬ 
le i Comunisti italiani, il Ppi, che 
però al suo interno presenta anche 
aree, come quella composta dal 
ministro Zecchino, Franco Marini, 
Gerardo Bianco, Giulio Andreotti 
ed Emilio Colombo, favorevoli al¬ 
l'astensione o all'inverso favorevo¬ 


Plinio Lepri/ Ap 

li al sì come quella dove sono pre¬ 
senti il ministro Letta, il capogrup¬ 
po alla Camera Soro, eil coordina¬ 
tore del I a segretari a Pi stei I i. 

Se il quorum non ci sarà come lo 
scorso anno, la riforma della legge 
elettorale diventerà il tema crucia¬ 
le di questo ultimo periodo di legi¬ 
slatura. Ma la ripresa di un dialogo 
per una riforma che per il Quirina¬ 
le è di primaria importanza appare 
tutt'altro chefacile. Il Polo insiste: 
il governo vada a casa se il quorum 
non ci sarà. Fini chiede le dimis¬ 
sioni di Amato anche se quella fa¬ 
tidica soglia venisse raggiunta. Ma 
Berlusconi l'altro ieri ha lanciato 
una sorta di ultima offerta: fare 
una legge elettorale che ricalchi 
con dosi di maggioritario il siste¬ 
ma tedesco. Ad ogni modo, da 
questa notte per la politica italiana 
si ri pari rà un nuovo capitolo. 

R.P. 


IN PRIMO PIANO 


La notte da risultati in tv 
alla radio e su Internet 

RQMA Notte elettorale in tv eradio, ma anchesu 
Internet e con gli short message Ansa sui telefo- 
nini, aspettando le notizie sullo spoglio dei sette 
quesiti referendari, in particolare il dato sul quo¬ 
rum dei votanti. Ecco in dettaglio quello cosa sa¬ 
rà proposto. 

TGl SPECIALE REFERENDUM: prime notizie 
sul flusso elettorale poco prima delle 22 su Raiu- 
no In una finestra informativa nella programma¬ 
zione. Alle22.45 partirà lo SpecialeTgl condotto 
da Mauro Mazza con, in studio e in collegamen¬ 
to, direttori, giornalisti, politici. Sono previsti 
collegamenti con l'Abacusfogni mezz'ora), Vimi¬ 
nale, Montecitorio econ i Comitati. 

RAINEWS24: il flusso informativo proseguirà su 
Rai tre con RaiNews24, che dalle 2 alle 6.30, pro¬ 
porrà anche Speciali con notizie aggiornate, ap¬ 
profondimenti e collegamenti dal Viminale, do¬ 
ve si troveranno Franco Cuozzo e Fabio Scara¬ 
mucci. 

GIORNALE RADIO RAI: i Gr dopo Ie22 daranno 
i dati di affluenza el primi risultati della consul¬ 
tazione. Lunedì, su Radiouno dalle9.08, andrà in 
onda una edizione speciale di Radioanch'io, con¬ 
dotta da Andrea Vianello sui refedendum. 
TELEVIDEO: Dedicherà (da pagina 120) oltre 50 
pagine ai referendum: dalle 22 sondaggi eproie 
zioni Abacussul quorum e sulle scelte degli elet¬ 
tori. Di seguito, in collegamento con il Viminale, 


verranno pubblicati i dati sullo 
spoglio. Televideo fornirà i dati 
a livello nazionaleedi regione 
TG4: In diretta dalle 22.50, 
Emilio Fede condurrà lo specia¬ 
le dedicato al risultati elettora¬ 
li. Ci saranno: proiezioni Data¬ 
media, ospiti (tra i quali Paolo 
Romani di Forza Italia e il direttore del Giornale 
Maurizio Belpietro) ecollegamenti con il Vimi¬ 
nale. 

TG5: seguirà I risultati con uno Speciale, con¬ 
dotto da Enrico Mentana, cheavrà Inzio aile23. 
Il programma terminerà solo dopo l'accertato 
raggiungimento del quorum, come accaduto In 
occasione dei precedenti referendum. Verranno 
illustrati i sondaggi sul voto, a cura dell'Istituto 
Datamedia, e saranno attivati collegamenti con 
il Viminale e le sedi delle principali rappresen¬ 
tanzereferendarie. 

MEDIAVIDEO: anche il teletext di Mediaset 
proporrà uno speciale (da pagina 130) con i dati 
ufficiali della consultazione referendaria, e pri¬ 
ma ancora con proiezioni e sondaggi. 

TMC: Le News del Gruppo Cecchi Gori dedi¬ 
cheranno al referendum uno speciale che andrà 
In onda dopo II Tmc News delle 22,30: la con¬ 
duzione sarà affidata ad Andrea Molino, che 
commenterà la votazione con giornalisti in stu¬ 
dio, fino all'annuncio del dato sul quorum. 
INTERNET: Come con leregionali del 16 apri¬ 
le, anche il referendum di domenica approda in 
rete con numerosi siti dove sarà possibile segui¬ 
re in diretta lo spoglio elettorale. L'Ansa 
(www.ansa.it) proporrà una non-stop domeni¬ 
cale che si concluderà solo con I risultati defini¬ 
tivi del Viminale 


QUIRINALE 

Da oggi a martedì 
la visita di Ciampi 
in Liguria 

■ Due giorni di visite e incon¬ 
tri, lunedì e martedì a Geno¬ 
va e a Savona, per il presi¬ 
dente della Repubblica Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Il presi¬ 
dente giungerà a Genova 
stasera per visitare la mostra 
«El siglo de los genoveses» 
per poi cenare insieme con 
il sindaco di Genova, Giu¬ 
seppe Pericu, la presidente 
della Provincia, Marta Vin¬ 
cenzi, e il presidente della 
Regione Liguria, Sandro Bia- 
sotti. 

La giornata di lunedì sarà 
tutta dedicata al capoluogo, 
mentre martedì il capo del¬ 
lo Stato sarà a Savona: pri¬ 
ma di tornare a Roma Carlo 
Azeglio Ciampi renderà 
omaggio alla tomba del 
presidente Sandro Pettini, 
nel cimitero di Stella. 


ILTEMPO 

Caldo e nuvole 
nella domenica 
del voto 

■ Soledeciso al centro-sud con 
qualche vd atura solo in seratae 
temperaturetrai 24ei 26gradi, 
nubi inforteaumentoapartire 
dal pomeriggiosolosuSciliae 
Sardegna, prevalentementenu- 
volosodallamattinasu Piemon¬ 
te, LombardiaeTrivenetocon 
piovaschi nellezonealpinee 
prealpine. Questa lasituazione 
meteorologicanelladomenica 
dei referendum. Unpassaggiodi 
nubièprevistodal Piemontein 
movi mento verso i I Veneto fi n 
dallamattina. Ilcielosaràquindi- 
secondo leinfomnazioni dellaVe 
gliameteorologicadellaProte 
zioneCivile-prevalentemente 
nuvoloso sul norditaliadovenon 
si prospettaunabellagiomata. Si- 
ciliaeSardegnasaranno invece 
interessateda un si sterna africano 
chedetemni nerà un aumento de¬ 
ciso dellanuvolosità. 


IMMIGRATI 

Rete antirazzista; 
ora favorire il voto 
degli stranieri 

■ «Se fosse stato riformato l'ac¬ 
cesso alla cittadinanza, per i re¬ 
ferendum avrebbero diritto al 
voto almeno altrettanti nuovi 
cittadini, quanti ne sono stati 
cancellati dalle liste dei votanti 
italiani all'estero». È quanto di¬ 
chiarano in un comunicato cin¬ 
que esponenti della Rete Anti¬ 
razzista Dino Frisullo, Moreno 
Biagioni, Annamaria Rivera, En¬ 
rico Pugliese e Fulvio Vassallo. 
«La vera riforma istituzionale 
da fare - continua la nota - è 
quella dell'accesso al voto e al¬ 
la doppia cittadinanza», rifor¬ 
ma già proposta due anni fa e 
che la Rete riproporrà dopo il 
referendum, «chiedendo a un 
gruppo di parlamentari di de¬ 
positare le rispettive proposte 
di legge e di proporle al voto 
prima della fine della legislatu¬ 
ra». 


L'INTERVENTO 


CONTRO L'ARBITRIO L'ARCI VOTERÀ NO Al QUESTI ANTISOCIALI 


I l 21 maggio è un giorno difficile 
per la democrazia italiana. Nd 
cesto da referendum ci sono co¬ 
se molto diverse e soprattutto pro¬ 
spettive molto diverse. Prendiamo il 
referendum dettorale. Forze alleate, 
lo vediamo, spesso si dividono. Inte 
ressi particolari, altrettanto spesso, 
prendono il sopravvento sugli inte¬ 
ressi generali dd paese L’orizzonte 
di una riforma ddia politica sembra 
di ben difficile identificazione. Tut¬ 
to questo, mentre i referendum «an¬ 
tisociali» propongono una deregula¬ 
tion basata sull'arbitrio. L'effetto 
combinato di tutto questo potrebbe 
essere davvero piante II nostro 
paese potrebbe finire ndle sabbie 
mobili, tornando a essere non una 
risorsa, ma un problema per la stes¬ 
sa Unione Europea. E francamente, 
diventa sempre meno sopportabile 
essere considerati in grò per il mon¬ 
do come i soliti italiani che fanno 
casino. Non lo meritiamo più. 

Come Arci, abbiamo deciso di di¬ 
re No ai referendum antisociali. Lo 
abbiamo fatto alTunanimità negli 


TOM BENETOLLO 

organismi, nd corso ddia nostra 
Conferenza di programma a Bolo¬ 
gna. Sergo Cofferati, che abbiamo 
ospitatolo qudi’occasione, ha potu¬ 
to verificare la nostra convinzione 
ndia difesa dd diritti. Il Sindacato, 
in questi anni, sta peraltro scopren¬ 
do sempre più quanto sia importan¬ 
te l'alleanza con l'associazionismo. 
È una cosa reciproca. Tanto più che, 
se passassero qud referendum, si ve- 
rificherebbe una violenta lesione 
non solo dd diritti di chi lavora, ma 
degli stessi diritti di cittadinanza - 
che riguardano tutti. C'è un messag¬ 
gio insidioso, che viene fatto passa¬ 
re da alcuni bravi manipolatori: 
che la libertà di licenziamento da¬ 
rebbe spazio a nuovi posti di lavoro, 
per i giovani innanzitutto. Essi 


scherzano, irresponsabilmente e ci¬ 
nicamente, con il fuoco. C'è un con¬ 
flitto sociale e generazionale latente, 
sul lavoro, sui lavori. Lo sappiamo. 
Ma c'è bisogno di trovare per esso 
uno sbocco positivo, e non certo di 
innescare un timer per farlo esplode¬ 
re Infinite lezioni ci hanno insegna¬ 
to che non è abbattendo i diritti di 
una parte che si innalzano quelli di 
un’altra. È l’insieme ddle politiche 
dd diritti che deve crescere, da qud li 
sociali a qudii civili - a qudii politi¬ 
ci, naturalmente. 

Sulla politica, è stato raggiunto il 
punto limite di un'intera fase ddia 
vita nazionale Da anni l'Arci batte 
il tasto ddia riforma ddia politica. 
Non smette di insistere sul tema- 
chiave ddia partecipazione Le stes¬ 


se riforme istituzionali non porte¬ 
ranno a un reale cambiamento, se 
non poggeranno sul rilancio, sulla 
promozione, sulla valorizzazione 
ddia partecipazione dd cittadini. A 
parti re dal territorio (è stato un erro¬ 
re gravissimo non aver partorito una 
complessiva riforma federalista, 
continuo a dirlo). 

Le istituzioni non devono essere 
usate con logiche di parte, ma per 
tutti. Non è questo, in fondo, il cuo¬ 
re dd cambiamento ddle istituzioni 
stesse? Nd corso degli anni Novan¬ 
ta, l'Arci ha espresso un'opzione per 
il maggioritario, ritenendolo non so¬ 
lo compatibile con le garanzie dd 
pluralismo, ma soprattutto uno 
strumento per il rafforzamento ddia 
democrazia. Questo, ndia chiarezza 


ddle scdte (progetto, programma, 
schieramento). E ancora, ndia chia¬ 
rezza dell'assunzione ddle respon¬ 
sabilità india stabilità dd governi 
non ci sono più alibi, e si riesce a 
giudicare meglio). Un maggioritario 
capace di promuovere e «produrre» 
coalizioni e alleanze, senza costri¬ 
zioni innaturali, senza amputazio¬ 
ni. 

Rimango di questo parere Lo di¬ 
co, a titolo personale perii dovere di 
non essere reticente, e per lealtà in¬ 
nanzitutto verso gli iscritti al l’Arci. 
E lo dico con rispetto verso altre, di¬ 
verse e -owiamente-altrettanto le 
g'ttime opinioni presenti ndl'Asso- 
ciazione. Con questo spirito ho sot¬ 
toscritto, sempre a titolo personale, 
una lettera aperta, insieme a nume 


rosi dirigenti ddle Associazioni, af¬ 
finché si giunga ad una nuova legge 
dettorale, comunque vada il Rde 
rendum di domenica. 

C'è, dentro l'Arci, un comune sen¬ 
tire che rappresenta un’importante 
risorsa: siamo infatti uniti nd recla¬ 
mare la riforma ddia politica, e sui 
valori di fondo ai quali dovrebbe 
ispirarsi. E insieme vogliamo anche 
una legge dettorale che contenga i 
dispositivi capaci di metterne in 
azione il motore sto parlando di 
nuovo ddia partecipazione ddia li¬ 
berazione ddle energe ddia cittadi¬ 
nanza. 

Una grande parte di chi guida la 
politica, in questo paese, di queste 
cose nemmeno parla. È desolante 
dirlo, ma è così. A questa categoria 


appartengono anche vari leader dd 
centrosinistra eddia sinistra. Qud- 
li che non capiscono, o non vogliono 
la svolta profonda che innanzitutto 
su questo terreno è necessaria. Que¬ 
sto politicismo -quando non è politi¬ 
cantismo produce molto smog sul 
paesaggio. Siamo chiamati a passa¬ 
re questo 21 Maggio con equilibrio e 
consapevolezza. La confusione sem¬ 
bra prevalere. Vedi la rissosità urla¬ 
ta; g// opportunismi taciti; l'invere¬ 
conda furbizia italiota di chi accorre 
sempre in soccorso ai vincitori. Ma 
nonostante tutto, sappiamo due ce 
se. Una, è che bisogna difendere ed 
affermare! diritti, votando No ai re 
ferendum «antisociali». L'altra, è 
che -comunque vada sul referendum 
dettoralela riforma ddia politica è 
irrinviabile Scorciatoie sbrigativi- 
smi, surrogati non servono. Serve un 
impegno serio, intdièttualmente 
onesto, di qualità. Con un rinnovato 
campo di forze che vogliano davvero 
portarlo avanti. Come associazione 
facciamo e faremo la nostra parte. 

*Presi den tenazi on al eArd 
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Stasera al Palais 
la cerimonia 
Deneuve madrina 
Orefrenetichee 
si fa largo anche 
Wong Kar-Wai 




RESIDUI POSrCOMUNISri 
NEL U\GER POST-CESSO 


di ALBERTO CRESPI 

C hiudiamo di soiito questa 
rubrica con i'assegnazio¬ 
ne dei cassonetti d'oro ai 
fiim più putridi. Quest'anno 
consegnamo soitanto un casso¬ 
netto «honoris causa» a Vittorio 
Cocchi Cori, per i a sua giori osa 
carriera di produttore cinemato¬ 
grafico e per ia maestosa scena 
accaduta i'aitro ieri davanti ai 
suo yacht, ormiate nei porto. 
Lì, sui moio, g/;' fanno da gorni 
ia posta aicuni inviati sportivi, 
ansiosi di carpire una dichiara¬ 
zione suda Fiorentina. Ricaccia¬ 
ti come sempre daiie giardie dei 


Qui accanto 
Bjork in 
«Dancerinthe 
dark» 
a sinistra 
LarsVonTrier 
a destra 
«IntheMood 
for Love» 


corpo, i'aitro giorno i coiieghi 
sono insorti: a quei punto Coc¬ 
chi Cori è sceso dada barca e, 
invece di annunciare ie sue noz¬ 
ze con Batistuta o ia messa in 
iiquidazione dei ciub vioia, ha 
invitato tutti i presenti, nonché i 
ioro editori, a raggungere un 
iuogo appartato nd guaio eva¬ 
cuare gii intestini. Se avete mai 
visto Cecchi Cori in tv, indovi¬ 
nerete faciimente che ha usato 
un iinguaggio meno aiato. 

E ora veniamo ada grande ri- 
vdazione promessa ieri. Fra po¬ 
che ri^e saprete chi ha condivi- 


50 , in questi 12 gior- 
I ni di fosti vai, i'ama- 
ro destino dd vostro 
■Mp i inviato: ovvero, chi 
ha vissuto ndi'ormai 
ieggendaria camera 
195, che come ia no- 
stra 130 si raggunge 
^ ’ - attraverso i cessi e 
occupa a mezzanino 
di questo fatiscente antro chia¬ 
mato, con pomposa «grandeur», 
hotd. Non era ia madre ddio 
scarafaggio assassinato, né ii 
coreano bastonatone, né - ahinoi 
- Laetitia Casta. Era i'inviata 
ddia «Pravda». 

Si, cari iettori. Le due camere 
più kafkiane di Cannes erano ri¬ 
servate ad '«Unità» e ada «Pra¬ 
vda». Non vedete, in questo, 
una grande metafora dd '900? 
Non vi ieggeteia fineddieideo- 
iogie, ia caduta dd Muro, i gu- 
iag, ii XX congresso, io «strap¬ 
po» di Beriinguer, ma anche ia 


iotta di ci asse, i festivai ddia 
gioventù, ia carrozzina dd «Po- 
temkin»? Non sentitesaiire me¬ 
sto, in sottofondo, un canto: 
«...e noi faremo, come ia Rus¬ 
sia/e suoneremo ii campand/ 
fai ce e martd»? C'è tutto que¬ 
sto, e di più. Perché Vera, i'in¬ 
viata in questione, è una ragaz¬ 
za giovane, moito diversa daiie 
mogii di Krusciov e di Eitsin. in 
più vive da 4 anni negii Usa, a 
San Francisco (beata idi), scrive 
di cinema su «Novyj Vzgijad» 
(i'inserto cuituraie ddia «Pra¬ 
vda») e ii giornaie intero non 
i'ha mai ietto. Paria un ingiese 
perfetto e ha ddi'Urss, per moti¬ 
vi anagrafici, un ricordo sbiadi¬ 
to. È id i'uitimo personaggo che 
fa capoiino dai cassonetto, iuo¬ 
go dove ii pattume si mescoia 
con ie utopie. D'aitrondeio dice¬ 
va anche De André dai dia¬ 
manti non nasce niente, dai ie- 
tame nascono i fior. 


L 




DALL'INVIATA _ 

CiABRIELLA CALLOZZI 

CANNES Conto alla rovescia 
sulla Croisette. Tra poche ore, in¬ 
fatti, sarà consegnata la Palma 
d’oro di questa edizione di Can¬ 
nes d’inizio millennio. L’appun¬ 
tamento (in di retta su Canal Plus 
per la Francia eTelqjiù per l’Ita- 
iia)èallaSalleLumièredel Palais, 
alle 19, dove, nel corso della ceri¬ 
monia del Palmarès, Catherine 
Deneuve consegnerà il prezioso 
ramoscello (costa circa sei milio¬ 
ni di lire ed è realizzato da una 
delle piìj famose gioiellerie fran¬ 
cesi) al vincitore. 

E intanto nell’attesa, come ac¬ 
cade di consueto, si è scatenata la 
gara dei prò n osti ci. Accesa, anco¬ 
ra di più, dalle voci che dipingo¬ 
no il presidente della giuria sele¬ 
zionatrice, Lue Besson, annoiato 
e infastidito dai film in concorso. 
Tanto che avrebbe pensato ad un 
colpo di scena desinato a farlo 
passare al la storia: non consegna¬ 
rea nessuno la Pai ma d’oro. Ma a 
parte gli umori di Besson - che al 
momento è in conclave con gli 
altri giurati in una località segre¬ 
ta - qui al festival è da giorni che 
si respira un forte vento del 
Nord. Quello portato dal danese 
Lars Von Trier e dalla minuta 
Bjork, conDancer in thè Dark. Il 
musical in chiave drammatica 
dello stravagante regista fino a 
ieri mattina era in testa a tutti i 
«sondaggi». Lo davano per vinci¬ 
tore sia i critici italiani attraver- 
sole pagelle di KwCinema (ma 
nella giornata si è fatto largo im¬ 
periosamente In theMood for Lo¬ 
ve di Wong Kar-Wai), sia quelli 
francesi registrati diligentemen¬ 
te da Le film franga! 5. E lo stesso 
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Il musical di Trier in testai Ma rorienteè vicino 


Jacob, interrogato da Le Figaro, si 
pronuncia con una frase sibilli¬ 
na: «Besson premierà il cinema 
che ama? Oppure quello che 
non vuole 0 non può fare?». Ma 
«attenzione», avverte Libération, 
«diffidatedei pronostici dei criti¬ 
ci che, spesso, all’ultimo mo¬ 
mento vengono smentiti dal 
giudizio finale della giuria». Co¬ 
me è successo l’anno m 

scorso con Pedro Al- M 

modóvar (Tutto su _ _ 

mia madre), dato per . 

vincente da subito, e inLanro 

poi scalzato da Rosét- in thè 
ta dei fratelli Dar- 
denne, passato in 
concorso proprio giudizi 
l’ultimo giorno. HI Rz,rF 

Eppure, se il film 
di Von Trier ha entu- Michael 

siasmato molti, si re- __ 

gistrano comunque M 

levoci dei dissidenti. ^ 

«Purtroppo, e sotto¬ 
lineo purtroppo, penso che la 
Palma d’oro andrà a Dancer in 
thè Dark», dice scoraggiato Mi¬ 
chael Ciment, prestigioso critico 
francese e fondatore della rivista 
Positif. «Il film di Von Trier, que¬ 
sto nuovo Lelouch, è un esem¬ 
pio terribile di cinema, espres- 


Intanto «Dancer 
in thè Dark» 
incassai 
giudizi negativi 
di Barbera e di 
Michael Ciment 


sione com’è del gusto per la ma¬ 
nipolazione stupida e fine a se 
stessa. Ma conoscendo i gusti di 
Besson non credo che ci saranno 
dubbi sul risultato». Il giudizio 
negativo di Ciment, trova spon¬ 
da anchetra alcuni dei critici ita¬ 
liani. «Dancer in thè Dark è un 
film slombato, finto, insoppor¬ 
tabile», rincara la dose Valerio 

r Caprara, critico dell 
Mattino. «Ma visto 
_ che Cannes è il tem- 

nanror P'° cinéphiles, è 

udMca j| fjiiyi perfetto per 

Dark» queste mummie». 

Se Lars Von Trier 
® ' resta il più gettonato 

egatlvi dalia stampa inter- 

,. nazionale, le classifi- 

raBQI che si cominciano a 

liment differenziare tra Ita- 

__ liaeFranciaapropo- 

W sito del secondo e 

' terzo posto. Le pa¬ 

gelle italiane metto¬ 
no tra i secondi classificati il tai- 
wanese Yi Yi, mentre quelle 
d’Oltralpe aggiungono anche 

Code inconnu dell’austriaco Mi¬ 
chael Flaneke, che batte bandie¬ 
ra francese. Al terzo posto, poi, i 
nostri critici, piazzano ex aequo 
Gohatto di Nagisa Oshima e La 


lavagna della giovane iraniana 
Samira Makhmalbaf; nella stessa 
posizione, per i francesi c'èFai- 
thlessdì Liv Ullmann. Tutti d’ac¬ 
cordo, invece, sul fanalino di co¬ 
da: la palma di latta spetta al 
brasi Iiano Estorvo di Ruy Guerra. 

Ma al di là delle pagelle, che 
restano un gioco di società, co¬ 
minciano a registrarsi i primi bi¬ 


lanci sul festival che si chiude 
oggi. Alberto Barbera, direttore 
della Mostra di Venezia non en¬ 
tra nel merito estetico dei film in 
concorso (ma di Dancer in thè 
Dark confessa di avere un giudi¬ 
zio poco positivo), che ha visto a 
singhiozzo. Una cosa però la di¬ 
ce: «Che sia Venezia, Cannes o 
Berlino, il programma di un fe¬ 


stival è condizionato, più che 
dai gusti dei selezionatori, dai 
film pronti sul momento. Biso¬ 
gna stare attenti, dunque, ad at¬ 
tribuire dei criteri estetici e di 
tendenza». E gli italiani «mal¬ 
trattati»? «È mia impressione 
che i nostri titoli a disposizione 
di Jacob non fossero poi così 
tanti ». 


Gesù? Un buon ragaip, troppo 
Anderson axnieCiprì eMaresco 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Scommettiamo che 
quando uscirà nelle sale italiane 
(distribuito dalla Keyfilms), Songs 
from thè Second Floor i n capperà i n 
qualche denuncia di blasfemia, 
non dissimiledaquellacadutasu 
Ci prì e M aresco per T otò che visse 
due volte? Lo svàfese Roy Ander- 
sson, classe 1943, cinque film 
(l’ultimo realizzato nel 1991), 
una luminosa carriera da pubbli¬ 
citario, non va tanto per il sotti¬ 
le, infatti. Partendo dall’idea che 
Gesù non sia il figlio di Dio, ma 
semplicemente una brava perso¬ 
na finita sulla croce perché trop¬ 
po gentile, il cineasta mette sotto 


accusa un certo merchandising 
della religione cattolica, dei suoi 
simboli, dei suoi valori. E lo fa in 
chiave satirico-grottesca, con so¬ 
fisticati riferimenti alla pittura di 
Otto Dix. Ecco allora una vago¬ 
nata di crocefissi (piccoli e gran¬ 
di) buttati in una discarica e cal¬ 
pestati dalle gomme di un’auto; 
ecco un Cristo penzolare da una 
croce, come il pendolo di un oro¬ 
logio, essendosi staccato uno dei 
chiodi; ecco una fila di alti prela¬ 
ti, vestiti suppergiù come il Papa, 
assistere imperturbabili al sacrifi¬ 
cio umano di una bambina di 
bianco vestita gettata da una ru¬ 
pe. Con chi ce l’ha, Andersson? 
«lo mi sento vicino a una certa 
spiritualità religiosa, se si toglie 


la relazione con Dio», dice. «Non 
credo in una suprema istanza su¬ 
periore, ma in tratti umani come 
ia responsabilità, la vergogna, la 
cattiva coscienza, l’odio, il rim¬ 
pianto. Figure dell’esistenza che 
alla fine possono suonare come 
religiose». 

Per fare il film, il secondo sve¬ 
dese quest’anno in concorso, An¬ 
dersson ha impiegato ben quat¬ 
tro anni: mancavano i fondi e 
anche le idee non erano troppo 
chiare, se è vero che il suo meto¬ 
do di lavoro consiste nel proce¬ 
dere «senza copione né piano di 
riprese», nel girare «quasi esclusi¬ 
vamente in studio, usando sfon¬ 
di, trompe-l’oeil e trucchi all’an¬ 
tica», nel ripetere «all’infinito le 


scene finché non suonano «esat¬ 
te»». Alla base c’è un poema del 
poeta peruviano Cesar Vallejo, 
dal quale Andersson riprende la 
frase che fa da tormentone: «Bea¬ 
ti coloro che trovano un posto 
dove sedersi». Il messaggio resta 
un po' oscuro, e forse non c’è 
neanche troppo da interrogarsi 
sulla citazione. Che offre lo 
spunto al registra per inscenare 
una serie di «strisce» che stanno 
tra il surrelismo gentile di Kauri- 
smàki e lesfighe catastrofiche di 
Fantozzi. Non a caso sembra un 
sosia divillaggio l’attore che in¬ 
terpreta il fuligginoso mobiliere, 
con figliopoeta al manicomio, ai 
quale è andato a fuoco il n^ozio 
(l’ha fatto lui per intascare iI pre¬ 


mio assicurativo). È una Svezia 
dal pallore cadaverico, in simbo¬ 
lica rappresentanza della condi¬ 
zione umana, quella che emerge 
dal film: tra broker di Borsa che 
si flagellano per strada come a 
una processione del nostro Sud, 
consiglieri d’amministrazione 
che scrutano la palla di cristallo 
in assenza di strategie, anziane 
mogli desnude che vogliono co¬ 
pulare coi loro mariti distratti, 
generali centenari (e possidenti) 
che fanno il saluto a Goering. 
C’è anche il fantasma di un gio¬ 
vane impiccato dai nazisti che 
s’aggira per la strada: e la sua eni¬ 
gmatica presenza suona come un 
monito alle compromissioni sto- 
richedel paesedi Bergman. 


Una scena 
del film 
«Song from 
thèsecond 
floor» di Roy 
Andersson 


DALL’INVIATO 


CANNES Wong Kar-Wai non ha tradito. Il 42enne 
cineasta hongkonghese, già premiato a Cannes per 
Happy Togéther emoìto amato dai cinefili, è arrivato 
al feàival con il suo nuovo film. Che sui cataloghi, 
fino a 10 giorni fa, figurava comeUntitIed («senza ti¬ 
tolo») e che ora è stato battezzato: si chiama In thè 
Mood for Love, dura 90 minuti ed è comunque un- 
work in progess, il sonoro è ancora mono (diverrà- 
dolby-stereo) e ieri addirittura si mormorava che la 
copia della proiezione ufficiale, in serata, potesse 
avere alcune modifiche rispetto a quella vista dalla 
stampa alle 8.30 di mattina. Il tutto suona di buon 
auspicio: anche Coppola portò al festivalApoca/ypse 
Now in copia-lavoro, con un finale provvisorio; e 
anche Emir Kusturica lavorò ad Underground fino a 
poche ore prima di consegnarlo al proiezionista. E 
stiamo parlando di duePalmed’oro. 

In thè M ood for Love non ha certo l’impatto epoca¬ 
le del due film citati, però ha tutto per diventare, 
nel tempo, un film-culto. Wong analizza l’eterno 
tema deH’adulterio, assai gettonato in questo festi¬ 
val. Ma lo fa con una sensualità e 
una forza stilistica del tutto as- 

) senti, ad esempio, dai film di Liv 

Ullmann odi James Ivory. In più, 
schiera in campo due fra i massi¬ 
mi divi del cinema di Hong 
inato, più che Kong, la splendida Maggie 
ezionatori, dai Cheung (vista in/rma ì/q:? di As- 
lomento. Biso- sayas, ma la sua filmografia cine- 
dunque, ad at- se è sterminata) e il bravo Tony 
ri estetici e di Leung (che era in Cyclo, ed è solo 
italiani «mal- un omonimo del l’attore scelto da 
a impressione Jean-JacquesAnnaud peri’aman- 
a disposizione té). Infine, la lavorazione è già 
ssero poi così leggenda: il regista e gli attori 
hanno lavorato un anno, senza 
copione, cercando strada facendo 

_ un film che non voleva nascere. 

Per il tema, e per il modo di girar¬ 
lo, è una specie diEyes WideShut 
cinese. Wong ha spiegato che 
«inizialmente era composto da 
tre storie, poi ne ho scartate due e 
mi sono concentrato sul tema 
deH’adulterio. Volevo, però, af¬ 
frontarlo da un’angolazioneinso- 
lita. Così ho pensato che Tony e 
Maggie potessero essere l’altra 
faccia del tradimento: i traditi. 
Scoprono che i rispettivi coniugi 
hanno una relazione fra loro, e 
cominciano a provare una solida¬ 
rietà che sfocia pian piano nell’a¬ 
more. Ma a un certo punto pen¬ 
savo potessero anche interpretare 
i consorti: lui il marito di lei, lei il 
marito di lui... Alla fine abbiamo 
deciso di non mostrare mai que¬ 
sti personaggi. Il film si è fatto da 
solo, con un processo lungo, fati¬ 
coso, e con una dedizione della 
-= quale sono molto grato a Maggie 
eaTony». 

I duedivi, a loro volta, sono ve- 
nuti a Cannes per accompagnare 
Wong, ma non esitano a dire che 
J le riprese sono state «frustranti e 
massacranti». Sembrano contenti 
del film, ma giureremmo che 
non lo rifarebbero. Soprattutto 
Maggie Cheung, abituata a girare 
anche 10 film all’anno in quella 
frenetica industria che è il cinema di Hong Kong. 
Però, la loro soddisfazione è lecita: il film è disconti¬ 
nuo, ma molto intenso, e molto bello. Come ci ha 
già raccontato il regista, il signor Chow e la signora 
Li-Zhen sono vicini di casa, con coniugi spesso al¬ 
l’estero per lavoro. Da segnali infinitesimali, la tre¬ 
sca del due fedifraghi viene scoperta piuttosto pre¬ 
sto. Ma tra Chow e Li-Zhen non sboccia subito l’a¬ 
more. Prima c’è una calda, complice amicizia che 
evolve in un erotismo molto sommesso, del tutto 
implicito, ma inarrestabile. Il tutto avvienea Hong 
Kong negli anni '60, ed èiecito leggere/n theMood 
for Love come una personalissima riflessione di 
Wong Kar-Wai su quegli anni che anche nel l’ex co¬ 
lonia britannica devono essere stati pieni di novità. 
Infatti, il regista spiega così il finale: «Credo che la 
donna, dopo essere stata prima moglie e poi aman¬ 
te, capisca che esistono altre cose nella vita oltre a 
questi ruoli». Esequestanon èunastoriadegli anni 
'60, cos’è? ALC. 
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l'Unità 


BASKET 


Sfida scudetto 
La Benetton batte 
la Paf nella gara-1 


I llcampionatodi basket entranel- 
lasuafasecrudale.quellachede- 
temnineràlasquadracampione 
d’Italia. Ieri si ègiocatalaprima 
dellesfidetralaPafBolognaela 
BenettonTreviso, leduefinaliste 
chehannoeliminatolaMullerela 
Kinder. Havintolasquadravene- 
ta,cheèriuscitaaviolareil campo 
dellaFortitudoaltemninediuna 
partita molto combattutaeter- 
minatacon il punteggiodi 79a 
72 (44-39ÌI primo tempo). Con 
questavittoiialaBenettonpo- 
trebbeavermesso unaseria ipo¬ 
teca sullo scudetto, special mente 
se martedì liusciràavincerelaga- 
ra2sul parquetdel Palaverde. 



SelefrMauresmo, finale d'autore 

Roma 2000, ledonnechiudono oggi il torneo del Foro Italico 


Monica Seles 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA A questo punto diventa lei 
la favorita della finale ai Masters 
Roma 2000 di Tennis anche se la 
Seles un pensierino ce lo sta facen¬ 
do. In due set, determinata, si è 
sbarazzata della colombiana Zulua- 
ga e con una semplicità imbaraz¬ 
zante in conferenza stampa, appe¬ 
na uscita dal centrale, ha commen¬ 
tato freddamente: «Beh... un match 
decisamente troppo facile». E cosi 
la Francese Amelie Mauresmo, la 
«muscolosa» tennista tutto dritto e 
rovescio - approda alla finalissima. 
Affronterà, come detto, la «risorta» 


Seles che ieri - in una giornata velo¬ 
ce e all'insegna dello sbadiglio - s'è 
sbarazzata in soli 2 set della castiga- 
tricedellaCasoni, Corina M orario. 

Due match comunque senza sto¬ 
ria, senza patos, senza emozioni 
giocati in una giornata semicalda, 
viziata da un vento fastidioso. Le 
due partite sono finite ancora pri¬ 
ma di cominciare: nella prima, ap¬ 
punto, la francesona Mauresmo 
(testa di serie n“ 12) non ha lasciato 
il tempo di riflettere alla colombia¬ 
na Fabiola Zuluaga e l'ha liquidata. 
E cosi la partita è terminata in due 
set 6-1 6-2; nella seconda, Monica 
Seles (testa di serie n” 5) con un 6-3 
6-1 ha sistemato la M orario. 


MdCenzie^ vittoria in solitario 

L'australiano, che corre per la squadra del l'ex beatle McCartney 
ed è vegetariano, s'impone a Teramo dopo una fuga di 164 km 


GINO SALA 

“ERAMO Un uomo solo al coman¬ 
do nella settima tappa del Giro, un 
australiano vincitore in quel di Te¬ 
ramo dopo una fuga di 164 chilo¬ 
metri sui 182 in programma. S 
tratta di David McKenzie, corridore 
della Linda McCartney, formazione 
inglese che impone ai suoi tesserati 
una dieta vegetariana. Niente car¬ 
ne, per intenderci, e niente pesce. 
Un menù composto da pasta, uova 
e latticini, caffè d'orzo alla fine del 
pasto evadete un po' come vengo¬ 
no ignorate, anzi castigate le abitu¬ 
dini vigenti in tutte le altre qua¬ 
dre. C'èdi più, c'èun McKenzieve- 
getariano al mille per mille, difen¬ 
sore a spada tratta di una dieta di¬ 
scutibile e che comunque ha per¬ 
messo a David di aggiudicarsi una 
ventina di corse Ieri il ragazzo nato 
a Melbourne il 6 agosto del 1974 
ha tagliato la corda al 18° chilome 
tro raggiungendo un vantaggio 
massimo di dodici minuti. Invano 


gli ha dato la caccia Mazzoleni, in¬ 
vano sul finire il gruppo ha reagito. 
L'azione di McKenzie si è nappe 
santità a causa della parte in salita, 
parte indigesta per un velocista del 
suo stampo, ma David ha poi ritro¬ 
vato la gamba giusta, la cadenza 
per andare sul podio con una bella 
faccia, con un appetito che veniva 
soddisfatto da una bottiglietta con¬ 
tenente carboidrati liquidi e da un 
panino al formaggio bagnato da 
una Coca Cola. E a cena?, hanno 
chiesto al vincitore «A cena potrò 
gustare un'omelette ai funghi», è 
stata la risposta. 

Voglio aggiungere di aver tifato 
per l'uomo solo al comando, come 
tanti, del resto, come tutti quelli 
che amano i ciclisti dotati di corag¬ 
gio, un pochino folli einfinitamen- 
te generosi. Cammin facendo si è 
fermato Figueras, un giovane che 
aveva il compito di aiutareTonkov 
e intanto in carovana è un susse 
guirsi di domande essendo il Giro 
prossimo a verdetti importanti. 
Già, cosa succederà oggi andando 


da Corinaldo a Prato per coprire la 
più lunga delle distanze? È un tap¬ 
pane che sfiorando i 260 chilome¬ 
tri propone una sequenza di disli¬ 
velli, quelli di Bocca Trabaria, di 
Valico di Spino e del Passo della 
Consuma per continuare con le 
due punte finali, vai e a di re la Vetta 
delleCroci eil MonteCanuto. Sarà 
un viaggio stressante durante il 
quale potremmo registrare fasi 
tambureggianti e differenze note¬ 
voli ameno chéil pensiero dei con¬ 
correnti non sia rivolto all'impe¬ 
gno di domani, quando dopo aver 
raggiunto i 1.524 metri di S. Pelle¬ 
grino in Alpe che annuncia tratti 
con pendenze del diciotto per cen¬ 
to, si proseguirà verso il traguardo 
in altura dell'Abetone. Stiamo dun¬ 
que per verificare risultati che inci¬ 
deranno sicuramente sul foglio dei 
valori assoluti. Nell'attesa tutti si 
chiedono,come se la caverà Marco 
Pantani. È lui il soggetto principale 
di ogni discussione. Chi si sbilan¬ 
cia, chi vede nel romagnolo un 
protagonista capace di recitare a 


È la quarta finale della Seles nella 
storia degli Internazionali d'Italia. 
Nel '90 la tennista vinse in due set 
contro la Navratilova; nei due anni 
seguenti arrivarono le due sconfitte 
con l'argentina Sabatini. Sulla gara 
di ieri laSelesdicepochissimo: «Un 
match così così... La Morariu ha 
sbagliato molto anche se è distur¬ 
bata dal vento...». 

Seles felice e ansiosa della finale 
con la francese: «E una sfida inedi¬ 
ta. M i piace molto questa sfida pro¬ 
prio perché non ci ho mai giocato 
con la Mauresmo». Breefing urgen¬ 
te, per questo, con il suo manager: 
«Sarà dura: dovrò capire che tattica 
utilizzare... ». 


Dieci lunghi anni, anni fatti di 
grandi ricordi e momenti bui. «An¬ 
ni fantastici - dice la Seles -, ricordo 
quelle partite con Gabriela: grandi 
battaglie. È sempre stata mia amica, 
mi piaceva giocare con lei, era l'av¬ 
versaria ideale, così corretta. ». Si, 
momenti esaltanti, ma anche epi¬ 
sodi da dimenticare come l'accol- 
tellamento di Amburgo: «Non ho 
mai perso l'amore per il tennis... 
anche in quei momenti. Avevo una 
gran voglia di continuare e mio pa¬ 
dre mi è stato vicino, mi ha inco¬ 
raggiato. D'altronde per me il ten¬ 
nis è tutto. Non l'ho fatto solo per 
denaro: avrei giocato anche senza 
soldi...» 


ORDINE D’ARRIVO 
(Vasto-Teramo di km. 182) 

1) D. McKenzie (Aus) in 

4h38’29” (abb. 18”) 

2) V. Duma (Ucr) a51”{abb. 8”) 

3) Konychev (Rus) s.t. (abb. 4”) 

36) M. Pantani (ita) s.t. 

40) D. Rebeiiin (ita) s.t. 

44) P. Tonkov (Rus) s.t. 

50) P. Savoideiii (ita) s.t. 

51) F. Casagrande (Ita) s.t. 

64) I. Gotti (Ita) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) M. Tosatto (Ita) in 34h50'43” 
media di km. 38,381. 

2) Moreni (Ita) a 3” 

3) G. Cataluna (Spa) a 14” 

7) Savoideiii (Ita) s.t. 

14) Rebeiiin (Ita) a 40” 

18) Tonkov (Rus) a 42” 

26) Casagrande (Ita) a 48” 


voce alta e chi per ragionevoli mo¬ 
tivi non gli concede grandi possibi¬ 
lità. Sarò convenzionale, ma io re¬ 
sto del parere che il capitano della 
Mercatone Uno non ha le condi¬ 
zioni per confermare le sue doti di 



scalatore, che dopo un anno o qua¬ 
si di assenza dalle competizioni 
non sia in possesso della potenza, 
della sveltezza e della tenuta per 
spiccare quei voli che sono entrati 
nella leggenda del ciclismo. Piutto- 


CELEBRAZIONI 

Lazio, grande festa 
all'Olimpico e maxi 
schermo al Flaminio 

■ Dal vivo allo stadio Olimpico, dal ma¬ 
xischermo allo stadio Flaminio. I due 
stadi di Roma cooptati per celebrare lo 
scudetto della Lazio In campionato e II 
trionfo In Coppa Italia. È la grande fe¬ 
sta blancocelste, che Inizierà alle 18,- 
30 (diretta su Stream) con l'amiche¬ 
vole con Il Bologna di Beppe Signori. 
Una partita passerella, dove II risultato 
per una volta non conta nulla, per un 
Ideale abbraccio tra I tifosi e I loro be¬ 
niamini, gli autori di una doppietta 
vincente storica. QuelladI oggi sarà II 
preludio ad un lunedì ricco di altre ce¬ 
lebrazioni. Nel pomeriggio alle 15,30 
la squadra sarà ricevuta dal sindaco di 
Roma Rutelli. La sera al teatro dell'O¬ 
pera, davanti ad una platea di vip e 
supervip, cl sarà uno show, che sarà 
condotto da Pippo Baudo. Verrà ri¬ 
percorsa la stupenda stagione della 
Lazio, attraverso filmati, coreografie e 
la partecipazione di numerosi cantan¬ 
ti ed attori. 
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L'australiano David McKenzie vincitore della settima tappa del Giro d'Italia Trovati/ Ap 


sto mi auguro che il programma di 
Marco sia quello di prepararsi per il 
Tour e basta perché se così non fos¬ 
se, se le sue ambizioni lo portassero 
a strafare, esisterebbe il rischio di 
un crollo fisico e psicologico. 
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se vuoi l’arredatore a casa tua 



GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 


CHIAMATA GRATUITA 


NUMERO VEPDEl 


ÌAfCEE 


SERVIZIO CLIÈNTI J | 


www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 
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INWTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI)-Via della Chiesa 
Tei. 0571584438 - 584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 DOMENICA 21 MAGGIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 136 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Referendum, obiettivo 24.533.209 


Questo èli numero minimo degii elettori che stasera garantirebbe il raggiungimento del quorum sui 7 quesiti 
Intervista a Sergio Cofferati: l'astensioneèun graveerrorei il no ai licenziamenti una battaglia di civiltà 


L'EDITORIALE 


E SEMPRE 
MEGLIO VOTARE 

_GIUSEPPE CALDAROLA 


E meglio votare. Si può farlo con con¬ 
vinzione 0 pieni di dubbi, ma è me¬ 
glio votare. Le ragioni sono diverse. 
Proviamo a mettere a confronto, fredda¬ 
mente, le motivazioni e le conseguenze 
dell'astensione nei referendum principa¬ 
li, quello sulla legge elettorale e quelli co¬ 
siddetti sociali. L’astensione sul referen¬ 
dum elettorale spesso è motivata dalla 
stanchezza per l’eccessivo ricorso allo 
strumento referendario, dalla percezione 
della crisi che attraversa l’attuale sistema 
semi-maggioritario, dalla voglia, discuti¬ 
bile, che attraversa una parte dell’eletto¬ 
rato di sinistra di mandare un segnalealla 
sinistrariformistaedi governo. 

L’astensione come forma di critica agli 
eccessi referendari è un’arma spuntata e 
uno spreco. Si può ragionare, da domani, 
su come modificare le norme sui referen¬ 
dum, ma fallito un referendun senefaun 
altro. Accadrà anche questa volta se il 
quorumn non sarà raggiunto. 

L a critica all’attuale sistema semi¬ 
maggioritario è largamente condivi¬ 
sa. La scelta, tuttavia, è fra il mante¬ 
nimento del meccanismo maggioritario, 
perfezionato, o il ritorno al proporziona¬ 
le. L’uno e l’altro sono sistemi elettorali 
parimenti democratici, ma il ritorno al 
proporzionale presenta molti rischi. Tor¬ 
nano i partiti pigliatutto che non assu¬ 
mono alcun vincolo con l’elettorato. L’e¬ 
lettore tornaadare soprattutto un voto di 
appartenza, poi il suo voto viene utilizza¬ 
to dagli stati maggiori politici a seconda 
delle proprie convenienze. Se volete dare 
unadel^ain bianco ai partiti e ai partiti- 
ni, con il ritorno al proporzionale gliela 
date. Se, quindi, l’attuale sistema semi- 
maggoritario è criticabile, il rimedio pro- 
porzionaleapparepiù dannoso. 

La campagna astensionista di Berlusco¬ 
ni deve far riflettere. Per molti può essere 
sufficiente andare a votare per non accet¬ 
tare l’invito al non voto dell’uomo più 
potente d’Italia. È evidente che il rag¬ 
giungimento del quorum ribalterebbe il 
senso del recente successo berlusconiano 
nel voto regionale. 


SEGUE A PAGI MA 20 
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Vittorio Foa; non date retta 
a chi vi dico di stare a casa 

_ PASQUALE CASCELLA _ 

ROMA «Ho i miei anni, ormai. Li sento tutti addosso. 
Sonoancheun po’impedito, ma...». Un fremito scuote 
Vittorio Foadalla riflessione, lentaepuntigliosadavec- 
chio saggio, sulla prova a cui la sinistra - meglio: il cen¬ 
trosinistra, perchéèallacoalizionechesi richiamainsi- 
stentemente- èchiamata oggi con i referendum. «...Se 
qualcuno mi dicedi starmene a casa, mi offreun buon 
argomento peruscireeandarealseggioadirecon il voto 
chesono perii maggioritario econtroi referendum so¬ 
ciali». Sorride, Foa,di questo stesso scatto d’orgoglio: 
«Alla mia età non si dovrebbe...». Già, sulla soglia dei 
n ovan fan n i h a i m parato eh e I e battagl iesivinconoesi 
perdono, mavalesemprelapenadi combatterle. 

SEGUE A PAGI MA 5 


ROMA Oggi leurnesi aprono per raccogli ere 
la risposta dei cittadini chesono chiamati al 
voto su sette quesiti referendari. È di 
24.533.209 elettori il numero magico del 
quorum da raggiungereperlavaliditàdei re 
ferendum. A tanto ammonta infatti il nume 
ro di cittadini chedovran- 
no andare a votare perché 
sia raggi unta la soglia della 
metà più uno degli aventi 
diritto.il ministero dell’In¬ 
terno registrerà l’affluenza 
dei votanti quattro volte 
durantelagiornata:allel2, 
alle 19, alle 21,30 e infine 
al Ie22, quando si avrà il da¬ 
to final e. Manon si sapràfi- 
no al momento dello spo¬ 
glio se su ogni singolo que 
sito sia stato raggiunto il 
quorum, perché non saranno disponibili fi¬ 
no a quel momento i dati relativi al numero 
di schede ritirate da ogni singolo cittadino 
nei seggi. Intervista a Sergio Cofferati: no al 
referen du m su i I i cen zi amen ti, per garan ti re i 
diritti dei lavoratori. 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGINA 6 


IL RICORDO 


MORTAADELAIDEAGLIETTA 
IL LATO UMANO DELLA POLITICA 

PIERO SANSONETT 


E morta Adelaide Aglietta. Era 
malata e recentemente ave¬ 
va dovuto rinunciare anche 
alla politica. Aveva sessanfanni, 
ma è biffici le crederlo: molti di noi 
se la ricordano eternamente ragaz¬ 
zina, coi capelli corti, appena on¬ 
dulati, i jeans, gli zatteroni ai piedi 
e l’espressione timida e severa di 
chi sente il peso del potere e non 
smania per conservarlo. Lascia due 
figlie trentenni. Una di loro, Fran¬ 
cesca, noi giornalisti ce la ricordiamo bambina di 11 anni, 
al congresso del '76, abbracciata alla mamma che era stata 
appena eletta segretaria del partito radicale. 


SEGUE A PAGINA 5 


■ URNE 
APERTE 

Solo oggi 
dalle 7 alle 22 
Le scelte 
più importanti: 
licenziamenti e 
legge elettorale 



L'allannedi Visoo; la spesa pubUka cresce 

Nd mirinogli enti locali. L'Anci si difende: il ministro si sbaglia 


ROMA A fine anno, il Pii italiano aumenterà 
non menodel 2,7%,segnodi unaeconomiain 
salute, ma la spesa pubblica non sta andando 
bene. A lan ci arei 'al larmeèi I mi n i stro del Teso- 
ro, Vincenzo Visco, che pur non scendendo 
nei particolari haancheindividuato i respon¬ 
sabili : I eRegi on i egl i En ti I o- 
cali. «Questo è quanto 
emerge nei primi dati nel¬ 
l’anno ed èbenecomi n ci are 
ad essere molto attenti». 
Sull’entità dello sforamen- 
to «non èfacilefarei conti», 
ma è necessario «recupera¬ 
re» nella seconda partedel- 
l'anno. A Visco ha replicato 
subito l’Anci: «Il ministro si 
sbaglia». Per quanto riguar- 
dalaprorogadel bonussulla 
benzina, edun suo possibile 
aumento da 50 a 100 lire, èiegata «al maggior 
gettito Iva». 

WITTENBERG 
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■ BONUS 
BENZINA 

«La sua 
permanenza, 
ed un eventuale 
Incremento, 
è legata 
al gettito Iva» 


TERRORISMO 


Delitto D'Antona, secretati gii atti 
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UN'ELICA 
HA CAMBIATO 
LA STORIA 

PIETRO GRECO 


L a leggenda metropolitana 
aveva, dunque, un fonda¬ 
mento. Quel corpo di ra¬ 
gazzino rinchiuso nel carcere di 
Tempie, consumato dalla tuber¬ 
colosi e sepolto senza neppure 
una lapide nel cimitero di Sainte 
Marguerite, indicato dalla voce 
popolare come il corpo dell’ulti- 
mo «Delfino di Francia», è ap¬ 
partenuto davvero al principe 
ereditario Luigi XVII, figlio di 
Luigi XVI edi MahaAntonietta, 
legittimo aspirante al trono. Or¬ 
mai lo sappiamo per certo: 
quando i suoi genitori salirono 
sul patibolo innalzato dalla Ri¬ 
voluzione per essere decapitati, 
il giovanissimo erede al trono 
non venneportato in salvo ecu- 
stodito in un posto segreto e si¬ 
curo da un manipolo di fedeli 
monarchici, ma venne preso dai 
«bourgeois» e rinchiuso nella 
prigione di Tempie, dove si am¬ 
malò di tubercolosi e infine mo¬ 
rì, nel maggio del 1795, a soli 
dieci anni. A ricostruire in detta¬ 
glio, a duecento anni di distan¬ 
za, il triste epilogo della dinastia 
dei Borboni di Francia non è sta¬ 
to uno storico, ma sono stati 
due biologi molecolari, Jean Jac¬ 
ques Cassiman e Bernd Brin- 
kmann. Che hanno analizzato il 
Dna mitocondriale contenuto 
nel le cellule del cuore mummifi¬ 
cato del ragazzo di Tempie e lo 
hanno paragonato al Dna conte¬ 
nuto nei capelli di Maria Anto¬ 
nietta, di due sue sorelle e di due 
discendenti ancora in vita. Il 
«test del Dna» utilizzato dai due 
biologi non èdiverso, in linea di 
principio, da quello chesi utiliz¬ 
za ormai nei tribunali di mezzo 
mondo. E così il verdetto del tri¬ 
bunale della storia è stato ine¬ 
quivocabile: il bambino morto 
nel carcere diTempIe, proprieta¬ 
rio di quel cuore sottratto da un 
medico nel corso del l’autopsia e 
conservato, mummificato, in 
una teca di cristallo, è il figlio di 
MahaAntonietta. 

SEGUE A PAGINA 18 

^ Il Dnd,und risorse 
me eriche une mineccie 
ei diritti déle persone 

PAOLOZZI 
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Mafioso si impicca a Rebibbia 

Vincerla) Spina era stato condannato a 3 ergastoli 

ROMA Vincenzo Spina, 31anni, 
condannato per mafia, si è im¬ 
piccato ieri mattina, utilizzando 
un pezzo di stoffa forsestrappata 
daun lenzuolo, nellasuacelladel 
reparto «G7» del carcere di Re 
bi bbi a, dovesi trovan o i deten uti 
sottoposti ad altissima sorve 
glianza. Subito soccorso, l’uomo 
è stato trasportato in ospedale, 
dove è arrivato senza vita. Spina 
apparteneva alla cosca mafiosa 
degli «Stiddari»di Gela. Era stato 
condannato a due ergastoli; an¬ 
cora in corso altri procedimenti 
nei suoi confronti. Ne! dicembre 
de! ’94 la Corte di Assisedi Agri¬ 
gento lo condannò all’ergastolo 
perlastrage, con tremorti etrefe 
riti, compiutaa Porto Empedocle 
nel 1990. Massima pena anche 
perl’uccisionedi CarmeloGueli, 
di Licata,avvenutane! settembre 
del ’90. 

ZEGARELLI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Di malumore 

S anodi quelli cheG aber prendeva peri fondelli nella canzo- 
ne«Elezioni»: delleurnemi piaceproprio tutto, dalla mati¬ 
ta agli scrutatori. M a èia prima volta chevado a votaredi 
malumore disapprovo con tutte le mi e forze gli sciami di refe 
rendum chePannéiaci ha scatenato addosso negli ultimi anni. 
Mi vienevoglia di scacciarli comelemosche. Sevadoa votarelo 
stesso èperchéduequesiti (il sesto eil settimo) sono altrettanti 
sputi in faccia al sindacato eai suoi iscritti. E perchéil quesito 
numero due, qudio contro il proporzionale, merita tutto l'ap¬ 
poggio di chi spera di non vederemai più governi morireper col¬ 
pa di quattrogatti, egoverni nascerepermeritodi M astdla. Due 
«no» eun «sì», dunque. Il resto, al meno per quanto mi ritar¬ 
da, èmateria parlamentare, enon ritireròleschede. Spero, peri 
trereferendum checontano, nd quorum, ma non mi illudo. Te 
mo, per giunta, che anche se (per l'ennesima volta) il quorum 
non fosse raggi unto, i radicali promuoveranno subito un'altra 
trentina di quesiti. Credochei radicali, in cuor loro, detestino i 
referendum. N on si spiega altrimenti I 'accanimentocon il quale 
li hannoinflazionati eridicolizzati. 
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Sbarcati altri 344 curdi 
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Schumi, secondo tempo 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


L'immortalità dd cretino 


A sentirei cantori dello spirito 
del tempo occorre sciogliere 
tutto, lacci e laccioli, vincoli 
e impedimenti, strozzato re e prote¬ 
zioni. Tutto va reso fluido, conti¬ 
nuamente riformato, sottratto alla 
vecchia forma solida, etrasformato 
in quella liquida, o ancor m^lio 
in quella gassosa. Va di moda il di¬ 
venire, mentre l’essere è proprio 
insopportabile, e quando lo s’in¬ 
contra si fa finta di non conoscer¬ 
lo. La modernità, si sa, richiede 
questo gigantesco processo di li¬ 
quefazione, e tutti vanno immessi 
nella disciplina della ricerca conti¬ 
nua e infinita, nella cultura della 
flessibilità e della creatività di bat¬ 
teria. L’unica uguaglianza che si 
accetta è quella del competere, che 
fa emergere il vero valore dellindi- 
viduo, finalmente liberato da pesi, 
rendite e indulgenze omertose e 
compiacenti. L’individuo del libe¬ 
rismo emerge dalla cintola in su, e 
titanicamente si getta neU’avven- 


tura della competizione universale, 
forte della sua fede nell’Immacola¬ 
ta innovazione. S afferma, in una 
forma nuova e adeguata ai tempi, 
una vecchia figura, che avevamo 
già incontrato nei decenni prece¬ 
denti, e che probabilmente accom¬ 
pagna l’umanità dalla sua nascita: 
il cretino. N^li anni Settanta il 
cretino più diffuso era quello che 
pensava di risolvere tutti i proble¬ 
mi scavalcando gli altri a sinistra, 
ricattandoli in nome della radicali¬ 
tà. Era un conformista dei luoghi 
comuni allora dominanti, il creti¬ 
no adeguato ad essi. Con gli anni 
Ottanta un nuovo cretino si profi¬ 
lò aH’orizzonte, il cretino del disin¬ 
canto, quello che scavalcava tutti 
dal lato della disillusione, trasfor¬ 
mando il suo cinismo in disinvol¬ 
tura morale. Gli anni Novanta so¬ 
no invece dominati dal cretino li¬ 
berista, l’uomo che predica l’av¬ 
vento del mercato universale, e la 
liquefazione di tutti i rapporti so¬ 


ciali, la totale disponibilità alla 
mobilitazione competitiva. Le no¬ 
stre terre pigre e scettiche sono at¬ 
traversate da questi nuovi profeti 
del verbo liberista, dall’ultimo mo¬ 
dello di cretino, quello che dicen¬ 
do: «la globalizzazione impone 
che...», pensa di poter chiudere 
ogni discorso e battere ogni obie¬ 
zione. La caratteristica del cretino 
è, infatti, sempre la stessa: trasfor¬ 
mare alcune buone ragioni in una 
verità totale. Ad ogni cretino biso¬ 
gna rispondere opponendo le buo¬ 
ne ragioni del punto di vista oppo¬ 
sto a quello che lui predica. Negli 
anni sktanta a quel cretino biso¬ 
gnava opporre che il gioco del ri¬ 
lancio a sinistra portava in un vi¬ 
colo cieco esanguinoso, che ledif- 
ferenze tra gli uomini non sono 
soltanto quella tra diversi gradi di 
integrità e coerenza, ma modi di¬ 
versi di guardare le cose. 
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ANNAMARIA GUADAGNI 


Q uando nacque il «Diario del¬ 
la settimana», d venne in 
mente di affidare una rubrica 
pagine culturali - a un polemi¬ 
sta ddia lingua. Qualcuno die navi¬ 
gasse i flutti delle marciate verbali, 
il terrificante - e affascinante - mare¬ 
moto linguistico che inghiotte tutto e 
tutto trattorma in rditti galleggianti. 
Un gorgo di gerghi, dialetti, d'italiano 
parlato e scritto, di storpiature e neo¬ 
logismi trasformati in qudl’immensa 
marmdiata che è il flusso mediatico. 
Una deriva dove il senso è mutante e 
le parole diventano animali fantasti¬ 
ci mai visti in natura, chimere dd 
linguaggio. Volevamo un bestiario 
ddia lingua. Un repertorio dd nuovo 
idioma: il maccheronico postmoder¬ 
no. 

Scartammo subito l'idea di affida¬ 
re l'impresa a un professore con la 
matita rossa e cercammo un notista 


Lesàco per l'Italia di Bertinoni eBerìuscoHi 

Raccolti nel «Dizionario di Robic»gli scritti di Giulio Ferroni su «Diario» 


capace di cavalcare queste bestie ala¬ 
te come cavalli di battaglia. La rubri¬ 
ca, infatti, si chiamò «Armi impro¬ 
prie» e a cavalcare le chimere ddia 
lingua andò Giulio Ferroni, che ora 
ha trasformato il suo «bestiario» in 
un libro, «Dizionarietto di Robic, 
centouno parole per l'altro millen¬ 
nio», (pubblicato da Piero Manni, 
163 pagine, 22.000 lire). Robic è un 
parente stretto di Gianmatteo dd Bri- 
ca, il polemista di rango alter ego di 
Ferroni, nato su «Bdfagor». Eroe dd 
Tour de France, Jean Robic è stato un 
solitario scalatore nessuno se lo ri¬ 
corda perché vinse una sola volta, nd 
1947. Di lui, sono rimaste famose le 
cadute: l'intrepido Jean cadeva e si 


spaccava la testa, per questo fu detto 
«testa di vetro». Ferroni scdse autoi- 
ronicamente il nome di questo cicli¬ 
sta sfortunato come suo pseudonimo 
per «Armi impropria: ne ha fatto 
una metafora ddia pretesa degli in- 
tdlettuali, fragili creature destinate a 
cadere e farsi male, di giudicare il 
mondo. E i suoi non sono stati dudii 
combattuti con «armi improprie», so¬ 
no di ventate giocose pedalate. 

Ecco Robic che scala l’Italia ddl'U- 
livo - gli anni sono qudii; il suo di¬ 
zionario comincia con una parola ora 
attualissima: Amato, allora deus ex 
machina ddia Cosa 2. E subito di¬ 
venta «amor che a nullo Amato 
amar perdona». Ma Robic si rivda 


soprattutto un campione ddio scher¬ 
zo dimologico: il duo mediatico Ber- 
lusconi-Bertinotti, volendo Bertinoni 
e Berluscotti, allora in tandem oppo¬ 
sitivo, è oggdrto di una vera araldica 
dd significato. Qui, Robic si è fatto 
prendere la mano e, invece di studiare 
«bestie», fabbrica le sue «Mi sono 
accorto che tra i due non c'è soltanto 
un Ber, un bernoccolo comune, né 
soltanto due accrescitivi diversi e si¬ 
milari -otti e-oni...» E spiega dotta¬ 
mente che qud Bertinotti deriva da 
Berti, che a sua volta viene da Berto, 
vezzeggiativo dd ^manico Alberto, 
Adalberto, Uberto, diffuso in Italia 
fin dall'VIII secolo ndia forma lati¬ 
nizzata Bertus, che ndia radice lon¬ 


gobarda significava «splendente illu¬ 
stre famoso». Qualcosa che ben si ac¬ 
costa al Berlusconi, nato dal francese 
éberluer- sbaloridire meravigliare - e 
non, come si potrebbe credere, dal 
diavolo berloc. Così, l'espressione 
avoir la berlue - avere visioni o farsi 
illusioni - è qud che si dice un nome, 
un destino. In definitiva - condude 
Robic - «il boto» e «il berlo», salvo 
più scientifiche precisazioni etimolo¬ 
giche, hanno in comune splendenti il¬ 
lusioni. 

Robic in volata assiste incredulo 
alla nascita ddl'aggettivo «forzista», 
riferito ai militanti di Forza Italia, e 
si diverte a immaginare suffissi a io¬ 
sa: «Tralasciando il già esistente for¬ 


zoso (come anche forzato e forzuto) si 
avrebbero forzesco, forziano, forzisti- 
cità...forziologo (per indicare chi si 
abbevera al logos berlusconiano), for- 
zimdria (per indicare gli strumenti 
sondaggistici già gloriosamente gesti¬ 
ti dal cdebre Pilo), forzifugo (per in¬ 
dicare i numerosi transfughi di Forza 
itali a...)» E via forzando. 

Il dizionario dedica un'attenta di¬ 
samina alla nascita di nuove catego¬ 
rie ddio spirito pubblico: come il 
«cerchiobottismo», che rianima l'in- 
teresse per oggetti, un tempo di uso 
quotidiano, oggi di esclusiva compe 
tenza dd produttori di vini pregiati. 
Robic legge anche i trasferimenti di 
parole da una lingua all'altra: per 


esempio dimostra che l’importazione 
dd termine cult, nodo gordiano dd- 
l'incrocio tra cultura e consumo, non 
è affatto indolore il culto qui da noi è 
inestricabilmente legato a santuari e 
rdiquie. Fortunatamente il mercato è 
politdsta e quindi i culti postmoderni 
sono naturalmente sincretici, c'è po¬ 
sto per tutti: ogni divinità ha già il 
suo sito Internd:. Ma per capire la si¬ 
gla di fi ne millennio - tra labirinti te 
lematici, picconatori e cubista- si leg¬ 
ga la voce «perdono». Il transito epe 
cale è un affollato corridoio di scuse, 
di discorsi sulle responsabilità stori¬ 
che e sulla soluzione ddia colpa: il ri¬ 
sultato è un mare gonfio di richieste 
di perdono, figlio dd latino perdona¬ 
re, che prese corpo nd medioevo me 
donandosi sul classico condonare. 
L’annuncio di Jean Robic, «testa di 
vetro», è qudio di un gigantesco az¬ 
zeramento ddia storia in una fiera 
collettiva ddi'indulgenza a buon 
prezzo. Con l'illusione di rinascere 
immacolati nd 2001. 
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Il miracolo 
di «Poesia» 
che vende più di 
20mila copie 
Parlano i direttori 
di «Versodove» 
«Atelier» 

«Il segnale» 


GIULIANO CAPECELAiTRO 


E la Poesia 
acx£ttD la sfida 

con il mercato 

Una proposta dal mondo delle riviste 
perdiénon istituire un premio nazionale? 


E storia vecchia: di poesia 
non si vive. Il mercato, che 
a tutto guarda sotto l'a- 
^etto deH'utile, dà un responso 
impietoso: conti alla mano, non 
ci sono che perdite. E la waste 
land italiana, che nel mercato 
riconosce la propria indiscutibi¬ 
le bussola, vede i poeti come il 
mostriciattolo che fa disperare 
la madre baudeleriana in aper¬ 
tura de «I fiori del male»: li co- 
nosceeli evita, ameno che non 
siano autori affermati; ma que¬ 
sti sono quanti le dita di una 
mano. Un editore che varchi le 
colonne d' Ercole delle duemila 
copie, viene visto come un te¬ 
merario. Del resto, riuscire a 
vendere più di cinquecento 
esemplari, mille in epoca di vac¬ 
chegrasse, è un' impresa. Così il 
poeta, per tornare a Baudelaire, 
resta un «esiliato sulla terra», 
che non sempre si consola con 
l'idea che «camminare non può 
perlesueali di gigante». 

Eppure di poesia in circola¬ 
zione ce n'è a bizzeffe. Magari 
nei circuiti semi clan desti ni di 
riviste che nessuno compra, o 
aH'ombra di editori piccoli e 
piccolissimi. «Che fanno da ta¬ 
lent-scout per la gioia dei gran¬ 
di, che poi si pappano l'autore 
quando è diventato un nome», 
si lamenta Nicola Crocetti, edi¬ 
tore e direttore di «Poesia». 
Mentre l'Istat rileva, per lo scor¬ 
so anno, millecinquecento vo¬ 
lumi di poesia pubblicati nel 
Bel paese. Un oceano, su cui ve¬ 
leggiano pochi intimi. Meno di 
tutti proprio loro. Il direttorede 
«Il segnale», Lelio Scanavini as¬ 
sicura: «Se chi scrive poesia, la 
leggesse anche, non ci sarebbe¬ 


Gl US EPP E CANTARANO 

M a veramente la politica è 
finita? Sembrerebbe di si, 
a sen ti reai cu n i scon torta¬ 
ti e malinconici commenti al re¬ 
cente voto del 16 aprile. E sapete 
perché la politica sarebbe finita? 
Non è poi C03 difficile immagi¬ 
narlo: perché la sinistra, nono¬ 
stante il buongoverno, viene 
sconfitta dalla destra. In una de- 
mocrazi a «n ormai e» e «bi poi are», 
n u 11 a d i SCO n voI gen te: si trattereb¬ 
be semplicemente di una fisiolo¬ 
gi caalternanzadei gruppi dirigen¬ 
ti, come in questi casi si dice. Del 
resto, insiemeallasinistra, anche 
I a destra è partei m presci n d i bi I ed i 
quella configurazionegeometrica 
che dà forma e sostanza al tradi- 
ziqn alesi stema politico. 

Èmai possi bileunasinistra sen¬ 
za ladestra? 

Norberto Bobbio, acutissimo 
stud i oso d i q u està - secon do tan ti- 
ormai logora dicotomia, non 
avrebbe esitazione a rispondere. 
Samo d'accordo, questa destra 
chehavintoii 16aprilenon èiade¬ 
stra eh epreferiamo. Tuttavi a, ègi à 


Il poeta Mario Luzi 


ro più problemi. In realtà per 
molti c'è solo una mozione di 
autoaffermazione, il poter dire: 
ci sono anch'io». Conferma Fa¬ 
brizio Lombardo, vicedirettore 
di «Versodove», che aggiunge: 
«Riceviamo di continuo le lette¬ 
re di chi si lamenta per non es¬ 
sere stato pubblicato. Ma noi 
puntiamo sulla selezione e pub¬ 
blichiamo solo quegli autori 
che riteniamo validi». 

Che un po' di Narciso dimori 
in chi scrive versi, è facile im¬ 
maginarlo. Può assumere le 
sembianze del titanismo baude- 
I eri ano o, in epoca relativamen¬ 
te più recente, digradare nel sar¬ 
casmo autofustigante deH'ame- 
ricano Edward Estlin Cum- 


d i ff i ci I e per I a si n i st ra pen sare a ri- 
definire la propria identità politi¬ 
ca, figuriamoci seèin gradodi pro¬ 
filarci contorni addiritturadel suo 
avversario ideale. Eppure, se si 
continuaequivocamenteaidenti- 
ficare la <A/irtuosa» sinistra con la 
politica tout court e la «sulfurea» 
destra con l'antipolitica, non si 
può che immalinconire di fronte 
al progressivo senso di distacco di 
semprepiù numerosi cittadini nei 
confronti della politica. Giovani, 
soprattutto. Ma non per questo si 
può sbrigativamente affermare 
che la politica èfinita. Sarebbe fi¬ 
nita, evidentemente, anche la si¬ 
nistra, seguendo questa apocalit¬ 
tica profezia. 

E invece, non solo la politica 
non si dissolve e pertanto non fi¬ 
nisce. A finire, semmai, è quella 
sua immagine onnicomprensiva 
etotalizzantechesin qui abbiamo 


mings: «I poeti egli artisti sono 
dei di graziati che cercano di 
capitalizzare le loro nevrosi. E si 
consolano un poco ritenendosi 
superiori al la gen te eh e è capace 
di adattarsi alla vita». Ma que¬ 
sto Narciso ingaggia spesso un 
corpo a corpo con la vita; ed è 
questa guerra, sicuramente cau¬ 
sa di una o più nevrosi, che 
vuole esporre. Lo sanno anche 
gli adolescenti. Anzi, più di tutti 
lo sanno loro. «Nei corsi che ho 
tenuto al liceo linguistico Paso¬ 
lini, a Milano - racconta la poe¬ 
tessa Gabriela Fantato - sono 
venutefuori cose bel le e interes¬ 
santi. Soprattutto, i ragazzi met¬ 
tevano in versi scene quotidia¬ 
ne, quello che vedevano per 


conosciuto. La politica assoluta, 
per i nten derci. Quel I a poi iti ca eh e 
pur essendo realmente una parte, 
si pensa tuttavia teologicamente 
cometutto. 

D'altronde, cometa a finire, a 
terminarela politica seia politica, 
di per sé, è costitutivamente già 
«finita»? Finita a partire dai suoi 
stessi termini, cioèdal suo lessico; 
partito, sovranità, rappresentan¬ 
za, libertà, democrazia, stato, 
compromesso, conflitto. Allora, 
piuttosto che profetizzare impro¬ 
babili quanto ingenui oltrepassa- 
menti neoromantici dellapolitica 
-edeisuoi «termini»-ènecessario 
operare uno scavo genealogico 
dei suoi concetti. Che rischiano, 
essi sì,di non evocarepiù nullaedi 
svuotarsi semanticamente. 

È quanto viene egregiamente 
svolto nell'«Enciclopediadel pen¬ 
siero politico» ( Laterza, pp. 787, 


strada. Nelle scuole superiori, la 
poesia ha un gran richiamo. 
Con il limite di un linguaggio 
talora uniformato e, in qualche 
caso, di copie». 

Magari, poi, i poeti prosaica¬ 
mente si accapigliano sul modo 
in cui esporre il loro «sentire il 
mondo». Un dibattito che, con 
ogni probabilità, si perpetuerà 
all' infinito. «Non mi sembra... 
che la cosiddetta "poetica della 
comunicazione" sia ancora 
giunta a scalzare - neppure tra i 
più giovani - l'idea inveterata 
che il poeta, per essere tal e, deb¬ 
ba farsi capire il meno possibi¬ 
le», constata con amarezza Um¬ 
berto Fiori su «Versodove», pro¬ 
motrice di un'inchiesta in due 
puntate sui destini della poesia. 
Il controcanto, sulla stessa rivi¬ 
sta, vieneda Cesare Buffato, che 
quasi emblematicamente affer¬ 
ma in crescendo; «Ritengo che 
il testo poetico viva propria¬ 
mente di mistero, di sinestesie e 
fluttuazioni peculiari ecometa- 
le possa sottrarsi alla esaustiva 
leggibilità eludendo anche le 
più agguerrite perforazioni ed 
immersioni ecdotiche». 

Ci pensa il mercato, ancora 
lui, a tagliare la testa al toro de¬ 
cretando, senza porsi problemi, 
la non leggibilità (redditività) 
della poesia. Anche se per Lom¬ 
bardo l'atteggiamento arcigno 
del mercato ha permesso l'in¬ 
nalzamento della qualità. «Pro¬ 
prio perché è fuori dalle logiche 
di mercato, la poesia è maturata 
tantissimo - sostiene -. Molto 
più della narrativa, che invece è 


lirel30.000),curatadaCarloGal- 
li e Roberto Esposito. Un'impresa 
editori alenon soloimponenteper 
lasuamole(piùdi millevod), ma 


■ NIETZSCHE 
E SCHMID 

Un percorso 
tra 

«antipolitica» 
e «impolitico» 
che risale 
ai due autori 


del tutto singolare per l'impianto 
metodologico che la sottende. 
Partendo da due presupposti teo¬ 
rici lontanissimi - Galli, dal reali¬ 
smo politico condensato nella fi¬ 
go radi Cari Sch mitt, mentreEspo- 


come frenata dalle esigenze del 
mercato». Ma in tema di costi e 
ricavi, Crocetti va controcorren¬ 
te. «Non credo che la poesia 
non abbia mercato. Semmai, 
non è sufficientemente promos¬ 
sa». 

L'editore non ci pensa due 
volte ad indicare! responsabili. 
«I librai non hanno tempo da 
perdere con libri di cui sanno 
chevenderanno una, duecopie. 
Si limitano a fare una prima or¬ 
dinazione, due massimo tre co¬ 
pie, e quando sono esaurite, per 
loro il libro è morto. Basta en¬ 
trare in una 
delle tremila 
librerie italia¬ 
ne per verifi¬ 
carlo». Forte 
della sua e^e- 
rienza, assicu¬ 
ra che «la poe¬ 
sia ha un suo 
pubblico fede¬ 
le e si potreb¬ 
be vendere co¬ 
me il pane». E 
sbandiera il 
successo editoriale di «Poesia»; 
tiratura di 21.500 copie, 1500 
abbonamenti; riviste omologhe 
in Spagna o in Francia stentano 
a su parare I e mi 11 e copi e. 

Crocetti della poesia ha fatto 
una ragione di vita. E ha anche 
un progetto per riappacificarla 
col mercato. «Ci vorrebbe un 
premio nazionale letterario, sot¬ 
to l'egida dello stato. L'Italia è I' 
unico paese europeo che non lo 
abbia. C'è in Grecia, Spagna, 
Portogallo. L' effetto ècompro- 


sito dall' «impolitico» di matrice 
nietzscheana-i duecuratori con¬ 
vergono in un medesimo atteg¬ 
giamento. Che è quello di rove¬ 
sciare la prospettiva storico-con¬ 
cettuale dentro laqualelametafi- 
sicaoccidentaleharaggelatoleca- 
tegorie della politica rendendole 
sempre più inespressive. Insom- 
ma, per poter continuare a decli¬ 
nare il linguaggio della politica 
con la storia, per rendere cioè «ef¬ 
fettuai e» i I su 0 potere n ei con fron - 
ti del pervasivo predominio della 
tecnica e delTeconomia che lo 
stanno progressivamente corro¬ 
dendo, si tratta di decostruire i 
suoi termini, il suo lessico, i suoi 
concetti. 

Perché se è vero eh e dal trionfo 
del I a poi iti ca sul I a soci età si è pas¬ 
sati al trionfodellasocietàeddre- 
con om i a su 11 a poi i ti ca, I a cu i auto- 
nomia è divenuta eteronomia, è 


vato; funziona come un mini 
Nobel. Si tratta di trovare cin¬ 
que persone che giudichino su¬ 
per partes. Che so? Diciamo Lu¬ 
zi, Zanzotto, Raboni, Asor Rosa, 
Ferroni. Si potrebbe fare con 
non più di una decina di milio¬ 
ni. Se li danno a me, il premio 
lo organizzo io». 

Nulla di più probabile, in at¬ 
tesa che lo stato scopra la pro¬ 
pria vocazione poetica, che la 
poesia in Italia continui a vivac¬ 
chiare «povera e nuda» come la 
sorella filosofia. Ma il presunto 
«boom» apre qualche miraglio 
alla speranza in più direzioni. 
Una, sul fronte espressivo, la 
enuncia Gabriela Fantato; «So¬ 
prattutto tra i giovani, si sono 
ampliate le possibilità di scrittu¬ 
ra. E vedo con piacere che gli 
studenti non usano solo il com¬ 
puter. I loro versi preferiscono 
comporli su foglietti. Insomma, 
non credo sia poi tanto vera la 
lamentata perdita della parola 
scritta». Persino il moloch del 
mercato potrebbe essere aggira¬ 
to. Lo asserisce, dai bastioni di 
«Atelier», Giuliano Ladolfi. «La 
poesia è un atto gratuito. Per 
questo è di per sé rivolta conti¬ 
nua contro la logica del merca¬ 
to, opposizione permanente al¬ 
lo strapotere del l'economia. Su 
questo puntiamo, come scrive 
nei suoi editoriali il condiretto¬ 
re Marco Merlin. E vogliamo co¬ 
stituire un gruppo di persone 
che creda nella poesia e abbia il 
coraggio di sfidare la legge del 
mercato». 

(2 - fine) 


altrettanto vero che non si può 
parlare di morte nichilistica o di 
tramonto tecnico-economico 
della politica. Alla politica, inve¬ 
ce, non solo restano ancora com¬ 
piti specifici, scrive Galli. Maper- 
mangono, anche dopo la caduta 
del comuniSmo e la crisi delle 
ideologie, «contraddizioni, con¬ 
flitti interni einternazionali,esfi- 
de, chenon possono essererisolte 
dallelogichedel contratto privati¬ 
stico e che richiedono nuove sog¬ 
gettività politiche, nuovi progetti 
e n uove i sti tuzi on i » ( voce «Poi i ti - 
ca»,p.545). 

Nella consapevolezza «impoli¬ 
tica», però, chenon si dàredenzio- 
ne facendo esodo in un presunto 
spazi 0 sai vi f i co «ol tre» q u el 1 0 d el- 
la politica. In quanto l'intera real¬ 
tà èstruttu rata n el cod i cegen eti co 
del potere e del conflitto di inte¬ 
ressi contrapposti. Pertanto, os¬ 


Eredità Bassani 
A sorpresa i figli 
unici eredi 

■ EnricoePaolaBassanisonogli uni¬ 
ci eredi delloscrittoreGiorgio Bas¬ 
sani, l'autoredel «Giardinodei Fin- 
zi Contini», mortoa84anni il 13 
aprilescorso. Lacompagnadello 
scrittore Portia Prebys, suaconvi- 
ventedal 1978, èstatacompleta- 
menteescl usa dal testamento 
aperto l'altro ieri a Roma. N on è 
noto nel dettaglio il lascitodi Bas¬ 
sani, si tratterebbesecondoindi- 
screzioni solodei diritti letterari re¬ 
lativi alla pubblicazioneeallatra- 
duzionei n tutto i I mondo dei ro¬ 
manzi del grandeautore. 

Censura fore\/er 
Proibiti Shakes^re 
e Cappuccetto (tosso 

■ Dall«Ulis5e»diJamesJoycea«Cap- 
puccetto Rosso», da «Candido»di 
Voltairea«LaGerusalemmelibera- 
ta»diTorquatoTasso, percuriosa- 
renellungoelencodicapolavori 
proibiti, basta entrare nel sito web 
«banned bookson-line», all'inter- 
nodi «theon-linebookspage» 
(l'indirizzoèhttp://digital.libra- 
ry.upenn.edu/books^banned- 
bool<s.htm). «Ulisse»fu bandito 
perl5 anni negli Usaperoscenità. 
LeoperediJackLondon furono 
censuratedavariedittatureeuro- 
peeneglianni'20e'30.LaBibbiae 
il Coranofuronofatti spariredalle 

li breriee nefu vietata I ' i mportazio- 
neinUnioneSovieticadal 1926al 
1956. Nel 1996, Singapore ha 
condannato unadonnacheposse- 
devaunaBibbiatradottadaiTesti- 
moni di Geova. «L'amantedi Lady 
Chatteriey», di D.FI. Lawrence, è 
stato accusato dioscenitàinGran 
Bretagna estati Uniti negli anni 
'60. Un «Cappuccetto Rosso»illu- 
stratoèstatavietatoinduedistretti 
scolastici dellaCalifomia, nel 
1989, perchémostraval'eroina 
portarecibo evino alla nonna: fu ri- 
tenutograveil riferimentoall'uso 
di alcolici. «TomSawyer»di Mark 
Twain èstatoescluso, negli anni 
'90,dallesezionigiovanilidellaBi- 
bliotecapubblicadi Brooklyn per 
leaccusedi razzismo. Perfinire, il 
«M ercantedi Venezia»di Shake- 
spearefu messo al bando nel M i- 
dland (M ichigan) nel 1980, perii 
ritrattodeir ebreo Shylock 


serva Esposito, «non c'è che la 
realtà del potere circondata, o ta¬ 
gliata, dalla linea d'ombra di ciò 
cheesso non può essere, dal silen¬ 
zio implicito e sempre coperto 
dallasuaunicavoce. Maseil pote¬ 
re è l'unica realtà e tutta la realtà, 
perl'impolitico, esso èsolo la real- 
tà-nel senso chenon puòdimen- 
ti care I a propri a i n su perabi I e fini¬ 
tezza sen za cad eren el l'i dol atri a » ( 
voce «Impolitico», p. 336 ). Pro¬ 
vi amo a ri assu merecosì:èimpos- 
sibile continuare a concepire gli 
esausti «termini» della politica in 
manieradirettaefrontale. Per sot¬ 
trarli dal movimento antinomico 
che li trascinerebbe a rovesciarsi 
antipoliticamente e nichilistica- 
mente nel loro opposto, è invece 
necessario riconoscere tutte le di¬ 
rompenti contraddizioni cheabi- 
tanoinessi. 

Ecco perché oltre alle canoni¬ 
che voci interne alla storia delle 
dottrinepolitiche,inquestainno- 
vati va En ci cl oped i a ven gon o pas¬ 
sati in rassegna concetti elaborati 
dadisciplineconfinanti, quali l'e¬ 
conomia politica, l'antropologia, 

I a psi col ogi a, I a soci ol ogi a, i I d i ri t- 
to,lateologia. 


Un’Enddopedia per ridare spazio alla politica 

Carlo Galli e Roberto Esposito rifomnulano per Laterza i «termini»(jellateoria 
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Renato Som sì ritira dalla gara per i teleibnini Umts? 
Andala potrebbe convergere in un altro consorzio 

■ Lagaraperl’Umtsprobabilmenteavraunconcorrenteinmeno.RenatoSoixidiTiscalistarebberi- 
flettendosullaposEÌbilitàdirinunciareallimpresaconilconsorzioAndala,incuiSoiii pesa perii 
51%el’expresidentediTelecomFrancoBemabèèpresenteconil5%.Ancheseal momentoidue 
soci smentisconodi averdecisolaritirata. Maai 5 mila miliardi necessari perentrareneHagaradelle 
Slicenzesideveaggiungereunadfradipaiientitàpergliinvestimentinecessariagarantireilservi- 
zio. Non solo, lagaradovrebbeessereaforti rialziequindipotrebbesuperarei25milamiliardidi 
based’asta. Invecedi un ritiro però Andalapotrebbeconfluirein un altrodei consorzi in garaesi 
starebbevalutandoanchelapossibilitàdirientrareinunasecondafasecome «operatorevirtuale». 



Genova, Paride Ratini rieletto con r86% dei voti 
Resta lui il console della Compagnia dei portuali 

■ ParideBatinièstato rielettoconsoledellaCompagniaUnicadei lavoratori merci varielCulmv) del 
porto di Genovacon r 80,3% dei voti (706 preferenze su 879votanti; affluenza: 86,4%). I «camal- 
ii»genovesieranochiamatiancheadeleggerei6membridelconsigliodiamministrazione: per 
ora risulta eletto-esitrattadiunariconferma-soloGiovanniCostigliolomentreperglialtri cinque 
si ricorreràtraduesettimaneal ballottaggio tralOcandidati. Di questi, quattro appartengono alla 
listadello stesso Satini, dueaquella«altemativa»capeggiatadal delegato sindacaleBrunoRossie 
quattro sono indipendenti ingara «singola». L’analisi delvotodimostracomein pratica tutti i por¬ 
tuali abbiano votato per Satini, ad esci usionedichihaindicatolalistadi Rossi (18,4%). 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


Visco: «Allaime per la spesa di Comuni e Regioni» 

Il ministro del Tesoro: Pii fra 2,7 e3%. Benzina, bonus solo se finanziato dall'lva in più 


Carburanti: 
da lunedì riparte 
la corsa ai rincari 

■ Dalunedìscatterannonuovi 
aumenti dei prezzi dei carbu¬ 
ranti, giàalivelli record, men- 
trelequotazioni del greggio 
sonodestinateasalireancora, 
standoalmenoalleprevisioni 
degliesperti. Non si esclude 
cheli petrolio possa arri vareal- 
lacifrastellaredei 32dollari al 
barile. Tanto percominciareda 
lunedì laFinaaumenteràiprez- 
zi dellesuebenzinedi altredieci 
lire, portandolasupera2.225 
Iireelaverdea2.140. Maquel- 
lodellaFinaèunesempiodesti- 
natoad essereseguitoanche 
dallealtrecompagnie, nonso- 
loacausadellaforzadel dolla¬ 
ro, maancheperchésui merca¬ 
ti intemazionali il prezzodel 
greggiorestaai massimiese- 
condogli esperti saliràancora, 
almenofino al verticedell’O- 
pecdel21giugno.SeaNei/v 
YorkiI greggio perlecon^ne 
agiugnohachiusolasettimana 
sopraquota 30dollari, intorno 
a 30,48, a Londra il brent, il pe- 
troliodi riferì mentoin Europa, 
si èfermato poco sotto quel la 
soglia, a29,20. Giàduepesi 
massimi comeArabiaSauditae 
Venezuela hanno fatto sapere 
chenon vedono ragioneper 
nuovi aumenti di produzione. 
Unavalutazionesull’andamen- 
to dei prezzi sarà compito nei 
prossimi giorni del Cipe. Il go¬ 
verno i n settimana dovrà inve- 
cefarelaverificadell’accordo 
chehaportatoallarevocadella 
serrata dei benzinai. I gestori 
minaccianodi riprenderla per¬ 
ché, dicono, lecompagnienon 
stanno rispettando 1 ’intesa. 


RAULWITTENBERG 

ROMA Comuni eRegioni stanno 
spendendo troppo, in questi pri¬ 
mi mesi del 2000, con una preoc- 
cupantespintaal rialzodellaspesa 
pubblica. Le condizioni dell'eco¬ 
nomia nazionale sono discrete, 
tantochelacrescitaquest'annofi- 
n irà per col locarsi frail 2,7eilfati- 
dico 3%, ma questo non legittima 
i governi locali ad allentarei cor¬ 
doni della borsa. L'allarme viene 
dal ministro del Tesoro Vincenzo 
Visco, che a margine del conve¬ 
gno di Stresa sul coordinamento 
europeo delle politiche fiscali 
conferma le anticipazioni sulle 
stime Dpef sulla crescita del Pii 
(«potrebbe essere il 2,8») vicina a 
quel 3%oltreil qualecominciano 
a crearsi posti di lavoro nuovi esta¬ 
bili : i I govern o n e pari erà con i si n - 
dacati domani. 

Però il ministro chiama Comu¬ 
ni eRegioni a frenare la spesa che 
ri sultain crescita: «Questoèquan- 
toemergenei primi dati nell'anno 
- hadetto Visco-ed èbenecomin- 
ciare ad essere molto attenti per¬ 
ché c'è un patto di stabilità da ri¬ 
spettare, evogl iamo ridu rre Ie i rn- 
poste». Su 11'en ti tàd el 1 0 sfo ram en- 
to rispetto alle previsioni «non è 
facile fare i conti», ma visto che 
c'è, è necessario «recuperare» nel¬ 
la seconda parte dell'anno, per¬ 
ché, in caso contrario, saranno 
mol to pi ù d i ffi ci I i gl i sgravi fi scal i. 
Perquesto, quindi, il governo «fa¬ 
rà tutto il possibile per ridurre la 
spesa e fermarla». Nei primi tre 
mesi dell'anno, ava/a reso noto 
nei giorni scorsi il Tesoro, il fabbi¬ 
sogno delleregioni èsalitodi oltre 
5.300 miliardi rispetto al '99, il 
18%in più. 

Punti sul vivo, i comuni hanno 
girato al mittente la reprimenda. 
«Respingo totalmente quanto il 
ministro Visco afferma - ha di¬ 
chiarato il vicepresidentedell'An- 
ci Oa/aldo Napoli - i comuni ita¬ 


liani hannoavutounapartedeter- 
m i n an te perch é I ' I tal i a en trasse i n 
Eu ropa estan n o su ben do da parte 
del governo un trasferimento di 
competenze senza avere trasferi¬ 
mento di risorse». Tanto chel'An- 
ci sta discutendo l'ipotesi di rom¬ 
perei I patto d i stabi I i tàdel '98. 

Ridurre le 


MERCATI 


Euro, un'altrasdttimana negativa (-2,6% sul dollaro) 
Ma Prodi èfiducioso: «Crescerà asaemeall'Europa» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nessun allarmismo: l'Europa ha in 
sélerisorseper garanti reun euroforteesta- 
bile. Questa l'opinionedei leader politici e 
finanziari dell'Unione, al termine dell'en- 
nesimasettimanadi ribassi perlavaluta eu¬ 
ropea, che da lunedì a venerdì ha perso il 
2,6% sul dollaro eil 3,5 sullo yen. Il tutto in 
una settimana di perdite generalizzate sui 
mercati azionari (-4% in media in Europa). 
Le Piazze del Vecchiocontinenteattendo- 
nooralariunionedellaBcedi giovedì, che 
potrebbe produrre decisioni sul costo del 
denaro. Anchese, stando a quanto dichia¬ 
rano i vertici, la Bcenon sembra intenzio- 
nataamuoversi. 

Adareil primo messaggio di fiduciasulla 
monetadell'Unioneèstatoieri il presidente 
dellaCommissioneRomano Prodi. «Allafi- 
nedel processo di allargamento avremo di 
gran lunga il più grandemercatodel mon¬ 
do, composto da oltre 500 mi I ion i di perso- 
ne-hadichiarato-Non badatealledebolez- 
zedi oggi; tutti i bambini nascono piccoli, 
ma poi crescono». Dellostessotenoreledi- 
chiarazioni del governatore della Banca di 
Francia Jean-Claude Trichet, secondo il 
q u al e «l'eu ro h a u n f ort i ssi m 0 poten zi al e d i 
apprezzamento» visti i fondamentali eco¬ 
nomici europei. 

Anche per il banchiere centrale Wim 
Duisenberg l'economia del Vecchio conti¬ 
nente saprà, col tempo, rafforzare la sua 
moneta, visto chesi prospetta un'inflazio¬ 
ne del 2%. In un'intervista al quotidiano 
olandese «De Telegraaf» Duisenberg di¬ 
chiara di non credereche l'euro affonderà 
ancora. E comunque, secondo il numero 
uno di Francoforte, «è più importante che 
lavai uta si man tenga stabi le, piuttosto che 
il livello su cui si concretizza». Un messag- 
giochesembra smenti rechi si aspettaun ul¬ 


teriore aumento dei tassi di un altro quarto 
di punto, dopo quello del 27 aprile scorso 
che ha portato il costo tasso di riferimento 
europeo a 3,75%. È assai probabilecheil di¬ 
rettivo di Francoforte preferisca aspettare 
nuovi segnali, anche se-am mette la stessa 
Bcenel suo boi Iettin 0 mensiIe-1'euro debo- 
lemettearischiolastabilitàdei prezzi in Eu- 
rolandia.Cosachepuòprodurreuna«inde- 
siderabile»fugadi capitali dall'Europa. 

Basteranno queste considerazioni a far 
muoverelaBce?lndicazioni importanti per 
leprossimemossedi Francofortesarannoi 
dati dellazonaeuro,chevedonoin settima¬ 
na la pubblicazionedell'inflazionedi mag¬ 
gio edei prezzi allaproduzionedi aprile in 
Germania, in programmatramartedìegio- 
vedì. Tuttavia secondo molti osservatori 
(primo tra tutti il «Financial Times»)laleva 
di comando dellafinanzamondialenon è 
tanto nelle mani di Duisenberg quanto in 
quelledi Alan Greenspan. Per dimostrarlo, 
Ftpartedai listini. DainizioannoiI Dowjo- 
nes ha perso oltre il 7,5% e il Nasdaq il 
16,6%, a Londra - la maggiore borsa euro¬ 
pea - in quattro mesi e mezzo il listino ha 
perso il 12,7%. Parigi (-f 3,99%), Milano 
(-F3,92% il M ib30) e Francoforte (-t0,44%) 
conti nuan 0 ad averei I segn 0 più, mai I man¬ 
gi n e è tal m en te esi gu 0 eh e basta u n 0 sci vo- 
loneper azzerare i guadagni. Con questo 
stato di cose, econ i tassi di sviluppo Usa ed 
europei più vicini, «lachiaveddladirezio- 
nedell'economiamondiale-avverteil quo¬ 
tidiano finanziario - sarà nella rapidità del 
rallentamento della crescita Usa». Insom- 
ma,èsemprelui,la«Cas5andradei mercati» 
adirigerel'orchestra. E non èdettochedo- 
po il brusco rialzo di mezzo punto di qual- 
chegiornofa, non decidadi replicare anco¬ 
ra. Giovedì si sapranno i dati sul Pii trime- 
straleUsa. Se, comeprevisto, lacrescitasi ri- 
dimensiona(al 5,2%controil 5,4di aprile), 

I a Fed starà ferma. M a secosi non fosse? 



imposte, dice _ 

Visco. È possi¬ 
bile aumentare 
il bonus fiscale 
sulla benzina al 
galoppo, se 
non altroperli- 
mitare l'impat¬ 
to sull'inflazio¬ 
ne? Si può, ri¬ 
sponde Visco, 
ma soltanto 
nella misura 
del maggior 
gettito dell'Iva 
legato all'au¬ 
mento del 

prezzo dei car¬ 
buranti, la¬ 

sciando immu¬ 
tate le entrate 
complessive di 
Iva più accise. 

Non altro, per¬ 
ché «non ci so¬ 
no soldi, non 
c'è copertura». 

Per il controllo 
della spesa, co¬ 
munque, nel¬ 
l'agenda del 
governo non ci 

sonointerventi _ 

immediati sul¬ 
la previdenza, 

della quale si parlerà solo nel 
2001, alle «scadenza prevista dal- 
l'accordo con i si n dacati ». 

M a siamo ad un convegno sul- 
l'armonizzazionefiscalenellaUe, 
e il ministro del Tesoro rilancia 
l'imposta unica sulle società con 
base imponibile definita a livello 
europeo e con aliquote stabilite 
dai singoli Stati membri:talesiste- 


masarebbealternativo a quello in 
vigore oggi nei singoli paesi e la 
scelta sarebbe a discrezione delle 
stesse società. Per Visco è «ragio¬ 
nevole» la scelta di una concor¬ 
renzafiscale, eppure «ledifficoltà 
chesi incontrano nell'affrontarea 
livello europeo latassazionedelle 
impresesono inquietanti». Sareb- 
bel'oraditrovareun accordo. 


Il ministro 

dei Tesoro 

Vincenzo 

Visco, 

in aito 

Renato 

Soru 

e sotto 

Luigi 

Spaventa 


Bankitalia, in arrivo ie norme 
perabanking e trading on iine 


Consob, nuove regole suH'Opa 

Da oggi non basta il semplice annuncio per «paralizzare» la preda 


ROMA Trading on lineed e-com¬ 
merce saranno presto regolati da 
nuovenormedi Bankitalia. I verti¬ 
ci della banca centralestanno in¬ 
fatti lavorando all’emanazione 
delleistruzioni di Vigilanzain ma¬ 
teria di e-banking, in stretto con¬ 
tatto con lealtreautorità preposte 
al controllo del mercato. Una ne¬ 
cessità che il Governatore Anto- 
nioFaziohacominciatoadaffron- 
tare già da qualche mese, ma che 
gli sviluppi accelerati del fenome¬ 
no i n tern et h an n o reso p i ù cogen- 
te. I lavori sarebbero a buon punto 
esecondo alcunefonti finanziarie 
Fazi 0 potrebbe an eh e an n u n ci are 
l'impegno della Bancacentralein 
q uesto settore n el I e pressi m econ- 
siderazioni finali il 31 maggio. Al¬ 
la preparazione delle nuove pro- 
ceduredoedi Bankitaliaintemadi 
si cu rezza e ri servatezza d el I e tran - 
sazioni virtuali stanno lavorando 
i tecnici della Vigilanza, a cavallo 
con altri duesettori esposti in pri- 


malinea: lanuovadirezionedella 
sorveglianza, creata con laristrut- 
turazionedi Bankitalia nell'aprile 
del '98 ed il sistema dei pagamen¬ 
ti. Leattivitàdi on linebanicingin- 
vestono infatti il nodo centrale 
della moneta elettronica cui Ban¬ 
kitalia ha dedicato proprio nei 
mesi scorsi un accurato libro bian¬ 
co: vi si precisa che «il quadro re¬ 
gol amentaredi naturaprudenzia- 
lepotrebbesubireadattamenti in 
relazione all'adozione della nor¬ 
mativa europea». Il fenomeno 
dell'e-banking è infatti esploso a 
livello europeo e del temaèinve- 
sti ta si a I a stessa Beesi a I eal treban - 
che centrali. In stretto contatto 
con BankitaliaèilTesoro,dovese- 
guono con grande attenzione gli 
sviluppi delle nuove regolamen¬ 
tazioni normative. Da più parti si 
moltiplicano lepressioni afavore 
di una legge-quadro sui nuovi set¬ 
tori tecnologici che in vestono tra¬ 
sversai men te tutti gli apparati 


produttivi. La banca centrai e non 
può svolgere infatti la consueta 
opera di moral suasion nei con¬ 
fronti di soggetti diversi da ban- 
ch e, si m e i n termed i ari fi n an zi ari. 
Qualcosa comunque comincia a 
muoversi anchea livello di tassa¬ 
zione dell'e-commerce nell'Ue. 
Nell'ultimo Ecofin l'8 maggio 
scorso la Commissione europea 
ha infatti comunicato chenel- 
l'ambito del progetto di raziona- 
lizzazioneeristrutturazionedell'l- 
vasaràinseritaunapropostadi re¬ 
golamentazione della transazioni 
e-commerce. Se ne parlerà nelle 
prossimeriunioni del G-11 anche 
seformalmentel'argomento non 
è all'ordine del giorno al vertice 
del 5giugno. Lorforzodi Bankita¬ 
lia sfocerànella messa a punto di 
un insiemenormativocheregoli i 
diversi soggetti impegnati nel cir¬ 
cuito di pagamento efinanziario: 
portali, promotori, negozi finan¬ 
ziari. 


ROMA Arriva il nuovo regola¬ 
mento Consob su Opa e scalate 
osti I i, pi ù «garan ti sta» per I esoci e- 
tàsotto attacco: la«passivityrule», 
cioè l'impossibilità di fatto di at¬ 
tuare strategie difensive nei con¬ 
fronti delloscalatore, scatterà solo 
con lapresentazioneallaConsob 
della bozza del prospetto d'offer- 
ta,enoncon ilsempliceannuncio 
com'è stato fi no ad ora. Le nuove 
regoledella Commissione presie¬ 
duta da Luigi Spaventa, pubblica¬ 
te ieri con un supplemento della 
Gazzetta Ufficiale, rivedono il re¬ 
golamento di disciplina degli 
emittenti messo alla prova del 
mercato nella vicenda Qlivetti- 
Telecom enella battaglia Ina-Ge- 
nerali, poi sfociata in contenzioso 
nelle aule della magistratura am¬ 
ministrativa. 

D'orain poi,in baseallemodifi- 
cheintrodottenell'articolo 37 del 
regolamento chedisci piina laco- 
municazionedell'offerta, la«pas- 


sivityrule» scatterà con lapresen- 
tazione contestuale alla Consob 
dellaprimacomunicazioneedi al¬ 
meno una bozza del documento 
d'offerta. La Consob ha dunque 
unificato i duemomenti informa¬ 
tivi, mentre 
prima bastava 
il solo annun¬ 
cio dell'inten- 
zionedi lancia¬ 
re l'offerta per 
mettere la so¬ 
ci etàbersagl io 
sotto scacco. Il 
documento 
d'offerta dovrà 
contenere al¬ 
meno l'indica¬ 
zione eh e è sta¬ 
ta richiesta a Bankitalia, la/ap e 
Antitrust l'autorizzazioneagli ac¬ 
quisti di partecipazioni eladelibe- 
ra del Cda dell'emittente per l'e¬ 
ventuale convocazione dell'as¬ 
semblea per varare gli aumenti di 


capitali. 

Il lOaprileall'assembleaannua- 
ledellaConsobil presidenteLuigi 
Spaventa aveva già annunciato 
eh e I e n uove n orme sarebbero ar- 
rivatein breve tempo. In effetti, la 
q u esti on e «passi vi ty ru I e» h a rap- 
presentato uno dei temi più «cal¬ 
di» nel mondo finanziario italia¬ 
no. Quando Colaninno lanciò il 
suo attacco su Telecom (febbraio 
'99) già si ipotizzò l'a/entualità 
chela battaglia arrivasse in tribu¬ 
nale. Ma l'allora numero uno di 
Via Flaminia, Franco Bernabè, ri¬ 
nunciò alla «difesa con le carte 
bollate», preferendo quella sul 
mercato. In tribunaleci andòSer- 
gioSiglienti, perliberarel'lnadal- 
lo«scacco»in cui laposel'annun- 
cio di Generali. Sia il Tar che il 
Consiglio di Stato dettero ragione 
a Viaàllustiana: l'articolo 37 del 
regolamento era difforme dalla 
leggeDraghi, chesecondo i magi¬ 
strati indica l'avvio del regime di 


passivity «rule dopo la presenta¬ 
zione del I a bozza d'offerta». Q ggi, 
dunque, si mette fine a tale ano¬ 
malia. Contemporaneamente il 
presidenteConsob auspica un in¬ 
tervento del legislatore per risol¬ 
verei! nododelcontrollogiurisdi- 
zionalesugli atti dellaConsob. 

Non èdettochelaquestionesia 
definitivamente risolta. Le modi¬ 
fiche, infatti, mettonofineallepo- 
lemiche, ma di fatto aprono il 
frontecon Bruxelles. Nelladiretti- 
vaUesull'Qpa, in fasedi prepara¬ 
zione, l'interpretazionesutempi e 
modalitàdi presentazionedel pri¬ 
mo annuncio edel documento ri¬ 
specchierebbero la prima versio- 
nedel regolamento italiano. Seia 
direttiva manterrà questa impal¬ 
catura, quando entrerà in vigore 
all'ltalianon resterà altro eh emet¬ 
tersi in linea, facendo marcia in¬ 
dietro emodificando la stessa leg¬ 
geDraghi. 

B. Di G. 
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ELEZIONI IN IRAN 


Validi i risultati di Teheran 
Rafsanjani recupera 10 punti 


L'Alto 

rappresentante 
perla politica 
estera e di 
sicurezza 
deirUe 
Solana 
Il presidente 
della 

Commissione 
europea 
Romano Prodi, 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
e II ministro 
degli Esteri 
Lamberto DInl 
Farinacci/ Ansa 


“EHERAN A tre mesi dalleelezioni dell'As¬ 
semblea consultiva islamica, il Majeles 
(Parlamento), finalmente il Consiglio da 
gu ard i an i h a rati fi cato i I voto del I a capi tal e 
iraniana. L'organo religioso in mano ai 
conservatori ha con fermato il trionfodei ri¬ 
formisti, maassicurandoancheunaspetta- 
colarerimontanellaclassificadegli eletti al- 
l'espon entepi ù controverso del regi mei sia- 
mico, l'ex presidente Akbar Hashemi Ra- 
fsan j an i. D opo tre mesi d i tergi versazi on i, i I 
Consiglio dei guardiani, cui spetta l'ultima 
parol a, h a an n u 11 ato per «brogl i ei rregol ari - 
tà»oltreun quarto dei voti espressi ndlaca- 
pitale, convalidando l'assegnazione di 28 
seggi sui 30in palio. Lamossagiungead una 
settimana dall'insediamento del nuovo 
parlamento e dopo un invito perentorio 
della Guida suprema, l'ayatollah Ali Kha- 
menei, ad annunciare i risultati definitivi 
delleelezioni del ISfebbraio. In cimaallali- 
sta degli eletti rimane il fratello del presi¬ 
dente Mohammad Khatami, Mohammad 
RezaKhatami, leader del «Fronte perla par¬ 


tecipazione», la principale componente 
dello schieramento riformatore. Rafsanja¬ 
ni, capol i sta del cen tro-destra, è bai zato i n - 
vecedal 30mo posto al 20mo, scombinan¬ 
do l'intera classifica. Duedei tre candidati 
progressisti eliminati andranno al ballot¬ 
taggi 0 con al tre person al itàvicineaKh ata- 
mi eun conservatore, che non pareva aver 
ottenuto quel 25% necessario per superare 
i I pri mo turn 0 , èstato ri pescato. 

Il ministero dell'interno aveva sempre 
esclusolapossibilitàdi brogli. Con i 26seggi 
di Teheran i riformisti consolidano la loro 
vittoria i n provi n ci a, dove hanno otten uto 
oltre il 70%. Il Consiglio dei guardiani ha 
convalidato finora 248 dei 290 seggi del 
parlamento. Con il clamoroso recupero di 
Rafsanjani, la battaglia per la presidenza 
del l'assemblea un icameral esi fa pi ù serrata. 
L'ex presidente, ora a capo del potente 
«Con si gl i 0 per I a determ i n azi on edel I escel- 
te», non ha mai nascosto la propria ambi- 
zionead accedere alla carica. Tuttavia, Ra¬ 
fsanjani, 66 anni, èinvisoamolti riformisti, 
specieagli esponenti dellasinistraisi amica, 
chegli rimproverano di aver in coraggi ato il 
nepotismo eia corruzioneedi esseredietro 
l'arresto del suo rivalenella corsa alla presi- 
denzadel parlamento, il religiosoAbdullah 
Nuri. I vincitori delleelezioni puntano ora 
su Mehdi Karrubi, un religioso moderato 
chegodedelfavoredi Khamenei. 


«Ui ponte con i Balcani, ma senza criminalità» 

Il premier Amato: intollerabile il traffico di donne ridotte allaschiavitù 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

ANCONA Uniti nella lotta contro 
la criminalità e nella ricerca di 
una pace stabile che trasformi, 
per dirla con Romano Prodi, l'A¬ 
driatico e lo Jonio in «un lago di 
pace». I rappresentanti dei sei 
Paesi rivieraschi (Italia, Grecia, 
Albania, 9ovenia, Bosnia, Croa¬ 
zia con il Montenegro invitato 
come osservatore) che si sono 
riuniti ad Ancona nella Confe¬ 
renza per lo sviluppo e la sicurez¬ 
za, hanno ribadito le loro posi¬ 
zioni sottoscrivendo, al termine 
del vertice, un documento che 
stabilisce impegni e prospettive 
comuni. 

Nella «Dichiarazione di Anco¬ 
na», che fa riferimento a tutte le 
altre carte di pacifica convivenza 
che nel mondo sono state sotto¬ 


scritte, emergono con forza quel¬ 
li che sono i nodi cruciale da ri¬ 
solvere perché si possa, in un fu¬ 
turo non lontano, parlare in que¬ 
sta parte di Europa di collabora¬ 
zione e sviluppo e non di lotta 
alla malavita e violenza. Se per 
contrastare la criminalità è stato 
deciso un meccanismo di coordi¬ 
namento per un più rapido ed ef¬ 
ficiente scambio di informazioni 
attraverso la costituzione di pun¬ 
ti nazionali di contatto per la po¬ 
lizia, i magistrati, le dogane, più 
difficile è contrastare la violenza 
rappresentata, in modo emble¬ 
matico, dal potere che in Serbia 
ancora è in grado di esercitare 
Milosevic nonostante l'opposi¬ 
zione interna faccia sentire sem¬ 
pre più forte la sua voce. «Non ci 
sarà stabilità fin quando Milose¬ 
vic sarà al suo posto» ha detto Ja- 
vier Solana, rappresentante della 


politica estera europea. «Il ditta¬ 
tore serbo non potrà essere mem¬ 
bro di questa iniziativa e non po¬ 
trà essere un nostro interlocuto¬ 
re» ha ribadito il ministro degli 
Esteri albanese, Paskal Milo. E 
Lamberto Dini ha ricordato co¬ 
me l'Unione europea, sostenen¬ 
do la società civile serba, «stia 
aiutando anche l'opposizione al 
regime». Maèevidentecheèdal- 
l'interno di quel Paese che deve 
arrivare la spallata che tolga dal 
suo posto Milosevic e riporti la 
Serbia in Europa. «Tocca al popo¬ 
lo serbo - ha ribadito il Presiden¬ 
te del consiglio Giuliano Amato- 
dare al proprio paese la democra¬ 
zia. Noi daremo il nostro contri¬ 
buto perché quel paese ce la fac¬ 
cia a rientrare nel novero dei 
paesi europei che partecipano al¬ 
ia vita democratica. Solo allora la 
"fioritura" che si annuncia per 


l'Europa apparterrà anche ai ser¬ 
bi». 

È la lotta alla criminalità il 
punto cruciale di una battaglia 
che deve vedere uniti paesi così 
diversi. Lo sottolinea il premier, 
constatando 
con amarezza 
che mentre ad 
Ancona si sot- 
toscivono im¬ 
pegni sulla car¬ 
ta, la malavita 
si è già orga¬ 
nizzata, e mol¬ 
to bene, sul 
territorio. «So¬ 
no stati più ra¬ 
pidi ed ora si 
spartiscono i 
proventi dei loro traffici. Non so¬ 
lo danaro, sigarette, armi ma an¬ 
che persone». 3 accalora il pre¬ 
mier parlando di «quelle donne, 


spesso solo bambine, ridotte in 
sch i avi tù ed avvi ate al I a presti tu- 
zione. lo, come tanti italiani, la 
trovo una cosa intollerabile. Per 
questo chiedo un impegno gran¬ 
de da parte delle forze di polizia 
perché si cerchi di fermare que¬ 
sto ignobile traffico. Fino a 
quando queste cose accadranno 
ci sarà un cancro nella nostra 
possibilità di cooperazione». 

Un grido d'allarme che va oltre 
le questioni economiche. Che 
vede in quelle povere donne ri¬ 
dotte in schiavitù e vendute per 
poco il simbolo di un percorso 
ancora difficile per arrivare a di¬ 
scutere, in pace e serenità, di pro¬ 
gresso e sviluppo. È vero, il nu¬ 
mero degli immigrati clandestini 
rimpatriati è in continuo aumen¬ 
to. Quelli che entrano nel nostro 
Paese con un regolare permesso 
si mostrano sempre più una ri¬ 


sorsa. Però c'è ancora molta pau¬ 
ra tra gli italiani che si sentono 
accerchiati. Che avvertono il gra¬ 
vissimo pericolo che viene da 
una criminalità superorganizza- 
ta, che sembra non avere paura 
di nulla. «Bisogna portare sicu¬ 
rezza in Adriatico perché le no¬ 
stre popolazioni sono inquiete» 
ha detto Romano Prodi parlando 
dell'immigrazione senza regole 
gestita dalla malavita. «Il ponte 
ideale ed economico che voglia¬ 
mo costru i re tra i I n ostro e q uesti 
altri paesi -ha detto Amato- ri¬ 
schia di essere vissuto dal la gente 
come un ponte attraverso il qua¬ 
le da noi arriva il male. La conse¬ 
guenza è che possono aumentare 
quelli che chiedono la chiusura 
del ponte». 

Bisogna lavorare perchéquesto 
non avvenga. Non deve farlo so¬ 
lo il governo, ricorda il presiden¬ 


te del Consiglio, sorpreso che 
«alcuni ministri non vogliano 
ancora comprendere che ormai 
viviamo nell'Italia delle regioni». 
E sono proprio le istituzioni loca¬ 
li, cui sono state date deleghe 
importanti, chedovranno gestire 
la possibilità di sviluppo e inte¬ 
grazione con altre culture. La 
Conferenza Stato-Regioni potrà 
svolgere, in questo senso un ruo¬ 
lo importante. Perché degli im¬ 
migrati c'è bisogno. Lo ribadisce, 
con un pizzico di ironia, il presi¬ 
dente Amato: «Gli italiani non 
fanno più figli, non vogliono gli 
immigrati. È difficile immagina¬ 
re uno sviluppo solo con gli uo¬ 
mini della mia generazione». Poi 
il premier è volato a Parigi dove 
ha incontrato perdueorejospin: 
un dialogo sul vertice di Ram- 
bouillet e sull'idea federale per 
l'Europa. 


■ VERTICE 
DI PACE 

Un appello 

all'opposizione 

serba 

per togliere 
Milosevic 
dal suo posto 


Gli «antagonisti» sfilano in pace 
e colorano una Ancona blindata 


DALL'INVIATA 


MARINA MASTROLUCA 


ANCONA Sulle panchine di piazza 
Diaz qualche pensionato guarda in¬ 
curiosito. Nel silenzio sonnolento di 
un sabato mattina si alzano le note 
da circo di Goran Bregovic etra leca- 
sedai giardini ben tenuti piomba un 
altro pianeta: sono quelli di Maggio 
2000, il coordinamento che mette 
insieme centri sociali (nord-est e cen¬ 
tro-est, specificano), Verdi, Legam- 
biente, Rifondazione comunista, nel 
contro-vertice di Ancona. Ragazzi dal 
viso dipinto, che ballano per la stra¬ 
da. Ragazze con i capelli blu o verdi, 
con vestiti striminziti che sembrano 
camicie da notte e che catturano 
qualche sguardo tra i carabinieri 
schierati in gran 
numero. Donne 
in nero, fami- 
gliolecon il bim¬ 
bo sul passeggi¬ 
no, giovanissimi 
e persone con le 
tempie ingrigite. 

Qualcuno cerca 
parentele nelle 
proteste di Seat¬ 
tle, qualcun al¬ 
tro le temeva. _ 

Ma di violenza 

non ce n'è, la protesta contro la mi¬ 
steriosa ufficialità della Conferenza 
sulla cooperazione e sulla sicurezza 
nell'Adriatico ha il ritmo della festa. 
Più gioiosache«cattiva», più danzata 
chescanditaacolpi di slogan. 

Ancona se ne sta in finestra a guar¬ 
dare il corteo che sfila, due o tremila 
persone che i commercianti di corso 
Garibaldi aspettavano come una pe¬ 
stilenza, tanto da sbarrare quasi tutti 
i negozi per poi pentirsene dopo aver 
visto passare la carovana multicolore 
del contro-vertice. «Né guerra né bar¬ 
riere per un'Europa senza frontiere», 
introduce lo striscione d'apertura. 
Dietro ci sono le delegazioni stranie¬ 
re, il volto scavato dell'indiano Na- 
junda Swami, fondatore di un sinda¬ 
cato che conta 10 milioni di iscritti 


■ LE TUTE 
BIANCHE 
I ragazzi 

dei centri sociali 
fanno il servizio 
d'ordine: 

«Siamo tutti 
clandestini» 


tra i contadini della sua terra e che 
rovescia sui paesi ricchi la responsa¬ 
bilità dell'esistenza di flussi migrato¬ 
ri. Le barriere non servono, spiega, 
servono altre politiche. 

«Clandestina». La scritta bianca 
campeggia sulla fiancata di una nave 
di cartone trasportata su un mare di 
stoffa blu da una macchina malanda¬ 
ta. La vela si è spezzata per un inci¬ 
dente di falegnameria alla partenza, 
sopra c'era lo slogan che avrebbe do¬ 
vuto gonfiare le ali sulla manifesta¬ 
zione e che ora se sta floscio sulla 
poppa: «Siamo tutti clandestini». E 
un pò clandestini ci si sente davvero 
in una città letteralmente blindata, 
con lestradedel centro sigillate dalle 
transenne e dalle forze dell'ordine in 
tenuta antisommossa, per evitare at¬ 


triti tra il vertice ufficiale e quello al¬ 
ternativo. 

Nessuno ha voglia di menare le 
mani, i «temibili» centri sociali sfila¬ 
no tranquilli, infilati nelle tute bian¬ 
che che vogliono evocare la perfetta 
uguaglianza delle persone che ci 
stanno dentro. E quando a piazza Ro¬ 
ma, il corteo si incrocia con il presi¬ 
dio non autorizzato del «movimento 
antagonista Marche e Abruzzo», so¬ 
no le tute bianche a formare un cor¬ 
done per evitare incidenti. Dall'altra 
parte delle transenne due commer¬ 
cianti di corso Garibaldi fanno cenni 
d'approvazione. «Son stati bravi». 
S'alza qualche sopracciglio perplesso 
al passaggio del carrozzone finale, 
quello più colorato, dove si beve, si 
danza, tra serpentoni di plastica gon¬ 


fiati con il compressore portato da 
casa, una ragazza-diavolo dipinta in¬ 
tegralmente di rosso, disegni etnici 
su visi pallidi. E ogni tanto uno slo¬ 
gan: «La nostra Europa non ha confi¬ 
ni, siamo tutti clandestini». 

3 gonfia d'orgoglio, il popolo an¬ 
tagonista, al pensiero di essere riusci¬ 
to ad aver ragione dei divieti, ritirati 
senza eccessive difficoltà dalla que¬ 
stura. Soddisfatti per aver avuto l'oc¬ 
casione di denunciare il vertice uffi¬ 
ciale, del quale diffidano principal¬ 
mente perché è stato a porte chiuse, 
dicono, non trasparente. E alla Di¬ 
chiarazione di Ancona siglata dall'I¬ 
talia con i paesi rivieraschi dell'A¬ 
driatico, Maggio 2000 contrappone 
una propria «Carta dei diritti»: con¬ 
tro la guerra dello scorso anno «che 
non ha risolto 
uno solo dei mo¬ 
tivi che l'aveva¬ 
no giustificata» 
contro gli em¬ 
barghi e le fron¬ 
tiere, per lo scio¬ 
glimento della 
Nato e per la 
cancellazione 
del debito dei 
paesi nordafrica¬ 
ni, per l'avvio di 
politiche che 
premino la convivenza multietnica e 
per l'interazione in Europa dei paesi 
balcanici, «senza doppie misure e 
tempi differiti». «3amo parte inte¬ 
grante del popolo di Seattle», si legge 
nel documento. Ma qualcuno storce 
il naso quando i giornali - tutti indif¬ 
ferentemente accusati di un black 
out informativo sull'evento ancone¬ 
tano - azzardano paragoni. «Seattle è 
un'altra cosa». 

Quando il corteo approda in piaz¬ 
za Cavour ormai è quasi l'una del po¬ 
meriggio, si cerca ristoro al caldo gio¬ 
cando con l'acquadellefontane. Au¬ 
to-applauso conclusivo, tutto èanda- 
to bene, anche il funzionario di poli¬ 
zia si congratula. Dall'altoparlante 
parte un grido: «Zapata vive». Que 
viva. 



UNICO 2000-PERSONE HSICHE. 

La certezza di aver fatto 
la cosa giusta. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Volontariato, Bianco: pronte le nuove 
regole per la Protezione ch/iie 


bmbardia: farmaci nell'acqua potabile 

Una ricerca individua tracce inquinanti. Allarme ambientale 


MILANO «La prossima setti¬ 
mana porterò in Consiglio 
dei ministri il nuovo regola¬ 
mento del volontariato della 
Protezione civile». Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Milano il mi¬ 
nistro dell'Interno, Enzo 
Bianco, durante la cerimonia 
per la consegna di onorefi- 
cenze a volontari e forze del¬ 
l'ordine per la «Giornata del¬ 
la solidarietà della strada» or¬ 
ganizzata dall'associazione 
«MondoX»di padreEligio. 

Ricordando che già vener¬ 
dì scorso il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato l'insedia¬ 
mento dei nuovo comitato 


direttivo dell'agenzia per la 
Protezione civile, il ministro 
Bianco ha sottolinato i meriti 
del mondo del volontariato. 
«I volontari - ha detto - sono 
un milione e duecentomila 
persone. Sono uomini e don¬ 
ne che operano nella Prote¬ 
zione civile e che portano 
soccorso tutte le volte che c'è 
un'inondazione, un terremo¬ 
to 0 una qualsiasi sciagura. 
Qualche mese fa hanno dato 
prova di lusinghiera capacità 
anche in Francia». 

Le iniziative del Consiglio 
dei ministri sono per il mini¬ 
stro dell'Interno «un primo 


importante segnale nei con¬ 
fronti di questo mondo del 
volontariato che attende non 
riconoscimenti, ma di essere 
messo in condizione di ope¬ 
rare meglio». Bianco ha 
quindi concluso ricordando: 
«Il volontariato non chiede 
un grazie allo Stato, e noi 
dobbiamo fare una cosa sem¬ 
plicissima: dare loro una ma¬ 
no per consentire che faccia¬ 
no sino in fondo la loro mis¬ 
sione». Cosa che invece trop¬ 
pe volte è impedita da regole 
burocratiche nate quando lo¬ 
ro, i volontari, non esisteva- 


MILANO Le acque della Lombardia 
brulicano di farmaci: tracce di dia- 
zepam e clofibrato sono state infat¬ 
ti trovate nelle acque potabili di 
Lodi. Non va meglio in quelle di 
Varese: anche lì scorre diazepam. E 
non sono da meno grandi fiumi 
come Po, Lambro ed Adda, dove le 
acque sono «insaporite» da altri 
agenti. Solo a Milano, l'acqua pota¬ 
bile non risulta contaminata. 

A dare l'allarme è una ricerca sul¬ 
l'inquinamento ambientale da far¬ 
maci resa nota dall'Istituto Mario 
Negri di Milano, che l'ha condotta 
insieme all'università dell'lnsubria 
e con la fondazione «Lombardia 
per l'ambiente». Lo studio, che ha 


rilevato la presenza di un diffuso 
inquinamento ambientale da far¬ 
maci in tutta la regione, è pubbli¬ 
cato sull'ultimo numero della rivi¬ 
sta medica «The Lancet». I livelli 
inquinanti, secondo l'indagine, so¬ 
no nella norma e non ancora in 
grado di esercitare immediati effet¬ 
ti tossici acuti suN'uomo. La ricerca 
ha rilevato la presenza dei più co¬ 
muni farmaci nelle acque, nei sedi¬ 
menti dei fiumi e in qualche caso 
anche nelle acque potabili. Così, in 
quelle erogate agli abitanti di Lodi 
sono stati trovati diazepam (pre¬ 
sente nei più comuni sedativi, co¬ 
me il Valium) e clofibrato (una mo¬ 
lecola contro l'arteriosclerosi tolta 


dal mercato da diversi anni, ma 
che resiste neN'ambiente per circa 
vent'anni). In quelledi Varesec'èil 
solo diazepam. Nel complesso, ate- 
nololo, lincomicina, ciclofosfami- 
de,eritromicina, furosemide, ibru- 
fen, bezafibrato ranitidina e spira- 
micina (ovvero componenti di an¬ 
tibiotici, antinfiammatori, anti¬ 
neoplastici e tranquillanti) sono 
invece le molecole più presenti 
nelle acque di fiume, anche se le 
concentrazioni riscontrate sono di 
tre 0 quattro ordini di grandezza 
inferiori a quelli in grado di eserci¬ 
tare effetti tossici acuti suN'uomo. I 
ricercatori suggeriscono di accerta¬ 
re le implicazioni ambientali di 


questa diffusa contaminazione, 
perché comunque alla luce delle 
conoscenze attuali non sono del 
tutto da escludere effetti avversi 
per l'uomo in caso di esposizione 
continuata. Specie per quanto ri¬ 
guarda allergie 0 selezioni di ceppi 
batterici antibiotico-resistenti. In 
base allo studio occorre aumentare 
«l'educazionedei consumatori eie 
misuredi controllo di emissioni in¬ 
dustriali per sradicare - si legge - 
smaltimenti impropri o illegali». 
Ovvero, non bisognerebbe gettare 
farmaci scaduti in modo impro¬ 
prio. E evitare di consumarne trop¬ 
pi, per non contribuire all'inquina- 
mento attraverso i residui organici. 


Calabria, sbarcano da una «can^> 344 curdi 

L'arrivo ieri mattina, tra loro 41 bambini. Arrestati i membri del l'equipaggio 


ROMA Unanavecaricadiclande¬ 
stini èstatafattaaren arcieri matti¬ 
na sulla costa calabrese, nel tratto 
compreso tra Africo e Bianco, nel 
reggino. A bordo 344 clandestini 
di etnia curda. Tra loro 272 sono 
uomini, 31 donnee41 i bambini, 
una dozzina dei quali molto pic¬ 
coli con un'età inferiore ad un an¬ 
no emezzo di vita. I profughi sono 
arrivati, dopo un viaggio di quasi 
una settimana, a bordo di un'im¬ 
barcazione considerata una vera 
«carretta del mare»edenominata 
«Engin H»,partitadaun portotur¬ 
co. Tutti i clandestini sono stati 
fatti salire su appositi pullman e 
mandati nei centri di prima acco¬ 
glienza di Lamezia Terme e Isola 
Capo Rizzuto. Leforzedel Tordi ne 
sono anche riusciti a bloccare T 
equipaggio, impossi bilitatoafug- 
gire a causa della profondità dè 
marenellazonain cui la nave si è 
arrestata. Il capitanoequattroma- 
rinai, tutti di nazionalità turca, so¬ 
no stati fermati e portati in caser¬ 
ma. 

Calabria, nuova meta di immi¬ 
grazioneclandestina. Ormai èdi- 
ven tata un a scena quasi usuale: le 
carrettedel mareadagiatesui fon¬ 
dali bassi dello Jonio e sulla riva 
gruppi di uomini, donneebambi- 
ni iretti nel le coperte e pronti ad 
essere accolti. Il ritmo degli arrivi 
si èintensificato:duenavi lascor¬ 
sa settimana, una stamattina, 
mentre dai porti turchi sarebbero 
giàpartitealtrenavi con il loro ca¬ 
ri co d i cu rd i i n fuga ed i afgan i, con 
altri disperati raccolti sulla rotta 
verso l'Italia. Sono scene usuali al- 
lequali fada sponda ladisponibi- 
litàdei calabresi elamacchinadel- 
la sol i dari età organ izzata, eh en on 
n on fa u n a pi ega agl i sbarch i i n ra¬ 
pida successione. «Il motoredella 
solidarietà - dice Raffaello Conte, 
responsabile della cooperativa 
"M algradoT utto", di LameziaT er¬ 
me - viaggia a pieno regime. Pro¬ 
blemi cenesono masi amoabitua¬ 
ti agestirenel silenzioecon Tope 


■ CRESCE 
L'ALLARME 

Dai porti 
turchi 
già partite 
aitre navi 
piene 

di profughi 

La guardia 
costiera 
aiuta 
i ciandestini 
curdi 
a scendere 
daiia nave 
«Engin H» 
fatta arenare 
suiia costa 
caiabrese, 
tra Africo 
eBianco 
Franco 
Cufari/ Ansa 


rosità». Al la «M algrado Tutto» ar¬ 
rivano soprattutto nordafricani 
mentre! tempi di presenzadei cur¬ 
di sono rapidi: pochi giorni per il 
permesso di soggiorno evia verso 
il nord Europa, per cercare di ri- 
comporrenuclei fami Nari divi si. 

Il responsabile della cooperati¬ 
va raccontacheproprioduegiorni 
fa due marocchini facevano resi¬ 
stenza a lasciare il campo lameti- 
no perché «si trovavano davvero 
troppo beneda noi». E non c'è so¬ 
lo Lamezia. I profughi curdi ven¬ 
gono indirizzati soprattutto nei 
campi di Badolato e Crotone. A 
Badolato alcuni curdi sbarcati ne 
gli anni scorsi hanno addirittura 
deciso di restare, abbandonando 
l'idea della Germania e nel paesi¬ 
no joni co arroccato sui primi con¬ 
trafforti della montagna hanno 
aperto locali, attività artigianali, 
inserendosi alla perfezione nel 



tessuto soci al e. 

Nel campo di Crotone funzio¬ 
na, al momentosenzaalcunasba- 
vatu ra, I a sol i dari età i sti tuzi on al e. 
Aperto nel giugno dell'anno scor¬ 
so in occasione dell'emergenza 
dei profughi del Kosovo, da allora 
il campoarotazionehaaccolto fi¬ 
no a 4500 stranieri. Oggi ospita 
750 curdi. L'attività di coordina¬ 
mento vienesvoltadallaPrefettu- 
radi Crotone, con personaledella 
Croce Rossa Italiana, medici del- 
TAsI evolontari. 

Ogni giorno sono complessiva¬ 
mente 100 le persone che assi cu¬ 
rano servi zi evi gi I an za, mentreso- 
n 0 ci rea 5001e rou I otte eh estazi o- 
nano nel campo. Dall'inizio del¬ 
l'anno sono àate ricevute circa 
500 ri eh i este d'asi I o poi i ti co e 950 
richieste di protezione tempora¬ 
nea con il rilascio dei relativi per¬ 
messi di soggiorno. 


Otto navi nel giro di 5 mesi 
Meta finale non è più ia Pugiia 

■ Quellodi ieri mattinaèl’ottavosbarco nel girodi cinquemesi in 
Calabria. Ormai laCalabriaèconsideratalapiùcomodaerapi- 
daaltemativaallaPugliachefinoapoco tempo fa, erainvecela 
destinazionefissadei carichi di disperati. Losbarcochesegna 
Tinizio di questo nuovocorso èawenuto il 30 dicembrescorso, 
quandoaSimeriCrichi,lungolacostajonicacatanzarese,giun- 
geil mercantileAmret conabordo trecentoclandestini. Nel- 
Toccasionevengonoarrestati i cinquecomponenti l'equipag¬ 
gio, tutti siriani. Duemesi dopo, il 12 marzo, arriva nel portodi 
ReggioCalabria un'altra imbarcazionecon a bordo poco più di 
trecentoimmigrati. LanaveutilizzatastavoltaèlaMech, un 
mercantilebattentebandiera ucraina. Ancoralaprovinciadi 
ReggioCalabriaèteatrodi un nuovosbarcoappenail giorno 
dopo, quandogiungeaMonasteraceun'altra nave, stavoltadi 
nazionalità russa, laPygra, con abordo 150curdi. Gli altri sbar¬ 
chi si verificanotrailquattroaprileaCiròMarina, nel crotonese, 
eieri.Lascorsasettimanabenduesbarchiinduegiomi:474i 
profùghidelprimosbarcoe98nelsecondocaso. 


Bindi a Veronesi 
«Contro il filmo 
serve gradualità» 

■ SulTallargamentodel divieto 
difumocivuole«gradualitàe 
flessibilità»:èilconsiglioche 
giungeal ministro dellaSanità 
Umberto Veronesi dal suo 
predecessoreRosyBindi. «Il 
dis^nodileggesul fumo che 
il ministro Veronesi hapresen- 
tato - hadetto Rosy Bindi con- 
versandoaFirenzecon i croni¬ 
sti - era i n cantieredatempo, 
quindi io non posso cheessere 
soddisfatta chesiaarrivato in 
porto perchéera un progetto 
al qualestavamo lavorando. 

M asono io questa voltache 
consiglioal ministrodifarlo 
con gradualitàeflessibilità». 
DopoTammissionedellamul- 
tinazionaledel tabacco Phi¬ 
lipp M orrisrelativamenteai 
gravi dannichepro vocailfu- 
mo, il ministro Veronesi ha nei 
giorni scorsi reso pubblico il 
disegnodi leggechevietanei 
luoghi pubblici ilfumo. 
Venerdì intanto si èfumato 
anchenel corso del consiglio 
dei ministri. «None'ènessuna 
leggecheloimpedisceequin- 
di nel Consigliodei M inistri di 
ieri (venerdì, ndr) abbiamofu- 
mato tranquillamente». Ari- 
cordario,ieriaStresarispon- 
dendoadunaprecisa doman- 
da,èstatoilministrodelTeso- 
ro, Vincenzo Vi SCO, un accani¬ 
to fumatoredi sigaro, passio- 
nechecondividecon altri 
membri del Governo. «Epoi il 
ministrodellaSanità Veronesi 
èseduto lontano da me», ha 
concluso sorridendo. Durante 
lacenaViscoavevacomun- 
queevitato di fumare. 


Delitto Waldner 
Condanna a 20 anni 
per Peter Rainer 

■ Peter Paul Rainer è stato 
condannato ieri sera a venti 
anni e sei mesi di reclusione 
dalla Corte d'Assise d'Ap- 
pello di Brescia per Tomici- 
dio del consigliere regionale 
del Trentino Alto Adige 
Christian Waldner. Per Rai¬ 
ner la Corte ha disposto l'ar¬ 
resto. L’ex ideologo degli 
«schuetzen» risulta irreperi¬ 
bile secondo gli accerta¬ 
menti svolti dagli agenti 
della Questura di Bolzano. 
«Una conseguenza logica - 
ha commentato uno degli 
avvocati di parte civile. Pao¬ 
lo Fava - in quanto non si 
tratta di pericolo di fuga, 
ma di fuga già avvenuta». 
Uno dei difensori di Rainer, 
presente in aula alla lettura 
della sentenza, non ha volu¬ 
to rilasciare dichiarazioni 
sulla decisione della Corte 
d'Assise di Brescia. Alla let¬ 
tura della sentenza non era 
presente alcun familiare né 
dell'Imputato né della vitti¬ 
ma. Peter Paul Rainer è risul¬ 
tato irreperibile anche nel 
paese della Baviera in cui si 
è trasferito da qualche tem¬ 
po. Lo ha reso noto, duran¬ 
te la sua replica, il sostituto 
procuratore generale di Bre¬ 
scia, Giuseppe Locateli!, 
che, nelle precedenti udien¬ 
ze, aveva chiesto l'arresto 
dell'Imputato, se giudicato 
colpevole, per pericolo di 
fuga e pericolosità sociale. 
L’irreperibilità era stata ac¬ 
certata venerdì dagli agenti 
della Questura di Bolzano. 
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RIMBORg ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblicodeipar- 
titiiabolizionedei rimborsi elet¬ 
torali. 

Il quesito eliminaogni ti podi rim¬ 
borso sullespese elettorali, quindi 
difinanziamentopubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil Sìvieneabrogatala 
nuovaleggebasatasul rimborso 
dellespese elettorali chehasosti- 
tuito lapossibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promoto re traleel azio¬ 
ni europeedel 1999, leel azioni 
regionali del 16aprile2000epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
iicevereintutto770miliardi di li¬ 
re. 


STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutodei la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo riandò i I risarei mento 
patrimoniale, dellaii assunzione 
obbligatorianei licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiusta causa. 
Conl’abrogazionedell’art. 18 
dellaleggen. BOOdel 1970si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpreseconpiùdilSdipen- 
denti (adesso il giudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovessero vincerei s verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendenti una norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodi quindici addetti. 


. 4 



DELEGHE 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenuteassociati- 
veammesso dal la CorteCostitu- 
zionaleèilseguente:Voletevoi che 
siaabrogatalalegge4giugno 
1973n.311, recante«Btensione 
del servizio di liscossionedei con¬ 
tributi assicurativi tramitegli enti 
previdenziali esuccessive modifi- 
cazioni».Conquesto referendum! 
suoi sostenitori intendonoabolire 
latrattenuta automatica allafonte 
perii pagamentodellequoteasso- 
ciativetramitegli enti previdenzia¬ 
li. La norma riguarda leassociazio- 
nidicommerciantieartigiani. La 
vittoriadel si non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


E il Cavaliere re^ in villa 
a godersi la «rosa d'oro» 

«Il referendum? Roba di sinistraeradicali» 



Dal Zennano/ Ansa 




■ : 




IL CASO 


Sondag^ vietati, «punito» Il Giornale 


I L'Autorità di garanzia per le comunica¬ 
zioni ha inviato nel pomeriggio di ieri 
una richiesta immediata a «Il Giornale» 
di pubblicare, nell'edizione di domani, 
una notizia, con stessa evidenza tipo¬ 
grafica e stesso rilievo, per informare i 
lettori di aver pubblicato, nell'edizione 
di ieri, un sondaggio sul quorum per il 
referendum vietato dall'art.8 della leg¬ 
ge sulla par condicio. Dopo la denuncia 
di Emma Bonino e Marco Pannella, 
l'Authority è immediatamente interve¬ 
nuta e, dopo aver rilevato la violazione 
della legge n.28 del 2000, quella sulla 
par condicio, che proibisce la pubblica¬ 
zione di qualsiasi sondaggio a partire da 
15 giorni prima della data fissata per le 
elezioni o i referendum per evitare pos¬ 
sibili orientamenti politici o di voto, ha 


aperto un procedimento nei confronti del 
quotidiano con l'obbligo, previsto dal- 
l'art.lO della stessa legge, di una immedia¬ 
ta «riparazione». Qualora il «Giornale» non 
dovesse rispettare questa sanzione scatte¬ 
rebbe immediatamente l'applicazione del¬ 
le norme previste dalla legge 249 del '97, 
quella istitutiva dell'Autorità di garanzia, in 
queste settimane l'Autority era già interve¬ 
nuta per sanzionare analoghe infrazioni al¬ 
la legge sui sondaggi elettorali commesse 
da altri quotidiani e settimanali che aveva¬ 
no sempre rispettato l'obbligo di procede¬ 
re ad una «riparazione». Per quanto riguar¬ 
da «Il Giornale» la «riparazione» deve esse¬ 
re pubblicata oggi, in quanto ultimo gior¬ 
no utile.Nella denuncia presentata da Boni¬ 
no e Pannella i leader radicali si riferiscono 
alla diffusione di «sondaggi sulla partecipa¬ 


zione dei cittadini al voto di domani, vio¬ 
lando la legge, che lo vieta» e «senza 
nemmeno dare adeguatamente conto 
dei criteri con cui questi sondaggi sareb¬ 
bero stati effettuati .Anche Mario Segni 
attacca il Giornale, accusandolo di «totale 
violazione della normativa sulla campa¬ 
gna elettorale che vieta di diffondere son¬ 
daggi sull'esito delle elezioni e sugli 
orientamenti politici degli elettori». Il 
quotidiano milanese, prosegue, in una 
nota, il leader pattista, «pubblica oggi 
presunti risultati di sondaggi. Pur di in¬ 
durre i cittadini a non votare il Giornale 
infrange apertamente la legge, e con lui i 
sondaggiii che si sono prestati a questi 
giochetti. Poiché vogliamo che l'Italia sia 
uno Stato di diritto abbiamo fatto imme¬ 
diatamente denuncia al Garante». 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Oggi, giorno dei Signore e 
dei referendum, mentre svariati 
miiioni di péandroni vanno aiie 
urne un uomo iavorerà. Vi chie¬ 
derete: ha scarpe da risoiare? 
mucche da portare ai pascoio? un 
campo da arare dopo esserci sce¬ 
so? i'hanno iegato aiia sedia co¬ 
me i'Ai fi eri? Niente di così pro¬ 
saico. li Cavaliere - ché di lui, e 
come ti sbagli, si tratta - si appre 
sta a una giornata extra di fatica, 
sentite un po', in «difesa della li¬ 
bertà del nostro Paese». C osa fa¬ 
rà di preciso, al momento non si 
sa: potrdobe cantare l'Inno di 
Mameli, dibattere con Tajani, 
leggere ad alta voce l'editoriale 
del «Giornale», vedere «Gli Ari- 
stogatti» con Emilio Fede, ripas¬ 
sare le memorie di Casanova, 
cultore di un'attività «che in pas¬ 
sato alcuni di noi hanno svolto 
con discreto successo»... Ma alle 
urne no, ci vada Fini se gli va, 
quella specie di Omero sonnac¬ 
chioso - il primo alleato detta sto¬ 
ria patria sfottuto in latino, «et 
Homerus aliquando dormit» - lui 
il naso fuori di casa non lo mette¬ 
rà, neanche se D'Alema dovesse 
minacciaredi abbeverareLulù al¬ 
la fontanella di Ancora Lavora, 
mica ha tempo da perdere, Silvio. 
Poi, si sa: a raccogliere le firme 
peri quesiti furono «sinistre e ra¬ 
dicali», e pace al senatore Mace- 
ratini, che Fini sotto il sole di lu¬ 
glio praticamente accasò in un 
nuraghe sardo - «è ancora vestito 
da mamuthones con i campanac- 
ci», sghignazza un collega di par¬ 
tito - a Gasparri sistemato su un 
pedalò a Riccione, a tirso piazza¬ 
to su una gondola veneziana, tut¬ 
ti con l'ordine di riportare un tot 
di firme o di non ripresentarsi a 
via della Scrofa... 

Però qualche supposizione sul¬ 
la giornata berlusconiana di la¬ 
voro si può fare. Intanto, il nostro 
si godrà gli ultimi trionfi di Bura- 
goMolgora (Mi), dove ieri (è tutto 
vero) gli hanno assegnato la «Ro¬ 
sa d'oro» per l'impegno a favore 
del verde. Omaggio che ha ricam¬ 
biato, secondo le agenzie, eviden¬ 
ziando «come il futuro del mon¬ 
do del lavoro è rappresentato dal¬ 
l'agricoltura e dal florovivai¬ 
smo»: pochi scherzi, se questo 
torna al governo fa ministro il 
giardiniera E dunque, la sua do¬ 
menica di fatica inizierà con una 
potatura alle «rose del buongo¬ 
verno», manufatto floreale di sua 
creazione che ha già avuto modo 
di lodare dagli schermi di Rete 
quattro. Del resto, nell'universo 
di Silvio il parco ha la sua impor¬ 
tanza. Fu mamma Rosa a rivela¬ 
re che il figliolo, sempre preso 
dalla pena per la minacciata li¬ 
bertà, la notte si alza e vaga tra 
fratte e roseti, così che né un gufo 
né una civetta sfuggano ai verbo 
moderato. Oggi è di centrale im¬ 
portanza, si capisce, lo studio 
della strategia per la futura cam¬ 
pagna elettorale, sobriamente in¬ 
dicata come «il giudizio di Dio», 
praticamente l'Armagedon poli¬ 
sta. Dopo «Azzurra», il traghetto 


cfaf/e libertà, ii Cavaliere ha an¬ 
nunciato un'altra iniziativa spet¬ 
tacolare «Scoppio dalla voglia di 
dirvdo, ma non ve lo dico», ha 
fatto sapere crudele, ai cronisti. 
Ma sarà davvero grandiosa: si 
mormora che, a confronto, «Mis- 
sion toMars» è una specie di pas¬ 
seggiata di salute È il caso - se 
non si perde troppo tempo, che 
qui si lavora - di sentire una mes¬ 
sa nella cappella di Ancore? Fos¬ 
sero tutti i preti di soddisfazione 
come don Gianni Baget Bozzo al 

I RILEVAMENTI 


consiglio nazionale! Com'è che 
disse il sant'uomo? «Berlusconi 
ha salvato anche la Chiesa! A 
pochi uomini l'Italia deve così 
tanto come a Berlusconi!». Alta¬ 
mente ispirato, davvero. Adula¬ 
zione? «Le cose stanno così, e col 
cazzo che questa è adulazio¬ 
ne...», vi direbbe (anzi: ha detto) 
il sacerdote (sicuramente italo (e 
certamente) forzista. 

Tra una cosa e i 'altra si è fatta 
l'ora di pranzo. La pappa, pure 
per un liberale, è giusto compenso 


alla fatica. Con giudizio, però - 
«sono ingrassato di otto chili», 
ha confessato il Cavaliere, e sen¬ 
za neanche un capello in più, 
sfiorando la tragedia estetica dd 
tanto è targo, tanto è lungo -, ep- 
poi certe sue recenti metafore 
sembrano dettate più che dai 
prof Tremonti dai cuoco Miche¬ 
le, tipo «si propongono arance e 
si ottengono cipolle» oppure «poi 
tutto finisce a tarai lucci e vino» o 
anche «se fossimo tutti d'accordo 
come lo eravamo sul menu»: uno 
mette su chili solo a parlarne. 
Buttato giù un bocconcino, riecco 
Silvio tornare al lavoro, con tanti 
che perdono ancora tempo alle 
urne ma sia chiaro, «nessuno 
può accusarmi di mancare di coe¬ 
renza», e pazienza se qualcuno 
rimette in piazza ciò che disse nd 
'97, «credo che sia sbagliato non 
partecipare ai referendum in ^ 
nerale», si sa che questi mistifi¬ 
cano, «il mio è stato un vero cal¬ 
vario» - e davvero inopinatamen¬ 
te non se ne fa cenno nel terzo se- 


AM BIENTE 


grd:o di Fatima. Solo lui sa quali 
e quanti patimenti deve attraver¬ 
sare un (sempre e in eterno) pove¬ 
ro (metafora) leader dd Polo! 
Sentite dalla sua viva voce cosa 
gli tocca fare e compatite: «A Pa¬ 
via, Lodi e Sondrio mi sono trova¬ 
to a fare comi¬ 
zi, alle dieci di 
sera, per gente 
che io stesso 
avrd avuto dif¬ 
ficoltà a vota¬ 
re..», capito?, 
e ti voi e/a far 
votare agli al¬ 
tri. 

Vabbé, ri¬ 
dendo e scher¬ 
zando si è fat¬ 
ta t'ora di 
chiamare Gianfranco. L'uomo di 
An oggi si è sistemato nella sua 
casa di Anzio: un po' di urne e un 
po' di mare eoa Silvio magari 
comprende e non se la prende 
tanto. I due, con furbizia volpina, 
hanno concordato una strepitosa 


linea di condotta. Berlusconi, il 
15 maggio: «Se non si dovesse 
raggiungere il quorum, coerenza 
vorrebbe che questo governo si di¬ 
mettesse»; Fini, lo stesso giorno: 
«Il governo avrebbe molte diffi¬ 
coltà in caso di vittoria dd sì... 
non c'è nesso tra la mancanza di 
quorum eia caduta dd governo»; 
Berlusconi: «Sono di parere oppo¬ 
sto»; Fini, il 17 maggio: «Se non 
si raggiungeil quorum per Amato 
ci sarà una sorta di delegittima¬ 
zione e dovrà dimettersi»; Berlu¬ 
sconi: «Stiamo a casa per man¬ 
darli a casa»; Fini, definitiva¬ 
mente saggio il 19 maggio: «Se 
vinceranno i sì diremo: Amato 
vattene. Se, malaguratamente, 
non si dovesse raggiungere il quo¬ 
rum, diremo: vattene lo stesso». 
Una strategia geniale. Del resto, 
Silvio capisce che il povero Gian¬ 
franco non sa a chi dare il resto. 
E allora per giorni liscia l'ormai 
quieto alleato, e lisciando ferisce: 
«Ha raccolto le firme, non può 
smentirsi... Forza Italia è il parti- 

I PRECEDENTI 


to principale con un distacco di 
voti che è esattamente il doppio 
di quello di An... Fini è ormai co¬ 
stretto a sostenere questa posizio¬ 
ne...». Ma è tutto un filare d'a¬ 
more e d'accordo, sia chiaro: «Ci 
tdefoniamo ogni gorno» - il tono 
parequdio di chi ordina la spesa. 

Ecco, cala la sera, e certi scan¬ 
safatiche ancora alle urne... Pri¬ 
ma di ritirarsi, Silvio, persona 
cortese, saluta i collaboratori do¬ 
mestici - dopo il consiglio nazio¬ 
nale ci ha preso la mano, almeno 
a sentire il suo ex ministro prof 
Martino, che vede nel partito 
«un'insaziabile cupidigia di ser¬ 
vilismo». Poi il sonno del giusto 
(lavoratori. Ma nel cuore della 
notte, ad urne chiuse, ecco il pen¬ 
siero della libertà in pericolo. Il 
sonno se ne va, una diretta al ti- 
gìquattro non è possibile. Non re¬ 
sta cheli parco. Stremato, il gufo, 
liberale refrattario, vede il perico¬ 
lo e allerta rassegnato la civetta: 
«Bella, pure stanotte ci risia¬ 
mo...». 


Co9 l'affluenza durante il giorno 
nella consultazione del '99 

■ Fu pari al 49,6percento il quomm raggiunto il 18 aprile 
dello scorso anno nel neferendumperrabolizionedella 
quota proporzionaledal la leggeelettoraleperl'elezione 
dellaCameracheverràripropostoanchedomani insieme 
ad altri sei quesiti. UnacifràcheportòaN'annullamentodel 
referendumecheconispondevaai cittadini recatisi effetti- 
vamentealleurne,mentredomanialcunidicolorochesi 
recheranno ai seggi potrebbero decideredi ritiraresolo al- 
cuneschede, determinando cosi il raggiungimento del 
q uorum 0 meno per alcuni q uesiti 3 e per altri no. Diffici le 
sarà ancheil raffronto tral'affluenzaregistrataquest'anno 
durantelagiomataequellaverificatalo scorso anno. Allora 
lerilevazioni furono infatti alle 11, allel7 einfinealle22, 
stavoltasarannounainpiùeinoraridiversi:allel2,alleÌ9, 
alle21,30ealle22.Fattequesteprecisazioni,idatidello 
scorso anno potrannocomunquerappresentareunpunto 
di riferimento. Cossi può ricord arecheil 18apriledi un an¬ 
no faallellavevanovotatoii 7,1%. degli elettori, mentre 
allel7ilquorumsiattestavasul26,3percentodegliaventi 
diritto. (Adnkronos) 


A Palermo un ottavo quesito 
9 vota sul traffico 

■ C'è un ottavo referendum oltre ai sette che si vote¬ 
ranno oggi, ma limitato agli elettori di Palermo e al 
quale potranno votare anche i bambini. Nel capo¬ 
luogo siciliano è infatti prevista una consultazione 
sul traffico e la chiusura di una parte della città alle 
auto che inizierà domani, in coincidenza con le 
consultazioni referendarie, e durerà per i prossimi 
settegiomi. 

Si voterà nelle scuole su schede di colore diverso e, 
all'iniziativa promossa da Legambiente, potranno 
partecipare anche i bambini con più di sei anni, i 
20 mila palermitani residenti all'estero egli stranie¬ 
ri con regolare permesso di soggiorno. 

Il referendum anti-smog verrà ^erimentato anche 
a Firenze con tutta probabilità in settembre. Non si 
tratterà comunque di un referendum a tutti gli ef¬ 
fetti: Legambiente precisa infatti che non è ancora 
stato approvato l'emedamento di legge che con¬ 
sente l'indizione di refendum consultivi comunali 
senza passare attraverso gli statuti. (Adnkronos) 


In votazione per la quarta volta 
una norma elettorale 

■ Sono tre i precedenti referendum elettorali per i quali si évo- 
tato in Italia. Il 9 giugno 1991 gli italiani furono chiamati a 
pronunciarsi sul referendum proposto da Mario Segni per 
l'eliminazione della preferenza multipla nelle elezioni alla 
Camera. I si furono 26.922.176 (95,6 percento). Il 62,5 per 
cento dei 47.140.354 aventi diritto si recò alle urne, igno¬ 
rando gli inviti craxiani ad «andare al mare». Di nuovo il Co¬ 
rel di M ario Segni (Comitato per le riforme elettorali) pro¬ 
mosse il referendum sull'abrogazione del sistema proporzio¬ 
nale per l'elezione di 238 dei 315 componenti del Senato. Il 
18 aprile 1993 gli aventi diritto al voto erano 47.890.101, i 
votanti 36.879.669 (77 %). Dopo la netta vittoria del «si» 
(82,7%) il Parlamento cominciò subito a lavorare per trasfor¬ 
mare il sistema elettorale in senso maggioritario uninomina¬ 
le. La riforma venne approvata nell'estate successiva e fu uti¬ 
lizzata per la prima volta nelle politiche del 1994. Il 18 aprile 
1999 infine il referendum per l'abolizione della quota pro¬ 
porzionale nel sistema elettorale per la Camera fallì per po¬ 
chissimo. La percentuale delle persone che si recarono alle 
urne fu solo del 49,6. (Ansa) 


■ NIENTE 
URNE 

Dai 

rimproveri 
a Fini 

alle adulazioni 
del reverendo 
Baget Bozzo 
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Dopo Cannes^ in tutti i festival 
presentì più pelliGole italiane 



DaJamesGray 
un noir 


newyorchese 
EHugh Hudson 
confeziona 
cartolined'Africa 


CANNES Nell'ambito delle inizia¬ 
tive di promozione del cinema ita¬ 
liano a Cannes ha debuttato per il 
53/0 festival la nuova rivista on-li- 
ne di Italiacinema. 3 chiama Tarn 
tam, ha cadenza quotidiana e in 
questi giorni ha fornito dal Festi¬ 
val uno «speciale» ricco di notizie 
molto consultate dagli addetti ai 
lavori italiani e stranieri. Il più in¬ 
teressante riscontro si trova sulle 
pagine di riviste considerate come 
la «bibbia» del cinema internazio¬ 
nale quali Moving pictures, Le film 
frangais, Hollywood reporter, Variety 
che ai nostri produttori e registi 
hanno dedicato intere pagine fa¬ 
cendo un «caso» in positivo dell' 


assenza di titoli nostrani in con¬ 
corso. Tra le notizie più recenti 
pubblicate da Tam tam c'è l'an¬ 
nuncio del thriller G// altri con Ni¬ 
cole Kidman coprodotto dalla Lu- 
cky Red di Andrea Occhipinti in¬ 
sieme a francesi e spagnoli o l'ac¬ 
quisto per l'Italia del nuovo docu¬ 
mentario di Barbara Kopple «My 
generation» dedicato alla leggenda 
di Woostock da parte della Mi kado 
che distribuirà in Italia anche il ri¬ 
tratto di Gregory Peck sempre fir¬ 
mato dalla Kopple e visto qui a 
Cannes. Si è poi avuta la conferma 
che sempre M ikado entrerà per l'I¬ 
talia nella realizzazione delle sei 
puntate di Melma 2000 diretto da 


Edagr Reits sulla Germania al tem¬ 
po della caduta del muro. La «Key 
films» di Kermit Smith produrrà 
nel 2001 il nuovo film di Thomas 
Winterberg, It’s atout you. - 
Questo Festival di Cannes che 
ha registrato un inatteso e autenti¬ 
co boom di vendite e scambi per il 
cinema italiano (siamo al massimo 
storico degli ultimi cinque anni) è 
servito tra l'altro a varare la produ¬ 
zione del nuovo film di Slvio Sol¬ 
dini - Ieri - dal romanzo di Agotha 
Kristof. A chiudere il cast del film 
prodotto da Bernardo Bertolucci - 
Il trionfo dell'amore - con M ira Sor- 
vino, a trovare un produttore per 
la versione a cartoons di Jeckyll e 


HIde di^nata da Lorenzo Mattot- 
ti chetirma il manifesto di Cannes 
2000. Tra le protagoniste del mer¬ 
cato c'è stata certamente la pro¬ 
duttrice italiana Tilde Corsi scelta 
in rappresentanza del nostro Paese 
per un evento organizzato dalla 
European film promotion che ha 
portato sulla Croisette 17 produt¬ 
trici europee sulla cresta dell'onda 
facendone per un giorno delle au¬ 
tentiche dive al posto delle attrici 
e delle starlettes. Tra i molti eventi 
organizzati dall'Italia in questi 12 
giorni (oltre 20 incontri-stampa 
promossi daAnica, Iceeltaliacine- 
ma con I' apporto della regione 
Puglia e di altre rappresentanze re¬ 
gionali) c'è anche una festa del ci¬ 
nema italiano svoltasi ieri sera sul¬ 
la spiaggia dell' hotel Majestic in 
onore due giurati italiani, Ma¬ 
rio Mortone e Francesca Comenci- 
ni, festeggiati dalle comunità del 
Polesine che hanno finanziato un 
evento spettacolar gastronomico. 


Delusioni da Hollywood 

«TheYards» e «Sognavo l'Africa»: due pallidi film 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Due scelte convinte o 
solo due cortesie? Vai a saperlo. 
Inogni caso, hanno deluso in 
egual misurai due film americani 
che il direttore Gilles Jacob ha 
piazzato in pre-chiusura di festi¬ 
val: The Yards di James Grey (in 
concorso) e Sognavo l'Africa di 
Hugh Hudson (Un certain re- 
gard). Due film per molti versi 
hollywoodiani, il primo prodot¬ 
to dalla Miramax, ormai ingloba¬ 
ta dalla Disney, il secondo dalla 
Columbia. Magari il festival con¬ 
tava sull'effetto Kim Basinger, 
che nei panni deH'italiana Kuki 
Gali man n si fa contagiare dal 
mal d'Africa: ma la bionda diva 
all'ultimo momento ha dato for- 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Vista la coincidenza, 
facciamoci una domanda: avreb¬ 
be sfigurato,// gladiatore, come 
film di chiusura di Cannes 
2000?Assol utamente no. Perché 
riporta il cinema al suo gusto pri¬ 
migenio, perché vi sto sugli scher¬ 
mi giganti del Pai ai s sarebbe stato 
fantastico, perché è un film che, 
un po' come Matrix o Guerre stel¬ 
lari (ma con un'attenzione molto 
maggi ore ai personaggi), «sposta» 
i confini del visibile grazie a un 
uso sconvolgente degli effetti 
speciali computerizzati. Poiché 
quest'ultimo è stato un filo rosso 
di Cannes, e poiché Ridley Scott 


feit, forse delusa dagli incassi 
americani o dalla scarsa qualità 
del film. Solo che a quel punto 
era tardi per ritirarlo, pena l'inci- 
dentediplomatico. 

Dispiace che anche The Yards 
(il titolo allude ai binari del me¬ 
trò) non sia all'altezza delle atte¬ 
se. Firmato da quel James Gray 
rivelatosi a Venezia 1994 con Lit- 
tleOdessa, il nuovo film si muove 
anch'esso nei territori della gan¬ 
gster story, 0 , se si preferisce, del 
nero newyorkese a sfondo mafio¬ 
so. Ma con uno smalto che si 
vorrebbe d'autore: come a dire 
che dietro i morti ammazzati c'è 
una condizione esistenziale più 
universale. Invece TheYards ri¬ 
schia di essere solo una ben con¬ 
fezionata compilation di cliché 
cinematografici, nonostante lo 


aveva già chiuso il festival diversi 
anni fa con Thelma &Louise, con i 
gladiatori sulla Croisette ci sa¬ 
remmo divertiti di più. 

Invece, mentre noi oggi ci gi¬ 
riamo i pollici in attesa di una 
Palma d'oro che importa solo a 
chi la vincerà, voi potete andare 
all'arena e farvi quattro salti. Un 
consiglio: godetevi II gladiatore 
senza troppi problemi filologici e 
ideologici. Soprattutto se siete ro¬ 
mani e passate davanti al Colos¬ 
seo due volte al giorno. Il nuovo 
film di Ridley Scott vale i soldi 
del biglietto solo se vissuto come 
u n 'avvento ra fracassona e vi ol en- 
ta. È un film da pop-corn, non da 
storici, che per altro, hanno già 
levato alti lai, segnalando vergo- 


stile maturo e il gran spolvero di 
volti famosi: i giovani MarkWa- 
hlberg, Joaquin Phoenix eChar- 
lizeTheron, più gli stagionati Ja¬ 
mes Caan, Tony Musante, Faye 
Dunaway, Elien Burstyn, Tomas 
Milian... 

Per la serie «non si sfugge al 
proprio destino», ecco alloral'a- 
mara avventura di Leo Handler, 
giovane ladro di auto che torna a 
casa dopo aver scontato la pena 
in carcere: alla madre malata di 
cuore, promette di mettere la te¬ 
sta a posto, e lo zio Frank, auto¬ 
revole boss dell'Electric Rail Cor¬ 
poration, l'indirizza verso la retta 
via. Ma Leo ha fretta di guada¬ 
gnare, e così l'amico d'infanzia- 
Willie, addetto ai traffici sporchi 
dell'azienda (sabotaggi delle 
aziende concorrenti) nonché 


gnose inverosimiglianze. 3 può 
sempre rispondere che anche 
3iakespeare inventava di sana 
pianta. 3:ott e i suoi sceneggiato- 
ri (David Franzoni, John Logan, 
) non sono 
wi amente 
;i Bardi, ma 
;r fortuna 
anno fatto un 
m, non un li- 
0 di storia. 

Sorvoleremo allegramente, 
quindi, sul fatto che l'imperatore 
Marco Aurelio pensi, giunto alla 
fine del suo regno, di ripristinare 
la repubblica, diseredando il fi¬ 
glio corrotto Commodo e conse¬ 
gnando il potere al valente gene¬ 
rale Maximus (per la serie «in che 


promesso sposo della bella figlia 
di Frank, Erica, se lo porta dietro 
per una missione votata al disa¬ 
stro. Un ferroviere rimane accol¬ 
tellato e un poliziotto va in co¬ 
ma. Scommettiamo che la colpa 
dei due crimini si rovescerà in¬ 
giustamente sull'incauto (non 
cattivo) Leo? 

In una progressione quasi ope¬ 
ristica di ^ighe (Gray cita Verdi e 
Puccini, oltre che Coppola), The 
Yards immerge la tragedia ne¬ 
wyorkese nella densa luce aran¬ 
cione dell'operatore Harris Savi- 
des: tutti, inclusi gli sbirri, risul¬ 
tano corrotti 0 corruttibili, l'anti¬ 
co amore di Leo per Erica scatena 
la gelosia di Willie, mentre killer 
mafiosi e forze del Lordi ne brac¬ 
cano senza tregua il sospettato. Il 
quale per cavarsi dagli impicci... 


film?», appunto...). Ovviamente 
l'erede al trono non sta al gioco: 
dopo una trionfale vittoria sui 
germani, ordina di uccidere Ma¬ 
ximus. Il generale si salva, in mo¬ 
do rocambolesco, e si ritrova 
schiavo e gladiatore in una lonta¬ 
na colonia dell'impero. Il suo 
cuore desidera la morte, ma il 
cervello capisce che diventare un 
«fuoriclasse» dell'arena è l'unico 
modo per tornare a Roma, rivede¬ 
re i suoi cari, tramare vendetta. 
Ed ecco il Colosseo, i duelli, an¬ 
che con le tigri. Ecco Lucilla, so¬ 
rella di Commodo forse innamo- 
ratadi Maximus, aiutare l'eroe... 

Nonostante qualche zeppa di 
sceneggiatura e qualche eccesso 
di solennità nelle parti «serie». Il 


Non disprezzabile nel suo ge¬ 
nere, il film di Gray risulta in¬ 
congruo nel contesto internazio¬ 
nale di Cannes, e anche sul pia- 
n 0 del I a pu ra ten uta scen eggi ato- 
riaqualchefallasi apre nella sto¬ 
ria: sarà per questo che alla fine 
una selva di «buuu» s'è levata 
dalla platea - sulle prime ben di¬ 
sposta - dei critici. M a si sa che a 
fine festival si torna bambini, 
tutti in sala tossiscono e fanno 
scherzi, proprio come a scuoi a. 

Il pubblico pagante ha mostra¬ 
to invece più indulgenza perSo- 
gnavo l'Africa di Hugh Hudson, 
un classico «polpettone esotico» 
seppure ispirato a una storia ve¬ 
ra: quella, drammaticamente au¬ 
tobiografica, che la veneziana 
Kuki Gallmann ha raccontato 
nell'omonimo best-seller ora edi- 


g/ad/atore funziona. 3a l'iniziale 
battaglia, siagli scontri nell'arena 
sono ricostruiti con stupefacente 
realismo. Russell Crowesi confer¬ 
ma un attore notevolissimo: dà a 
Maximus una dolenteverità, uni¬ 
ta ad una debordante fisicità. Ri¬ 
chard Harris, Derekjacobi e Oli¬ 
ver Reed (scomparso durante le 
riprese) aggiungono un tocco di 


to dagli Oscar Mondadori. Al¬ 
l'impavida e ispirata signora ve¬ 
neta sulle orme di Karen Blixen, 
il Continente Nero portò via ne¬ 
gli anni Settanta prima il marito 
Paolo e poi il figlio Emanuele, 
ma lei non si fece piegare dalla 
cattiva sorte: ancora oggi vive 
nellasuafattoriavicino Nairobi. 

Tutto panorami mozzafiato e 
soli cocenti, impala e leoni, jaca- 
randee frangipani, fucili e Land 
Rover, il film cartelineggia a piè 
sospinto, facendo di Kim Basin¬ 
ger un'eroina segnata dal desti¬ 
no: come italiana è poco credibi¬ 
le, specie quando pronuncia i 
nomi del marito e del figlio. Sarà 
pure convenzione cinematografi¬ 
ca, ma perché una veneziana de¬ 
ve parlare inglese coi suoi amici 
anche a Piazza M arco? 


Royal Shakespeare Company, ma 
forse la prova più interessante è 
quella di Joaquin Phoenix nei 
panni di Commodo: trasformare 
un imperatore perverso in un 
adolescente inquieto dei tempi 
nostri non era da tutti. Le lodi 
maggiori vanno comunque a 
John Nelson: è il supervisore de¬ 
gli effetti speciali. 


PENSIERINI 


LA DISFIDA 
DEI CONTI 

C I 'è niente di più facile che 
polemizzare, anche da 
Cannes, sulle sorti dd d- 
nema italiano? «I conti non torna¬ 
no» ammonisce Armando Torno 
sul «Corriere ddia Sera», ri spai ve 
randa l'accusa allo Stato di sper¬ 
perare i soldi pubblici quando se 
stiene i film ritenuti - da una legit¬ 
tima commissione - di interesse 
culturale I Taviani per «Tu ridi» 
hanno ricevuto 6 miliardi e il film 
ha incassato 900 milioni: la spre 
porzione c'è i miliardi dati proba¬ 
bilmente erano troppi, ma se la 
gente non ci va che può fare lo Sta¬ 
to? Dice si poteva non darglidi. 
Vero, ma qual è il produttore oggi 
capace di finanziare il cinema 
d'autore? Su «la Repubblica» si 
assiste invece a uno scambio di 
contumdie tra la presidente di 
«Italia cinema» Luciana Castdli- 
na e l'editorialista Curzio Maltese 
la prima sostienechel'agenzia per 
la promozione dd cinema italiano 
all'estero non è un carrozzone che 
porta in vacanza i suoi impiegati 
bensì un organismo attivo, il se¬ 
condo fa spallucce e ribadisce è 
un baraccone assistito, ti comporti 
da democristiana. Senza voler da¬ 
re lezioni a nessuno, forse sarebbe 
l'ora di ricominciare a discutere ri¬ 
ponendo le sciabole Anche in 
Francia il cinema d'autore è diser¬ 
tato dal pubblico, ma non per que 
sto i francesi smettono di farlo o di 
distribuirlo. L'importante, per dir¬ 
la con Lietta Tornabuoni, è inten¬ 
dersi sul concetto di film «noio¬ 
so»: sapendo che il mercato non è 
più quello di una volta, checi sono 
pubblici diversi, che lo sfruttamen¬ 
to industriale non passa più solo 
per la vecchia sala. Ml.AN. 


Ecco MaximuE» l'eroe del l'arena 

Lontani da Cannes? Meglio, perché per voi c'é«ll gladiatore» 
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al vostro indirizzo). 
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LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Il volto di Michael Schumacher 
riflesso sullo specchietto 
retrovisore della sua Ferrari 
durantelequallflcazioni del Gran 
Premio di Nurburgring; a lato 
David Coulthard dopo la pole 
Michael Urban 

CALCIOMERCATO 

Cragnotti alla carica 
Batistutatral'lnter 
la Romala Lazio 

■ Quellachesembravaunateleno- 
velaalietofineperlaFtoma, si ria- 
preconuncolpodiscenacheri- 
schiaditrasfomnarel’affareBati- 
stutain un intrigonazionale. A 
confermarioèil procuratoredi Ba- 
tigol, SettimioAloisio, in un’inter¬ 
vista all’emittenteradiofonica 
«SportStation»: «ancora non c’è 
nulladi definitivo, l’unicacosacer- 
taècheBatistutanon lasceràl’lta- 
lia». Ftoma, IntereLazio: in unadi 
questetresquad regiocherà Bati- 
gol il pressi moanno. Il col podi 
scenaèrappresentatopropiiodal- 
lasocietàdi Cragnotti chesembre 
rebbeessere rientrata nellacorsa al 
giocatore. «Entrolunedì-confer- 
mail procuratore-avròdueincon- 
triaFtomaunoconCragnottieuno 
consensi. Noi, comunque vor¬ 
remmo chiudereildiscorso pii ma 
dellapartenzadiGabrielperl’Ar- 
gentina». La mossadi Cragnotti 
potrebbeessereun azionedi di¬ 
sturbo nei confronti di Sensi, con 
un obiettivo: Christian Vieri. lavo- 
cepiù ricorrente, infatti, ècheil pa¬ 
tron biancocel estespinga perfeti- 
stutaairinterinmodocheMoratti 
siapiù «malleabile» sullaquestione 
Vieri che, non èun segreto, Cra¬ 
gnotti vorrebberiportarein bian- 
cazzurro. EBatistuta, diceAloisio, 
non fa undiscorsodi soldi: «Lui 
vuolevincere, vuoleandarein una 
squadra chehalastmttura pervi n- 
cere, traleSnon c’èdifferenza». 
Subito dopo però i I procuratore 
aggiunge: «laLazio ha un’ossatura 
bendiversadallealtreduesqua- 
dre, èbenamalgamataei risultati 
ottenuti sonosottogli occhi di tut¬ 
ti». Perla Roma c’èperòl’amicizia 
traCecchi Cori eSensi. Sul piatto 
della bilancialaRoma avrebbe 
messoanchel’ingaggiodiAbel 
Balboedel fisioterapista personale 
di Batigol. «Èuna mossa intelligen¬ 
te-hadetto Aloisio - ecredosia un 
motivodi soddisfazioneperGa- 
briel». 




DAVID IN BIANCO 


LetrecostolecheCoulthard si è rotto nell’incidente 
aereodel2 maggio lo affliggonodi più nella vita pri¬ 
vata chein quella sportiva, li pilota scozzeseha am¬ 
messo coni giornalisti chedaduesettimanenon 
puòfaresesso. Coulthard si èqualificatosecondoal 
Gp di Spagna e ieri la Pole. «Non mi sono allenato 
comeal solito-ha detto loscozzese-a volteuno stop 
forzato puòfar bene, ma èfrustrante. Quando sono 
in macchinasonoa mioagio, naturalmentequando 
hai una piccola lesionate nepreoccupi di più la sera 
oquandoseialetto.Cosìsuccedechedaduesetti- 
manenonfaccioramore:ioholecostoledoloranti- 
conclude il pilota scozzese-ead Heidifamaleilpet- 
to,quindièunpo'difficile». 


Coultliaitl yoUa, Schumacher spera 

Oggi il Gp d'Europa. McLaren in poleposition, la Ferrari del tedesco in Itila 
In agguato Hakkinen e Barrichello. Michael rimane ottimista: «Possiamo farcela» 


NURBURGRING Cronaca di una 
pioggia annunciata. Una piog- 
gi a f i n e f i n e, eh e da q ueste parti 
in Renaniasi chiama«niesel re- 
gen». È stata lei di fatto la vera 
protagonista delle qualifiche 
del Gp d’Europa, chesul circui¬ 
to del Nurburgringhanno visto 
David Coulthard e la sua McLa¬ 
ren ottenere la pole position 
(tempo l’17"529) davanti a M i- 
chael Schumacher (ri7"667, a 
soli 138millesimi). Perii pilota 
scozzesesi tratta del la prima po¬ 
le della stagione, la nona ddia 
carriera, mentre il compagno di 
sq uadra M i ka H akki n en, terzo a 
256millesimi, partiràin secon¬ 
da fila a fianco della Ferrari di 
Rubens Barrichello. Dice Mi¬ 
chael Schumacher: «Non c’è 
dubbio che la pioggia hacondi- 
zionato queste qualifiche - ha 
detto Schumacher - ma questo 


secondo posto nomi dispiace 
perniente. Di certo avrei potuto 
faremegl io, perché nel miogiro 
veloce ho fatto un errore alla 
curvaDuniop. Mavabenecosì: 
parti rein primafilaci permette- 
ràdi scegliereunabuonastrate- 
gi a per la gara. L’importante sa¬ 
rà la scelta delle gomme». Le 
qualifiche del Nurburgring 
hanno confermato quanto tutti 
i team temevan o: i n terrad i G er- 
mania le condizioni meteo so¬ 
no unavariabiletanto indipen- 
dentequanto determinante per 
la Formulai. Motore, aerodina- 
mica, affidabilità possono esse¬ 
re secondarie se non vengono 
accompagnate anche dal I a for¬ 
tuna. David Coulthard ne ha 
avuta. Lo scozzese ha certamen- 
temeritatodi parti rein primafi- 
I a, ma èsen z’al tro stato f ortu n a- 
to a scegli ere il momento in cui 


usci re dai box perii giro veloce. 
Nello spazio di due minuti, dal 
28’ al 30’: è uscito per primo 
Flakkinen, poleprovvisoriacon 
ri7"785, quindi Coulthard, 
ri7"529, infineSchumi, cheè 
riuscito asuperareil finlandese, 
ma con il tempo di ri7"667 è 
stato di 138 millesimi menove- 
locedi Coulthard. Dopodi cheè 
stata pioggia. Pioggia tedesca, 
tipica di questa zona al confine 
con leArdenne. Unapioggiain- 
tennittente e finissima che ha 
comunque costretto tutti i 22 
piloti a rientrare ai box e a rin¬ 
viare l’uscita. Negli ultimi 3’, 
quando la pioggia sembrava 
cessata e la pista un po’ più 
asciutta, ci hanno ri provato tut¬ 
ti main pochi sono riusciti ami¬ 
gliorarsi. Le gomme faranno in 
gara la differenza: «Vedremo 
chi farà lasceltagiusta-aggiun- 


ge Schumi - Inutile mettersi afa¬ 
rei filosofi: di penderà tutto dal 
tempo. Prereri SCO l’asciutto per¬ 
ché è meno pericoloso, ma di 
certo non temo il bagnato. La 
mia vettura è competitiva». Eil 
supermotore? «Chissà se ci sa¬ 
rà...». 

JeanTodtsi èlimitatoapreci- 
sare eh e per I a gara m on teran n 0 
un motore con le stesse specifi¬ 
che di quello impiegato nelle 
qualifiche». Diverso da quello 
usato ieri da Barrichello cheè 
stato sostituito per un trasuda¬ 
mento dalla pompa dell’olio. 
«Ciòcheconta-diceTodt-èche 
dopo le qualifiche abbiamo le 
nostre due macchi ne nel le due 
prime file. Possiamo aspettare 
con fiducia la battaglia in gara. 
S amo pronti». 

Tre saranno gli elementi de¬ 
terminanti della gara, secondo 


Todt: la partenza, la strategia e 
l’affidabilità. «È vero - si inseri¬ 
sce Michael Schumacher - la 
partenza sarà importantissi¬ 
ma». Come anchelapri ma cur¬ 
va: «Non mi sembra diversa da 
quelladi altri circuiti», risponde 
Michaelson'idendo. 

Nel clan comunque Ferrari 
c'è ottimismo: «Per me è un 
vantaggio cheDavidsiadavanti 
aMika-spiega ancora Schumi - 
... ma solo perchéMikaèil più 
vi ci n o i n ci assi fi ca». E Barri eh el - 
lo? «Sono soddisfatto - com¬ 
menta il pilota brasiliano - an¬ 
che se potevo far meglio. Pur¬ 
troppo nel primo tentativo di 
gi ro vel oce h 0 sbagl i ato e h o do¬ 
vuto rientrare ai box, altrimen¬ 
ti... L’importante era uscire al 
momento giusto e Michael è 
stato fortun ato e bravo a cogl i e- 
requel momento». 


IN BREVE 


Serie B 

Oggi Cesena-Napoii 

■ Oggi si disputa la 35/agiornata 
del campionato di serieB. Questi 
gli incontri (inizioore 15):Alza- 
no-Atalanta; Brescia-T reviso; Ce- 
sena-Napoli;Chievo-Vicenza; 
Empoli-Ternana; Femnana-Ra- 
venna; Pistoiese-Cosenza; Saler- 
nitana-Pescara; Sampdoria- 

M onza; Savoia-Genoa. In classifi¬ 
ca, èintestailVicenzacon60 
punti, seg uito da Brescia eN apol i 
a56,dairAtalantaa55, 

Caicio tedesco 
Bayern campione 

■ IIBayemMonacosièaggiudicato 
perlal6/avoltailtitolodicam- 
pionediGermanianell’ultima 
giornatadellaBundesligagrazie 
allamigliordifferenzareti nei 
confronti del BayerLeverkusen. Il 
Bayern cheavevatrepunti di 
svantaggio sul Leverkusen, ha 
battuto i n casa i I Werder Brema 
per3-l mentreEmerson ecom- 
pagni (acui bastavaun pareggio) 
sono stati sorprendentemente 
sconfitti fuori casadall’Unterha- 
ching2-0. 

Van Gaai dice 
addio ai Barceliona 

■ LouisVan Gaai haconfemato ieri 
chelasciail Barcellona, dove, ha 
ammessodi nonessereriusdtoa 
«impostarelamiafilosofiadel cal¬ 
cio». «Eramoltodifficile-harico- 
nosciuto - perchénon corri spon- 
deallaculturadi questo paese. Fio 
fallito». Van Gaai ha precisato che 
si prenderà un anno di riposo aSi- 
tges(vicinoaBarcellona),dove 
abita. 

Cuba, Maradona 
torna e gioca 

■ Dopoparecchiesettimanedias- 
solutosilenzioaCuba, Diego Ar¬ 
mando M aradonaèricomparso 
ehapersinoriprovatoagiocareal 
calcio:appenaunamezz’oretta 
nel piccolo stadio di Marianaoal- 

l'Avana, i n una parti tei la amiche¬ 
vole, sei contro sei, con compa¬ 
gni eawersari nonall’altezza. Fra 
unasettimanadivrebbeesserea 
Monacodi Baviera perl’addioal 
calcio di LotharM attheus 


Intervista a Gabriele Bertozzi, titolare della «Tuttoletto» di Ravenna ed ultimo artigiano produttore 

CONSIGLI PRATICI PER SCEGLIERE IL MATERASSO 


Se considerate che a letto si trascorre 
circa un terzo della vita, risulta facile 
capire quanto sia importante dormire 
su un materasso di qualità. A tal pro¬ 
posito, siamo andati a trovare uno dei 
maggiori esperti in materia ed ultimo 
artigiano produttore del Ravennate: 
Gabriele Bertozzi. Forte di un'espe¬ 


rienza di 12 anni presso la Dorelan, 
una delle maggiori ditte italiane di pro¬ 
duzione di materassi, Bertozzi aprì il 
negozio «Tuttoletto» in via S. Marna 
145 a Ravenna nel 1990. Col passare 
degli anni, la professionalità e l'espe¬ 
rienza maturata nel tempo hanno por¬ 
tato la piccola attività ad affermarsi 


tra le più apprezzate nel territorio ra¬ 
vennate, permettendogli di espandere 
la superficie espositiva fino a 110 me¬ 
tri, con quattro vetrine che mostrano 
oltre 15 tipi diversi di materassi. «Nel 
campo dei materassi a molle - ci spie¬ 
ga Gabriele (tei. 0544/405524) - es¬ 
sendo in grado di effettuare una pro¬ 


duzione artigianale, possiamo soddi¬ 
sfare qualsiasi richiesta, sia nel prez¬ 
zo, che nei materiali, che nelle dimen¬ 
sioni. Per tutto il resto ci affidiamo alle 
ditte più qualificate e conosciute a li¬ 
vello italiano (come ad esempio la Do¬ 
relan), in grado di offrire prodotti di al¬ 
ta qualità. Abbiamo i famosi materassi 


in lattice, che favoriscono una migliore 
impostazione del corpo durante il son¬ 
no ed i meno noti, ma più all'avan¬ 
guardia, "Water lilly". Questi ultimi, ol¬ 
tre a garantire il massimo comfort, 
soddisfano anche le necessità delle 
persone che soffrono di allergie, di 
dormire su superfici prive di acari». 


«L'importanza ed il valore del dormire 
bene - prosegue Angela Aquaroli, mo¬ 
glie e collaboratrice di Bertozzi - sono 
i princìpi che ci guidano nel consigliare 
gli acquisti dei clienti. Per questo moti¬ 
vo, abbiamo messo a disposizione, 
qui nella sede di via S. Marna, alcuni 
materassi». «I materassi non sono tut¬ 


ti uguali - conclude Gabriele Bertozzi - 
quindi, oltre a fornire tutte le informa¬ 
zioni necessarie per valutare la qualità 
del prodotto, consigliamo sempre di 
sdraiarsi per alcuni minuti sui mate¬ 
rassi di prova, per permettere di sag¬ 
giarne di persona le caratteristiche di 
ogni singolo prodotto». 




* I\itto per il dormire sano e naturale 


Fh'ogettazione, ristrutturazione chiavi in mano. 

Fornitura dal singolo pezzo all’arredo completo dell’ambiente 


esclusivista 
CUCINE 
JIALVARANI^ 

Toscanella di Dozza (Bo) 
ViaMorandi, 170 
Tel 0542/674561 
Ampio parcheggio 
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Concessionaria Gomme 



www.spighi.moto.it 


MOTO 

spicaii 

Vendita e assistenza motoveicoli 


PUNTO VENDITA 




Via Savama, 191 - Savama (RA) 

Tel. 0544.533499 




Per un mislior servizio all’affezionata clientela nasce 




Ravenna - V. della Lirica, 29 
(adiacente alla rotonda di Viale Randi) ^ 0544.271049 
- Aperto a mezzogiorno e la sera - 
- Servizio a domicilio - 


AFFARI D'ORO 



BANCO ORO 
RAVENNA 

ACQUISTA ORO E ARGENTO 
USATI • VECCHI • ROTTI 
PICCOLE E GRANDI QUANTITÀ 
ANCHE DA PROTESI DENTALI 

No Cambio - No permuta 

SOLO PAGAMENTI 
IN CONTANTI 
MASSIMA VALUTAZIONE 

Servizio a domicilio 
previo appuntamento 
P.zza Marsala, 40 Ravenna 
Tel. 0544/ 213083 
(A fianco a Cinema Capitol) 
orario 9.00 -13.00 
www.ravennaemall.com/ banco_oro 



e-mail: banco_oro§ravennamall.com 
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LA Cultura 


l'Unità 


Quel dimenticato masaacro di comunidi 

Un libro di Ennio Polito racconta il drammadell'lndonesiaeringerenza Usa 


CiABRIEL BERTI NETTO 

I l rovesciamento di Suharto pri¬ 
ma, l'indipendenza di Timor est 
poi, hanno riportato agli onori 
della cronaca un paese, l'Indonesia, 
su cui attraverso i decenni era scesa, 
almeno in Italia, quella cappa di si¬ 
lenzio che nella logica massmediati¬ 
ca solitamente contraddistingue una 
realtà politica esocialestabile, o ma¬ 
gari solo imbrigliata nelle maglie di 
un dispotismo onnipervasivo. Con 
la «Strage infinita», edita da Odra- 
dek, l'ex-giornalista dell'Unità Ennio 
Polito accende i riflettori sugli im¬ 
mani bagni di sangue eh e hanno fat¬ 
to da supporto alla solidità del regi¬ 
me di Jakarta. L'autore si dilunga in 
particolare sul pogrom anti-comuni¬ 
sta del 1965-1966. Una di quelle vio¬ 
lazioni dei diritti umani che la co¬ 
scienza del mondo occidentale sem¬ 
bra avere rimosso, sacrificando la 
memoria di almeno cinquecentomi- 


la militanti del Pki. 

Oggi allo stesso Suharto, caduto in 
d i sgrazi a, vi en e gi ustamente attri bu i - 
ta la responsabilità dell'intolleranza 
e della corruzione che a poco a poco 
hanno minato evanificato il miraco¬ 
lo economico realizzato dall'Indone¬ 
sia negli anni del suo incontrastato 
dominio. Ma raramente si ricorda il 
marchio di fabbrica che fin dall'ini¬ 
zio contraddistinse il «nuovo ordi¬ 
ne» di Jakarta, l'affondamento vio¬ 
lento e completo della democrazia 
nel nomedella medesima. 

Polito ricostruisce gli intricati 
eventi che precedettero la presa di 
potere dei militari, a partire dall'in¬ 
dipendenza. Esamina l'evoluzione 


del Pki, sotto la guida di Aidit, da 
partito incline all'estremismo setta¬ 
rio a organizzazione responsabil¬ 
mente coinvolta in un progetto di 
grande alleanza nazionale à anti¬ 
coloniale, prima in un contesto par¬ 
lamentare, poi nel quadro della co¬ 
siddetta democrazia guidata promos¬ 
sa da Sukarno. Espone la versione uf¬ 
ficiale sul presunto coinvolgimento 
comunista nello strano golpe del te¬ 
nente-colonnello Untung, che fornì 
a Suharto il pretesto per ristabilire 
l'ordine e scatenare la repressione. 
Male contrappone un'interpretazio¬ 
ne del tutto diversa, che mette l'ac¬ 
cento sul ruolo diretto e pesante che 
in quegli avvenimenti ebbero gli 


Usa. 

Sarebbe stato lo stesso Suharto a 
incoraggiare il colpo di mano di Un¬ 
tung mettendo anche nel conto, 
senza fare nulla per impedirla, l'ucci¬ 
sione di sette generali degli alti co¬ 
mandi. Nel libro si mette in rilievo 
come nei due anni precedenti si fos¬ 
se incrinato il dialogo fra Washin¬ 
gton e Jakarta avviato seppure tra 
mille contraddizioni durante la pre¬ 
sidenza Kennedy. Anni prima Poster 
Dulles, segretario di Stato con Eisen- 
hower, aveva addirittura auspicato la 
disintegrazionedell'Indonesia, sedò 
fosse servito ad arginare il pericolo 
comunista chesi annidava a suo giu¬ 
dizio nel non-allineamento di Sukar¬ 


no. Poi l'atteggiamento americano si 
era raffinato, e preferiva l'approfon¬ 
dimento delle contraddizioni inter¬ 
ne al blocco dirigente, separando i 
militari ed i nazionalisti conservatori 
dalle altre componenti che sotto l'e¬ 
gida di Sukarno cogestivano il potere 
a Jakarta. 

Lo scontro con la nascente Federa¬ 
zione Malaysiana per la sovranità sul 
Borneo settentrionale fu il detonato- 
re della definitiva crisi nei rapporti 
fra gli UsaeSukarno. In quello stesso 
periodo gli Usa si lanciavano nell'av¬ 
ventura militare in Vietnam e non 
potevano permettersi di avere le 
spalle scoperte in Indonesia, dove 
iikarno stringeva relazioni sempre 


più amichevoli con Pechino. Polito 
cita una serie di documenti, oggi di 
dominio pubblico, dai quali emerge 
l'orientamento decisamente golpista 
delleautorità americane. «Dal nostro 
punto di vista - disse nel marzo di 
quel 1965 l'ambasciatoreJones - l'e¬ 
vento più efficace per avviare un ri¬ 
baltamento delle tendenze politiche 
indonesiane sarebbe un infruttuoso 
tentativo di colpo di Stato da parte 
del Pki». Fu esattamente- secondo la 
ricostruzione accreditata nel libro - 
la strada seguita da Suharto con l'au¬ 
silio dei servizi americani. Si tentò di 
spingere il Pki ad impegnarsi attiva¬ 
mente nella sedizione di Untung, e 
poiché vi restò solo marginalmente 


coinvolto, si fabbricarono prove ma¬ 
nifestamente fai se, come le presunte 
armi ricevute dalla Cina, il finto edi¬ 
toriale filo-golpista del giornale di 
partito, e cosi via. 

Qualche perplessità suscita l'appa¬ 
rentamento dei comportamenti Usa 
verso l'Indonesia e altri paesi del ter¬ 
zo mondo, con l'intervento armato 
contro Milosevic. Il parallelo non 
regge, crediamo, neanche dal punto 
di vista di chi giudica negativamente 
0 criticamente le scelte occidentali 
per risolvere la crisi del Kosovo. In 
mezzo sta la caduta del muro di Ber¬ 
lino. È vero chela realpolitik oggi in¬ 
duce ad aprire gli occhi sulle soffe¬ 
renze d^li albanesi del Kosovo e a 
chiuderli sul dramma dei curdi in 
Turchia. Ma èlimitativo ed errato li¬ 
quidare la politica estera americana 
per il suo presunto «riferimento 
esclusivo alla propria potenza come 
strumento di dominio in un mondo 
di ineguali» in contrasto con gli im¬ 
pegni sottoscritti all'Onu. 
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nigonieri di guena 
Lettere dal la speranza 

'43-'44: un piccolo paese attende! suoi <fagazzi» 



Due cartoline che portavano 
qualche notizia alle famiglie sui 
prigionieri di guerra, ealcuni 
protagonisti della storia narrata 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

D iventerà un piccolo classi¬ 
co della storiografia italia¬ 
na, il bel libro di Claudio 
Vi sani dal titolo Arriverà qud gior¬ 
no ( Lettere dal fronte e dai cam¬ 
pi di prigionia 1943-1945). È 
una ricerca precisa, appassiona¬ 
ta e partecipe, condotta con 
una metodologia che sarebbe 
molto piaciuta a Bloch. Dopo 
una introduzione al libro, di 
Roberto Roversi (il volume è 
stato stampato dall'editore Pen- 
dragon di Bologna), Visani ^le¬ 
ga la provenienza del materiale: 
si tratta di duecento lettere di 
soldati rimaste ad ingiallire, per 
oltre cinquanta anni, in alcuni 
faldoni degli archivi anagrafici 
del comune di Brisighella e 
scritte alle famiglie, alle mogli, 
ai genitori, agli amici, tra il 
1943 e il 1944. 

Quelle missive, che arrivava¬ 
no dalla Scilia, dalla Sardegna, 
dalla Libia, dalla Somalia, dalla 
Russia, dalla Grecia, dalla Jugo¬ 
slavia, risultarono subito, per 
Visani, la memoria nascosta di 
una piccola comunità e raccon¬ 
tavano, in prima persona, le vi¬ 
cende personali di tanti ragazzi 
tra i venti e venticinque anni. 
Ovviamente, le loro speranze, le 
loro paure e la loro indifferenza 
per una guerra non sentita e 
che non era la loro. Una guerra 
che, in realtà, non aveva niente 
a che vedere con il mondo con¬ 
tadino dal quale venivano tutti 
e dove, tra la miseria e la fatica, 
c'era, però, anche tanta solida¬ 
rietà efratellanza. 

La cosa più singolare è che 
quelle lettere erano finite negli 
archivi del Comune perché alle 
famiglie dei combattenti lonta¬ 
ni, veniva data una misera in¬ 
dennità. Costituivano quindi, 
insieme alle fotografie scattate 
sui diversi fronti e inviate a ca¬ 
sa, la «ricevuta» che garantiva 
che «l'indennità» di guerra non 


finisse abusivamente nelle ta- 
schedi qualcuno. 

Le lettere più drammatiche 
sono quelle scritte subito dopo 
l'B settembre 1943, quando i 
combattenti si abbracciarono 
felici nelle trincee e nei deserti, 
convinti che la guerra era ormai 
finita e che, ora, c'è soltanto da 
dare inizio al viaggio verso casa. 
Poi la delusione, l'amarezza e la 
rabbia di scoprirsi, aN'improvvi- 
so, prigionieri degli ex «camera¬ 
ti» tedeschi che sparavano e uc¬ 
cidevano senza alcun riguardo. 
Subito dopo, c'è chi muore e 
chi finisce prigioniero degli in¬ 
glesi 0 degli americani. 

Ma Visani non si è acconten¬ 
tato di pubblicare le lettere dei 
soldati conservate negli archivi 
comunali di Brisighella. Parten¬ 
do da quelle, èandato in giro ad 
intervistare coloro che tornaro¬ 


no per sapere direttamente tut¬ 
to della loro vita: prima a casa 
con i genitori , poi con le mogli 
e quindi al fronte e in prigionia. 
Ne emerge un quadro dell'Italia 
contadina di quegli anni emille 
spaccati di vita vissuta. 

Ci sono soldati che partirono 
per la Grecia o l'Albania, il gior¬ 
no dopo essersi sposati e che 
non ebbero neanche un giorno 
per stare con la ragazza che 
amavano o almeno per tentare 
di avere un figlio. Insomma, la 
guerra come stravolgimento di 
ogni traccia di « normalità» e 
come brutale sradicamento per 
tanti ragazzi che non si erano 
mai mossi da casa e eh e non ca¬ 
pirono mai perchè si dovessero 
uccidere contadini come loro, 
soltanto perchè erano greci, al¬ 
banesi 0 russi. 

Claudio Visani, a metà del li¬ 


bro, ha anche inserito una bella 
intervista con il capo partigiano 
Arrigo Boi d ri ni che riprende il 
racconto degli avvenimenti dal¬ 
la viva voce dei soldati per poi 
arrivare a spiegare come molti 
di loro, scelse¬ 
ro di salire in 
montagna per 
combattere 
una guerra 
che, finalmen¬ 
te, capivano. 

Visani spie¬ 
ga che il suo 
«non è un li¬ 
bro storiogra¬ 
fico, bensi di 
storia attraver¬ 
so le storie» e 
che il suo obiettivo primario è 
stato quello di recuperare e di¬ 
vulgare «la memoria». L'autore 
precisa cheArriverà qud giorno è 


un libro dalla doppia connota¬ 
zione: narrativa e documenta¬ 
ria. «Colpiscono-spi^a ancora 
Visani- i tanti brevi messaggi 
dei civili e della Croce rossa, 
giunti ai familiari dei soldati. 
Anche quei messaggi hanno 
una storia drammatica e terribi¬ 
le: sono stati scritti a lapis, di 
nascosto, su pezzetti di carta, 
sul retro di una fotografia o sul¬ 
l'incarto di un pacchetto di si¬ 
garette e poi affidati al buon 
cuore 0 al coraggio di chi ritro¬ 
vava la comunicazione». 

La vicenda è nota: soprattutto 
nei Balcani, dopo avere stermi¬ 
nato migliaia di soldati italiani 
che avevano opposto resistenza 
e che avevano rifiutato di farsi 
disarmare dai nazisti, i militari 
vennero caricati sui treni e in¬ 
viati nei campi di sterminio in 
Germania. Diverranno i famosi 


«Imi», gli internati militari ita¬ 
liani che non godranno nean¬ 
che dei benefici concessi ai pri¬ 
gionieri di guerra. Così aveva 
deciso Hitler. 

Quei soldati, quando i treni si 
fermavano alle stazioni, getta¬ 
vano bigliettini lungo i binari 
con il loro nome e cognome 
perch è I e fami gl i e fossero avver¬ 
tite di quello che stava loro ac¬ 
cadendo. I civili, nelle stazioni, 
a rischio della vita, raccoglieva¬ 
no quei piccoli messaggi e poi 
scrivevano a casa dei soldati per 
avverire di come stavano le co¬ 
se. 

Insomma, un 'opera di pietà e 
di solidarietà eh e fascisti e nazi¬ 
sti tentarono sempre di blocca¬ 
re. Ma non fu possibile: gli ita¬ 
liani non rinunciarono mai ad 
aiutare i loro fratelli militari. 
Per molti combattenti, quella 


brevissima comunicazione fu 
l'ultima ad arrivare a casa. 

Le lettere di eh i è tornato e di 
chi è rimasto al fronte, sotto la 
terra di un paese straniero- è be¬ 
ne ripeterlo- sono straordinarie. 
3 scopre la voglia di affetto e di 
amore dei soldati, il loro deside¬ 
rio di tornare alla pace e di farla 
finita con quella assurdità. Si 
scoprono i poeti contadini, gli 
spiritosi, i donnaioli, i paurosi, i 
bigotti e quelli che, nonostante 
la guerra, riescono a guardarsi 
intorno e scoprire qualcosa del¬ 
la Grecia, del Sudafrica o del¬ 
l'India, dove sono finiti prigio- 
n i eri. An eh e I e f otograf i e, I e car- 
toline, i ritratti di gruppo, testi¬ 
moniano in modo magistrale 
l'Italia del periodo di guerra. 

E' proprio un bel lavoro, que¬ 
sto di Claudio Visani. Che bello 
se veni ssei etto nellescuole... 


■ MEMORIA 
RISCOPERTA 
Un libro di 
Claudio Visani 
espone angosce 
e sentimenti dei 
giovani traditi 
dal fascismo 


SEGUE DALLA PRIMA 


MEGLIQ 

VOTARE 

Ha ragione Pennella: se si vuole 
provocare un terremoto politico - 
nel senso della spinta al cambia¬ 
mento - è molto meglio rifiutare 
l'appello astensionista. 

L'astensione come critica alla si¬ 
nistra fatta da sinistra appare 
un'arma autolesionistica. L'idea 
che le sconfitte siano palingeneti- 
che appartiene ad una cultura mi¬ 
noritaria, rispettabile ma del tutto 
distruttiva. Oggi si discute, infatti, 
se si a megl i 0 approfon di re I a I ogi ca 
bipolare - noi di qua, loro di là - 
oppure se sia preferibile andare in 
ordine sparso, lasciando a un nuo¬ 
vo centro, inesorabilmente guida¬ 
to da Berlusconi, la possibilità di 
distribuire le carte della politica. 
Non si comprende perchè dovreb¬ 
be essere più di sinistra questa se¬ 
conda prospettiva. 

C'è in una parte della sinistra - 
penso a Rifondazione comunista - 
0 del centro sinistra una preoccu¬ 
pazione di merito attorno al siste¬ 
ma elettorale che vale la pena di 
mettere in evidenza. La possiamo 


definire come un'esigenza di legit¬ 
tima difesa e di sopravvivenza. Il 
timoreècheuna logica interamen¬ 
te maggioritaria, spingendo verso 
apparentamenti forzosi, tolga au¬ 
tonomia di rappresentanza e spa¬ 
zio parlamentare a chi non vuole 
costruire uno schieramento unita¬ 
rio ovvero vuole partecipare a que¬ 
sto sforzo mantenendo la propria 
distinzione. Due giorni fa il segre¬ 
tario dei Ds, Walter Veltroni, ha 
tuttavia fatto un'affermazione im¬ 
pegnativa che riguarda la possibile 
futura legge elettorale (una legge, 
sia detto di passata, più faciledafa¬ 
re se c'è il quorum, assai più im¬ 
probabile se il quorum non viene 
raggiunto). Veltroni ha impegnato 
il suo partito a lavorare per una 
legge in cui «si stabiliscono norme 
cheevitino il rischio di cancellarei 
partiti che non si apparentano». 
L'elettoredi sinistra eh e oggi èten- 
tato dall'astensione perchè teme, 
appunto, chesi cancellino le for¬ 
mazioni non apparentate può con¬ 
tare su una dichiarazione assai im¬ 
pegnativa. 

L'astensione si presenta assai ri¬ 
schiosa anche nel caso dei referen¬ 
dum sociali. L'elettore astensioni¬ 
sta che pensa di tutelarei lavorato¬ 
ri scegliendo di non votare si tiene 


in mano un cerino acceso. È molto 
probabile che si bruci. Non si tute¬ 
la un diritto rinunciando ad eserci¬ 
tarne un altro. Non è una afferma¬ 
zione di principio, cosa che pure 
ha un suo valore. È l'idea che è 
troppo alto il rischio che la batta¬ 
glia contro i referendum sociali 
venga persa perchè una parte degli 
elettori di sinistra decide oggi di 
starsene a casa. Non si combatte 
stando in poltrona. Rifondazione 
ha fatto questa scelta. Anche il se¬ 
gretario della CisI, D'Antoni, ha 
fatto - per ragioni più tortuose- la 
stessa scelta. E se non avessero fat¬ 
to la cosa giusta? Non è troppo ri¬ 
schioso affidare la tutela dei lavo¬ 
ratori ad una sorta di partita a po¬ 
ker? È legittimo che un leader poli¬ 
tico e un leader sindacale scelgano 
per sé una vita spericolata, ma gli 
dobbiamo far fare la parte di Steve 
McQueen con i nostri diritti? 

Questa sera, quando apprendere¬ 
mo le notizie sul voto, non sare¬ 
mo, tuttavia, di fronte al giudizio 
di Dio. Ma gli elettori di sinistra e 
di centro sinistra avranno poco da 
festeggiare se non sarà raggiunto il 
quorum. Sarà più facile ragionare 
su cambiamenti eriformesela me¬ 
tà più uno degli italiani sceglierà di 
votare. GIUSEPPE CALDAROLA 


IMMORTALITÀ 
DEL CRETINO 

Che vanno rispettati anche quando 
non si è d'accordo: al giacobino im¬ 
pazzito bisognava ricordare le virtù 
del liberale. Al cretino degli anni Ot¬ 
tanta, che in nome della modernità e 
postmodernità esaltava la spregiudica¬ 
tezza, bisognava opporre l'esempio 
degli uomini che credono in valori 
non negoziabili, la nobiltà dei perden¬ 
ti e di chi resiste all'opportunismo 
universale: al cinico bisognava ricor¬ 
dare il valore del credente. Negli anni 
Novanta al cretino ascetico della mo¬ 
bilitazione competitiva bisogna op¬ 
porre i valori delia lentezza, la ricchez¬ 
za dei mondi che vengono condanna¬ 
ti come vizi e residui arcaici, sulla base 
di un'immagine caricaturale della tra¬ 
dizione, della ripetizioneedella prote¬ 
zionesociale. Alla linea retta della mo¬ 
dernizzazione occorre contrapporre il 
ritornare su di sé del circolo, ii valore 
di ciò che, facendo del limiteunaqua- 
lità, ci permette di vedere dall'esterno 
l'ossessione competitiva della nostra 
civiltà, il suo lato d'ombra. La nostra 
polemica contro il cretino non ci deve 
però impedire di ringraziarlo: in fon¬ 


do la sua piattezza intellettuale rende 
più visibili lesmagliaturedelleovvietà 
dominanti, le sue gaffe mettono a nu¬ 
do la violenza che un punto di vista 
sfuggito di mano arreca alla realtà po¬ 
rosa del mondo. Il cretino svolge una 
funzione socialmente utile, fa vedere 
prima e m^lio la limitatezza del suo 
punto di vista. Più pericolosi sono gli 
intelligenti, quelli che argomentano le 
tesi del cretino con la stessa determi¬ 
nazione, ma in modo fine e senza le 
sue gaffe. A questi livelli il cretino 
sembra essere scomparso, ma è invece 
solo irriconoscibile, perché si ècamuf- 
fato dietro l'intelligenza e la cultura. 
Molti credono che guardare con oc¬ 
chio critico la modernità tradisca una 
patetica nostalgia. Lasciamoglielo 
pensare: di fronte all'obiezione di chi 
non consente, il cretino sceglie sem¬ 
pre la strategia di annichilazione e 
screditamento della posizione altrui, 
in modo da poter essere esentato dalla 
fatica del pensiero. Ma le madri dei 
cretini sono sempre gravide, e la lotta 
contro di essi continua, e continuerà 
anche quando essi avranno altre facce 
e altri argomenti. 3 tratterà anche al¬ 
lora di compensare la dismisura domi¬ 
nante con una di segno opposto, per 
tentare di dare un po' più d'quilibrio 
al la barca agitata del l'uman ità. 

FRANCO CASSANO 
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Monte Bianco, «statuto» da euro-regione 

Una zona economica omogenea trB Francia, Italia e lizzerà 



DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

SAINT VINCENT Una «coalizione 
territoriale» per non restare tagliati 
fuori dalle grandi reti; a partire da 
quelle dei trasporti e delle comuni¬ 
cazioni. E allora ecco che, attorno al 
Monte Bianco, si delinea una «euro- 
regione» più grande del Belgio, po¬ 
polosa come la Danimarca e che 
vanta un'economia solida edinami- 
ca. Solo che questa terra e queste 
genti sono divise da montagne 
aspre e da tre confi ni nazionali, uno 
dei quali porta addirittura fuori dal¬ 
l'Europa comunitaria. Stiamo infatti 
parlando dell'area di circa 35 mila 


chilometri quadrati cheabbraccia la 
Valle d'Aosta, le province italiane di 
Torino, Vercelli, Biella e Verbano- 
Cusio-Ossola, i dipartimenti france¬ 
si della Savoia e dell'Alta Savoia, i 
cantoni svizzeri Vailese, Vaud e Gi¬ 


nevra. TraTorino eGinevra, tra Ver¬ 
celli e Sion, traChambery, Losanna 
e Annecy, vivono circa 5 milioni di 
persone che, complessivamente, 
producono per circa 113 miliardi di 
euro (quasi il 50% nella zona italia¬ 


na), cioè più del Pii della Danimar¬ 
ca, e che vantano un tasso tasso di 
crescita del 2,5% annuo e un tasso 
di dicoccupazione deir8,6%, ben 
inferiore al valore medio europeo. E 
queste comunità, qui a Saint Vin¬ 
cent, hanno ratificato la propria 
convergente volontà di compiere i 
passi utili a diventarel'euro-regione 
(economica, culturale e sociale) del 
Monte Bianco. 

C'è stata anche la sottoscrizione 
di un «memorandum d'intenti» per 
l'istituzione di un forum permanen¬ 
te, a conclusione del dibattito tra 
amministratori locali e rappresen¬ 
tanti delle categorie economiche e 
sindacali di province, comuni, can¬ 


toni e dipartimenti, guidati dal pre¬ 
sidente della Regione Valle d'Aosta 
DinoVierin e dal presidente (ormai 
uscente) del Cnel Giuseppe De Rita, 
che ha curato gli studi chetracciano 
le potenzialità e i limiti di questo 
vaio distretto territoriale sovrana- 
zionale. Da queste parti, dicono le 
statistiche, il valore aggiunto (cioèil 
Pii) pro-capite si aggira al di sopra 
dei 20.000 euro, dato medio sicura¬ 
mente influenzato dagli elevati 
standard elvetici, ma che trova buo¬ 
ne conferme nei livelli francesi 
(17.100) e italiani (16.400 euro), a 
loro volta superiori alle rispettive 
medie nazionali. Il 65% della ric¬ 
chezza viene prodotto -aN'interno 


dell'area - dal settore terziario, ma 
esistono anche forti differenze loca¬ 
li di specializzazione produttiva: il 
versante italiano, per esempio, so¬ 
prattutto per effetto dei distretti di 
Torino e Biella poggia per il 40% 
sull'attività industriale, mentre so¬ 
no più sviluppate le agricolture 
francese ed elvetica. In pratica (sal¬ 
vo alcune nicchie) si tratta di una 
vera «economia aperta», fortemente 
esposta sul piano internazionale (sia 
per il peso del turismo sia per il li¬ 
vello delle esportazioni regionali), 
dove la complementarietà produtti¬ 
va è possi bile e dove gli effetti della 
moneta unica possono accrescere 
potenzialità locali. 


«Senza coalizioni territoriali non 
si va da nessuna parte - chiosa De 
Rita nel commentare questo quadro 
d'insieme - bisogna creare reticorte 
di relazioni interne per agganciarsi 
alle reti lunghe internazionali». E 
allora ecco che la pur embrionale 
euro-regione del Monte Bianco non 
può non avere interesse prioritario 
nello sviluppo delle grandi infra¬ 
strutture di comunicazione: dalla 
ferrovia transpadana ad alta velocità 
alla rete a fibre ottiche di ciascuno 
dei tre Paesi, dalla rete viaria a quel¬ 
la deH'energia. Per governare! feno¬ 
meni economici, per ottimizzare le 
opportunità e - anche - per ridurrei 
rischi della competizione. 


Dalla «Seattle» geno\^ no ai dbi trancici 

Pecoraro Scanio: <Ci opponiamo ailemanipolazioni in nomedei nostri prodotti» 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTO 

GENOVA Unoschiaffo.Epurefor- 
te quello che Alfonso Pecoraro 
Scanio, ministro delle politiche 
agricolespediscedal palco del tea¬ 
tro della Tosse aN'indirizzo di Te¬ 
dio, l'ormai prossima vetrina del 
biotech (24-26 maggio) che ha 
scelto Genova per una «rassicu¬ 
rante» carrellata di prodotti eali- 
menti transgenici. Lasuaè, ben al 
di làdelladiplomaziadelleparole, 
unadichiarazionedi diversità che 
accende gli animi della contro¬ 
mostra, le 160 associazioni chesi 
son 0 strette i n torn o a M obi I i tebi o 
con unaparolad'ordine, «ribellar¬ 
si ènaturale»,chegiàpassadi boc¬ 
ca i n bocca tra am bi en tal i sti, eco- 
logisti, centro sociali e gruppi di 
opinione come Lilliput, Legam- 
biente,Wwf, Bottega solidale,Ter- 
radi Nessuno. 

Perii ministroverdelaquestio- 
neèchiara: il transgenico, la ma¬ 
nipolazione della natura, l'inge¬ 
gneria agroalimentare, non sono 
fatti perii Bel paese, non sono n el¬ 
la cultura nénellatradizioneitali- 
caenemmeno mediterranea, «per 
questohoritiratoii patrociniomi¬ 
nisteriale a Tedio: ragioni etiche, 
di buon senso, di coerenza am- 
bi en tal i sta e an eh e per u n aspetto 
pratico e insieme fondamentale, 
quello dell'interesse nazionale». 
La platea è convinta e si schiera 
con PecoraroScanioquandoiI mi¬ 
nistro risponde ai coltivatori bio¬ 
logici e al fronte dei difensori del 
naturale contro l'artificio chimi¬ 
co-farmaceutico per produrre di 
pi ù ea mi nor costi secon do I a n ota 
logicadel profitto. Pecoraro lancia 
aa Genova la sua lineadi politica 
agricolaecheèracchiusain poche 
battute, «ci batteremo perlaquali- 
tà, la non contaminazione, lacul- 
turabionaturaledei nostri prodot¬ 
ti; etichette chiare e, soprattutto, 
chiarezza nel processo di produ¬ 
zione, difesa dei nostri marchi di 


Case degli Enti 
in settimana 
nuove vendite 

■ Nuovi acquistiimmobiliari per 
gli inquilini degli enti di previ¬ 
denza in programma la prossi¬ 
ma settimana. Le venditepre¬ 
vi stedal piano ordinariodices- 
sionequindi.anchesearilento, 
proseguonodopoiltagliouffi- 
cialedel nastroii 5 maggio 
scorso da parted i 35 famig I ie 
affittuariedell'Inpdaplequali, 
in cooperativaorganizzatadal 
Sunia.hannocompratoiI pa¬ 
lazzo doveabitano nel quartie¬ 
re AppioaRoma. La prossima 
chancedovrebberiguardare 
ancora35 inquilini dell'entedi 
previdenzadei dipendenti 
pubblici, abitanti di un palazzo 
gemellodel precedente, sem- 
predi 35 appartamenti. Vicino 
altraguardoèanchel'lnailche 
hainprogrammaabrevediret- 
tamentelavenditadi duecom¬ 
plessi di 120appartamenti cia¬ 
scuno,aRomaeMilano. 



PRIMO PIANO 


Vini italiani, nd '99 volano le esportazioni (49%) 

A Firenze la Rdteddle Capitali Grandi Vignéti 

ROMA La bilancia vinicola italiana chiude 
il '99 con un avanzo con l'estero di 4.165 
miliardi di lire mettendo a segno il miglior 
risultato dell'ultimo quinquennio. Lo ren¬ 
de noto l'Ismea evidenziando nei confron¬ 
ti del '98 un incremento del saldo attivo 
del 9%, a conferma di una tendenza ormai 
in atto da diversi anni. La spesa per le im¬ 
portazioni ha toccato 365 miliardi di lire 
con una crescita del 4,3% su base annua, 
mentre l'export nazionale ha sfiorato 
4.530 miliardi di lire recuperando l'8,5% 
rispetto al '98. 

Si va dunque consolidando sui mercati 
internazionali la eccezionale performance 
della nostra produzionevitivinicolacheda 
anni ormai persegue un netto migliora¬ 
mento qualitativo sia per quanto riguarda 
gli impianti che le tecniche della vinifica¬ 
zione. 

In corso intanto a Firenze, dal 19 a oggi, il summit delle Club che promuova tutte le imprese, del vino e non, nei- 
principali città del vinonel mondo: Bordeaux, San Franci- le varie città della rete. Le Capitali dei grandi Vigneti de¬ 
sco,, Melbourne, Santiago del Cile, Porto, e la stessa Firen- po Firenze, torneranno di nuovo a riunirsi nel 2001 a 
ze. È il primo verticeoperativo della RetedelleCapitali dei Melbourne. 

Grandi Vigneti, l'associazione internazionale fondata un R. E. 



anno fa in Francia con l'obiettivo di tra¬ 
sformare la rivalità di sempre in collabora- 
zionea 360 gradi. 

Al vertice di Firenze ogni città della Rete 
presenta una serie di progetti ideati per 
contribuire concretamente allo sviluppo 
qualitativo e quantitativo del settore vitivi¬ 
nicolo. 

Tra questi un master per manager del vi¬ 
no, figura professionale inedita che som¬ 
merà preparazione botanico/enologica e 
specifici studi di gestione manageriale. Or¬ 
ganizzati da Provincia e Università d iFi- 
renze, i corsi inizieranno nel 2001. 

La Camera di Commercio presenta inve¬ 
ce un progetto di «osservatorio del gusto» 
destinato a monitorare le abitudini dei 
consumatori internazionali. 

Di particolare rilievo anche un'iniziativa 
di Bordeaux per dar vita a un Business 


origine, del tipico, dell'artigiana¬ 
le». È quasi un trionfo. Come 
Trionfo si chiama la sala dove il 
ministro parla e che abbandona 
con un collaboratore in più, quel 
Gianni Tamino dell'università di 
Padovacheèunodei nemici stori¬ 
ci dell'ingegneria genetica appli¬ 
cata alla «materia vivente» e che 
haparlatoprimadi lui smentendo 
la versione soft dei fautori del 
trans, «produrre senza scarti, ce¬ 
reali evegetali sen za di tetti, abbas¬ 
sare i costi per arrivare dove c'è la 
fame». PerTami no, pressi mo con - 
solente di Pecoraro Scanio, il 


«tran sgen i co, èd i mostrato, h afat¬ 
to soltanto danni, in più è poco 
controllabile e non ha nemmeno 
prospettive rosee visto che le tre 
multinazionali chelocontrollano 
sono attualmentein grandediffi- 
coltà». In som ma, anche se la bat¬ 
tagliasi presentadifficilesiaperla 
posizione sin qui ambigua del¬ 
l'Europa che ha già (direttiva 
44.98) dato licenza per «brevetta- 
relavitaesuoi pezzi»contro l'in¬ 
teresse dei consumatori sia per 
quelladell'ltaliadoveiltransegin- 
co circola libero nei mercati ecre- 
scein alcuneculture «sperimenta¬ 


li», il ministero delle politiche 
agricole si impegnerà a riequili¬ 
brare gli scompensi creati dal 
«profitto prima di tutto e al di so¬ 
pra della salutedi tutti». Una bat¬ 
taglia pacifica non soltanto per 
scongiurare una Seattle nel golfo 
ligure quando Tebio schiererà le 
sueteori ei n n ovati verna per «ri af- 
fermareun ruolo ancheeconomi¬ 
co dei prodotti agroalimentari 
dell'Italia». E su questa linea si so¬ 
no ritrovati nel pomeriggio in 
molti, anchei più accesi contesta¬ 
tori di Tebio, da Luciana Castelli¬ 
na a Gino Girolomoni e sino a 


Don Gallo, il pretedei 'caruggi'ge¬ 
novesi, «l'ultimo comunista» co¬ 
me lui stesso si definisce, che in- 
f i am ma am bi en tal i sti en atu ri sti. 

«Bisognafarsi sentire, in manie¬ 
ra paci fi ca, ma forsebi sogn erà fare 
casino-eioèchiarocheci sarò- 
perché se è vero che il sud del 
mondo, leareepiù povere, èquel- 
lopiù ricco di biodiversità, èli che 
bisogna guardareeinvesti re, non 
sui brevetti cheriportano i miliar¬ 
di làdadovevengono, l'occidente 
riccoeindifferente, lemulti nazio¬ 
nali del profitto costi quel checo- 
sti». 
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Trasporti, ripartono gii adoperi 

Giovedì gli autoferrotranvieri, poi gli aeroporti milanesi 


ROMA Trasporti nuovamenteari- 
schio. La prossima settimana ri¬ 
partono infatti gli scioperi, allo 
scaderedellamanciatadi giorni di 
tregua salva-utenti previstadal ca¬ 
lendario 2000 compilato dalla 
Commissionedi Garanzia. Vener¬ 
dì sarà giornata difficileperi treni 
e il trasporto urbano a causa del- 
l'affollarsi di agitazioni alivello lo¬ 
cale in più città. Lunedì 29 e mar¬ 
tedì 30 i possibili disagi riguarde¬ 
ranno invece chi si sposterà in ae¬ 
reo: sono infatti in programma lo 
sci opero n azi on al edei d i pen den ti 
dell'enteassistenza al volo e, mar¬ 
tedì, le proteste dei piloti Alitaliae 
del personale Sea a Linate e M al- 
pensa. Ma le agitazioni ripartono 
dagl ovedi,ancheselimitatam en¬ 
te a Torino. Il calendario della 
Commi ssionepresiedutadaGino 
Giugni prevededal primoal 3giu- 
gnocompresi un altrobreveperio- 
do al riparo da proteste nei tra¬ 
sporti, almeno per quanto riguar¬ 


da aerei, treni e personal e maritti¬ 
mo. 

Ecco di segu ito i I caien dari o pre¬ 
vi sto degli scioperi più rilevanti: 

GIOVEDÌ 25 MAGGIO - si fer¬ 
mano a Torino gli autoferrotran¬ 
vieri di Filt 
CgiI, Fit CisI, 

Uilt dipenden¬ 
ti della società 
Vigo. La prote¬ 
sta, di 4 ore, va 
dalle 11:30 alle 
15:30. 

VENERDÌ 26 
MAGGIO 

agitazioni in 
varie città de¬ 
gli addetti Fsa 
livello locale: 
incrociano le braccia i ferrovieri 
confederali e autonomi dell'area 
di Firenze, dalle 9 alle 17:00, e di 
Grosseto dove, nella stesso ora¬ 
rio, sciopera il personale della bi¬ 
glietteria aderente ai sindacati 


confederali. Altri scioperi Fs in 
programma a Napoli e nelle 
Marche, in entrambi i casi del 
personale di manovra e per 24 
ore, fino alle 21 del 27 maggio. 
Per quanto riguarda il trasporto 
urbano, a Napoli tocca agli auto¬ 
ferrotranvieri della Circumvesu¬ 
viana per 24 ore e della Sepsa 
(per uno sciopero delle Rsu) per 
8 ore, dalle 9:20 alle 13:20 e dal¬ 
le 20 a mezzanotte. 

LUNEDÌ 29 MAGGIO - scatta 
dalle ore 12 (fino alle 16) lo scio¬ 
pero del personale Enav indetto 
dalla Lieta a livello nazionale: si 
aggiungono anche gli addetti 
Enav del Crav di Bari aderenti a 
Rsa eAnpeat, che protesteranno 
dalle 14 alle 18. Sempre il 29 in¬ 
crociano le braccia su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale gli assistenti di 
volo di Azzurra Air, aderenti a Fit 
Cisl. 

MARTEDÌ 30 MAGGIO - tocca 
al personale della Sea negli scali 


di Linatee Malpensa: la protesta 
indetta, dal Sulta Cub, scatterà 
dalle 5:30 del 30 fino alle ore 1 
del 31. E, ancora il 30, scatta lo 
sciopero nazionale dei piloti Ali- 
talia Team (dalle 8:00 fino alla 
stessa ora del 31) aderenti a Uilt 
Uil. 

Secondo il ministro dei Tra¬ 
sporti, Pierluigi Bersani, interve¬ 
nuto ieri a Piacenza ad un con¬ 
vegno sull'autotrasporto, «anche 
se non risolverà tutti i problemi, 
la nuova legge sugli scioperi nel 
settore dei trasporti porterà sicu¬ 
ramente miglioramenti». «La 
legge sugli scioperi non è ancora 
pienamente attiva, lo sarà solo 
tra qualche mese - ha proseguito 
Bersani -. Fio già detto che è una 
legge che non risolve tutti i pro¬ 
blemi, ma qualche miglioramen¬ 
to sicuramente ci sarà. Ad esem¬ 
pio sarà possibile posporre e pro¬ 
crastinare certe agitazioni, evi¬ 
tando chesi sommino ad altre». 


■ PIERLUIGI 
BERSANI 

«Con la nuova 
legge non sì 
risolveranno 
tutti i problemi 
ma qualcosa 
migliorerà» 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Domenica 21 maggio 2000 


^In Sudan è emergenza umanitaria ^Secondo giorno senza combattimenti 
17miia fuggiaschi vi hanno Oggi ia mediazioneddiVe 

cercato rifugo daiiezonedi guerra Segnaii negativi dai Como d'Africa 

L'onda dei profughi 
verso la capitale eritrea 

Cessateli fuoco, primo ostacolo negoziale 


L'INTERVISTA 


Seni; «Vado nei due paesi 
per tentare una trattativa» 



Soldati etiopici festeggiano l'avanzata in territorio eritreo Joe/Ansa 


NAIROBI 17mila profughi eritrei si 
sono riversati sul Sudan, 60milasono 
attesi ad Asmara, capitale eritrea. La 
guerra nel Corno d'Africa si sta rapi¬ 
damente trasformando in tragedia 
umanitaria. 

Vinte le ultime esitazioni di Addis 
Abeba, imbaldanzita dall'avanzata 
delle sue truppe interritorio eritreo, 
uno spiraglio negoziale sembra esser¬ 
si aperto nella guerra fra Etiopia ed 
Eritrea, mentre anche ieri non sono 
stati segnalati combattimenti di rilie¬ 
vo. Forse già questa sera, o al più tar¬ 
di lunedì mattina, Rino Serri, rappre¬ 
sentante della presidenza dell'Unio¬ 
ne europea per il Corno d'Africa, do¬ 
vrebbe partire per Asmara, da dove 
poi dovrebbe proseguire per Addis 
Abeba, per incontrare i due protago¬ 
nisti della crisi: il presidente eritreo 
Isaias Afeworki e il premier etiopico 
Melles Zen avvi. 

Sulla strada della ripresa del nego¬ 
ziato, già resa difficile dalle dimen¬ 
sioni dell'avanzata etiopica, sembra 
in effetti ergersi un macigno: quello 
del cessate-il-fuoco. «Resta il nodo 
del negoziato», ha confermato un di¬ 
plomatico europeo contattato ad 
Asmara. Già nei «colloqui indiretti» 
di Algeri, svoltisi con la mediazione 
dell'Organizzazione per l'unità afri¬ 
cana (Oua), Asmara aveva insistito 
sullafirma preliminare di un accordo 
di cessateli fuoco, mentre Addis Abe¬ 
ba l'aveva subordinato a un'intesa 
sulle modifiche ai «dispositivi tecni¬ 
ci» del piano di pace. «Ma con quasi 
un terzo del suo territorio occupato 
da truppe etiopiche- ha proseguito il 
diplomatico europeo - è adesso ancor 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II primo ministro Tony 
Blair era arrivato in ospedale verso le 
nove di sera, da solo, per dare la buo¬ 
nanotte alla moglie Cherie che si era 
presentata ore prima, accompagnata 
da una segretaria, per un controllo su 
dei disturbi connessi all'ultimo stadio 
della gravidanza. L'avevano trattenuta 
in osservazione. Giorni fa era successa 
la stessa cosa e la signora Blair era tor¬ 
nata a casa col pancione. Ma l'altra se¬ 
ra, mentre il marito era ancora nella 
stanza d'ospedale, le doglie sono co¬ 
minciate per davvero. Il maschietto è 
nato un paio d'ore dopo, a mezzanotte 
e mezzo. 

Blair ha assistito al parto. Non c'è 
stato bisogno del taglio cesareo come 
qualcuno aveva anticipato. Alletredel 
mattino Blair, la moglie e il neonato 
hanno lasciato l'ospedale nel pulmino 
che aveva i vetri schermati da una co¬ 
perta. Sono entrati a Downing Street 


più impensabile che l'Eritrea torni a 
negoziare senza cessate il fuoco, 
mentre per l'Etiopia la scelta ètra ac¬ 
cettarlo, magari di fatto, e riottenere 
forse senza dover più combattere le 
zone di confine contese, oppure con¬ 
tinuare la guerra con un esito per 
nulla scontato». 

I segnali dalle due capitali in guer¬ 
ra non sembrano promettere nulla di 
buono, dopo che l'Etiopia ha annun¬ 
ciato di aver assunto - oltre a quello 
di Barentù - anche il controllo di 
Mai-Dimà (75 km a sud della capitale 
eritrea). La portavoce governativa Se- 
lomè tadessè ha dichiarato che l'a¬ 
viazione etiopica ha bombardato ieri 
il grande centro di addestramento 
militare di Sawa, a indiretta confer¬ 
ma che le truppe di AddisAbebanon 
hanno ancora il totale controllo del 
bassopiano sud-occidentale dell'Eri¬ 
trea. Il settimanale governativo «Eri¬ 
trea Profile» ha dal canto suo affer¬ 
mato che l'Eritrea «sarà ancora una 
volta il cimitero degli aggressori» 
etiopici. La stampa governativa di 
Addis Abeba ha invece denunciato 
che «vita e sicurezza» di circa 60.000 
etiopici che tuttora vivono in Eritrea 
sarebbero «in grave pericolo». 

Ieri la capitale eritrea è stata attra¬ 
versata da camion carichi di soldati 
diretti a Mendeferà, dove in caso di 
ripresa delle ostilità potrebbe essere 
scritta la prossima pagina di sangue 
di questa guerra di poveri. 

Ieri, un primo gruppo di 6.000 
sfollati è stato accolto in un campo 
allestito nel grande cortile di una 
scuola di Asmara. Per oggi si attendo¬ 
no 60mila profughi. 


dalla porta di dietro sfuggendo ai foto¬ 
grafi. Ieri ii premier,stanco, mariiassa- 
to e contento ha detto: «Siamo felicis- 
smi a Downing Street. È un bambino 
"gorgeous" (spiendido). Gii aitri trefi- 
gii io hanno già preso in braccio e si 
sono fatti un mucchio di fotografie». 
«Gorgeous» è anche i'aggettivo che 
spicca in un motivo pop famosissimo 
tra i teenagers. In un momento come 
questo, da ex membro di una band, 
Biair è tornato a voiare suiia musica. 
Gii aitri figii sono Kathryn, Euan ei'ui- 
timo, Nicky, che ha già dodici anni. 
Ora hanno un frateiiino chiamato Leo. 
Nuiia a che vedere con Leonardo di 
Caprio chei suoi ammiratori chiama¬ 
no appunto «Leo». C'è un nonno in 


TONI FONTANA 

ROMA Senatore Serri, l’Oua (orga¬ 
nizzazione per i'Unità africana) 
haianciatounappelioaiduepae- 
si in guerra affinché 
riprendano ii nego¬ 
ziato. Ritiene che 
ciò sia possibiie in 
questomomento? 

«Sì penso chevi sia una 
qualche possibilità di 
successo.L’appellodel- 
rOua è a riprendere i 
negoziati ad Algeri sen¬ 
za precondizioni e ciò 
vuol dire che non vi 
debbono esserepregiu¬ 
diziali né etiopiche né 
eri treeco meèaccad uto 
ai primi di maggio ad 
Algeri quando la trattativa si è inte- 
rotta.Oravi èunaconcreta possibili¬ 
tà di tentare di superare queste pre¬ 
giudiziali. Mi appresto ad andare 
quanto prima nelle due capitali, è 
stato fatto un lavoro moltodifficilee 
faticoso, finora nessun uomo di go¬ 
verno si è recato nei duepaesi duran- 
teil conflitto». 

Quali risultati si possonorealisti- 


famiglia, il padre di Blair, che porta 
quel nome pronunciato all'inglese, 
«Lio». Nonno Blair, raggiante, ha cele¬ 
brato con un bel bicchere di vino ros¬ 
so. Il premier è un protestante che ap¬ 
partiene alla Chiesa d'Inghilterra men- 
trelamoglieCherieècattolica. I primi 
tre fi gli vengono educati come cattoli¬ 
ci e così sarà anche per Leo che verrà 
battezzato probabilmente tra una set¬ 
timana. A fare da madrina e padrino 
saranno degli amici di famiglia, proba¬ 
bilmente l'avvocatessa Marianna Fal- 
coner e il ministro Peter Mandelson 
che è gay e molto amico dei Blair. La 
nascita, avvenuta troppo tardi per i 
giornali di ieri, ha offuscato tutte le al¬ 
tre notizie nei telegiornali. È la prima 


camente ottenere in questo mo¬ 
mento? 

«Il nostro proposito è di giungere ai 
riavviodei colloqui di Algeri equesto 
èl'obiettivo eheabbiamo concorda¬ 
to con il ministro degli Esteri algeri¬ 
no che ho incontrato 
più volte. La mia mis¬ 
sione servirà ad plo¬ 
rare tutte le condizoni 
che si possono creare 
affinché i colloqui di 
Algeri possano aver 
luogo, intendiamo 
dunque lavorare con i 
rappresentanti dei due 
paesi affinchéciascuno 
faccia la sua parte e ri¬ 
comincino i negoziati 
al più presto». 

Il quadro appare 
modificato rispetto 
a pochesetti manefa, ora gl i etio¬ 
pi stanno avanzando ed hanno 
ottenuto alcune vittorie milita¬ 
ri... 

«È cosi, etuttavia ieri un portavoce 
del ministero ha ribadito cheAddis 
Abeba non barivendicazioni territo¬ 
riali nei confronti dell'Eritreaechele 
occupazioni chesono statefatteso- 
nosolo una conseguenza della stra¬ 


volta in 152 anni che un premier in 
carica diventa papà. Congratulazioni e 
fiori sono venuti da capi di governo e 
premier di mezzo mondo. Lionel Jo- 
spin è stato tra i primi a telefonare. La 
regina ha mandato rose bianche. Hil- 
lary Clinton ha parlato a lungo con 
Cherie. Anche! leader degli altri parti¬ 
ti sono felicitati coi Blair, incluso il 
leader dell'opposizione William Ha- 
gue. Questo s'è sposato un paio d'anni 
fa e si pensava che sua moglie Fiona 
non avrebbe tardato a rimanere incin¬ 
ta. 11 fatto che H ague è stato sorpassato 
così inaspettatamente da Blair ha dato 
ispirazione a commenti e vignette. 
Una presenta Blair che guarda al suo 
neonato escappa inorridito: il bebé ha 


tegiamilitare. Gli etiopi sostengono 
che le loro truppe stanno cercando 
di aggirare e non di affrontarefron- 
tal mentequel leavversarie, starebbe¬ 
ro cercando di obbligare gli eritrei a 
concentrare le loro forze nel fronte 
centrale. Maciò chepiù contaeche 
l'Etiopiadicedi non avanzareriven- 
dicazioni territoriali eciò fa ritenere 
chelecondizioni perun esito positi¬ 
vo dei colloqui ci siano». 

La guerra sta rallentando leope- 
razioni di soccorso per lepopola- 
zioni deH’Etiopia meridionale 
colpitedallasiccità... 

«Il rallentamento è abbastanza con¬ 
tenuto. Gran partedegli aiuti vengo¬ 
no smaltiti attraverso il porto di Gi- 
buti.L'ltaliahamandatoM.OOOton- 
nellatedi alimenti chesono giàarri- 
vatea desti nazione, poi abbiamo in¬ 
viato aerei chesono partiti da Nai co¬ 


la facci a identica a quel la di Hague. Lo 
shock di Blair allude al fatto che la na¬ 
scita coincide con il momento in cui i 
conservatori sotto la guida di Hague, 
improvvisamente sono «rinati» met¬ 
tendo in allarme il Labourad un anno 
dalle elezioni generali. L'ultimo son¬ 
daggio riduce la distanza tra i due par¬ 
titi i appena il 7%. Un altro spiacevo¬ 
le confronto con I e cifre per Bl ai r è ve¬ 
nuto alcuni giorni fa con la pubblica¬ 
zione di statistiche secondo le quali 
nel Regno Unito ci sono tremilioni di 
bambini che vivono sotto la soglia del¬ 
la povertà. Forse per caso o per dise¬ 
gno la Bbc ha scelto proprio questa 
settimana per mandare in onda da 
documentari estremamente scioccanti 


bi einvieremo altro grano attraverso 
il World Food Programmo. Il pro- 
grammadi aiuti umanitari perlepo- 
polazioni colpitedallasiccità prose¬ 
gue ed manteniamo gli impegni per 
soccorrere anche i profughi dell'Eri¬ 
trea». 

Tornandoallaguerra,la ritiene 
chel'Etiopia non abbia mire sul 
portodiAssab. 

«Fio tutte le ragioni perpensareche 
l'Etiopia non intenda conquistare 
Assabeon laforza. Un domani il por¬ 
to di Assab potrebbeessereusato an- 
chedal l'Etiopia, ciòdel resto erapre¬ 
visto anche dagli accordi presi al 
tempo dell'indipendenza e che gli 
stessi eritrei non credo intendano 
negare, ma ci vuole un accordo ga¬ 
rantito anche internazionalmente 
attraversounatrattativaenon l'uso 
del laforza». 


sulla situazione dei giovani disoccupa¬ 
ti e senzatetto nei quartieri più poveri 
di città come Manchester. I media in¬ 
glesi più impegnati sono capaci di usa¬ 
re episodi celebrativi per mandare! lo¬ 
ro messaggi ai vertici, ovvero: Leo è un 
bambino fortunato, ma non bisogna 
dimenticare che è venuto al mondo in 
una società che è profondamente di Vi¬ 
sa tra ricchi e poveri. Non s'è neppure 
spenta del tutto la polemica sul fatto 
che Blair, ignorando 1 diritti che han¬ 
no 1 genitori di avere un periodo di as¬ 
senza dal lavoro per curarsi dei nuovi 
nati, non ha voluto prendersi alcun 
«parental leave» per occuparsi del fi¬ 
glio e della moglie, anche se, come ha 
feto spesse volte, farà del suo meglio 
per cambiare 1 pannolini quando tro¬ 
verà il tempo di farlo. Oggi ci si aspetta 
la prima foto e tra qualche giorno ci 
sarà la prima uscita in pubblico. Blair 
hasottolineato cheli parto non èstato 
facile: «s'è trattato di un lungo sforzo, 
durato ore, siamo sollevati che sia tut¬ 
to finito». 


L'INTERVENTO 


CHIEDO A TUFI 
UN AIUTO DI PACE 

di RIBKASIBHATU* 

U n deito eritreo afferma: «Gli 
italiani ci dice\/ano mangia¬ 
te e non parlate, gii inglesi 
non mangiate ma parlate e gli etio¬ 
pi non mangiate non parlate». Co¬ 
me nel passato, il governo etiopico, 
anche adesso dopo che noi eritrei fi¬ 
nalmente abbiamo raggunto l'indi¬ 
pendenza ed abbiamo avviato la ri- 
costruzione strutturale dd paese 
istruzione obbligatoria a tutti i 
bambini, ddle atta e ddle campa¬ 
gne: politica di imboscamento al se 
mideserto territorio che g// etiopi ci 
hanno consegiato; centri ospedalie 
ri ndle campagne e ndle città, ecc; 
tutto questo con 7% di crescita eco¬ 
nomica e soprattutto senza alcun 
debito estero era l'altro miracolo 
che riaffiorava nd giovanissimo 
paese dd Corno D'Africa. Adesso 
questa guerra definita «senza sen¬ 
so» ha precipitato il paese nd l'incu¬ 
bo dd conflitto da solo come nd 
passato ignorato anche dall'Italia, 
la sua «madrina» che il popolo eri¬ 
treo non ha mai smesso di amarla 
malgrado il troppo lungo silenzio, 
sia in sedeeuropea sia in sedeOnu. 

Adesso l'Onu ha fatto come dice¬ 
va il poeta russo Puskin, di non da¬ 
re diamanti a un gallo affamato, 
infatti per la soluzione ddia guerra 
dd Corno D'Africa si è limitato a 
votare una risoluzione inefficiente, 
qudia dd l'embargo di armi ai due 
paesi. 

Comunque sia è inutile (almeno 
ndi'immediato) e mette nd lo stesso 
piano l'aggredito e l'aggressore. 
Niente Caschi Blu, nessuna denun¬ 
cia all'invasione di uno stato sovra¬ 
no. E se avessimo il petrolio ei dia¬ 
manti? È una guerra da Davide 
contro Golia, e il popolo eritreo co¬ 
rnea suo governo non l'hanno volu¬ 
ta malgrado la maggior parte ddia 
stampa deformasse la realtà. Que¬ 
sto comunque lasciamo agli storici 
e ai politici che commemorarono al¬ 
cuni olocausti dd passato e igiora- 
no le deportazioni nd campi di 
«concentramento» etiopi e le umi¬ 
liazioni e sofferenze dd popolo eri¬ 
treo di adesso e come quelli di «Na- 
cura» dd colonialismo italiano. 

Nd Corno D'Africa sedia milioni 
di persone sono minacciate dalla 
fame, dd quali otto in Etiopia dalla 
fameetremilioni dall'Aids, ma l'e¬ 
mergenza dd paese è qudia di at¬ 
taccare l'Eritrea. Assurdo. Il popolo 
etiopico come qudio eritreo sta pa¬ 
gando caro, il mondo guarda i no¬ 
stri drammi, lo, da donna, da ma¬ 
dre, da figlia di due anziani genitori 
che hanno perso il loro figlio nd 
campi etiopi, da sordia di Hailèche 
è stato imprigionato per due anni 
pur essendo un semplice cittadino 
eritreo che non èstato mai coinvol¬ 
to ndia politica chiedo agli italiani, 
al mondo una soluzione immediata 
alla tragedia dd mio paese In par¬ 
ticolare al governo italiano, al Papa 
1/1/ ojtyla che festeggia i suoi ottan¬ 
tanni eall'Onu. Infine invito il po¬ 
polo etiopico a gettare i ponti della 
pace non ddia guerra e di dare la 
speranza all'Africa, come ieri dopo 
la vittoria di Adua. Ora la «guerra» 
da fare è per la pace non violenta, 
come hanno fatto Gandhi eMande- 
la. 

*5crittriceeritrea 


E nato Leo, il quarto figlio di Blair 

Fiocco edestea Downing Street. La regina ha mandato rose 
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MILANO 

Un pregiudicato ucciso 
con sette colpi di pistoia 

■ Un uomo è stato ucciso ieri a Milano, poco dopo le 18.30, con 
diversi colpi di pistola sparatigli mentre usciva da uno stabile in 
via Barzoni, nella periferia sud-est del capoluogo lombardo. 
L'uomo, Oscarjanno, 43 anni, con piccoli precedenti penali 
per stupefacenti, è stato raggiunto da sette colpi di rivoltella 
che lo hanno colpito da distanza ravvicinata al torace e al volto 
mentre, dopo essere uscito da uno stabile al civico 4 della via 
Barzoni, si apprestava a salire in sella ad un motorino. Sul posto 
sono intervenuti gli agenti della Squadra Mobile e un'ambulan¬ 
za del 118 i cui medici non hanno potuto far altro che consta¬ 
tarne la morte. Ancora sconosciuti i motivi dell'agguato e se 
questo sia stato fatto da una o più persone. L'allarme alla Poli¬ 
zia è stato dato da alcuni passanti che però non hanno assistito 
all' agguato. Oscarjanno, sposato e separato, aveva lasciato il 
carcere nel dicembre scorso dopo aver scontatouna pena rela¬ 
tiva a detenzione di stupefacenti e di due pistole. Quello di ieri 
sera è il settimo omicidio a Milano dall'inizio dell'anno, tre dei 
quali verificatisi nel periodo diPasqua. 


Prete atiti<amorTa a Napoli: «Sgnore 
converti i delinquenti, oppure diiamali aTeL..» 


NAPOLI «Sgnore, converti i de 
linquenti, ma se non èpossibile 
allora chiamali ale, lontano da 
questa terra». Una preghiera po¬ 
co canonica, quella dà parroco 
Fran co D i G aeta, 39 an n i, ma eh e 
haancheil pregiodi non perdersi 
in giri di parole: in sostanzail pre 
tesi rivolge a Dio chiedendo di 
far morirei malviventi qualora 
non si pentissero. Scandalo? M a- 
nifestazionedi scarsa carità? Nel¬ 
la comunità di don Franco - la 
parrocchia! mmacolataeSan Mi- 
cheledi Volla(Napoli)-fi oceano 
lepolemicheec'èchi mettesotto 
accusa il sacerdote per le parole 
contro i clan pronunciate in 


un'omelia di qualche domenica 
fa. Il parroco allora ha pensato di 
mettere nero su bianco la singo¬ 
lare preghiera, in un volantino 
checontieneanchelespiegazio- 
ni religiose con cui il motiva la 
sua richiesta-choc all'Onnipo¬ 
tente. «Non sono per la pena di 
morte-sottolinea don Franco-e 
ovvi amenteconsidero inviolabi¬ 
le la sacralità della vita. Maèsa- 
cro anche il rispetto dei diritti di 
coloro eh elavorano,quiaVollao 
nei quartieri di Napoli dovesono 
nato, e che vengono oppressi 
ogni giorno dalla violenza e dai 
soprusi di chi non esita nemme 
no a sparare tra la fol la». A Barra, 


periferia est del capoluogo, dove 
il parrocohaesercitatoil ministe 
ro per anni, «persino le pietre 
sanno-anchesepochi loammet- 
tono-cheserveil permesso della 
camo rra perfi n o per costru i rsi u n 
bagno in casa». 

Una cappa asfissiante («un 
dramma cherovina centinaia di 
famiglieedi giovani, cheimpedi- 
sce una vita normale») contro la 
qualedon Franco chióleun dra¬ 
stico intervento dell'Altissimo: 
«Comehospiegatoaun vendito¬ 
re di sigarette di contrabbando 
eh e si è lamentato per le mi e pa¬ 
role, non mela prendo con i pic¬ 
coli delinquenti, ma con quelli 


spietati, con i trafficanti di tabac¬ 
co che speronano le vetture in 
autostrada, con chi impone il 
pizzo gettando nella disperazio¬ 
ne le vittime, con chi priva la 
gente del diritto alla speranza e 
adunavitanormale».Il parroco, 
durantela messa, cita precedenti 
ecclesiali illustri: «Santa Rita pre 
gò per la mortedei figli chevole 
vano commettere un assassinio 
per vendicare l'omicidio del pa¬ 
dre. Negli Atti degli Apostoli si 
racconta di Anania eSaffira, che 
pur essendo cristiani, mentono 
agli apostoli eperquestotrovano 
I a morte». N on sol o : «I n certi casi 
la morte evita ulteriori gravi cri¬ 


mini che mandano all'inferno. 
Perciò è più misericordioso chi e 
dere la mortedei malviventi, sa¬ 
perli in Paradiso anzi eh è vi vi, ma 
condannati perché sicuramente 
ostinati nel male». È vero cheli 
Sgnoredice«non voglio la mor¬ 
te del peccatore, ma che si con¬ 
verta e vi va», tuttavia - incalza il 
prete - «io domando: cosa fare 
per quelli chevogliono in alcun 
modo convertirsi? Allora dico: 
Sgnore, trova tu il modo di aiu¬ 
tarci». 

È un sacerdote per molti versi 
scomodo e controcorrente, don 
Franco: la sua parrocchia sta per 
ospitare un campo di lavoro per 
minori in difficoltà, figli di fami¬ 
gli ed i sagi ateo co n i I pad rei n car¬ 
cere. 

«Credo nel recupero, nelleca- 
pacitàdi rinascita del cuore», re 
plica a chi lo accusa di eccessivo 
pessimismo con la sua preghie 
ra». 


Killer della mafia si impicca in carcere 

Vincenzo Spina, 31 anni, stava scontando tre ergastoli a Rebibbia in «isolamento diurno» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Un killer spietato, anzi 
un baby kil lardella cosca maf io¬ 
sa degli «stiddari», diventato 
grande in carcere, dove stava 
scontando diverse pene all'er¬ 
gastolo. Lo chiamavano r«an- 
guilla», per la sua abilità a sfug¬ 
gire agli inquirenti. Vincenzo 
Spina, 31 anni, ieri mattinas'è 
stretto un cappio intorno al col¬ 
lo, un pezzo di lenzuolo, nel 
braccio di massima sicurezza, il 
G7, del carceredi Rebibbia, esi è 
tolto la vita. Era in regi medi «41 
bis», altissima sorveglianza, 
contatti limitati, isolamento di 
giorno. Malui, l'anguilla, èriu- 
scito a eludere la sorveglianza, 
ad approfittare di pochi attimi 
perdecideredellasuavita, dopo 
aver deciso per le altre. Appena 
l'hanno trovato, appeso a quel 
lembo di stoffa, erano le 10.30, 
l'hanno trasferito subito al San¬ 
dro Pettini, ma non c'è stato 
nientedafare. 

Insieme a Salvatore Gasano, 
Ivano Rapi sarda, Francesco Di 
Dio, aveva formato lacosiddet- 
tagangdei babykiller:a21anni, 
quando lapolizialocatturò-do- 
potreanni di ri cerche-aveva al¬ 
l'attivo di versi omicidi. Era il 10 
dicembre del 1990 quando finì 
dietro le sbarre: erano passati 
soltantodieci giorni dallastrage 
al lasalagiochi di Gel a, costatala 
vitaaotto personeei I ferimento 
ad altre sette. Lo beccarono in 
compagnia di Salvatore Domi¬ 
nante, 22enne, al momento 
della cattura. Dalle perizie baii- 
stichevennefuori chelearmi in 
possesso di Spina e Dominante 
erano state usate per uccidere 
Emanuele Ferracene, Vincenzo 
Genovese e Paolo Romano e in 
due tentativi di omicidio. Arri¬ 
varono così le prime due con¬ 
danne all'ergastolo: una per la 
strage della sala giochi, l'altra 


per l'omicidio, avvenuto 
neir89 del l'imprenditore Do¬ 
menico Lavora Fu proprio il 
processo per la strage del no- 
vembredd 1990 a segnare il cul¬ 
mine della guerra fra cosche 
Q uattro agguati, tutti n el I o stes¬ 
so momento, con otto morti e 
dodici feriti. Fu ucciso, dopo es¬ 
sere stato a lungo torturato, an¬ 
che un ragazzo, Giovanni To¬ 
rneo, solo perché sospettato di 
aver scippato la borsa alla mo¬ 
gli ed i un bossdellaStidda. 

Nel dicembredel 1994laCor- 
tedi Assise di Agrigento emise 
una nuova 
condanna al¬ 
l'ergastolo per 
la strage - tre 
morti e tre fa 
riti - compiuta 
a Porto Empa 
docle quattro 
anni prima e 
per l'assassi¬ 
nio di Carma 
loGueli, di Li¬ 
cata. Nel 1998 
la magistratu¬ 
ra siracusana aggiunse un altro 
verdetto di carcere a vita: nel¬ 
l'ambito del processo «Squalo» 
aVincenzo ^inavenneimpu- 
tata la mortedei commerciante 
Claudio Volpicelli, avvenuta a 
Vittoria, in provincia di Ragusa 
il 6ottobredel 1989. 

Il procuratoredi Gela,Angelo 
Ventura, più volte lo aveva 
spintoadissodarsi ecollaborare 
con la giustizia, ma lui aveva 
sempre risposto con un «no, 
grazie». Sui suoi passi non era 
mai voluto tornare. Eppure 
qualcosa doveva essere scattato 
ndla sua mente: durante il suo 
ultimocolloquiocon i familiari 
il 2 maggio, raccontano dal car¬ 
cere, avrebbe chiesto di poter ri¬ 
ceverei! sacramentoddlaCresi- 
ma. 

Un suicidio, questo,che-dice 
il vicepresidenteddIaConsulta 


■ L'EX 
«ANGUILLA» 

Lo chiamavano 
così per l'abilità 
con cui 
riusciva 
a sfuggire 
agli inquirenti 



Penitenziaria, Eugenio latrate- 
«proprio non ci voleva, nd mo¬ 
mento in cui si stava svolgendo 
l'agitazione dd detenuti». «È 
fondamentale - aggiunge - ri¬ 
portare i I tutto ad una situazio- 
nedi equilibrio, di serenitàele- 
galità. Spero che, dopo questa 
ulteriore bruttanoti zi a, non au¬ 
menti il disappunto dd detenu¬ 
ti chegiàèpesanteperii silenzio 
dei vertici ddl'Amministrazio- 
ne Penitenziaria». Intanto i de¬ 
tenuti, proprio a Rebibbi a, han¬ 
no fatto sapere che da lunedì 
inizieranno I osci opero dd la fa¬ 
me per sollecitare un incontro, 
entro lunedì 29, con i responsa¬ 
bili peri problemi ddiagi usti zia 
di tutti i partiti ai quali chiedo¬ 
no impegni precisi sull'ipotesi 
di varare un'amnistia o un in¬ 
dulto. 


MIANO 

9 getta nel fiume per uccidersi 
ma finisce nelle fogne e si salva 

MILANO Si ègettatocon l'intenzionedi ucci¬ 
dersi ndleacquedd Seveso, alla periferia di 
Milano. Travolto dalla corrente, è stato tra¬ 
sportato di forzandlefognecittadineperal¬ 
cune ore. Fino a quando, esausto dopo una 
nottatainfernale, hacambiatoideaesi èmes- 
so a chiedere aiuto. Nonostante si trovasse 
sotto terra la sua invocazione è arrrivata da 
un tombi no a un passante. Quanto èbastato 
per salvargli la vita. Protagonista ddl'episo- 
dioun milanese35enne. L'uomo haattraver- 
sato quasi tutto il sottosuolo di Milano, tra¬ 
sportato dalleacquefognarie: èstato salvato 
all'alba. In via Rogoredo, nd pressi ddlasta- 
zionedd metrò, un cittadino hasentitoddle 
deboli invocazioni d'aiuto proveniredal sot¬ 


tosuolo epiù preci samentedaun 
tombino. Il passante ha subito 
dato l'allarme. Una«volante»ha 
individuato il mancato suicida: 
era aggrappato ad una struttura 
sotterranea, ancora i n mezzo al Ie 
acque. Sono coà dovuti interve 
nire i vigili dd fuoco che sono 
riusciti atrarlo fuori, illeso, dopo quasi quat¬ 
tro ore in balia ddia corrente. L'uomo ha 
spiegato agli agenti di essersi buttato nd Se¬ 
veso, per problemi familiari, in zonaNiguar- 
da nd pressi dd l'Ospedale Maggiore, verso 
mezzanotte e mezza-l'una. Quindi ha ag¬ 
gi u n to di aver «n avi gato »q uasi tutta I a n otte. 
O ra èri coverato al Po I i cl i n i co. 

L'uomo, un impiegato di banca, chedopo 
I a separazi on edd I a mogi i eètorn ato a vi vere 
con i genitori aBresso (M ilano),secondoi sa¬ 
nitari, non ha riportato frattureoaltreferite. 
Rimanecomunquericoverato al Policlicno, 
in osservazione per la possibilità che abbia 
contratto qualche infezione ingerendo ac¬ 
quareflua. 


Sacerdote accusato 
di pedofilia 
muore di infarto 

■ Uninfaitohastroncatodon 
GiorgioGovoni, 59anni, il 
parroco della Bassa modene- 
senei cui confronti duegiorni 
fai pmAndreaClaudianie 
Carlo M arzdlaavevano chie¬ 
sto 14anni di reclusioneal ter- 
minedellarequisitoriadel 
processo contro un gruppo di 
presunti pedofili (17gli impu¬ 
tati). 

DonGiorgio,titolaredella 
parrocchiadi San Biagio, una 
frazionedi San Felicesul Pana¬ 
ro, era stato indicato dal pub¬ 
blico ministero comeuno dei 
perni principali ddiavicenda, 
«il capo», secondo unafrase 
usatadai bambini presunte 
vittime. 

11 sacerdoteèstato col pito da 
un attacco cardiaco ieri sera, 
mentresi trovava nello studio 
del suo difensore, l'avvocato 
Pi erFrancesco Rossi, aM ode- 
na. DonGiorgio-secondola 
ricostruzionedellaGazzettadi 
M odena-erainsalad'attesa 
quando hacominciatoaran- 
tolare;èstataimmediata- 
mentechiamataun'ambu- 
lanzadel 118, mai soccorsi 
con l'ossigenoeil defibrillato- 
resonostati inutili. 
«Nonaveva appuntamento 
con me, era venuto solo per 
parlarmi epersfogarsi», ha 
commentato il legale: «Eraun 
uo mo che no n aveva mai fatto 
maleanessuno, una brava 
persona». Pocheoreprima, 
intervistatodal Resto delCar- 
lino.donGiorgioavevariba- 
ditolasuainnocenzaelasua 
totaleestranei tàai fatti. 
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Vittorio Foa 
e in basso 
Adelaide 
Aglietta 
in una foto 
degli anni 70 
davanti 
al Quirinale 



Alberto Cristofari/ Foto A3 


LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propomonaie 

■ Sstemaelettoralemaggioiitario: 
abolizionedellaquotaproporzio- 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percento dei deputati con il si ste¬ 
rna uninominalemaggiori tarlo 
anglosassoneed il restanteventi- 
cinquepercento con il recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati i più votati. 

L'obbiettivo di questo referen¬ 
dum consistenell’abolizionedel- 
laripartizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
previ stadallal^geelettoraleat- 
tual mente invigoreperla Came- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 
e)ctragiudiziari 
pubblici e privati 

■ Incarichi extragiudiziali: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtii 
incarichi incompatibili con un 
esercizio efficienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivodel referendumèdi eli- 
minarelapossibilitàperi magistra¬ 
ti di esercitarealtii incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversidallaordinaria 
funzionegiudiziaiia. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
atti vita nella poliziagiudiziaria. Se 
passerà lisi mag istrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 


CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecariiereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdi giudi¬ 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecos il principio 

dellaseparazionedellecarriere, 

mentre attuai mente un PubbI ico 

ministero,facendodomandaal 

Consigliosuperioredellamagi- 

stratura, può passareal ruolo di 

giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 9 lafunzionedel 
pubblicoministerosarebbespe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più legati 
a liste di corrente 

■ Sezioni del Csm: perl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
insenoalConsigliosuperioredel- 
lamagistratura in baseal loro pre¬ 
stigio enon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L’obbiettivo del referendumèl’e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consiglio superioredellamagi- 
straturaenellatrasformazione 
della preferenzaunicadaunase- 
lezionenell’ambitodellalistave- 
raepropriaaunanormagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 


L'INTERVISTA ■ VIHORIO FOA 


«La democrazia vive di paitedpazione» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Adesso, la ragion e per battersi glie 
l’ha data Silvio Berlusconi. «È of¬ 
fensivo quando dice: disertate le 
urne,tantopoi provved o i o a si ste- 
maretutto. Dunque, chi non vota 
non conta». 

Non c’è, però, solo il Cavaiierea 
propagandare l’astensione. An¬ 
che Fausto Bertinotti, che ha se¬ 
guito Foa in tanteesperienzepoli¬ 
tiche e sindacali, caldeggia il non 
voto. 

Il padrenobiledellasinistraita¬ 
liana, ora, scuoteil capo: «Non lo 
capisco,emi rattrista». 

Al Iora, Foa, Ia pensa chei cittadi- 
ni debbanovotarepercontare? 
«Si, la democrazia vive di parteci- 
pazione,di impegno,di ideedafar 
valere anche nelle urne. Sono ri¬ 
masto colpito dallo scoprire che, 
se le liste fossero state ripulite lo 
scorso an n 0 , i I referen d u m el etto- 
raleeragiàdeciso. Si sarebbepotu- 
to uti I izzare i I tempo trascorso per 
fare una buona legge maggiorita¬ 
ria. Invece, siamo punto e a capo. 
Cominciamo col dire che tutti 
quelli che hanno votato la volta 
scorsahannodafarvalereunapo- 
sizionegiàvincente». 

Anche se ci sono forze politiche 
che hanno cambiato idea rispet¬ 
to alla scorsa tornata referenda¬ 
ria? 

«Sesi riferiscea Berlusconi, credo 


si sia semplicemente liberato di 
ogni scrupolo perun cinico calco¬ 
lo: che sia più conveniente avere 
mano libera aggiungendo all’a¬ 
stensionismo cronico quel tanto 
di astensionismochevaleafarsal- 
tarelaquotadel 50%pi ù un voto». 
Mossa furba. Ma tanta spregi udi- 
catezza non incontra anche un 
crescente malessere per i ritardi 
deliapolitica? 

«So benechetanti elettori rinun¬ 
ciano al voto perché 
disgustati. Maquis! a- 
modi fronteaun pa¬ 
radosso: il non voto 
più che esprimere 
malessere porta ac¬ 
qua al mulino di una 
scandalosa operazio- 
nepolitica». 

Più operazioni poli¬ 
tiche, se è per que¬ 
sto. Ci sono! piccoli 
partiti della mag¬ 
gi oranzaeancheRi- 
fondazione comu¬ 
nista che puntano 
al ritorno del proporzionale o a 
conservarela quota del 25% del¬ 
l’attuale legge elettorale. Con 
questi comelasi mette? 

«Devepurfarrifletterei! fatto che 
il non voto èomogeneo all’appel¬ 
lo di Berlusconi all’irresponsabili¬ 
tà, a lasciar fare a lui. Sulla terra 
bruciata dell’astensionismo non 
ci sarà pascolo peri piccoli partiti 


il 


Il non voto? 

I poteca di destra 
sul governo 
Bertinotti? 
Non lo capisco 
e mi rattrista 


tt 


del centrosinistraenemmenoper 
Bertinotti. Con il non voto, in 
reai tà, si f i n i sce per votare u n ’ i po- 
tecadi destra sul governo». 

Beri uscon i, i n rffetti, di ce; "Stare 
a casa per mandarli a casa". C’è, 
addirittura, da sospettare qual- 
checomplicità? 

«Non sose siapercalcolooperché 
l’istinto alla sopravvivenza rende 
ciechi. M aso chela rincorsa al par¬ 
ti colare, aliavi si bilità.allaidentità 
distinta ha prima pro¬ 
vocato la caduta del 
governo di Romano 
Prodi, poi ha svilito 
l’azione del governo 
di Massimo D’Alema 
fi no acostringerlo al le 
dimissioni. Ora c’è il 
governo di Giuliano 
Amato: senon losi so¬ 
sti en e spi n gen dol o ad 
accelerare sul terreno 
dell’innovazione po¬ 
litica, istituzionale e 
sociale, obbiettiva¬ 
mente è la destra che 
se n e awan taggi a. È sbagl i ato cre¬ 
dere chei referendum siano l’oc- 
casioneperuna rivincita, ma guai 
a sottovai utare I ’attacco beri usco- 
nianoal governo». 

Questa osservazione può valere 
per chi fa partedella maggioran¬ 
za. Non per Rifondazione, che è 
aN’opposizione... 

«No, valeancheper Rifondazione, 


che nel ’96 fu votata per stare in 
maggioranzacon il centrosinistra. 
M acomesi faacred ereseri amente 
cheil ruolodi questo partitosiale- 
gato al piccolo cabotaggio di una 
quota proporzionale?». 

Senon èunacosaseria,cos’è? 

«È l’illusionechecombattendo la 
sinistra moderata si favoriscano 
cambiamenti più radicali. Lasto- 
riadellasinistraèsegnatadagli ef¬ 
fetti n efasti d i si m i I i con cezi on i ». 

Il voto nel referendum come oc¬ 
casi oneper rifletteresui mali an¬ 
tichi del la sinistra? 

«È una riflessione matura da tem¬ 
po. Ricordaquando Rifondazione 
faceva parte della maggioranza? 
Fio sentito tante volte Bertinotti 
dire: "Avetebisognodei nostri vo¬ 
ti ’’. Può darsi, ma avrei tanto voi u- 
to sentirgli dire: "Avete bisogno 
dellenostreideeedella nostra vi¬ 
talità". Su questo il referendum è 
decisivo. Ponetutti - non solo Ri¬ 
fondazione - di fronte alla scelta 
trail primatodel partitoeil prima- 
todellacoalizione». 

Conoscegià l’obiezione. Co9 non 
si cancellanoipartitiilalorosto- 
ri a, I a I oro i denti tà, I a rappresen¬ 
tanza? 

«Storia, identità, rappresentanza 
si esercitano forse attraverso la 
routine drammatica dei veti in¬ 
crociati edellacontrattazionede- 
gli equilibri?! partiti non contano 
solo per i voti che raccolgono ma 


per I e i dee eh e ri escon 0 a far vai e- 
re, per la capacità di parlare al pae- 
seedi coinvolgerei cittadini nel- 
I ’azi on eri formatri ce». 

Il centrosinistra èancora in tem¬ 
po a recuperare e a rendere vin¬ 
cente! a sf i da rif ormatri ce? 

«loci credo. Ecredochelepoten- 
zialità non manchino. Tanto più 
di fronteaunadestratalmenteos- 
sessionata dal potere da porsi in 
crescentecon trasto con lesu estes¬ 
se basi sociali: per al¬ 
learsi con Bossi grida 
contro l’immigrazio¬ 
ne, quando gran par¬ 
te delle imprese han¬ 
no un crescente biso¬ 
gno di immigrati; per 
ten ere assi eme I i beri - 
sti, nazionalisti e se¬ 
cessionisti tace sul¬ 
l’Europa, proprio 
mentre si costruisce 
lanuovaUnioneeco- 
nomica e politica. 
Devepurdirequal co¬ 
sa il fatto che Berlu¬ 
sconi si rintani nell’asten si onean- 
chesuunaquestione,comelagiu- 
stizia, su cui pure ha costruito l’i- 
dentitàdi Forza Italia. E cosa pen¬ 
sare del divario tra il suo appello 
alladiserzioneelapresadi posizio- 
nedella Confindustria per il voto 
ai referendum?». 
Andiamoperordineilagi usti zia. 
Non sente in giro un po’ di stan¬ 


chezza dopo il grande consenso 
alla magistratura su Tangento¬ 
poli? 

«È vero, il calore che aveva soste¬ 
nuto l’azionedellamagistratura si 
è alquanto raffreddato. Ma pro¬ 
prio chi, comeme, hasemprecre- 
duto che la lotta alla corruzione 
avessebisognodi essere rafforzata 
sul piano dei valori, oggi non può 
sottrarsi alla responsabilità di una 
indicazione politica ferma contro 
la pretesa di porre il 
pubblico ministero 
sotto un controllo po¬ 
litico». 

Quanto alla Confin¬ 
dustria; gli indu¬ 
striali non hannoun 
interesse diretto al 
referendum sul l’ar¬ 
ticolo IBdelloStatu- 
toda lavoratori? 
«Verissimo, ma non 
ha inseguito la furbi¬ 
zia beri uscon iana: ha 
scelto la competizio¬ 
ne. Con chi, se non 
con il mondo del lavoro eprogres- 
sista?Con l’astensionesi rischiadi 
perdere sen za n ean eh e aver com¬ 
battuto». 

Il voto su questo referendum, 
dunque, puòesseredecisivo? 

«Loèin ogni caso, quando si met¬ 
te a repentaglio una garanzia dei 
lavoratori. Vede, lo stesso quesito 
referendario è un segnale molto 


// 

Il referendum 
sui licenziamenti 
mette 

a repentaglio 

una garanzia 

dei lavoratori 
— 


pericoloso per le conquiste stori- 
chedel mondo del lavoro: tocca il 
dirittodi fondo allatuteladi tutti, 
non solodi chi èli cen zi ato, perché 
i n tacca i I ri I i evo cu I tu ral eem orai e 
cheil lavoro haconquistatoattra¬ 
verso decen n i d i I otta». 

Ma ha ancora, i 11 avoro, questo ri - 
lievo? 

«Anche qui c’è una riflessione 
da fare. Lo dico anche in termini 
autocritici: la sinistra ha lasciato 
correreunaconcezionedel lavoro 
- il lavoro che c’è, il lavoro che 
cambia, il lavoro da creare- come 
m argi n al e n el I a strategi a del 1 0 svi- 
luppo: primavengonoii mercato, 

I a tecn i ca, I a f i n an za, poi i 11 avoro, 
tantoselecosevannomaleci pen¬ 
sa lo Stato. È sbagliato perchécos 
il lavoro perde la funzione che 
semprehaavuto nel cambiamen¬ 
to econ om i co esoci al e». 

E lei credecheil noal referendum 
possa reai menteportareun ai uto 
all’innovazione di cui c’è biso¬ 
gno? 

«Riaffermare un diritto, come mi 
auguro caldamente facciano gli 
elettori con il referendum, non 
vuol dire conservarlo cosi com’è. 
C’è tanto da cambiare, nell’inte- 
ressedegl i stessi lavoratori. E si po¬ 
trà farlo, a maggior ragioneeeon 
più forza, se l’insieme di questo 
votosapràdareunaspintaal cam¬ 
biamento». 

PASQUALE CASCELLA 


ROMA È morta ieri mattina a Ro- 


IL LUTTO 


ma, dopo una lunga malattia, 

Adelaide Aglietta, già segretaria 
del Partito radicaleepiùvoltede 
putato italiano ed europeo, an- 
chenellefiledei Verdi. I funerali 
si svolgeranno in forma privata aTorinodo- 
veeranatail 4 giugno del 1940, mentredo- 
mani si terràunacommemorazioneufficiale 
nella Capitale nella sala della Protomoteca 
del Campidoglio. 

AdelaideAglietta lascia duefiglie venten¬ 
ni, Francesca ed Alberta. Nata a Torino nel 
1940, entrò ne! partito radicalenel 1973. Fu 
segretario del partito dal 1976 al 1978. Eletta 
deputato peri radicali nel 1979, fu per una le 
gidatura capogruppo del partito a Monteci¬ 
torio. Nel 1987 fu detta al Parlamento Euro¬ 
peo nelle liste dei Verdi-Arcobaleno. Nel 
1994vennenuovamenteelettaal Parlamen¬ 
to Europeo edivennepresidentedel Gruppo 
Europeo dei Verdi. Di lei si ricorda laforza, la 
grande tenacia ed il coraggio che dimostrò 
anche quando, nel 1978, venne sorteggiata 
come giudice popolare nel primo processo 
al le Bri gate Rosse. Ruolo cheaccetto subito e 
perii qualerifiutòlascortadataatutti gli altri 
giurati. 


E moriaAdelaicleA^iett^ figura ^cadel partito radicale 


Messagi di cordoglio sono stati inviati dai 
presidenti di Camera eSenato: Luciano Vio- 
lantenericorda «l’impegno eia passionepo¬ 
litica manifestati nella lunga militanza nel 
partito radicale». Nicola Mancino la defini¬ 
sce «protago nistadellastori apoliti caeparla- 
mentarede! nostro paese». PerWalterVeltro- 
ni, segretario dei Ds«lascomparsadi Adelai¬ 
deAglietta èuna perdita per tutti coloro che 
hanno creduto e credono nei valori e negli 
ideali di libertà,di civiltàedi emancipazione. 
Il suo impegno peri diritti civili, lasuatena- 
ciamancherannoatutti noi». 

«Enorme dolore» è stato espresso dal sin¬ 
daco di Roma Francesco Rutelli. ». «Bisogna 
ricordaredi Adelaide- ha detto il sindaco di 
Roma - il fatto cheèstata la prima donna in 
Italia segretaria di un partito politico. La ri¬ 
cordo militante coraggiosa ed apassionata 
peri diritti civili. È stata un deputato europeo 
impegnatissima nella costruzione di una 
nuovaEuropa politica». 


IL RICORDO 


PASQUALINA NAPQLETANQ 


La scomparsa di AdéaìdeAgììdda è 
una perdita grande per tutti qudii 
chei'hanno conosciuta e soprattut¬ 
to per chi, come me, ha avuto i'op¬ 
portunità di iavorare con ia. 

Vogiio ri corderìa come una donna coraggiosa 
e coerente: daiie prime battagiie per ie iiberta ci- 
viii aii'uitimo suo impegno ai Pariamento euro¬ 
peo per un'Europa che, pure neiie mutate condi¬ 
zioni storiche e poiitiche, non tradisse i vaiori e 
ie profonde motivazioni da padri fondatori e dei 
federaiismo. Una donna stimata nei Pariamento 
europeo moito oitreii suo stesso gruppo di appar¬ 
tenenza per ia capacità che aveva di combinare 
ii diaiogo, ie reiezioni, i'ascoito con i'intransi- 
genza di chi sa trasmettere neiia poiitica forti 
motivazioni interiori enon iesmarrisce. 

L'uitima prova deiia sua straordinaria forza è 
stata ii modo in cui ha convissuto con una ma- 


Una donna 
coraggiosa e coerente 



SEGUE DALLA PRIMA 


ì 


iattia iunga e terribiie. Una perdita grande che 
sentiamo nostra insiemeaiia sua famigiia ed ai- 
iesuefigiie, ai movimenti poi itici verdee radi ca¬ 
ie in cui iei si èriconosciuta e che ha diretto por¬ 
tando ii contributo originai e dd suo pensiero, 
ddia sua intdiigenza e ddia sua grande umani¬ 
tà. 

In un momento così complesso e talvolta con¬ 
fuso ddia vita politica italiana ed europea 
avremmo voluto averla ancora accanto per con¬ 
tinuarea lavorare con Id a qudi'idea di Europa 
che ci accomunava e non per essere sempre e 
d'accordo su tutto ma perché ci avrdrbe comuni¬ 
cato sicuramente qualcosa di non banale. Addio. 


AAI-TV; 

»UE ANNI 

Oi muto 

SONO 



IL LATO UMANO DELLA POLITICA 


La Aglietta fu la prima donna, in Ita¬ 
lia, ad assumere la guida di un partito 

Adelaide Aglietta è stata negli anni 
settanta e ottanta una dei cinque-die¬ 
ci personaggi chiave che hanno crea¬ 
to e diretto il partito radicale insieme 
al lider-maximo, cioè a Marco Pan- 
nella. Erano lei, Gianfranco Spadac- 
cia. Mauro Melimi, Massimo Teodori, 
Emma Bonino, Francesco Cicciomes- 
sere e Adele Faccio. Poi c’erano i due 
ragazzi della "giovanile", Giovanni 
Negri e Francesco Rutelli. Spadaccia 
fu il primo ad essere eletto segretario, 
quando Pannelladecisechenon vole¬ 
va più gestire direttamente il partito. 
Dopo Spadaccia venne la Aglietta. La 
politica italiana era ancora paludata, 
ingessata, i giornali abbondavano di 
congiuntivi e di passati remoti, i 
grandi leader di partito erano perso¬ 
naggi lontani e irraggiungibili: Fanfa- 
ni. Moro, Berlinguer, Ugo La Malfa. 
La Aglietta, invece, nella sua prima 
intervista da ^retarla al "Corriere", 
spiegò allo sbigottito giornalista che 
se le sue bambine avessero avuto "la 
malinconia o la bronchite", lei non 
avrebbe esitato un momento a pian¬ 
tare Roma e tornare a Torino per assi¬ 
sterle. Disse "So che i compagni mi 
capiranno". Per molti fu uno schock. 
Sembrò una conferma del fatto che il 
partito radicale di Pannella non era 
un vero partito di sinistra ma era un 
partito borghese. Nei partiti non bor¬ 
ghesi, un segretario - non dico nazio¬ 
nale ma persino di sezione - metteva 
la politica al primo postoci bambini. 


0 la vita privata, o gli affetti o altre co¬ 
se cosi, al secondo o al terzo o al quar¬ 
to posto. 

Rileggendo quell’intervista, ci sono 
due cose che mi stupiscono. La prima 
è la saggezza della Aglietta che allora 
sembrava follia e oggi non posso che 
giudicare con grande ammirazione. 
La seconda cosa è il fatto che dicesse 
"compagni", termine ormai espulso 
dalla politica italiana - anche con un 
po’ di ignominia - e che invece, nd- 
l’orrido linguaggio guerresco ddl’epo- 
ca, era il più moderno, gentile, positi¬ 
vo, conteneva quasi un programma 
politico "minimo" della sinistra. 

Addaide Aglietta era nata il 4 giu¬ 
gno del 1940 a Torino, da famiglia 
borghese. Il padre era ingegnere. En¬ 
trò in politica abbastanza tardi. 
Quando arrivò il ’68 Adelaide era già 
adulta e non fu coinvolta nella prote¬ 
sta studentesca: era sposata, aveva 
una bambina di tre anni ed era incin¬ 
ta ddia seconda. Appena le figliolette 
furono più grandi, però, iniziò a sim¬ 
patizzare per i movimenti femministi, 
e nel '73 si iscrisse al partito radicale. 
Nel '78 Adelaide fu sorteggiata come 
giudice popolare al processo di Tori¬ 
no contro le Br. Era il primo storico 
processo a Renato Curdo e i ai suoi. Si 
svolse ndl’anno di fuoco del terrori¬ 
smo, l’anno del delitto Moro e di altri 
cento assassinii. Tutti i giudici popo¬ 
lari nominati mandavano un certifi¬ 
cato medico e si facevano esonerare. 
Avevano paura. E cosi diventava ogni 
giorno più difficile fare il processo, si 
temeva che saltasse La Aglietta, se¬ 


gretaria di partito, accettò la nomina, 
per dare l’esempio. Fu un bel gesto. 
Rifiutò anche la scorta a cui avevano 
diritto i giurati. 

Nel ’79 entrò in Parlamento e fu 
nominata presidente del gruppo. Ne¬ 
gli anni '80 passò al parlamento euro¬ 
peo, eletta coi verdi. Nd '94 fu nomi¬ 
nata presidente del gruppo europeo 
dd verdi. Poi si ammalò, ma nono¬ 
stante la malattia continuò per parec¬ 
chio tem poafare politica. 

Com’era il partito radicale dell’A- 
glietta? Era di sinistra o era uno stru¬ 
mento dei conservatori? In quante 
cose aveva ragione e in quante aveva 
torto? 

Riflettendoci oggi, penso che fosse 
un partito decisamente di sinistra, li¬ 
bero, e che non fosse lo strumento di 
nessuno: impastato di anticomuni¬ 
smo viscerale - ma mai reazionario - 
checi mandavain bestia,einsiemedi 
travolgente profondo e inconfessato 
amore per il Pel. Su molte cose il par¬ 
tito radicale aveva ragione (divorzio, 
aborto, droga...), su molte aveva torto 
( nella politica contro il terrorismo, 
per esempio, nella politica sociale, o 
nd suo odio incontenibile peri parti¬ 
ti e i sindacati). Sicuramente svolse 
nei confronti del Pei un’azione straor¬ 
dinariamente positiva, condizionan¬ 
te, come nei decenni precedenti era 
stato per Giustizia e Libertà e per il 
Partito d’azione: spinse il Pei a un 
grande rinnovamento culturale e a 
una revisione teorica, in assenza ddia 
quale mai e poi mai il Pei avrebbe po¬ 
tuto affrontare e superare indenne le 
prove degli anni '80, fino alla svolta 
ddIaBolognina. 

Il partito radicale ddia Aglietta, di 
Spadaccia e del primo Pannella co¬ 
strinse il Pei a porsi alla testa di tante 
battaglie civili, a partire da quella per 
il divorzio, prima nel '70 e poi nel 
'74, chefu una pietra miliare, una gi¬ 
gantesca svolta nella storia di tutta la 
sinistra italiana. Bisogna dargliene at¬ 
to. 

PIERQSANSQNETTl 











21SPE03A2105 ZALLCALL 11 21:25:32 05/20/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Domenica 21 maggio 2000 


CINEMA 

Alien a Hollywood 
fimia per Spielberg 


IlarìaeMiran, persi nel labirinto 


«Omicidio a Mogadiscio» di MarioTiicamo: il teatro civile c'è 


CLASaCA 

Addio a Rampai 
maedro di flauto 


WoodyAllenhatrovatocasaaHollywoodiilregistaha 
firmato un contratto con Dreamworksperladistribu- 
zionedeisuoifilmcomici.L’intesariguardal’ultimo 
film Small Time Crooks e altre tre commedie che 
Woody realizzerà nel futuro, una delle quali è già 
in cantiere: «Una storia satirica contemporanea 
ambientata a New York e anche un po' in Califor¬ 
nia», ha spiegato. Per il regista è una buona noti¬ 
zia: negli ultimi tempi Alien aveva attraversato dif¬ 
ficoltà finaziarie dopo che all’inizio d^li anni No¬ 
vanta il suo distributore storico, la Orlon Pictures, 
era entrato in crisi. Da allora il cineasta americano 
aveva fatto il nomade tra vari studi, dalla M iramax 
alla Sony Picture Classics, alla Fine Une e la Co¬ 
lumbia friStar. Stavolta però Alien è convinto di 
aver trovato la strada giusta e ha già stabilito una 
solida relazione con Jeffrey Katzenberg, uno dei 
fondatori di Dreamwork assieme a Spielberg. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA C'èqualche^azio, in Ita¬ 
lia, per un teatro d'ispirazione e 
d'impegno civile? Rare, coraggio¬ 
se i n i zi ati ve sem bran o con vai i da¬ 
re un a tal e possi bi I ità. Al T eatro di 
Documenti, dovegiusto un anno 
fa vide la luce V/ta emortedi Aldo 
Moro, democristiano, è ora di sce¬ 
na llaria Alpi. Omicidio a Moga¬ 
discio. E torna in evidenza anco¬ 
ra uno dei tanti, troppi, irrisolti 
«casi» che segnano, come ferite 
inguaribili, la storia recente del 
nostro paese. Mario Incarno, 
autore e regista, aveva già af¬ 


frontato, prima, altri due tragici 
momenti di questa vicenda che 
pare infinita: la strage di Piazza 
Fontana (1969) e l'abbattimen¬ 
to del DC9 dell'ltavia (1980). 
L'assassinio, il 20 marzo 1994, 
della giovane, brava giornalista 
llaria Alpi, inviata del TG3 in 
Somalia, e dell'operatore che 
con lei lavorava, Miran Flrova- 
tin, evoca, almeno in parte, le 
stesse responsabilità e complici¬ 
tà: pezzi interi dello Stato risul¬ 
tano qui coinvolti in loschi traf¬ 
fici. Specificamente, quello in¬ 
ternazionale delle armi, che in 
Africa ha uno dei nodi essenzia¬ 
li, e sul quale llaria aveva avuto 


l'ardire di puntare il suo sguar¬ 
do di cronista. 

Pure stavolta, come fu per Ai¬ 
do Moro, la rappresentazione 
(un'ottantina di minuti filati) si 
disloca sui diversi piani dell'edi- 
ficio teatrale creato da Luciano 
Damiani, seguendo, con gli 
spettatori, un percorso labirinti¬ 
co; che non ha nulla, peraltro, 
di metafisico. Le testimonianze, 
false 0 veritiere, aperte o reti¬ 
centi, di quanti ebbero in vario 
modo un ruolo nel dramma, 
rendono il suono aspro della 
realtà. E anche i morti, le vitti¬ 
me, llaria e Miran, riprendono 
voce, dicono la loro. 


Per gli attori deve essere stata, 
questa, un'^erienza esisten¬ 
ziale, quasi più eh e professiona¬ 
le 0 artistica, ardua e sofferta, 
ma degna di essere vissuta. Li 
nominiamo tutti: Caterina Ca¬ 
sini, Cinzia Mascoli, Sergio Ba¬ 
sile, Francesco DeAngelis, Gior¬ 
gio Granito, Sebastiano Nardo- 
ne. Tre strumentisti eseguono, a 
vista, brevi ma congrui spunti 
musicali, a firma di Lorena Pa¬ 
lombo. Alla «prima» erano pre¬ 
senti i combattivi genitori di 
llaria, Luciana e Giorgio Alpi; 
con i quali vorremmo condivi¬ 
dere la speranza che, un giorno, 
giustizia sarà fatta. 


Jean-PierreRampal, un vi rtuosodel fi auto francese, è 
decedutoquesta matti naaParigi:erail musicista clas¬ 
sico francese viventepiù noto al mondo.Rampal ave- 
va78anni:èstato vi ttimadi un attacco cardiaco. Nato 
aM arsiglia. Rampai èstato protagonista- informano 
fontialuivicine-diunacarrieradiflautistaedidiretto- 
red’orchestra:figliod’arte(ilpadreeraprofessoredi 
flauto, lamadre^arpa),volevainizialmentefareil 
medico. Ma, durantelaguerra, cambiò ideaediscris- 
seal conservatorio. Solista, fondato redi complessi a 
vento, protagonistadi tourintutto il mondo, profes¬ 
so redi musi caa Parigi ea Nizza, ricevettenumerosi 
premi eincisemolti dischi di musicaclassicaemoder- 
na. Suonò, fragli altri, con il violoncellistaM stislavRo- 
stropovich econ il violinista IsaacStem eseppefare 
del fi auto u no stru mento a parte i ntera, come i I pi ano 
oil violino, grazieallasua vi rtuositàeallaeccezionale 
sonoiitadel suo strumento. 


Stìngt suGcesBD di ^iarcio 

In SOmila a Firenze. Ma l'ex Policenon comunica 



Sting ha suonato a Firenze davanti a 30.000 persone 


L'Afria elettronica 
di monsieur Roussel 

L'opetBdi Giorgio Battistelli al Maggio 


UteLemper 
al festival 
di F^ermo 

■ Nel segno dellacontamina- 
zionepersuasivail cartellone 
estivo del M assi modi Paler- 
mo,chenellacornicedeltea- 
trodi Verdura proporràdal24 
giugno al 10agosto 18spet¬ 
tacoli, passando dai Car/T7;na 
Burana (serata d’avvio) alla 
sempreverde tigre del rock 
Lou Reed (18 luglio). All’o¬ 
pera di Cari Orff verrà af¬ 
fiancata in prima assoluta 
una chicca: /so/a, una breve 
coreografia di M isha van 
Floeke su musica dei Pink 
Floyd, ritmata da un «pas- 
de-deux» con l’etoile Lucia¬ 
na Savignano e M arco Pie- 
rin. Il musical saràjesus 
Christ Superstar (29 giu¬ 
gno), con Cari Anderson, il 
Giuda della versione origi¬ 
nale di Broadway e del film 
di Normanjewison del '73. 
Si prosegue con «Tributeto 
Gershwin e Porter» (7 lu¬ 
glio), soprano Kim Criswell, 
baritono George Dvorsky, 
orchestra del Massimo di¬ 
retta da Kevin Parrei. Il gior¬ 
no successivo tocca al con¬ 
certo di Michael Nyman, 
compositore dalla vena spe¬ 
rimentale ampiamente radi¬ 
cata nella sonorità contem¬ 
poranea. Ancora note di 
George Gershwin per il se¬ 
stetto jazz di Flerbie Flan- 
cock(ll luglio). UteLem¬ 
per, la musa più elettrica del 
panorama tedesco, sbarca a 
Palermo (12 luglio) con il 
recital Punishing kiss, con 
frammenti di NickCave, B- 
vis Costello elom Waits. 


SILVIA BOSCHERO 

FIRENZE Non si sporcapiù lema- 
ni nel bollentecalderonedel rock 
il nostro Gordon Matthew Sum- 
ner. Il cantante-zen hafatto della 
puliziaedellalinearitàlesuecarat- 
teristiche principali. Non basta 
rincorsi onedi un cantantedi hop 
hop francese a dare verve al suo 
concertofiorentinodi venerdì da¬ 
vanti a trentamila appassionati 
accorsi sul pratodelleCornacchie, 
nel cuoredi quellachefu lari serva 
di caccia dei Medici. Non basta 
neppure il duetto tra l'English 
man e la stella dal rai algerino 
Cheb Marni, che in¬ 
quadrato sul maxi 
schermo mima in 
modo imbarazzante 
lafacciachelui stesso 
fa nel video di Desert 
rose. 

Questo è il «brand 
new day» di Sting 
(stesso nomedell'ul- 
timo successo disco- 
grafico e di questo 
tour), la sua perso¬ 
nale rinascita, anco¬ 
ra più edulcorata e 
sottilmente sofisti¬ 
cata che mai. Prendere o lascia¬ 
re. Non che sia una sorpresa: so¬ 
no quindici anni cheàing non 
suona più il rock, è stata una 
sua scelta stilistica e i suoi fan 
memori delle ultime emozioni 
travolgenti del tour di Bring on 
thè night ormai si sono messi l'a¬ 
nimo in pace. Ma stavolta viene 
proprio da pensare che il prossi¬ 
mo passo dell'ex «pungiglione» 
potrebbe essere non altro che il 
teatro. 

Il volume del concerto è più 
basso del brusio dei trentamila 
ed è molto più facileascoltarele 
chiacchiere del vicino che le pa¬ 
role della swingante If you love 
somebody (set them free), brano 
scelto per aprire le due ore di 


pacatissimo concerto. Il light 
show non esiste, Sting imbrac¬ 
cia immobile il suo basso accen¬ 
nando in italiano stentato qual¬ 
che saluto a «questa bella città» 
e riduce ai minimi termini il 
rapporto con il pubblico. Non 
che abbia mai azzannato teste 
di pipistrelli alla maniera di Oz- 
zie Osbourne, ma il coinvolgi¬ 
mento non c'è e non vuole es¬ 
serci. 

La furia pop iper comunicati¬ 
va dei Police è sostituita dal di¬ 
stacco stilistico, dalla ricercatez¬ 
za, come quella che vede tra¬ 
sformare Moon over bourbon 
Street in un delizioso pezzo jazz 
stile New Orleans. 
Fedelissima e perfet¬ 
tamente adeguata al 
mood di Sting, la 
sua band di «profes¬ 
sionisti del pulito» 
lo segue senza creare 
imprevisti: Dominio 
Miller alla chitarra, 
Chris Botti ai fiati, 
Jason Rebello alleta- 
stiere, Mark Eldrige 
al sintetizzatore e 
Manu Katchè alla 
batteria, ovvero l'a¬ 
ristocrazia dei turni¬ 
sti. Ma non è un rifiuto dell'e¬ 
popea pop vissuta in passato 
(sarebbe un comportamento da 
manuale di psicologia), a far 
muovere Sting in questa dire¬ 
zione. Anzi, il buon Gordon de¬ 
cide di non privare il pubblico 
dei «must» della sua carriera, ri¬ 
petuti dal vivo già migliaia di 
volte, ma lascia che tutte le can¬ 
zoni rimangano sospese in un 
nuovo indecifrabile limbo. Ro- 
xanne è martoriata da un assolo 
di tastiera finale che non accen¬ 
na mai a finire, Every little thing 
è privata di ogni forza esplosiva, 
Bring on thè night è solo accen¬ 
nata, Every breath you take e 
1/1/ hen thè worid is running down 
you make thè best of what's 


around vengono diluite allo sfi¬ 
nimento, Message in a bottle è 
letteralmente uccisa dalla puli¬ 
zia esasperata dei suoni e degli 
arrangiamenti. Chi ha cono¬ 
sciuto Sting dal suo nuovo cor¬ 
so, inaugurato nel 1987 con il 
pur splendido Nothing like thè 
sun, non sarà certo rimasto de¬ 
luso dalla sua performance as¬ 


solutamente «uderstatement». 
Per quei (pochi) appassionati 
dei Police e dello Sting di The 
dream of thè blue turtles, la sensa- 
zione del concerto fiorentino è 
quella di essere stati defraudati 
ancora una volta di quella sem¬ 
plice e naturalissima voglia di 
pop songsche Mr Gordon Sum- 
nernon ci può più dare. 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Tra Verdi e Montever¬ 
di, il Maggio musicale inserisce 
con successo, un lavoro dei no¬ 
stri tempi, ImpressIonsd'AfrIque, 
recitato, suonato ed elaborato 
elettronicamente. Un'opera è 
un'antiopera? I confini, ormai, 
sono labili. Diciamo: uno spet¬ 
tacolo singolare, più ironico e 
divertente che provocatorio 
nel testo di Raymond Roussel e 
nella musica di Giorgio Batti¬ 
stelli. Lontani e vicini nel gu¬ 
sto: il testo appartiene agli ini¬ 
zi del Novecento, la musica al¬ 
la fine, ma parole e 
suoni si incontrano 
nella gioiosa disso¬ 
luzione dei legami 
logici che lo stesso 
Roussel teorizza in 
sc^a. 

È lecito chiedersi 
chi fosse costui per¬ 
ché la sua fama, ne 
gatagli in vita, fiori¬ 
sce in un circolo di 
raffinati. Viaggiato¬ 
re e scrittore, vive 
tra il 1877 e il 1933 
per poi morire im¬ 
bottito di droghe e di medici¬ 
ne, in un hotel di Palermo, la¬ 
sciando uno scritto esplicativo 
del personale metodo di scrit¬ 
tura. Questo risiede nell'accop¬ 
piamento di parole apparente 
mente affini in frasi di ambi¬ 
guo significato. Parente dei da¬ 
daisti che, in quell'epoca, si 
impegnano a demolire il senso 
comune, Roussel avrebbe di rit¬ 
to a un posto privilegiato nella 
variopinta fauna - letteraria e 
politica - che Queneau dipin¬ 
gerà nellepaginedi Odile. 

Impression d'AfrIque è un sa¬ 
porito frutto del sistema. La 
scombinata vicenda èquella di 
un gruppo francese di naufra¬ 
ghi catturati da un bizzarro Re 


africano che obbliga ognuno a 
dare prova del suo talento, pri¬ 
ma di rinviarlo in patria. Il tut¬ 
to, mescolato, nella rielabora- 
zionedel libretto, alleenuncia- 
zioni dello scrittore che sugge 
riscono parallele sconnessioni 
nel discorso musicale. 

Avviato alla cinquantina, 
dopo gli esiti positivi della fel¬ 
liniana Prova d'orchestra o del 
pasoliniano Teorema, Battistel¬ 
li si muove con disinvoltura 
fra tradizione e rinnovamento. 
Divisi in 37 numeri, i suoni di 
una piccola orchestra si intrec¬ 
ciano con le voci recitanti e 
l'elaborazione elettronica, pas¬ 
sando dall'ironia 
all'angoscia, dal¬ 
l'Europa all'Africa. 
Tendono, insom¬ 
ma, a quella molti¬ 
plicazione degli sti¬ 
li che - senza cade¬ 
re nel neoromanti¬ 
cismo - recupera 
passato e presente 
in un cocktail gu¬ 
stoso. 

Il limite, sem¬ 
mai, è quello del 
gioco, condotto 
con eleganza e ser¬ 
vito da una brillante esecuzio¬ 
ne diretta da Luca Pfaff assi e 
me a orchestrali e coristi del 
Maggio, eunadecinadi bravis¬ 
simi attori tra cui emerge lo 
straordinario Roussel di Régis 
Royer. Non meno fortunato 
l'allestimento. Tra le mura nu¬ 
de di una stanza (clinica 0 pri¬ 
gione), bastano alla regia di 
George Lavaudant qualche 
proiezione e qualche oggetto 
stilizzato (una palma, una 
macchina immaginaria, un 
Nautilusin miniatura) per tra¬ 
sportarci nell'Africa romanze 
sca di Jules Verne e di Roussel, 
uniti dall'invenzione dei viag¬ 
gi fantastici. Pieno, come s'è 
detto, il successo. 


Il 

Volume basso, 
poche luci e 
suoni edulcorati 
S fatica 
a riconoscere 
la rockstar 

—fr- 


II 

Uno spettacolo 
unico ed ironico 
tra giochi 
sonori e 
sperimentazioni 
linguistiche 

tt 


Rosa: «Bada con il cabareiL tomo ateatro» 

L'attore donnani a Parigi per un «one man show». «In tv? Solo se ci sono idee» 



Paolo Rossi 
domani a Parigi 
per uno 
spettacolo con 
il megliodella 
sua carriera 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Paolo Rossi sta per pren¬ 
dere l'aereo, desti n azi on e Pari gi, e 
non intende perderlo. Domani 
sarà di scena all’Istituto italiano 
di Cultura nell’ambito di <6olo 
Italiano» (una rassegna messa in 
piedi da Giampiero Solari e dallo 
stabile delle Marche in collabora¬ 
zione con l’Istituto di Cultura di 
Parigi, di «one man and woman 
show» che dura già da un anno); 
ma questa volta la manifestazio¬ 
ne è inserita nel cartellone del 
Théàtre des Italiens inventato da 
Maurizio Scaparro che tanto suc¬ 
cesso ha nella capitale francese. 
«L’unica cosa che mi spiace - ci 
racconta l’attore - è che non po¬ 
trò votare. Ultimamente non l’ho 
fatto, ma questa volta non sarei 
proprio mancato». 

Rossi anche lei in Francia, dun¬ 
que... 

<Ci sono già stato. Anni fa,quando 
ancora non avevo cominciato a re¬ 


citare, ho seguito un corso di mi mo 
su nel Nord del la Francia. Poi ci so¬ 
no tornato per girare un film con 
Isabelle Pasco, La coda del diavolo 
di FabioTreves. Erano i tempi di 
Chernobyl, ma io, da sciagurato, 
continuavo a mangiare insala¬ 
ta... Il film andò benissimo in 


Francia, ma in Italia uscì per po¬ 
chissimo e sparì». 

Questa volta peròa Pari gi I a ci ar¬ 
ri va con uno spettacoi otuttosuo. 
E Parigi è pur sempre Parigi. 
Emozionato? 

«Emozionato, preoccupato, diver¬ 
tito, come sempre. Come i comici 


italiani dai tempi dellaCommedia 
dell’arte anche Paolo Rossi è in 
viaggio per Parigi. Solo che loro ci 
andavanocon il carrettoeioci vado 
con l’aereo». 

Che spettacolo porterà? In che 

lingua reciterà? 

«Porto un reci tal,unaspeciedi Sera¬ 
ta d’onore, di "The best of Paolo 
Rossi". Ci metterò dentro alcuni 
momenti dei miei spettacoli prece¬ 
denti. Ci sarà un po' di Rabelais, 
qualcosa di Chiamatemi Kowaiski, 
dei frammenti di Pop & Rebdot, 
la storia di San Giuseppe, una 
canzone meticciata, mutirazziale 
comeG// scarafaggi che ho scritto 
con Pedro Pietri...un piccolo per¬ 
corso personale. Reciterò nelle 
quattro lingue che so: macchero¬ 
nico, che èli mio francese, broc¬ 
colino, che è il mio inglese, coc- 
colige, cheèil mio spagnolo el’i- 
taliano, che è poi la lingua che 
parlo peggio. Tutto ruoterà attor¬ 
no, più che alla comicità da ca¬ 
baret, da televisione, alla comici¬ 
tà teatrale, di situazione. Storie 


multietniche, di invenzione: 
penso che in una città multietni- 
ca come Parigi si possano raccon¬ 
tare sicuri eh e vengano capite». 

Progetti per il futuro? 
«Riprenderò il mio Romeo eGiul iet¬ 
ta questa volta portandolo in tut¬ 
ti i grandi teatri. Ho anche un 
progetto in piedi con il Piccolo 
Teatro. Comunque farò solo tea¬ 
tro, che per me è la madre di tut¬ 
te le idee. Basta con il cabaret: so¬ 
no cambiato e non solo di look». 
E la televisione? Ultimamente 
passa sugli schermi lasuapubbli- 
cità per Tel et ; u n tormentone i n 
cui lei parla del suo tradimento 
na confronti di Stream... 

«Ho accettato di farequestapubbli- 
cità perchè è divertente e perchè 
rompecon lasolitaipocrisiamelen- 
sa. Questa pubblicità permeècome 
un esperimento anche se mi rende 
finanziariamente di più di ogni al¬ 
tra tournée. Ma per tornare a fare 
unospettacolomiointvdevonoes- 
serci delleideenuove, seno non ne 
valelapena». 


TEATRO IL VASCELLO 


Comune di Komu PttJUiche Culliirali 
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CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


TV COLOR 20^' MIVAR 20M2 TVD 

40 canali memorizzabili * autospegnimento * 
televideo - ingresso scart - telecomando - 
L 50 X H 45 X P 46,5 cm 


AUTO ELEHRICA 
NEVADA PICK UP 

colore rosso ^ 


DETERSIVO 

STOVIGUE 


OLIO 

EXTRAVERGINE 
FRANTOLIO 
I CARAPELU 

1 litro 


SPIEDINI 
DI SUINO 
ECCELSIOR 

il kg 


Bella Mirandola IL CASTELLO le mura 


WA EMILIA OVEST - CITTANOVA - MOOENA 


VIABOlOGNAANG TANGEN21AIE - FERRARA 


WA DIVISIONE ACQUI AAOOENA 


VIA G AGNINI - MIRANDOLA - MOOENA 


VIA COPPARO, 132-53 - FERRARA 
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LA Politica 


l'Unità 


Il I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


RIMBORSO 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


I Scheda di colore CELESTE 


E3 


Per una 
riforma in 


Radicali, An, 
Democratici 


Ds, Ccd, CisI, 
Pdci 


Ppi 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


SISTEMA ELETTORALE 
CAMERA 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


ELEZIONE MEMBRI 
CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


I Scheda di colore ROSSO 


I Scheda di colore VERDE 



Per una 
riforma in 


Radicali, An, Ds, 
Confi ndustria. 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Ppi 


Parlamento 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Astensione 



Radicali, Ccd, 
Sdi, Democratici 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


SEPARAZIONE DELLE 
CARRIERE MAGISTRATI 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


Scheda di colore GRIGIO 




Per una 


Radicali, Ccd, 
Sdi 


Democratici, 
CisI, Ds, Pdci 


riforma in 


Ppi, An 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


Scheda di colore AZZURRO 



Radicali, Ccd, 
Democratici, 
Sdi, Pdci 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


REINTEGRO 

LAVORATORI LICENZIATI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


Ischeda di colore ARANCIONE! 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustha 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil, 
Democratici 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


TRATTENUTE 

ASSOCIATIVE 

Abolizione delle trattenute 
associative tramite gli enti 
previdenziali 



1 Scheda dì colore GIALLO | 




Sv 

Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 

Sdi, Democratici 


Ppi, Pdci, 
CisI, Uil, Ds 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Astensione 




Quel 2 giugno 
gli italiani 
decisero di 
cacciare 
i Savoia 
Poi lo scorso 
anno per una 
nnanciatadi voti 
il maggioritario 
fallì il quorum 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA Tutto cominciò con il refe¬ 
rendum istituzionale del 2 giugno 
'46: straordinario nella forma e nel 
contenuto consentì al popolo - 
una rivoluzione inedita per il pae¬ 
se, perché paci fica - di cacci are casa 
Savoia e di dar vita alla nuova Ita¬ 
lia, repubblicana. Poi di referen¬ 
dum non si parlò più per decenni. 

È vero che la Costituzione entra¬ 
ta in vigore un anno e mezzo do¬ 
po, con il Capodanno del '48 aveva 
previsto l'istituto referendario, pur 
circondandolo di alcune cautele: 
sono ammessi solo il referendum 
abrogativo (di una intera legge o 
anche solo di una sua parte, pur¬ 
ché non si tratti di norme tributa¬ 
rie e di bilancio, di amnistia e in¬ 
dulto, di ratifica di trattati interna¬ 
zionali) e quello confermativo: se 
una riforma costituzionale non 
viene approvata in seconda lettura 
con la maggioranza dei due terzi 
del plenum delledueCamere, pos¬ 
sono richiederlo - ma sin qui non è 
mai avvenuto - un quinto dei com¬ 
ponenti di un ramo del Parlamen¬ 
to, 0 cinquecentomila elettori, o 
cinque consigli regionali. Non è 
previsto invece il rd'erendum pro¬ 
positivo, cioè il ricorso al corpo 
elettorale per promuovere nuove 
norme. Questo è compito esclusi¬ 
vo delle Camere, del governo (ma 
solo peri decreti-legge che poi de¬ 
vono essere convertiti o respinti 
dal Parlamento), delleRegioni. 

Ma è anche vero che per venti- 
quattro anni il sistema referenda¬ 
rio restò «in sonno», oltretutto 
mancando la legge ordinaria cheli 
regolamentasse. (A proposito è ne¬ 
cessaria una nuova parentesi: poi il 
legislatore fece la sciocchezza di 
prevedere che per promuovere un 
referendum bastassero mezzo mi¬ 
lione di firme. Se ne sono viste le 
conseguenze. E pensare che dorme 
in qualche cassetto una vecchia 
proposta di Alessandro Natta che 
elevava il numero delle firme ad 
un milione). Sembrò insomma av¬ 
verarsi l'ottimistica previsione fat¬ 
ta nel '47 dal liberale, e proverbial¬ 
mente parsimonioso, Luigi Einau¬ 
di, non ancora capo dello Stato: 
«Una ossessione senza importan¬ 
za... Il referendum importa ingenti 
spese e nessun partito vorrà spreca¬ 
re danaro. E poi chi vorrà disturba¬ 
re continuamente gli elettori?» (i 
radicali dove/ano ancora apparire 
sulla piazza). 

Ma ecco che nel '70, nel vivo 
dell'autunno caldo e della batta¬ 
glia, in corso da cinque anni, per 
l'introduzione del divorzio, ecco la 
novità: la De fa sapere - con la 
massima discrezione, per carità - di 
essere disposta a cessare e far cessa¬ 
re l'ostruzionismo sulla legge che 
restituirebbe la libertà ai coniugi 



già separati e che è sostenuta in 
ferlamento da un vasto schiera¬ 
mento maggioritario. Ma, questo, 
ad una condizione dirimente: che 
questo stesso fronte a sua volta si 
impegni ad approvare rapidamen¬ 
te la legge regolatrice del referen¬ 
dum. Mossa av¬ 
ventata, si ve¬ 
drà. Comunque 
Giovanni Leo¬ 
ne (presidente 
allora della Ca¬ 
mera e futuro 
inquilino, poi 
sfrattato, del 
Quirinale) por¬ 
ta a buon esito 
lo «scambio», 
interlocutori 
Paolo Bufalini e 
Nilde lotti, alla quale più tardi si 
dovrà la riduzione da cinque a tre 
anni del periodo di separazione 
necessario perottenereil divorzio. 

Amintore Pantani, allora segreta¬ 
rio della De, crede cosi di offrire 
agli anti-divorzisti il grimaldello 


per eliminare l'odiato divorzio ap¬ 
pena introdotto neH'ordinamento 
giuridico. E infatti, appena varata 
la legge, ecco la prevista contro¬ 
mossa dei Comitati civici, che non 
trova tuttavia consensi unanimi 
negli altri movimenti cattolici e 
nella stessa De dove c'è chi teme 
che l'esito del referendum non 
confermi la turbata di Pantani. Co¬ 
si che se con una mano il 27 feb¬ 
braio del '72 Leone (nel frattempo 
giunto al Quirinale) fissa il referen¬ 
dum abrogativo del divorzio per 
rii giugno successivo, con l'altra 
mano decreta l'indomani lo scio¬ 
glimento anticipato delle Camere, 
e la legge sul referendum prevede 
che in caso d'interruzione della le¬ 
gislatura il referendum sia rinviato. 

Impossibilepiù tardi ricorrere al¬ 
la stessa operazione senza perdere 
la faccia. Allora Pantani gioca il 
tutto per tutto: con le ancor fre¬ 
sche elezioni politiche i due partiti 
anti-divorzio. De ed Msi, hanno 
ottenuto oltre il 47,% dei voti? Ba¬ 
sta allora - crede lui - procurarsi un 


■ I GRANDI 
SCONTRI 
Tre i più 
importanti 
confronti: 
aborto, 
scala mobile 
preferenza unica 
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Alcune 
immagini 
che hanno 
caratterizzato 
la storia 
del nostro 
paese: 
qui 

il referendum 
sul divorzio, 
a sinistra 
quello 

«Repubblica 
0 Monarchia», 
sotto 
quello 
sull'aborto 
e in basso 
quello 
del ‘91 per 
la preferenza 
unica 


EconildivotTio 
1 referendum diventano 
anna politica 

La prima scelta fu tra Repubblica e monarchia 
Poi per 24 anni non ci furono altri quesiti 



altro milione di «si» ed è fatta. Per 
questo corre da un capo all'altro 
d'Italia a cercare di terrorizzare 
quella gente che ritiene ingenua: 
«Col divorzio vostra mogliefuggirà 
con la cameriera» (testuale, in un 
comizio a Caltanissetta). Ma l'Italia 
non è fatta di gonzi, e soprattutto 
maturi sono tanti cattolici: il «no» 
all'abrogazione del divorzio vince, 
il 12 maggio '74, con il 59,1%, e il 
Sud non sarà la sperata Vandea, 
tutt'altro. Lo smacco è clamoroso: 
Pantani lascerà Piazza del Gesù po¬ 
chi mesi dopo quando, per so¬ 
prammercato, le sinistre conqui¬ 
steranno per la prima volta il go¬ 
verno del le gran di città italiane. 

Preso l'abbrivio, i radicali (che 
devono proprio al loro attivo so¬ 


stegno in difesa del divorzio il loro 
ingresso sulla scena politico-parla¬ 
mentare) imparano presto la lezio¬ 
ne, deformandola e strumentaliz¬ 
zandola. Cominciano quindi, e 
continueranno con sempre mag¬ 
gior foga e spesa, a sparare raffiche 
di referendum usato manifesta¬ 
mente come arma politica: di con¬ 
trapposizione al Parlamento e, al¬ 
l'inizio, al «consociativismo». So¬ 
no diecine di richieste (ad esempio 
contro le norme antiterrorismo di 
«Kossiga», per riferirci alla odiata 
stagione ddla solidarietà naziona¬ 
le), in parte dichiarate inammissi¬ 
bili dalla Corte costituzionale, in 
parte ammesse ma respinte dalla 
maggioranza degli elettori, in parte 
annullate per il mancato raggiun¬ 


gimento del quorum. Il chesi veri¬ 
ficherà in misura clamorosa nel 
'97: sette referendum, sette falli¬ 
menti, partecipazione media al vo¬ 
to del 30% degli aventi diritto, al¬ 
tro chegli appena ISOmila voti ve¬ 
nuti meno l'anno scorso al quo¬ 
rum (50% più uno) necessario per 
rendere valido e vincente il refe¬ 
rendum elettorale che si ripeterà 
domenica. 

Matra quello sul divorzio eque- 
sto anti-proporzionaleci sono iati 
in un decennio almeno altri tre 
grandi referendum-evento. Il pri¬ 
mo è quello delI'Sl per l'abroga¬ 
zione della legge che introduce/a 
l'aborto per eliminare i devastanti 
effetti delle pratiche clandestine 
d'interruzione della maternità. 


Con una crisi di governo e - dacca¬ 
po - una crisi di governo pilotata, 
già nel '76 De ed Msi, sempreloro, 
erano riusciti a bloccare un primo 
referendum abrogativo delle nor¬ 
me fasciste che punivano l'interru¬ 
zione volontaria della gravidanza. 
Ma nel frattempo uno schieramen¬ 
to analogo a quello pro-divorzio 
era riuscito a fare approvare una 
legge regolatrice deH'aborto. E 
puntualmente era scattata la ri¬ 
chiesta di un altro referendum 
abrogativo. Impossibile evitarlo, e 
per il blocco di centro-destra sarà 
una sconfitta ancora più pesante e 
bruciante di quella subita col di¬ 
vorzio: il 68% degli elettori respin¬ 
gerà il tentativo di cancellare 
un'altra legge di civiltà. 

Il secondo evento (estate'85) se¬ 
gnerà il culmine dello scontro tra 
Bettino Craxi, sulla cresta dell'on¬ 
da come premier e segretario del 
Psi, ed Enrico 
Berlinguer, de¬ 
ciso a contrasta¬ 
re, anche per 
via referendaria 
(dopo un lungo 
e drammatico 
ostruzionismo 
parlamentare), 
l'arrogante de¬ 
cisionismo e la 
strategìa di divi¬ 
sione del movi¬ 
mento sindaca¬ 
le simbolizzati 
dal famoso de¬ 
creto di San Va¬ 
lentino che 
aveva tagliato 
tre punti di sca¬ 
la mobile. È, 
per il Pei, una 
battaglia tutta 
in salita. Non 
solo per la cam¬ 
pagna astensio¬ 
nistica lanciata 
da Pannella ma 
anche per le 
perplessità e i 
dissensi che l'i¬ 
niziativa del se¬ 
gretario comunista suscita nel suo 
stesso partito e nella Cgil. Aliatine, 
Craxi avrà partita vinta: per l'abro¬ 
gazione di quel di quel taglio della 
contingenza si pronuncia un insuf- 
fi ci ente45,7% dell'elettorato. 

Ma sei anni dopo, nel giugno del 
'91, ecco la salutare rivincita: anzi- 
chéandareal mare come pretende¬ 
va Craxi (Berlusconi invece vuole 
che domenica «si lavori») i votanti 
sono addirittura il 62,2% e i si vin¬ 
cono con il 95,6% (la più alta per¬ 
centuale di consensi mai toccata). 
Una vittoria cheda un lato liquida 
il mercato delle preferenze e dal¬ 
l'altro avvia il processo di riforma 
del sistema elettorale italiano. 
Quel voto segna anche l'inizio del 
declino di Bettino Craxi. 
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«LIBERO» 

MEGLIO 

TARDI 

CHE PRESTO 


MARIA NOVELLA OPRO 


U n caso tutto speciale è quel¬ 
lo di «Libero», il program¬ 
ma di Rai due condotto da 
quel discolo avanguardista diTeo 
Mammucari. Promosso alla prima 
serata in grazia dei suoi ascolti al¬ 
tissimi (4 milioni di spettatori in 
seconda serata costituivano un ca¬ 
so notevolissimo), anziché aumen¬ 
tarli, li ha diminuiti (3.453.000 
l'altra sera). Il che consente di ca¬ 
pire come i pubblici, benché attra¬ 
verso i dati Auditd sembrino solo 
quantità matematiche indifferen¬ 
ziate, in realtà sono diversi. Si trat¬ 
ta di persone dai gusti e dai com¬ 
portamenti differenziati. Quanto 
più il pubblico è vasto,come quello 
ddia prima serata, tanto meno i 
suoi gusti sono spedalizzati, mo¬ 
derni e fanatici. E, ndio stesso 
tempo, tanto più il pubblico è ri¬ 
stretto, tanto più è alto il gradi¬ 
mento. Basta pensare a qud due o 
tre spettatori che di notte si vedono 
le Igieni di latino: un intratteni¬ 


mento tra i più esclusivi, invece, 
per qud che riguarda «Libero» il 
gradimento è di massa, visto che 4 
milioni di persone sono più di 
quante votino molti partiti politici, 
ma all'interno di coloro che vanno 
a dormire tardi, oppure comincia¬ 
no a guardare la televisione tardi. 
È il pubblico di «Qudii ddia not¬ 
te», fatto di appassionati diesi ri¬ 
tengono, e forse sono, leaders di 
comportamenti alla moda. Perché 
bisogna dire che «Libero» è attua¬ 
le, anche se fatto di qudia sostan¬ 
za un po' teppistica che distingue 
certi comportamenti di gruppo in 
questa discutibile modernità. «Li¬ 
bero» èl'esaltazionedi qud l'abuso 
di tddonia che corrisponde a un 
eccesso di comunicazione incomu¬ 
nicante tra gli italiani d'oggi. Si 
potrebbe perfino dire che i cdiulari 
rappresentano una sorta di preser¬ 
vativo ddttronico che protegge dal 
contagio dd rapporto umano dird- 
to. 



Eduardo politio) 

D odici orededicatead Eduardo De Filippo eal suo 
impegno politico ecivile: è lo specialedel Giorna¬ 
le Radio Rai Gr Parlamentochecelebra il cente- 
nariodellanascitadell'attore. Nel corso del lun¬ 
go programma (inizio alle 9.30), tra l'altro, un 
parallelotralavicendateatralediEduardoela 
storia civile esodale di Napoli e d'Italia; collega- 
menti, interviste e brani delle suecommedie. 


SCELTI PER VOI 


■ RAK 82) 

SUA 

ECCELLENZA 
SI FERMÒ,,, 

■ Totò double-face: 
fa la parte di un ladro 
che si spaccia per un 
dottore per intrufolar¬ 
si a un banchetto e 
far man bassa dell'ar¬ 
genteria. Pasticci, 
equivoci, poi tutto fi¬ 
nisce in gloria. Anche 
perché tutti ritengono 
che il dottore sia il 
medico personale di 
Mussolini. L'ultimo 
film di Totò, con un 
giovane e scatenato 
Tognazzi. 

Regia di Mario Mattali, 
con Totò, Ugo Tognazzi. 
Italia (19611.101 minu¬ 
ti. 


■ FeE4 2)5 

REVENGE 


■ Un pilota d'aerei 
da combattimento la¬ 
scia l'esercito per 
stanchezza e si ritira 
a vita privata. E a 
guai pubblici: si inna¬ 
mora, infatti, della 
moglie di un suo ami- 
cocheèancheun 
boss mafioso. Lui se 
la prende parecchio... 
Film voluto da Kevin 
Costner, pieno d'azio¬ 
ne, amore, sesso e 
una regia con alterna 
efficacia. 


Regia di Tony Scott, con 
Kevin Costner, Anthony 
Quinn, MadeleinStowe. 
Usa (1989). 120 minuti. 


■ najAi 225 

UNA VITA 
AL MASSIMO 


■ Per regalo di com¬ 
pleanno dal fratello, 
Clarence, un vendito¬ 
re di fumetti, ottiene 
una notte d'amore 
con Alabama, bella e 
giovane prostituta. La 
mattina dopo, però, i 
due invece di dirsi ad¬ 
dio, decidono di resta¬ 
re insieme. Comincia 
l'avventura, come in 
un fumetto. Ma nella 
vita le cose vanno in 
un altro modo e spes¬ 
so non a lieto fine... 


Regia di Tony Scott, con 
Christian Siater, Patricia 
Acquette, Brad Pitt. Usa 
(1993). 116 minuti. 


■ Fm£ QD 

SORGENTE 
DI VITA 


■ Tema di oggi: la 
partita del cuore del 
25 maggio allo stadio 
Olimpico, che vedrà 
come testimonial 
SeanConnery, Pelè, 
ShimonPereseYas- 
serArafat. A presen¬ 
tare la partita tra la 
Nazionale Cantanti e 
una squadra formata 
da israeliani e palesti¬ 
nesi, in una scuola 
ebraica romana, sarà 
Gianni Morandi. Si 
parlerà anche di una 
commedia in giudai- 
co-romanesco.insce- 
na al teatro S. Raffae¬ 
le. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v haulio 

6.00 EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. "L'incubo" - "La 
teiera". 

7.30 LA BANDA DELLO ZEC¬ 
CHINO-ASPETTA LA BANDA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 8.00 L'ALBERO 
AZZURRO. Rubrica per bam¬ 
bini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conduce 
Annalisa Mandolini, 

Ettore Bassi, 

9.55 SANTA MESSA CON 
CANONIZZAZIONE, 

12,20 LINEA VERDE 

IN DIRETTA DALLA NATU¬ 
RA, Rubrica, Con Fabrizio 
Binacchi, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,50 Da Nurburgring 
(Germania): AUTOMOBILI¬ 
SMO, Mondiale di FI, Gran 
Premio d'Europa, Pole 
Position, 

13,40 Da Nurburgring 
(Germania): AUTOMOBILI¬ 
SMO, Mondiale di Formula 
1, Gran Premio d'Europa, 

16,10 DOMENICA IN 
2000, Contenitore, 

Conduce Amadeus, Con 
Adriana SkIenarikova, 
Natalie Kriz, All'interno: 
20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.45 SERATASPECIALE- 
UN MEDICO IN FAMIGLIA, 
Conduce Amadeus, 
All'interno: 21,25 UN MEDI¬ 
CO IN FAMIGLIA, "Sempre 
più Martini", Con Lino Banfi, 
Giulio Scarpati 

22.45 TG 1 SPECIALE 
REFERENDUM / STAMPA 
OGGI, 

1.45 TG 1 - NOTTE, 

1.55 CHE TEMPO FA, 

2,00 SOTTOVOCE, Con Gigi 
Marzullo, 


6.45 PER ANIMA MUNDI , 
"Muove la regina", 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMIGLIA, 
Varietà, Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi, All'Interno: 
8,00 Tg 2 - Mattina; 9,00 
Tg 2 - Mattina, 

9.25 AUTOMOBILISMO, 
Mondiale di Formula 1, GP 
d'Europa, Warm Up, 

10,00 TG 2 -LLS,, 

10,05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA, Contenitore per 
ragazzi, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 
Conducono Roberta Capua 
e Tiberio Timperi, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 TG 2-MOTORI, 

13.45 METEO 2, 

13.50 IL GRANDE CUORE 
DI CLARA, Film drammatico 
(USA, 1988), Con Whoopi 
Goldberg, Regia di Robert 
Mulligan, 

15,35 NAUFRAGIO, Film 
avventura (USA, 1990), 

Con Stian Smestad, Gabriel 
Byrne, Regia di Nils Gaup, 

17,10 SENTINE!, Telefilm, 
"Programma scambio", 
18,00 Da Genova: VELA, 
45^ Regata delle Antiche 
Repubbliche Marinare, 

18.45 METEO 2, 

18.50 TG 2 -DOSSIER, 

19.30 Da Roma: TENNIS, 
Masters Series femminili, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ASSALTO ALL'ISOLA 
DEL DIAVOLO, Film-Tv, 

1997, ConTerry"Hulk" 
Hogan, Regia di Jon Cassar, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA, Rubrica, 

22.40 DUE POLIZIOTTI 
A PALM BEACH, 

Telefilm 

23.40 TG 2-NOTTE, 

0,10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa. 


^ nirmE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8,20 SUA ECCELLENZA SI 
FERMÒ A MANGIARE, Film 
commedia (Italia, 1961), 
Con Totò, Ugo Tognazzi, 
Regia di Mario Mattoli, 
10,00 GIROMAHINA 2000, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Monica Nannini e Fabio 
Venditti, 

11,15 T 3 EUROPA, 

12,00 TELECAMERE, 

12.30 SPECIALE OKKUPA- 
Tl, Rubrica di attualità, 
13,00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14.30 CICLISMO, 83“ Giro 
d'Italia, 8^ tappa: 
Corinaldo-Prato, 

17,00 BONANZA, Telefilm, 
18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 
18,25T3 BELLITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3/ METEO 
REGIONALE, 

20,00 GEO MAGAZINE, 

20.30 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, 

22,40 T3, 

23,05 cosi VA 
IL MONDO, Rubrica, 
Conduce Enrico Deaglio, 

T3 METEO, 

24,00 T3 / T3 EDICOLA, 
0,30 TELECAMERE, 
Rubrica, 

1,25 APPUNTAMENTO 
ALCINEMA 

1.30 FUORI ORARIO, 
All'Interno: 

ALTISSIMA PRESSIONE, 
Film musicale (Italia, 

1965), Con Dino, Gianni 
Morandi, Regia di Enzo 
Trapani 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'Interno: Variazioni per 
orchestra su un tema di 
Paganini, Musica sinfonica. 
Di B, Blacher, Direttore 
Emmanuel Krivine; Iberia 
da Images, Musica sinfoni¬ 
ca, Di C, Debussy, 

9.30 ANTEPRIMA-LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Rubrica, Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna, 
All'Interno: 

10,00 S, MESSA, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All'Interno: 

11.30 Tg 4 -Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Conduce Gabriella Cariucci, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA STRADA A SPI¬ 
RALE, Film avventura (USA, 
1962), Con Rock Hudson, 
Regia di Robert Mulligan, 

16,50 NIENTE DI NUOVO 
SUL FRONTE OCCIDENTA¬ 
LE, Film guerra (USA, 1979), 
Con Ernest Borgnine, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19,24 METEO, 

19.30 MIKE LAND, Tf, 
"Sequestro di genitori", 

20,35 REVENGE-VENDET¬ 
TA, Film drammatico. Con 
Kevin Costner, Madeleine 
Stowe, Regia di Tony Scott, 

22.55 SPECIALE REFE¬ 
RENDUM, 

0,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,35 SPECIALE 
PROFONDO ROSSO, 

0,45 PIERINO CONTRO 
TUTTI, Film Comico, 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Disastro 
suH'Enterprise", 

10.30 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo. 

Con la Gialappa's Band 
(Replica), 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

12.35 STUDIO APERTO, 

12.58 METEO, 

13.35 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Molestie sessua¬ 
li", Con Heather Locklear, 
Grant Show, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, "Segreti e bugie". 
Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Tutti con¬ 
tro Valerle", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19.58 METEO, 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 X-FILES, Telefilm, 
"High Tech", Con David 
Duchovny, Gillian Anderson, 

22.35 UNA VITA AL MAS¬ 
SIMO, Film drammatico 
(USA, 1993), 

Con Christian Siater, 
Patricia Acquette, 

Regia di Tony Scott, 

0,55 STUDIO SPORT, 

1.20 SUPER, Musicale 
(Replica), 

1,55 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2.20 NIGHT EXPRESS 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
"Piotta -Kelis - Ridillo" 
(Replica), 

3,05 C'ERA DUE VOLTE, 
Varietà, Conduce Gianni 
Ippoliti (Replica), 

3.30 HELENE E I SUOI 
AMICI, Telefilm, "Una diffi¬ 
cile confessione". 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, 

Rubrica religiosa, 

9,45 TARGET MACHINE, 
Speciale, 

10,00 LA FAMIGLIA 
HOGAN, 

Telefilm, "Guai in vista". 
Con Valerle Harper, 

10.30 CIAKJUNIOR, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno: 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

"Un bacio artistico", 

13,00 TG 5, 

13,35 IL MEGLIO DI: 
BUONA DOMENICA, 

Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, "Poeti e 
risparmiatori". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, 

Conduce Gigi Sabani con 
Natalia Estrada, 

23,00 SPECIALE REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

0,30 TG 5-NOTTE/ 
METEO, 

1,02 FACILI PROMOZIONI, 
Film commedia (Francia, 
1990, ConGraceDe 
Capitani, T, Lhermitte, 

Regia di Didier Kaminka, 

2.30 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

"Il mio piccolo porcellino", 

3,15 MANNIX , Telefilm, 
"Ritratto di eroe", 

4,00 TG 5, 

4.30 DIECI SONO POCHI, 
Telefilm, 

5.30 TG 5, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 8,00 STREET 
HAWK, Telefilm, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, Conduce Pino 
Strabioli (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
Show, (Replica), 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, "Indiret¬ 
ta la Benedizione di S,S, 
Giovanni Paolo II", 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 

Attualità, "Testimonianze sul 
Giubileo: Margherita Hack", 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DOTTOR SPOT 
(Replica), 

13.30 DRAGNET, Telefilm, 
14,00 Da Monza: MOTOCI¬ 
CLISMO, GP d'Italia, 
Superbike 1''manche. 
Differita, 

14,50 Da Monza: MOTOCI¬ 
CLISMO, Supersport, 
Differita, 

15,20 Da Monza: MOTOCI¬ 
CLISMO, Gran Premio 
d'Italia, Superbike 2'' man¬ 
che, Diretta, 

16.30 SCELTI DAVO!, 

18.40 METEO / TMC 
NEWS, 

19,00 SPECIALE CAMPIONI 
D'ITALIA, Rubrica sportiva, 

20.40 STARGATE-LINEA 
DI CONFINE, Rubrica, 
All'Interno: Stargate SG-1, 
Telefilm, "Veleno", 

22.40 TMC NEWS, 

23,00 SPECIALE NEWS - 
SPECIALE REFERENDUM, 

23.30 SPECIALE,,, E' 
MODA, Rubrica, 

0,30 TMC NEWS-SPECIA¬ 
LE REFERENDUM, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concertodei 
Verdena". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Puntata dedicata al 
tema della tecnologia". Con 

D. Bowie, Nine ineh Nails, 

E. Morricone, F.Battiato, 
Almamegretta, M.J. Blige, 
Tommy Lee (Replica). 

21.00 CLIP TO CLIP. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato ai Guns'N'Roses". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.10 SESSO & POTERE. 
Film commedia. 

13.45 METAMORFOSI. 
Documentario. 

14.45 CALCIO. 

Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

15.00 CALCIO. 

Campionato italiano Serie 
B. Chievo-Vicenza. 

17.00 LA POLVERIERA. 

Film drammatico. 

18.45 FESTIVAL DI CAN¬ 
NES: CERIMONIA FINALE. 
21.00 LOST IN SPACE. 

Film fantascienza. Con G. 
Oldman e W. Hurt. Regia di 
Stephen Hopkins. 

23.05 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 BASKET. 
Campionato Nba. 

1.10 BUENA VISTA SOCIAL 
CLUB. Film documentario. 


TELE-fnero 


11.45 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. Con 
StanleyTucci, Hope Davis. 

13.15 ROMANTICI EOUI- 
VOCI. Film. Con Kevin 
Bacon. Regia di Glenn 
Gordon Caron. 

14.55 HOMICIDE. Telefilm. 

15.40 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

Con Silvio Orlando. 

17.25 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller. Con B. Bridges. 
19.05 IL GRANDE 
LEBOWSKI. Film. Regia di 
joel Coen. 

21.00 MUZUNGU. Film. 
Con Giobbe Covatta. 

22.45 HE GOTGAME. 

Film. Regia di Spike Lee. 
0.55 OZ. Telefilm. 

1.55 AMICI E VICINI. Film 
Regia di N. Labute. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.06 T 3 Est-Ovest; 7.30 GR 1 Culto 
evangelico; 8.32 GRl Agricoltura, 
Ambiente; 9.04 GRl Con parole mie. 
9.30 Santa Messa. In collegamento 
diretto con la Radio Vaticana. Dalla 
Basilica di San Pietro; 10.16 Diversi da 
chi?; 11.08 Oggiduemila. Settimanale di 
cultura religiosa; 12.40 GR Regione; 

13.36 Consigli porgli acquisti; 14.50 GR 

I Tutto il calcio minuto per minuto; 
17.02 GR 1; 83° Giro d'Italia. 8^ tappa; 
Corinaldo-Prato; 20.20 GR 1 Ascolta, si 
fa sera; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte 
dei misteri; 2.05 Non solo verde/Bella 
Italia. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 18.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'Anello di Re Salomone; 

10.37 Penelope Waits. Corso di educazio¬ 
ne sentimentale; 12.00 Fegiz Files. Il dia¬ 
rio musicale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.56 

II Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 
13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti; 


21.41 2 marzo 1963. Piccolo compendio 
di musica pop dai Beatles al Duemila; 
22.33 Fans Club; 24.00 Profili. Personaggi 
in cerca... di ascolto; 0.30 Due di notte; 
3.00 Incipit (Replica); 3.01 Alle 8 di sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina; 9.01 Mattinotre; 
10.00 Candide; 10.49 Mattinotre; 11.00 
Accademia Bartolomeo Cristofori. Ludwig 
van Beethoven; "Sonata in la mag. op. 
101" - "Sonata in la mag. op. 106 
(Hammerkiavier)"; 12.00 Uomini e profeti. 
Monografie; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 
Due sul tre; 15.00 II novecento racconta. 
Intervista di Franco Fabbri; 16.00 
Concerto dell'Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi.Hector Berlioz; 
"Romeo e Giulietta, suite op. 17"; 19.01 
Belli e dannati. Monografie musicali; 
19.45 Radiotre Suite - Tempi moderni; 
20.30 II Cartellone. 63° Maggio Musicale 
Fiorentino. L'Incoronazione di Poppea. 
Opera in un prologo e tre atti di Gian 
Francesco Busenello. Musica di Claudio 
Monteverdi. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. Ivor Bolton. In col- 
legamento diretto dal Teatro della Pergola, 
Firenze. Cronache e commenti a cura di 
Sergio Sablich; 24.00 Notte Classica. In 
collegamento con il V e il VI canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

18 

■ VERONA 

14 

21 

I 

AOSTA 

IO 


TRIESTE 

17 

20 

VENEZIA 

13 

17 

MILANO 

16 

24 

TORINO 

11 

21 


MONDOVÌ 

12 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

19 

IMPERIA 

15 

19 

BOLOGNA 

14 

24 

FIRENZE 

14 

21 


PISA 

14 

20 


ANCONA 

15 

22 

PERUGIA 

12 

22 

PESCARA 

13 

22 

L’AQUILA 

6 

20 

ROMA 

13 

22 


CAMPOBASSO 

12 

19 

■ bari 

14 

23 

NAPOLI 

14 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

23 

R. CALABRIA 

19 

27 


PALERMO 

20 

np 


MESSINA 

19 

26 

CATANIA 

16 

25 

CAGLIARI 

15 

25 

ALGHERO 

16 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 20 


OSLO 3 14 


STOCCOLMA 9 15 


COPENAGHEN 

8 

15 

VARSAVIA 

9 

17 

BONN 

7 

17 

VIENNA 

6 

17 

GINEVRA 

9 

19 

BARCELLONA 

15 

17 

LISBONA 

15 

np 


MOSCA 

1 

15 

LONDRA 

5 

14 

FRANCOFORTE 

7 

17 

MONACO 

6 

15 

BELGRADO 

13 

np 

ISTANBUL 

14 

19 

ATENE 

18 

np 


BERLINO 

9 

16 

BRUXELLES 

8 

13 

PARIGI 

5 

14 

ZURIGO 

8 

15 

PRAGA 

6 

14 

MADRID 

11 

28 

AMSTERDAM 

9 

14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 27 


BUCAREST 9 np 


ALGERI 14 27 


# Il sistema nuvoloso che interessa marginalmente le nostre regioni 
nord-orientali tende a spostarsi velocemente verso sud-est. Un campo 
di pressioni relativamente alte e livellate persiste sul resto della no¬ 
stra penisola. 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza nel 
corso della giornata ad aumento della nuvolosità con preci¬ 
pitazioni a partire dalla serata. Al Centro e Sardegna cielo 
poco nuvoloso con aumento della nuvolosità e precipitazio¬ 
ni in serata. Al Sud e Sicilia cielo molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sull'isola. 


# Al Nord molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse prevalentemente temporalesche con tendenza a 
schiarite dalla serata. Al Centro e Sardegna cielo da nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con precipitazioni in graduale 
aumento. Al Sud e Sicilia da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse a carattere temporalesco. 
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PIUME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Inganni pericolosi 

C.SO VinORIO EMANUEL 30 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 

TE 02.76.00.33 

Stone,).Bridges,LCatlett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

Bre^ingout 

VIAMILAZZO,9 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

TE 02.65.97.732 

Kjdlman,P.Haber 

Or. 14.45-16.35-18.35-20.35 
■22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 

mare 

(12.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Paneetulipani 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

Awisodichiamata 

GAE DECRISrOFORlS3 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TE 02.78.03.90 

FVan,D.Keaton 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Manonthemoon 

V.LETUNISIA, 11 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

TE 02.29.40.60.54 

rey,D.DaVito 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Lina papa 

VIA ARIOSTO, 16 

Di: B. Khudojnazamv. Con: 

TE 02.48.00.39.01 

C.Khamatova,M.BIeibtreu 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARISTON 

South Park 

GAE DECORSO 

Di:T.Pa1<erVM.14 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.15-19-20.45 
■22.30(13.000) 

Caitonianimati 

ARLECCHINO 

Sai rhpr’àriiniirtun 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

Di: J. Schieanger. Con: R 

TE 02.76.00.12.14 

E\«rett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

BRERASALAl A 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Hyun,-V.M.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

BRERASALA2 T 


tOr.16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

DLM.Arteta. Con: ffigue- 
roa,D.Spàn-V.M.14 
Commedia 

CAVOUR 

liaaHiatnrP 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 

TE 02.65.95.779 

). Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

Avventuroso 

CENTRALESALAl 

Titus 

VIA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TE 02.87.48.26 

pkinsJ.Lsige 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 

Di: A. Abranches Con: A 

(12.0001 

BoigesLDias-V.M.18 

Erotico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

l'pImiPntnHpIrrìminp 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Helphick-V.M.14 

Tìiriller 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Stigmate 

V.EMONTFNERO,84 

Di: R WainwrightCon: P. 

TE02.59.90.13.61 

ArquetteG. Byme-VM.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONn 

Themilliondoiiarhotel 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

Trick 

LGO CORSIA DB SERVI 

Di: ). Pali. Con: ChCam- 

TE 02.76.02.07.21 

pbell,T.Spdling 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Commedia 


CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

L'escluso 

Di:C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giallo 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(13.000) 

Or. 19.55-22.30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. 
Spacey, M. Souvari - V.M. 
14 

Drammatico 

aiSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,).Moore,j.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,).Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S Bur- 
rows,P.Mullan 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodertoergh. Con: j. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MisaontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolle 

TTiriller 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts A Finney 
Commedia 

VA^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasret,j.RDutledge 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3(13.000) 

T.cometigro... 

Di:j.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20 
■22.30(12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 


Cinema&Teatri 


ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:). Peru- 
goniaO.Muti 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Rjbbins G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Beautiful People 

ODEON SALA03 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Fòrte 
comelaverità 


leman, Ch. Kay,RAyres 
Commedia 


Di: S. Soderbergh. Con: ). 
Roberts A Finn^ 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themiliiondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.jovovich 
Drammatico 


SANCARLO 

Awisodichiamata 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penry, jones L De, 
Lacey 

Commedia-divertente 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton 

Commedia 


SPLBJDORSALAALPHA A 

VIAL£GRANS4SSO50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 


cey, A Bening,M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA7 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20-22.35 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 


SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. MaasCon:W. Hurt, 
j.TÌIIy,D.Leary 

Thriller 


Avventuroso 

VIP 

VIA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thieriy 
Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.35-18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

PrincessMononoke 

Di: Cartoni animati. Con: H. 
Miyazaki 



■ D'ESSAI 



DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-21 

Or. 19 

Roccoeisuoi fratelli 

DiiLVisconti 

Morte a Venezia 

Di: L Visconti 

RassP.P. Pasolini 
eUjchino Visconti 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

rtPBn AB 

V.LBCONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. 

Fantastico 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Wsorse umane 

Di: ). C.Vallod Con: j. Le 
spertLCantet 

Drammatico 

Or. 15-17.00 (9.000) 

Or. 21 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RV\/illisV.M.14 
Drammatico 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALDUGNANI-VAMANIN 2/A 

TE 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 

Crimesofthefuture 

D.Cronenberg 

Fantascienza 


OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIAL£V.VENET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Videodrome 

diConj.WoodsD.Harry 

Crash 

V.M. 18 

Drammatico 

Freaks 

Coni Browning 

Pass David Cronenberq 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
PUNIUSSAU2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Acquette,G.BymeV.M.14 
Drammatico 

Trick 

Di: Ch. Campbell T. Spel- 
ling,).Fali 

Commedia 

kado^ 

Di:AGitai. Con:Y.Abecas 
sis,M. Barda 

Drammatico 

OSOPPO 

VIAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or.21.3q^^^. 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgotd. Con: W. 
Rado", A. jolie 

.Commedia. 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

lAcapagira 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre 
s:ìa,D.Marmone 

Drammatico 

ROSETUM 

VIAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.15-18.20-20.25- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 12000 ). 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 

22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 

( 12000 ). 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007-20.20-22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,S. Rocca. 

Museale 
Donotdisturb 
Di:D. MaasConiW. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leary. 

.Tinnii^. 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A Ar¬ 
gento, REverett,J. Harris 

.Dramm^co. 

MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

.Fanto^a. 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 

.Ayy^tura. 

Erin Brockovich - Forte 

comelaverità 

Di: S Sodertoeigh. Con: J. 

RobertsAFInney. 

.Dramm^co. 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,J.BridgesLCatlett. 

_ Dramm^co. 

South Park 
Di:T. Parker. 
Caitonianimati 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 


Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 


CAPTTOL 

Ilgladiatore 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

j. Phoenix, D. Hounsou. 

(12000) 

Avventura 

CENTRALE 

Lies-Bugie 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 

Di:).S.Woo.Con:LSHyn, 

011/540110 - 16.15-18.15-20.15- 

K.T.Yeon. 

22.15(11000) 

Erotico 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

CHARUECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
tliau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:j.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,j.Villeret. 

Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise. 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di; S Mendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

Corrimi la. 

Terra del fuoco 

Di: M. Ljttin. Con:J. Peru- 

gorria,O.Muti. 

Avventura 


HAMMA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 

15.10-18.40-21.45(11000) 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
;15.30-17.3^ . 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 


KING Trìck 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) pbdl,T.Spelllng. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

^°GtaLCon:Y.Abecas- 
sisM. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MissìontoMara 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


L'ultimo cinona del 
mondo 

Di:AAgresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
BrkhanJt. 

Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core) Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447. 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
. C^onianir^i . 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.pp;lR^^^ 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(iiopo). 

OUMPIA2 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
[ 12000 ). 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Prim 

Di:H.Miyazaki. 

.eterni antój. 

Una SDianer caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weaver,J.TurturTO. 
Commedia 




llcotlezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 


Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 


Non pervenuto 


Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
rer,RPenryJones,LDeLa- 
cey. 

Commedia 


Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,).Moore,J.RDba[tls 
Drammatico 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibffln,M.JovoVch,j.D^ 

Drammatico 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Comimedia. 

Ilgiadiatore 

DI: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K Isola. 
Giallo 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,).Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(_12p(]{)). 

Insider-Dietrolaverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Thriller. 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.Byimej.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:).DeBont.Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C.Wilson. 
.Fan^icq. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

ning,AOuinn. 

.Thriller. 

CARDINAL MASSAIA 

Va(:.Ma^ia,ip4-té.piV 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

DialoguesdesCarméitesdi F. Poulenc, direttore R Muti, regiaR 
Cairen, scene M. Levine, costumi F. Bauer. Ore 20.00 Rirervato Apt 
Serateintemazionali 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di- 

rettoreG. Noseda, pianoforte R Buchbinder, musiche di Beethoven 
eBeriiozOrel6.00.L. 30-60.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore A Vemnesi, viola M. Klia- 
tchto,mu3chediB^joz 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Pnoietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 16.00. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A. LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschwelg, costumi T. Vancraenenbroeck. 
Orel6.00.L 35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Cromatismi in cornice Apertura della mostradedicataalla pittrice 
IsabellaCorinaldi.OrelO.OO.L 10.000 
L'acqua nelle scarpe Spettacolo di poesia a cura di Maria Brivio. 
Orel7.30.L 10.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. Della Torre, N. 
Lanni,G.Palim^to.F^iaRM^ . 

ATEUERCARLOCOL1A&F1GU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Saggiodellascuo|adi danzai 


CIAK 

VASANGAL1033 TH_ 02.76110093 

Wpo». 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^eare. Con T. 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Oreie.OO.L. 10-12-20.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schw^, regia V. Tdmti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: WpoM_. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

Wpo». 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Slvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.[)elGaire,L . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Orel5.30. 
L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIB10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Trittico del Novecento Con il corpo di ballo del Teatro alla Scala. 
Ore20.45.L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L. Piranello, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,r^iaA. Pugliese. Orel6.00. L 36-45.000 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

omw 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S /\jelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.l^dlaOrel6^^^^^^ . 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Shakespeare al kiio (kommedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cleri- 
etói, M ._Zottar;dli,P. Forn^. R^iaE 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E Blanc, regiaM. CinqueeS. Martucci. 0rel5.30el9.30. L 
38-45.000. 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE.02.7490354 

Strettamenteriservato(DeIitti cult) - Annoterzo Con A Fal¬ 
bo, L Marangon, P. Olgiati. RegiaR Di Gioia. Ore21.00. L 10.000-i- 
te^^iatj^. 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll TE02.716.791 

BagaglioamanodiM.Ravenhill,conF. Bmni,C.Grippa, E. DeCa- 

pitani.UnoiudiodiF.Br^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satle. ConP. Poli, P. Calci, A. DeFIlippis 

FfóyiaF^iaP.Pqlj.^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

La gesetta del Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil- 
yeri, E Ferini, s chiodo. F^ja RSj^. Orel^ 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la OrelSOO.L^^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M architi. Con M .1 Capranica, S. M. 
yeno^,LF^bagotti.F^iaR^ . 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenanedi M. McDonagh, regia di Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz,S Romano, F. Pepe. 0rel5.30 

CafèProcope: riposo 
NliovÒ 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Wposo^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

All that swing La città del jazz presenta: "Dear M r. Cole". Concer- 
todeiUlDarlirigH^^^ . 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Ripo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi. Direttore M. Armillato, regia R Laganà. Or- 
chearaecqrpdelT^ro f^io. Or;el5.00. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Kpo». 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wposo. 

DEIIATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Paleara Libei;^_di p.^TorTi[ma^: Riposo. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMHffiDARENA TE010.412135 

Kpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Kposo. 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOSTITUZIONEA 
TB_ 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Wpo». 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wposo. 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E M. Basso, 
AFr;abetti,_A^Gia[]^^^ . 


l'Unità 


c 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Themilliondoiiarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

via S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPenryJones 
Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(13000) 

South Park 

Di:T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

via L^e, 57 - té. 051/522285 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.RedgraveK Isola. 
Giallo 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(13000) 

Ues-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.10-22.30(13000) 

■ragazzidel Marais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.Villeret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-17.00-20.00-22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con; S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

ELUNISAUFEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
9:one,J.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

viaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

PrincessMononoke 

Di: H. Miyazaki. 

Cartoni animati 

FOSSOLO ♦ 

via Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Uttin. Con:). Peru- 
gorria,O.Muti. 

Avventura 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

IMPBUALE 

via Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 - 15.00-17.30-20.00- 
22.35(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Roberts A. Rnney. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Roberts A. Rnney. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAU1 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.20-16.15-19.15-22.15(14000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSAU2 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.35-15.50-18.05-20.20-22.40 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAU3 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.25-15.40-17.55-20.10-22.25 

(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arciuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
1.00(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
9:one,J.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SAUSAU4 

viale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
13.00-14.50-16.45-18.40(14000) 

Di;M.Hign^-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SAUSAU5 

viale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

13.15-15.25-17.35-19.50-22.05 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSAU6 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.25-22.00(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Roberts A. Rnney. 
Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.05-15.55-17.40(14000) 

^uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25-0.20(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Virtual S 0 (uality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RP 0 nryJones 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(12000) 

■■gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
15.00-18.15-21.30(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

NOSADELLAl 

via Nosadéla, 21 - té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Caitonianimati 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T.Spelling. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson,M. Thierry. 
Drammatico 

OUMPIA 

viaACosta, 69-té. 051/6142084- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

■■gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges). Ljemmertz. 

Erotico 

RIALTO STUDIO? 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Baibarere. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 

té<er,I.DeBankole 

Azione 

SETTEBELLO 

p.zzaCaldeiini, 4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
14.00-16.30-19.30-22.30(13000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bélinzona, 6 - té. 051/6446940- 
16.30-18.30-20.30-22.30 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione 3 - té. 
051/333533-20.15-22.30 

American Beauty 

Di: S. Mendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

LUMIERE 

\^aPietralata,55/a-té. 051/523812 
-16.30(10000) 

WhiteTtger 

Di:T.Browing. 

LUMIERE 

\^aPietralata,55/a-té. 051/523812 
-18.15(10000) 

QuerelledeBrest 

Di: RW.Fassbinder. Con: 
B.Davis,F.Nero. 

Drammatico 

LUMIERE 

\^aPietralata,55/a-té. 051/523812 
-20.30(10000) 

LUMIERE 

\^aPietralata,55/a-té. 051/523812 
-22.30(10000) 

Ascensore per il patibo¬ 
lo 

Di:LMalleCon:J.Moreau, 

M.Ronet. 

.VersOrig.. 

Beautiful people 

Di:). Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di:RRéner.Con:B. Willis 
M.Pfeiffer 

South Park 
Di:T.Pate-V.M.14 
Cartoni animati 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaak 

CartoniAnimati 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas 
sisM. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(10.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

Prima la musica 
poileparole 

DLAFago 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (12.000) 

Or. 20-22.15-0.45 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aiquette-V.M.W 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
RobbinsG. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 
18.50-20.45-22.40-0.30(12.000) 

South Park 

Di:T.Pari<er-V.M.14 

Cartonianimati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Or. 20.20 

Pokemon-llfilm 

DLKYuyama 

Cartoni animati 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Cro¬ 
we,). Phoenix, D.Hounsou 


Avventuroso 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone, J. Bridges,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Erin Brockovich 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Roberts A. fckhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Awisodichiamata 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.51 (12.000) 

■■Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di; J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:). Pem- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

0r.l6 (10.000) 

Or. 18.15-30.30-22.30 

Pokemon 

CartoniAnimati 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

LUX 

VIAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10 

Or. 22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.Byme,).Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VIAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giélo 

ORFEO 

VIAXXSETTWBRE131/R 

Or. 15.45 (10.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (10.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni poicolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,).Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBtDI 

VIAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
RobertsAFInney 
Commedia 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





